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COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
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COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI
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PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, N. 35

pag. 113– REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

pag. 116– PROVINCIA DI BOLOGNA
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pag. 117– PROVINCIA DI MODENA

pag. 118– PROVINCIA DI PARMA

pag. 118– PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

pag. 119– COMUNITÀ MONTANA DELL’APPENNINO
FAENTINO – BRISIGHELLA (Ravenna)

pag. 120– COMUNITÀ MONTANA DELL’APPENNINO
FORLIVESE – PREDAPPIO (Forlì-Cesena)

pag. 120– COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME (Bolo-
gna)

pag. 121– COMUNE DI COPPARO (Ferrara)

pag. 121– COMUNE DI CORREGGIO (Reggio Emilia)

pag. 122– COMUNE DI FAENZA (Ravenna)

pag. 122– COMUNE DI FERRARA

pag. 124– COMUNE DI GAMBETTOLA (Forlì-Cesena)

pag. 125– COMUNE DI OSTELLATO (Ferrara)

pag. 125– COMUNE DI POGGIO RENATICO (Ferrara)

pag. 125– CONSORZIO DI BONIFICA VALLI DI VECCHIO
RENO (Ferrara)

A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
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pag. 126Province di Bologna, Forlì-Cesena, Reggio Emilia, Rimini;
Autorità di Bacino del Fiume Po – Parma, Autorità di Baci-
no interregionale Marecchia e Conca – Rimini; Comuni di
Albareto, Argelato, Bagnacavallo, Bentivoglio, Berra, Cal-
derara di Reno, Castel del Rio, Castellarano, Forlì, Forlim-
popoli, Fornovo di Taro, Guiglia, Imola, Lugagnano Val
d’Arda, Marano sul Panaro, Modena, Monticelli d’Ongina,
Nonantola, Parma, Ponte dell’Olio, Portomaggiore, Quattro
Castella, Ravenna, Rimini, Sala Bolognese, San Giorgio di
Piano, San Giovanni in Marignano, Trecasali, Verghereto,
Vignola, Zola Predosa; Associazione intercomunale
Reno-Galliera; Unione di Sorbolo e Mezzani
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ne di Castel Bolognense, Meldola

pag. 139Occupazioni temporanee e d’urgenza per conto di enti
terzi, pronunce di espropriazione o di asservimento, de-
terminazione di indennità provvisorie, nulla osta di svin-
colo di indennità di esproprio della Provincia di Rimini;
dei Comuni di Crevalcore, Ferrara, Fontanellato, Monghi-
doro, Parma, Piacenza, Rimini, San Felice sul Panaro

pag. 149Comunicazioni relative a bandi di concorso e/o gradua-
torie per l’assegnazione di alloggi erp del Comune di Fina-
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pag. 149Comunicazioni relative ad autorizzazioni per la costru-
zione ed esercizio di impianti elettrici presentate dalle
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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 di-
cembre 2007, n. 1940

L.R. 1/00 e succ. mod. – Misure di intervento straordi-
narie per favorire condizioni territoriali equilibrate
nell’ambito dell’offerta dei servizi educativi per la pri-
ma infanzia. Assegnaz. e concess. contributi alle Pro-
vince di Parma e Forlì-Cesena

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 10 gennaio 2000, n. 1 “Norme in materia di
servizi educativi per la prima infanzia” e successive modifiche;

dato atto che l’Assemblea legislativa della Regione Emi-
lia-Romagna con deliberazione n. 20 del 28/9/2005 ha approva-
to gli “Indirizzi di programmazione degli interventi per lo svi-
luppo, il consolidamento e la qualificazione dei servizi educati-
vi rivolti ai bambini in età 0-3 anni. Triennio 2005-2007. L.R.
1/00 e successive modificazioni”;

dato atto altresì dell’Ordine del giorno n. 381 approvato
dall’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna in
data 28 settembre 2005 con la quale s’impegna, tra l’altro:
– a incentivare ulteriormente, stante anche l’aumento della po-

polazione infantile, l’offerta quantitativa e qualitativa dei
servizi per l’infanzia quale risposta soddisfacente alla do-
manda sociale inevasa che segnala ogni anno liste di attesa,
sollecitando, al contempo, un superamento degli squilibri
territoriali ancora esistenti nel rapporto tra domanda e offer-
ta di servizi per la prima infanzia;

– ad adeguare i contributi per i soggetti gestori pubblici e pri-
vati, in particolare per la realizzazione dell’obiettivo, in me-
rito, che si è dato il Consiglio Europeo di Barcellona del
2002 e cioè che gli Stati membri si dotino di servizi per la
prima infanzia tali da raggiungere, nel 2010, almeno il 33%
dei bambini in età;

viste:
– la L.R. 20 gennaio 2004, n. 2 “Legge per la montagna”;
– la L.R. 26 aprile 2001, n. 11 “Disciplina delle forme associa-

tive e altre disposizioni in materia di enti locali” e succ.
mod.;

– la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche “Nuo-
ve norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi” ed in particola-
re l’art. 12;

richiamato in particolare l’art. 10, comma 3 bis, della L.R.
1/00 così come modificato dalla L.R. 29 dicembre 2006, n. 20
che dispone «La Giunta regionale, sentita la competente Com-
missione dell’Assemblea legislativa, può concedere alle Pro-
vince contributi straordinari, per spese di investimento relative
a interventi di nuova costruzione, acquisto, restauro e risana-
mento conservativo, ristrutturazione edilizia, ripristino tipolo-
gico di edifici da destinare all’aumento di posti nei servizi edu-
cativi per la prima infanzia, volti a riequilibrare l’offerta educa-
tiva degli ambiti provinciali al di sotto della media regionale»;

preso atto:
– della costante ripresa della natalità che interessa tutta la re-

gione (nati nel 2000: 33.996; nel 2001: 34.275; nel 2002:
35.542; nel 2003: 35.775; nel 2004: 36.971; nel 2005:
37.968; nel 2006: 38.518; nel 2007: 38.777);

– del verificarsi di liste d’attesa nei servizi per la prima infan-
zia che dalla rilevazione compiuta dall’Osservatorio regio-
nale per l’infanzia e l’adolescenza risulta di 5.680 unità a li-
vello regionale. L’offerta del sistema dei servizi per
l’infanzia in Emilia-Romagna, pubblico e privato, soddisfa

in termini percentuali, il 27,09%, della popolazione residen-
te nel territorio regionale, come evidenziato nella Tabella 2),
allegata al presente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale;

considerato che:
– nella definizione delle linee di indirizzo, a partire dal 2000,

la Regione Emilia-Romagna indica tra le proprie azioni prio-
ritarie appunto quello di aumentare l’offerta educativa di ser-
vizi 0-3 anni al fine di contrastare da un lato lo squilibrio ter-
ritoriale ancora esistente, e dall’altro di rispondere in manie-
ra adeguata alla domanda di servizi educativi e superare le li-
ste d’attesa, consentendo quindi un aumento dei posti dispo-
nibili o un corretto rapporto tra posti disponibili e domande
effettivamente soddisfatte;

– negli ultimi anni, ovvero 2000-2005, della programmazione
realizzata a livello provinciale, i fondi regionali in conto ca-
pitale finalizzati all’ampliamento dell’offerta sono stati
complessivamente Euro 53.536.518,48 e il risultato è stata la
creazione di n. 6074 nuovi posti;

considerato inoltre che vi è stata in questi anni una costante
attenzione alle differenti situazioni territoriali, soprattutto
montane, ma che permangono situazioni di non omogenea di-
stribuzione di servizi per la prima infanzia sul territorio regio-
nale, che esigono di essere gradualmente superate;

dato atto che con propria deliberazione 881/07 si è provve-
duto alla concessione di un contributo straordinario alle Provin-
ce di Piacenza e Rimini, in quanto trattasi di territori che si di-
scostano in modo notevole dalla media regionale;

valutato che si rende necessario procedere al potenziamento
dell’offerta di servizi 0-3 anni negli ambiti provinciali che, a
tutt’oggi, non rispondono in maniera adeguata alla domanda dei
servizi educativi, attraverso l’assegnazione di risorse in conto ca-
pitale secondo i criteri previsti nella deliberazione dell’Assemblea
legislativa n. 20 del 28/9/2005 e secondo le modalità attuate nella
propria deliberazione n. 2054 del 29/12/2006;

preso atto che, le Amministrazioni provinciali di Parma e For-
lì-Cesena si discostano significativamente dalla media regionale,
pari al 27,09%, rispettivamente con il 24,38% e con il 23,17%;

dato atto inoltre che:
– con propria deliberazione 2054/06 sono stati, tra l’altro, ap-

provati i programmi provinciali, riferiti all’estensione
dell’offerta educativa, in quanto conformi alle linee di indi-
rizzo regionale;

– le Amministrazioni provinciali di Parma e Forlì-Cesena,
nell’esercizio delle loro funzioni previste all’art. 11 della L.R.
1/00, nella previsione delle spese di investimento indicate
all’art. 10, comma 3 bis, della L.R. 1/00 terranno conto delle
risorse già assegnate dalla Regione con deliberazione 2054/06
e che pertanto i contributi straordinari di cui all’art. 10 comma
3 bis assegnati col presente atto sono da intendersi come inte-
grazione dei finanziamenti precedentemente assegnati;
preso atto dell’art. 3, commi da 16 a 21, della L. 24 dicem-

bre 2003, n. 350, con il quale sono state introdotte limitazioni
alla possibilità per le Regioni di fare ricorso all’indebitamento,
dalla quale resta esclusa la concessione di aiuti ai privati, condi-
zione che deve intendersi estesa anche all’Ente attraverso il
quale sono effettivamente realizzati gli interventi;

ritenuto pertanto di stabilire che le Province di Parma e For-
lì-Cesena dovranno destinare i finanziamenti derivanti dal pre-
sente atto nel rispetto dei vincoli e delle limitazioni di cui
all’art. 3 – commi da 16 a 21 – della L. 350/2003 (a valere sul
Capitolo 58447);

verificato, da parte del Servizio Gestione della spesa regio-
nale, che l’ammontare dell’onere di spesa assunto con il presen-
te provvedimento è ricompreso nell’ambito del budget massi-
mo assegnato alla Direzione generale competente, per il rispet-
to delle disposizioni indicate dall’art. 1, comma 656, e seguenti
della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge
finanziaria 2007)” concernenti il patto di stabilità interno;
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richiamati:
– la L.R. 29 dicembre 2006, n. 20 “Legge finanziaria regionale

adottata a norma dell’articolo 40 della Legge regionale 15
novembre 2001, n.40 in coincidenza con l’approvazione del
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2007 e del
Bilancio pluriennale 2007-2009”;

– la L.R. 29 dicembre 2006, n. 21 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’anno finanziario 2007 e Bi-
lancio pluriennale 2007-2009”;

– la L.R. 26 luglio 2007, n. 13 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’articolo 40 della Legge regionale 15
novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione
della legge di Assestamento del Bilancio di previsione per
l’esercizio 2007 e del Bilancio pluriennale 2007-2009. Pri-
mo provvedimento generale di variazione”;

– la L.R. 26 luglio 2007, n. 14 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2007 e del Bilancio pluriennale 2007-2009 a nor-
ma dell’art. 30 della Legge regionale 15 novembre 2001, n.
40. Primo provvedimento generale di variazione”;

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 recante “Ordinamento con-
tabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle
L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e successive modifiche, re-
cante “Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti
di lavoro nella regione Emilia-Romagna”;

– il DLgs 267/00;
– la propria deliberazione n. 450 del 3 aprile 2007, concernen-

te “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e
1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera
447/03 e successive modifiche”;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47 secondo
comma della L.R. 40/01, nonché dell’art. 4, comma 2, della
L.R. 21/06 e che pertanto l’impegno di spesa possa essere as-
sunto con il presente atto;

richiamate le proprie deliberazioni: n. 1057 del 24 luglio
2006, n. 1150 del 31 luglio 2006 e n. 1663 del 27 novembre
2006;

acquisito il parere favorevole della Commissione V Turi-
smo Cultura Scuola Formazione Lavoro Sport, dell’Assemblea
legislativa ai sensi dell’art. 10, comma 3 bis, L.R. 1/00 e succes-
sive modifiche, in data 17 ottobre 2007;

dato atto dei pareri espressi sul presente provvedimento ai
sensi dell’art. 37 comma 4, della L.R. 43/01 e successive modi-
fiche e della propria deliberazione 450/07:
– di regolarità amministrativa espresso dal Direttore generale

Sanità e Politiche sociali, dott. Leonida Grisendi;
– di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servi-

zio Gestione della spesa regionale, dott. Marcello Bonaccur-
so;

su proposta dell’Assessore alla Promozione delle politiche
sociali e di quelle educative per l’infanzia e l’adolescenza. Poli-
tiche per l’immigrazione. Sviluppo del volontariato,
dell’associazionismo e del terzo settore, Anna Maria Dapporto

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, sulla base di quanto indicato in premessa,
l’intervento regionale orientato a favorire condizioni territoriali
equilibrate nell’ambito dell’offerta di servizi educativi per la
prima infanzia, sulla base dei dati tecnici riportati nella Tabella
2) allegata al presente provvedimento quale parte integrante e

sostanziale, e secondo i criteri previsti nella deliberazione
dell’Assemblea legislativa n. 20 del 28/9/2005 nonché con le
modalità attuative, indicate nella propria deliberazione n. 2054
del 29/12/2006;

2) di assegnare e concedere a titolo di contributo straordi-
nario, ad integrazione dei finanziamenti precedentemente asse-
gnati con deliberazione 2054/06, le risorse in conto capitale alle
Province di Parma e Forlì-Cesena, così come indicato, con gli
importi opportunamente arrotondati, nella Tabella 1) allegata,
parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo;

3) di impegnare la somma complessiva di Euro 300.000,00
registrata al n. 5223 di impegno sul Capitolo 58447 “Fondo
straordinario per i servizi educativi per l’infanzia. Contributi in
conto capitale a favore delle Province per la realizzazione di in-
terventi di nuova costruzione, acquisto, restauro e risanamento
conservativo, ristrutturazione edilizia, ripristino tipologico di
edifici volti all’ampliamento dell’offerta educativa a fini del
riequilibrio territoriale (art. 10, comma 3 bis L.R.10 gennaio
2000, n. 1 e successive modifiche)” Nuova istituzione –
U.P.B.1.6.1.3.22510 del Bilancio per l’esercizio finanziario
2007, che presenta la necessaria disponibilità;

4) di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premes-
sa, l’onere di spesa, previsto al punto 3) è ricompreso nel bud-
get massimo assegnato alla Direzione generale competente, per
il rispetto delle disposizioni indicate dall’art. 1, comma 656, e
seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto di stabilità inter-
no;

5) di stabilire che le Amministrazioni provinciali di Parma
e Forlì-Cesena debbono attenersi al rigoroso rispetto delle nor-
me recate dalla Legge 350/03 nella formulazione dei piani pro-
vinciali e nella gestione dei fondi regionali loro assegnati e non
possono quindi utilizzare le somme loro assegnate e impegnate
con il presente atto sul Capitolo 58447, a favore di soggetti pri-
vati o comunque a favore di investimenti inerenti proprietà pri-
vate;

6) di dare atto, altresì, che in attuazione dell’art. 51 della
L.R. 40/01, ed in applicazione della propria deliberazione
450/07, il Dirigente regionale competente per materia provve-
derà alla liquidazione nonché alla richiesta di emissione del ti-
tolo di pagamento, con propri atti formali, del finanziamento
complessivo di cui al precedente punto 3) ad approvazione del
presente atto, ferme restando le valutazioni in itinere eseguite
dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo andamento della
spesa interna (liquidità di cassa);

7) di fissare per le Amministrazioni provinciali di Parma e
Forlì-Cesena, ai fini dell’assunzione dei rispettivi impegni di
spesa, i termini massimi a carattere perentorio di due anni dalla
data di approvazione della presente deliberazione;

8) di dare atto che l’inosservanza del termine perentorio di
cui al punto precedente, comporterà la revoca del finanziamen-
to concesso e il conseguente recupero da parte della Regione
dell’intero importo;

9) di dare atto infine che, in conformità a quanto indicato
all’art. 11 comma 1 bis della L.R. 1/00 nonché ai sensi dell’art.
158 del DLgs 267/00, le Province di Parma e Forlì-Cesena sono
tenute alla rendicontazione dei contributi concessi col presente
provvedimento;

10) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 di-
cembre 2007, n. 2041

Affidamento ad ARPA per la realizzazione dell’attività
di ricerca di depositi sabbiosi in Mare Adriatico ai
sensi della L.R. n. 44/95 e successive modificazioni.
Assunzione impegno di spesa

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di approvare, per le motivazioni meglio specificate nelle
premesse, la realizzazione della ricerca di depositi sabbiosi nel
Mare Adriatico comprendente le seguenti attività principali:

Attività Importo in Euro
campagna geofisica di dettaglio 30.000,00
campagna geognostica 10.000,00
progettazione e direzione lavori 5.000,00
materiali consumabili 3.000,00
analisi granulometriche e
di datazione (“Carbonio 14”) 8.000,00
relazione finale 4.000,00
totale 60.000,00
IVA 20% 12.000,00
totale 72.000,00

2) di affidare, ai sensi della L.R. 44/95 e s.m.i., all’ARPA
Struttura Tematica “Ingegneria ambientale”, Vicolo Carena n.
3 – Bologna, la realizzazione dell’attività di ricerca di depositi
sabbiosi nel Mare Adriatico, secondo quanto indicato nella spe-
cifica tecnico-economica, agli atti del Servizio Difesa del suo-
lo, della costa e Bonifica, nella quale vengono individuate le
modalità di svolgimento, per un importo di Euro 72.000,00,
IVA al 20% compresa;

3) di dare atto che l’attività di cui al precedente punto 1) do-
vrà essere svolta a partire dalla data di esecutività della presente
deliberazione e concludersi entro il 31 luglio 2008;

4) di stabilire che l’ARPA a conclusione della realizzazio-
ne della ricerca di depositi sabbiosi nel Mare Adriatico dovrà
produrre una relazione finale (su supporto cartaceo e informati-
co) contenente i risultati dell’attività, i dati raccolti, gli elabora-
ti grafici e cartografici;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 72.000,00,
IVA al 20% compresa, registrata al n. 5331 di impegno sul Ca-
pitolo 39400 “Spese per interventi di risanamento, ripristino,
valorizzazione e rinaturalizzazione ambientale e paesistica
prioritariamente delle aree interessate e per attività di pianifica-
zione, controllo, studio, ricerca e sperimentazione, secondo le
modalità ed i fini di cui all’articolo 27, in materia di attività
estrattive nonché in materia di difesa del suolo e della costa, per
quanto in connessione con le attività estrattive (art.12, comma
3, L.R. 18 luglio 1991, n. 17 e successive integrazioni e modifi-
che e art. 146, comma 5, L.R. 21 aprile 1999, n. 3)” di cui
all’U.P.B. 1.4.2.2.13830 del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2007, che è dotato della necessaria di-
sponibilità;

6) di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premes-
sa, l’onere di spesa, previsto al punto 5) che precede è ricom-
preso nel budget massimo assegnato alla Direzione generale
Ambiente e Difesa del suolo e della costa, per il rispetto delle
disposizioni indicate dall’art.1, comma 656, e seguenti della
Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finan-
ziaria 2007)” concernenti il patto di stabilità interno;

7) di autorizzare il Responsabile del Servizio Difesa del suo-
lo, della costa e Bonifica a concedere, con propria nota, sospen-
sione dell’attività e proroghe dei termini di consegna, per cause
non imputabili all’ARPA, in seguito a documentata richiesta
dell’ARPA medesima, e di autorizzare altresì a sospendere
l’attività per oggettive esigenze legate alla buona riuscita delle
medesime; tali sospensioni daranno luogo ad un termine supple-

tivo pari alla durata delle prestazioni da eseguire o pari almeno
alla durata delle sospensioni stesse;

8) di dare atto inoltre, che il Dirigente competente per ma-
teria, ai sensi della L.R. 40/01 ed in applicazione della propria
deliberazione 450/07, ferme restando le valutazioni in itinere
eseguite dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo andamento
della spesa interna (liquidità di cassa) provvederà alla liquida-
zione delle somme a favore del beneficiario ed alla emissione
delle richieste dei titoli di pagamento, in una unica soluzione, a
presentazione di regolari fatture, della relazione e degli elabo-
rati di cui al precedente punto 4), previa verifica, unitamente ai
funzionari del Servizio competenti in materia, della regolarità
dell’attività svolta;

9) di dare atto infine che i risultati e gli elaborati della ricer-
ca in questione appartengono alla Regione Emilia-Romagna;

10) di notificare, al fine di adempiere a quanto previsto al
punto 1) che precede, la presente deliberazione all’ARPA;

11) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 di-
cembre 2007, n. 2084

L.R. n. 44/95. Concessione ad ARPA del finanziamen-
to per il sistema di modellistica a supporto della ge-
stione delle risorse idriche per le magre del fiume Po.
Assunzione impegno di spesa

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che:
– la Regione Emilia-Romagna ha approvato con deliberazione

dell’Assemblea legislativa n. 40, del 21/12/2005, il Piano di
tutela delle acque, ai sensi dell’art. 44 del DLgs 152/99 e
successive modificazioni ed integrazioni;
visti:

– la Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per
l’azione comunitaria in materia di acque;

– il DLgs n. 152 del 3 aprile 2006 recante le “Norme in materia
ambientale“, che ha, tra l’altro, abrogato, recependone i con-
tenuti, il DLgs n. 152 dell’11 maggio 1999 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni;
dato atto:

– che il riscaldamento globale viene considerato il principale
responsabile dei periodi di siccità sempre più frequenti;

– che in questo contesto, lo sviluppo e l’applicazione di politi-
che di conservazione dell’acqua rappresentano anche a livel-
lo locale un’opportunità strategica e un’azione prioritaria
per mitigare gli effetti del cambiamento climatico e della sic-
cità e, in una visione più ampia, della scarsità d’acqua;

– che negli ultimi anni il territorio della regione Emilia-Roma-
gna è stato interessato sempre più frequentemente da feno-
meni di siccità, conseguenti ad una marcata riduzione delle
precipitazioni nevose e piovose nei periodi dell’anno nor-
malmente interessati dalle stesse;

– che anche l’anno in corso ha visto il riproporsi del fenomeno
della siccità con gravi ripercussioni nei settori idropotabile,
irriguo e della produzione di energia elettrica;

– che tale inasprimento degli eventi siccitosi su tutto il territo-
rio ha portato il Presidente della Regione Emilia-Romagna a
richiedere al Presidente del Consiglio dei Ministri, la dichia-
razione dello stato di emergenza ai sensi dell’art. 5 della
Legge 225/92;

– che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
4 maggio 2007, pubblicato nella G.U. n. 107 del 10 maggio
2007, è stato dichiarato lo stato di emergenza nei territori
delle regioni dell’Italia centro-settentrionale, interessati da
una pesante crisi idrica, fino al 31 dicembre 2007;
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che con successiva ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 3598 del 15 giugno 2007, pubblicata nella G.U.
n. 145 del 25 giugno 2007, sono state adottate disposizioni ur-
genti dirette a fronteggiare lo stato di emergenza di cui trattasi,
che si sono concretizzate con l’elaborazione di specifici piani di
interventi urgenti;

dato atto altresì che l’Autorità di Bacino del fiume Po e
l’Agenzia Interregionale per il Fiume Po hanno affidato ad
ARPA SIM la realizzazione del progetto “Sistema di modelli-
stica a supporto della gestione delle risorse idriche per la previ-
sione delle magre fluviali dell’asta principale del fiume Po”;

richiamata:
– la Legge regionale 19 aprile 1995 n. 44 “Riorganizzazione

dei controlli ambientali e istituzione dell’Agenzia regionale
per la Prevenzione e l’Ambiente (ARPA) dell’Emilia-Roma-
gna” che istituisce l’ARPA, ente strumentale della Regione
Emilia-Romagna;

richiamati della predetta legge:
– l’art. 5, comma 1, lett. n) che assegna ad ARPA il compito di

«fornire attività di supporto alla Regione e agli Enti locali ai
fini della elaborazione di piani e progetti ambientali»;

– l’art. 5, comma 2, il quale consente ad ARPA di definire ac-
cordi o convenzioni con Aziende ed Enti pubblici per
l’adempimento delle proprie funzioni, attività e compiti, in
particolare per quanto concerne la raccolta dei dati e la ge-
stione di sistemi informativi e di rilevamento;

– l’art. 23, comma 2, che autorizza la Regione a conferire
all’ARPA finanziamenti nell’ambito della vigente legisla-
zione regionale;

vista la proposta tecnico-economica, prot. reg.le n.
2007.302036 del 27 novembre 2007, presentata da ARPA SIM
relativa a “Sistema di modellistica a supporto della gestione
delle risorse idriche per il bacino del Reno e per i bacini dei fiu-
mi romagnoli” per il costo complessivo di Euro 200.000,00;

considerato:
– che la Regione Emilia-Romagna ha la necessità di dotarsi di

un sistema di modellistica consistente nell’acquisizione di
una serie di componenti software e relativa installazione a
supporto della gestione delle risorse idriche;

– che la suddetta proposta ha come obiettivo principale quello
di poter disporre, per i bacini del Reno e dei fiumi romagnoli,
di un sistema modellistico di supporto alla gestione delle ri-
sorse idriche in grado di trasmettere alla Regione Emilia-Ro-
magna i dati necessari all’organizzazione delle attività di
pianificazione anche per fronteggiare eventuali situazioni
d’emergenza idrica;

ritenuto che tale obiettivo sarà perseguito attraverso la rea-
lizzazione di un sistema di modellazione e previsione delle ri-
sorse idriche dei bacini del Reno e dei fiumi romagnoli, integra-
to ai modelli previsionali del Centro Funzionale della Regione
Emilia-Romagna;

ritenuto, inoltre, che le attività previste dalla sopra citata
proposta andranno a completare il “Sistema di modellistica a
supporto della gestione delle risorse idriche per la previsione
delle magre fluviali dell’asta principale del fiume Po”, in modo
tale che la Regione Emilia-Romagna possa disporre di un qua-
dro uniforme e completo su tutto il proprio territorio;

dato atto che il Servizio Tutela e Risanamento risorsa acqua,
competente per materia, ha ritenuto la proposta anzidetta idonea
sotto il profilo tecnico e congrua sotto quello economico;

ritenuto pertanto opportuno concedere all’ARPA – Agen-
zia regionale per la Prevenzione e l’Ambiente – SIM il finanzia-
mento, ai sensi del citato art. 23, comma 2, della L.R. 44/95, a
copertura dei costi che la stessa sosterrà per la costruzione del:
“Sistema di modellistica a supporto della gestione delle risorse
idriche per il bacino del Reno e per i bacini dei fiumi romagno-
li” per il costo complessivo di Euro 200.000,00;

ritenuto altresì che le attività di cui al precedente punto sa-
ranno realizzate da ARPA – Agenzia regionale per la Preven-
zione e l’Ambiente – SIM, con sede in viale Silvani n. 6 Bolo-

gna entro 18 mesi dalla data di esecutività della presente delibe-
razione;

dato atto che alla spesa complessiva di Euro 200.000,00 si
farà fronte attraverso lo stanziamento sul Capitolo 37250 “Spe-
se per investimenti finalizzati all’attuazione del Piano regiona-
le per il risanamento, l’uso e la tutela delle acque” (art. 114,
L.R. 21 aprile 1999, n. 3) di cui all’UPB 1.4.2.3.14170 del Bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2007, che presenta la necessa-
ria disponibilità;

verificato da parte del Servizio Gestione della spesa regio-
nale, che l’ammontare dell’onere di spesa assunto con il presen-
te provvedimento è ricompreso nell’ambito del budget massi-
mo assegnato alla Direzione generale competente, per il rispet-
to delle disposizioni indicate dall’art. 1, comma 656, e seguenti
della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge
finanziaria 2007)” concernenti il patto di stabilità interno;

ritenuto inoltre che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47,
comma 2, della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno possa esse-
re assunto con il presente atto;

visti:
– il DPR 3 giugno 1998, n. 252;
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40;
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e succ. modifiche;
– le Leggi regionali n. 20 e 21 del 29/12/2006;

vista la Legge 350/03;
richiamate le seguenti proprie deliberazioni esecutive ai

sensi di legge:
– n. 1057 del 24 luglio 2006, concernente “Prima fase di rior-

dino delle strutture organizzative della Giunta regionale.
Indirizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezio-
nale e di gestione delle funzioni trasversali”;

– n. 1150 del 31 luglio 2006, concernente “Approvazione de-
gli atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale
(decorrenza 1/8/2006)”;

– n. 1663 del 27 novembre 2006 recante “Modifiche
all’assetto delle Direzioni generali della Giunta e del Gabi-
netto del Presidente”;

– n. 450 del 3 aprile 2007, concernente “Adempimenti conse-
guenti alle delibere 1057/06 e 1663/06. Modifiche indirizzi
approvati con delibera 447/03 e successive modifiche”;
dato atto ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R.

43/01 e della propria deliberazione 450/07:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore

generale Ambiente e Difesa del suolo e della costa, dott. Giu-
seppe Bortone;

– del parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile
del Servizio Gestione della spesa regionale, dott. Marcello
Bonaccurso;
su proposta dell’Assessore Ambiente e Sviluppo sostenibi-

le

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di assegnare ad ARPA – Agenzia regionale per la Pre-
venzione e l’Ambiente – SIM con sede in Viale Silvani n. 6 Bo-
logna, ai sensi dell’art. 23, comma secondo della L.R. 44/95, un
finanziamento a copertura dei costi che la stessa sosterrà per
l’attività relativa a “Sistema di modellistica a supporto della ge-
stione delle risorse idriche per il bacino del Reno e per i bacini
dei fiumi romagnoli” consistente nell’acquisizione di una serie
di componenti software e relativa installazione per il costo
complessivo di Euro 200.000,00;

2) di impegnare la somma complessiva di Euro 200.000,00
registrandola al n. 5319 di impegno sul Capitolo 37250 “Spese
per investimenti finalizzati all’attuazione del Piano regionale
per il risanamento, l’uso e la tutela delle acque” (art.114, L.R.
21 aprile 1999, n. 3) – UPB 1.4.2.3.14170 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2007, che presenta la necessaria disponi-
bilità;
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3) di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premes-
sa, l’onere di spesa, previsto al punto che precede è ricompreso
nel budget massimo assegnato alla Direzione generale compe-
tente, per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art. 1, com-
ma 656, e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge Finanziaria 2007)” concernenti il patto di
stabilità interno;

4) di dare atto che il Dirigente competente per materia, ai
sensi della L.R. 40/01 ed in applicazione della propria delibera-
zione 450/07, ferme restando le valutazioni in itinere eseguite
dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo andamento della
spesa interna (liquidità di cassa), provvederà con propri atti for-
mali alla liquidazione delle somme a favore del beneficiario ed
alla emissione della richiesta del titolo di pagamento nel modo
seguente:
– il primo acconto, pari al 30% dell’importo complessivo del

progetto, previa presentazione di un piano dettagliato delle
attività e contestuale dichiarazione, tramite lettera, attestante
l’inizio delle attività medesime;

– il secondo acconto, pari al 50% dell’importo complessivo
del progetto, a seguito della presentazione degli ordini di for-
nitura effettuati, sottoscritta dal legale rappresentante
dell’ARPA;

– il rimanente 20% alla conclusione delle attività a presenta-
zione di rendicontazione delle spese sostenute, sottoscritte
dal legale rappresentante dell’ARPA;

5) di dare atto che le suddette attività dovranno essere rea-
lizzate entro 18 mesi dalla data di esecutività della presente de-
liberazione. Qualora per cause non imputabili ad ARPA e debi-
tamente riconosciute dalla Regione, si dovessero verificare ri-
tardi nella effettuazione delle attività da parte della Agenzia,
tali ritardi, ove giustificati, daranno luogo ad una proroga dei
tempi di consegna, concessa mediante lettera del Responsabile
del Servizio Tutela e Risanamento risorsa acqua;

6) di stabilire che ARPA dovrà comunicare il nominativo
del Responsabile dello svolgimento delle attività e che il Re-
sponsabile del Servizio Tutela e Risanamento risorsa acqua po-
trà sindacare chiedendone la sostituzione a suo libero convinci-
mento;

7) di stabilire che per l’espletamento di specifiche presta-
zioni, l’ARPA potrà avvalersi, previa autorizzazione della Re-
gione, rispettando la normativa c.d. “Antimafia”, dell’opera di
altri organismi specializzati, società, gruppi di lavoro nonché di
professionisti. ARPA nei rapporti con tali soggetti, eviterà nel
modo più assoluto di coinvolgere la Regione e farà fronte a sua
cura e spese, agli eventuali diritti dovuti agli autori terzi. In nes-
sun caso, però, i contratti con i terzi dovranno essere di impedi-
mento all’espletamento delle attività oggetto della presente de-
liberazione;

8) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 feb-
braio 2008, n. 228

Rettifica oggetto di cui alla del. G.R. 2084/07 L.R. n. 44/95.
Concessione ad ARPA del finanziamento per il sistema
di modellistica a supporto della gestione delle risorse

idriche per le magre del bacino del Reno e per i bacini dei
fiumi romagnoli. Assunzione di impegno di spesa

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che con propria deliberazione 2084/07 del 20 di-
cembre 2007 si è assegnato all’Agenzia regionale per la Pre-
venzione e l’Ambiente – SIM un finanziamento che la stessa
sosterrà per l’attività relativa a “Sistema di modellistica a sup-
porto della gestione delle risorse idriche per il bacino del Reno
e per i bacini dei fiumi romagnoli”;

considerato che nell’oggetto della sopra citata deliberazio-
ne è stato citato “L.R. 44/95. Concessione ad ARPA del finan-
ziamento per il sistema di modellistica a supporto della gestio-
ne delle risorse idriche per le magre del fiume Po. Assunzione
impegno di spesa”;

rilevato che, per mero errore materiale, l’oggetto è relativo
al fiume Po e non a quanto indicato nel dispositivo della delibe-
razione regionale 2087/07 che stabilisce che il finanziamento
sia concesso per un sistema di modellistica a supporto della ge-
stione delle risorse idriche per il bacino del Reno e per i bacini
dei fiumi romagnoli;

ritenuto pertanto di dover procedere ad una rettifica
dell’oggetto della deliberazione 2087/07 indicando che esso sia
relativo al bacino del Reno e ai bacini dei fiumi romagnoli;

considerato che la rettifica dell’oggetto della deliberazione
2087/07 non comporta alcuna modifica nel dispositivo della
stessa e non modifica nessuna delle condizioni ivi previste;

richiamate le seguenti deliberazioni regionali esecutive ai
sensi di legge:
– n. 1150 del 31 luglio 2006, concernente “Approvazione de-

gli atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale
(decorrenza 1/8/2006)”;

– n. 1057 del 24 luglio 2006, concernente “Prima fase di rior-
dino delle strutture organizzative della Giunta regionale.
Indirizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezio-
nale e di gestione delle funzioni trasversali”;

– n. 1663 del 27 novembre 2006 “Modifiche all’assetto delle
Direzioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presiden-
te”;

– n. 450 del 3 aprile 2007, concernente “Adempimenti conse-
guenti alle delibere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indi-
rizzi approvati con delibera 447/03 e successive modifiche”;
dato atto:

– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore
generale Ambiente e Difesa del suolo e della costa, dott. Giu-
seppe Bortone ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R.
43/01 e della propria deliberazione 450/07;
su proposta dell’Assessore Ambiente e Sviluppo sostenibi-

le

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di rettificare l’oggetto della deliberazione 2087/07 del
20/12/2007 nel seguente modo: «L.R. 44/95. Concessione ad
ARPA del finanziamento per il sistema di modellistica a sup-
porto della gestione delle risorse idriche per le magre del bacino
del Reno e per i bacini dei fiumi romagnoli. Assunzione impe-
gno di spesa»;

2) di confermare tutti i punti previsti nel dispositivo della
sopra citata deliberazione regionale;

3) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 di-
cembre 2007, n. 2292

Piano reg.le della pesca, della maricoltura e attività

connesse. Concessione contributi previsti dalla L.R.
3/79, lett. f. Annualità 2007

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:



1) di approvare l’Allegato n. 1 – “Elenco delle iniziative
prioritarie ammesse a contributo” e l’Allegato n. 2 – “Elenco
delle iniziative ammissibili non prioritarie e non finanziate”
quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

2) di considerare finanziabili, con il presente atto, per le ra-
gioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente ri-
chiamate, in attuazione delle proprie deliberazioni 2436/99 e
978/07, esecutive, le iniziative riportate all’Allegato 1), per le
quali è stato richiesto il contributo, ai sensi dell’art. 2 lett. f) del-
la L.R. 3/79 e successive modifiche;

3) di concedere ai beneficiari di cui all’Allegato 1), sulla
base delle spese ammesse, nella percentuale del 92,814% indi-
cata nella tabella, i contributi secondo gli importi a fianco di
ciascuno riportati per un ammontare complessivo di Euro
99.999,20;

4) di imputare la spesa complessiva di Euro 99.999,20 regi-
strata al n. 5770 di impegno sul Capitolo 24410 “Contributi per
studi, progettazioni, ricerche applicate e sperimentazioni per lo
sviluppo e la valorizzazione delle attività ittiche (art. 2 lett. f)
della L.R. 14 febbraio 1979, n. 3)” U.P.B. 1.3.2.2. 7410 del Bi-
lancio regionale per l’esercizio finanziario 2007 che presenta la
necessaria disponibilità;

5) di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premes-
sa, l’onere di spesa previsto al precedente punto 4) è ricompreso
nel budget massimo assegnato alla Direzione generale compe-
tente, per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art.1, com-
ma 656, e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il Patto di
stabilità interno;

6) di dare atto che il Dirigente regionale competente con
propri atti formali, provvederà, ai sensi degli artt. 51 e 52 della
L.R. 40/01 ed in applicazione della delibera 450/07, alla liqui-
dazione della spesa ed alla emissione della richiesta dei titoli di
pagamento con le modalità indicate ai successivi punti e dietro
presentazione da parte dei beneficiari di idonea documentazio-
ne della spesa sostenuta, nonché di una relazione tecnica illu-
strativa della tipologia delle singole spese comprovante la rea-
lizzazione dell’iniziativa e di idonea ed analitica relazione
scientifica illustrativa dei risultati ottenuti, ferme restando le
valutazioni in itinere eseguite dall’Ente Regione sulla base
dell’effettivo andamento della spesa interna (liquidità di cassa);

7) di dare atto che ai sensi dei principi generali di cui all’art.
14, comma 3 del D.L. 25/3/1997, n. 67 convertito in legge, con
modificazioni, dalla Legge 25/5/1997, n. 135, recante disposi-
zioni per favorire l’occupazione nel settore della pesca e
dell’acquacoltura, il Dirigente regionale competente provvede-
rà, con propri atti formali, su richiesta del beneficiario, alla an-
ticipazione fino al 50% del contributo concesso, previa comu-
nicazione di avvio dell’iniziativa e presentazione di idoneo atto
di polizza assicurativa o di fidejussione bancaria di pari impor-
to redatto in conformità agli schemi, opportunamente adattati,
di cui al decreto interministeriale congiuntamente emanato dal
Ministero per le Politiche agricole e forestali, Ministero del Te-
soro, del Bilancio e della Programmazione economica Ministe-
ro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato, in data
26/1/1998 “Approvazione degli schemi di polizza assicurativa
e di fidejussione bancaria per la richiesta anticipata di contribu-
ti SFOP”; l’anticipazione in argomento può essere liquidata, in-
vece, ad Enti e Istituzioni a carattere pubblico a seguito della
presentazione di idonea documentazione amministrativa e con-
tabile comprovante l’avvenuto affidamento di lavori per un im-
porto di spesa pari ad almeno il 50% del contributo concesso;
tali anticipazioni dovranno essere restituite nel caso di mancato
rispetto dei termini di conclusione dell’iniziativa e comunque
qualora nella rendicontazione finale si riscontri il mancato rag-
giungimento degli obiettivi prefissati nella domanda e nella co-
municazione dell’avvio dell’attività;

8) di concedere ai beneficiari di cui all’Allegato 1), sulla
base delle spese ammesse col presente atto la possibilità di ri-
modulare il piano finanziario delle spese, mantenendo il pro-
getto invariato per quanto attiene alle finalità previste ed ai ri-
sultati attesi;

9) di dare atto che il beneficiario possa scegliere, per la ren-
dicontazione della spesa sostenuta, fra le seguenti modalità:
9.1) modalità n.1, documenti da presentare:

9.1.1) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ripor-
tante rendiconto analitico delle voci di spesa sostenute
correlato al dettaglio dei costi previsti nella domanda con
indicazione delle eventuali voci che differiscono; tale
rendiconto consiste nell’elenco delle spese effettuate in
gestione diretta e nella lista delle fatture pagate con nu-
mero, data di emissione, causale, ragione sociale del for-
nitore, importo, data della quietanza di ciascuna fattura e
totale delle spese sostenute;
9.1.2) certificazione (sottoscritta dal Presidente del Col-
legio sindacale ovvero, in mancanza da un revisore dei
conti o da un professionista iscritto all’Albo dei dottori
commercialisti o in quello dei ragionieri e periti commer-
ciali) attestante:
– l’effettività delle spese sostenute;
– la regolarità documentale delle stesse;
– la loro conformità alle tipologie previste dall’art. 2 del-
la L.R. 14/2/1979, n. 3, e a quanto stabilito nella propria
deliberazione n. 2436 del 14/12/1999, così come confer-
mata dalla deliberazione 978/07;
– la fotocopia in carta semplice delle fatture debitamente
quietanzate;
– le fatture originali dovranno essere vistate dagli uffici
del Servizio Economia ittica che in sede di verifica vi ap-
porranno apposita dicitura di riferimento all’iniziativa
oggetto della rendicontazione;

9.2) modalità n. 2:
9.2.1) presentare le fatture in originale, debitamente
quietanzate, che saranno restituite dopo l’apposizione
sulle stesse del visto della Regione; per quietanzata si in-
tende la fattura recante il timbro “pagato” unitamente alla
firma autografa ed al timbro del fornitore, o accompagna-
ta da dichiarazione liberatoria del fornitore o da rimessa
bancaria;

10) di stabilire che qualsiasi sia la modalità scelta il benefi-
ciario dovrà presentare idonea documentazione da cui risulti
che, per le iniziative di studio, progettazione e/o di ricerca ap-
plicata, i beneficiari si sono avvalsi, per la realizzazione
dell’iniziativa, della collaborazione, di Enti od organizzazioni
di ricerca, quando non lo siano loro stessi, legalmente ricono-
sciuti come tali dai Ministeri competenti o dalle Regioni, tale
documentazione dovrà, inoltre, inequivocabilmente, riportare
che tali organismi, sono i responsabili dello studio, della ricerca
e/o della sperimentazione.
Inoltre, le spese sostenute per il personale dipendente dovranno
essere accompagnate dalle copie delle rispettive buste paga con
annessa tabella analitica delle ore impegnate nel progetto, men-
tre per le collaborazioni o le borse di studio si provvederà a do-
cumentarle con le copie dei contratti di lavoro e dalla analitica
tabella delle ore impegnate;

11) di individuare nel collaboratore regionale del dott. Pier-
giorgio Vasi il responsabile del procedimento per gli adempi-
menti del presente atto;

12) di dare atto, infine, che per quanto non espressamente
previsto nel presente atto si applicano le disposizioni tecnico
operative di dettaglio stabilite dalla più volte citata deliberazio-
ne 2436/99 e successive modifiche;

13) di disporre la pubblicazione, per estratto, della presente
deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 di-
cembre 2007, n. 2294

Porti regionali e comunali. Programma interventi
2007 ai sensi della L.R. 11/83 e assegnazione delle ri-
sorse statali per interventi di escavazione dei fondali

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di finanziare il seguente intervento relativo al program-
ma 2007, ritenuto prioritario, relativo al lavoro di manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria nel porto “regionale” di Cesenatico
con i fondi allocati al Cap. 41250 “Spese per acquisto, manu-
tenzione e riparazione di mezzi effossori e di servizio e manu-
tenzione ordinaria e straordinaria dei porti, compreso il mante-
nimento di idonei fondali (art. 9, lett. c) e d), L.R. 27 aprile
1976, n. 19 come modificata dalla L.R. 9 marzo 1983, n. 11)” di
cui all’UPB 1.4.3.3.15800 “Porti regionali e comunali” del Bi-
lancio di previsione regionale per l’esercizio finanziario 2007,
per l’importo a fianco specificato:

Importo in Euro
Comune di Cesenatico (FC)
Porto di Cesenatico
– lavori di dragaggio del porto canale: 120.000,00
– totale: 120.000,00

b) di finanziare il seguente intervento, relativo al program-
ma 2007, per il mantenimento di idonei fondali nel porto “re-
gionale” di Cattolica utilizzando i fondi allocati al Cap. 41255
“Interventi per l’attività di escavazione dei porti conferita alla
Regione Emilia-Romagna (art. 105, comma 7, DLgs 31 marzo
1998, n. 112) – Mezzi statali” di cui all’UPB 1.4.3.3.15802
“Porti regionali e comunali – Risorse statali” del Bilancio di
previsione regionale per l’esercizio finanziario 2007, come se-
gue:

Comune di Cattolica (RN)
Porto di Cattolica
– operazioni di dragaggio ordinario

del porto canale: 66.567,61
– totale: 66.567,61

c) di finanziare altresì i seguenti interventi, relativi al pro-
gramma 2007, riguardanti il porto “regionale” di Goro con i
fondi stanziati al Cap. 41360 “Costruzione, a totale carico della
Regione, di opere, impianti ed attrezzature nei cinque porti re-
gionali (art. 4, lett. A), L.R. 9 marzo 1983, n. 11)” di cui
all’UPB 1.4.3.3.15800 “Porti regionali e comunali” del Bilan-
cio di previsione regionale per l’esercizio finanziario 2007,
come segue:

Comune di Goro (FE)
Porto di Goro
– rifacimento segnalamento

marittimo crollato: 100.000,00
– realizzazione di una nuova banchina nei pressi

del punto di scalo di alaggio imbarcazioni
e pavimentazione del piazzale
di deposito imbarcazioni: 140.000,00

– totale: 240.000,00

d) di assegnare al Comune di Cervia, sede di porto “comu-
nale”, il seguente contributo per l’intervento sottoindicato, re-
lativo al programma 2007, a valere sullo stanziamento del Cap.
41550 “Contributi in capitale ai Comuni e loro Consorzi per la
costruzione di opere, impianti ed attrezzature nei porti comuna-
li, nei porti ed approdi turistici (art. 4, lett. B) L.R. 9 marzo
1983, n. 11)” di cui all’UPB 1.4.3.3.15800 “Porti regionali e co-
munali” del Bilancio di previsione regionale per l’esercizio fi-
nanziario 2007, come segue:

Comune di Cervia (RA)
Porto di Cervia
– realizzazione di un prolungamento

del molo nord del porto canale per la
verifica degli effetti progettuali: 192.477,24

– totale: 192.477,24
e) di assegnare altresì al Comune di Sissa, per il seguente

intervento, relativo al programma 2007, riguardante il porto
fluviale di Torricella di Sissa, il contributo sottoindicato a vale-
re sullo stanziamento del Cap. 41900 “Contributi in conto capi-
tale ai Comuni per la costruzione di opere, impianti ed attrezza-
ture nei porti ed approdi fluviali (art. 4, lett. B), L.R. 9 marzo
1983, n. 11)” di cui all’UPB 1.4.3.3.15820 “Porti fluviali del
Bilancio di previsione regionale per l’esercizio finanziario
2007”, come segue:

Comune di Sissa (PR)
Porto di Torricella di Sissa
– lavori di risezionamento

area bacino-darsena: 50.000,00
– totale: 50.000,00

f) di affidare, in fase attuativa, alle Province interessate, ne-
gli ambiti di rispettiva competenza, il controllo e il riscontro
progettuale degli interventi previsti (anche attraverso specifi-
che attestazioni se ritenute necessarie) alla luce:
– degli atti e degli elaborati tecnici che i Comuni sono tenuti a

trasmettere loro ai sensi dell’art. 6, terzo comma, della L.R.
11/83;

– dei vincoli posti con il presente provvedimento;
g) di dare atto che all’assunzione degli impegni di spesa, re-

lativi agli interventi elencati, provvederà, con propri atti forma-
li, a norma dell’art. 49 della L.R. 40/01 in attuazione della deli-
berazione 450/07, il Dirigente competente per materia sulla
base dei provvedimenti di approvazione dei progetti definitivi
da parte dei Comuni beneficiari;

h) di stabilire che i citati provvedimenti dovranno essere
presentati per l’assunzione del relativo impegno entro diciotto
mesi dalla data di pubblicazione del presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione.
Trascorso tale termine l’assegnazione sarà revocata, salvo la
sussistenza di motivate ragioni che giustificano il ritardo, delle
quali si prenderà atto nel provvedimento di impegno di spesa;

i) di dare atto altresì che, alla liquidazione della spesa prov-
vederà, con propri atti formali, il Dirigente competente in mate-
ria a norma dell’art. 51 della L.R. 40/01 e della propria delibera-
zione 450/07, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 14
della L.R. 29/85;

l) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 di-
cembre 2007, n. 2301

Programma di acquisizione di beni e servizi della Di-
rezione generale centrale Organizzazione, Personale,
Sistemi informativi e Telematica per l’esercizio finan-
ziario 2008 ed esercizi finanziari 2008-2010 per le atti-
vità pluriennali

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– la Legge 24 dicembre 2003, n. 350 “Disposizioni per la for-

mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Leg-
ge finanziaria 2004)”;

– la Legge 23 dicembre 2005, n. 266 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Leg-
ge finanziaria 2006)” ed in particolare l’art. 1 comma 173;



– il Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazio-
ne delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive
modificazioni;

– la L.R. 19 aprile 1975, n. 24, “Formazione di una cartografia
regionale” e successive modificazioni;

– la L.R. 25 febbraio 2000, n. 9 “Disposizioni in materia di for-
niture e servizi”;

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile
della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle LL.RR. 6
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”;

– la L.R. 24 maggio 2004, n. 11, “Sviluppo regionale della so-
cietà dell’informazione” e successive modificazioni;

– la L.R. 21 dicembre 2007, n. 24 “Legge finanziaria regionale
adottata, a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001,
n. 40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di pre-
visione per l’esercizio finanziario 2008 e del Bilancio plu-
riennale 2008-2010”, che entrerà in vigore l’1 gennaio 2008;

– la L.R. 21 dicembre 2007, n. 25 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2008 e
del Bilancio pluriennale 2008-2010”, che entrerà in vigore
l’1 gennaio 2008;

– la L.R. 21 dicembre 2007, n. 28 “Disposizioni per
l’acquisizione di beni e servizi”, in particolare l’art. 20 “Di-
sposizioni finali e transitorie”;

– il Regolamento regionale 14 marzo 2001, n. 6 “Regolamento
per l’acquisizione di beni e servizi e per il funzionamento
delle casse economali” e successive modificazioni e integra-
zioni;

– la delibera della Corte dei Conti 17 febbraio 2006 n.
4/AUT/2006 che approva “Linee guida per l’attuazione
dell’art. 1 comma 173 della Legge n. 266 del 2005 (Legge fi-
nanziaria 2006) nei confronti delle Regioni e degli Enti loca-
li”;

– la circolare del Comitato di Direzione contenente le modalità
tecnico-operative e gestionali a cui la tecno-struttura regio-
nale dovrà attenersi in riferimento all’applicazione delle di-
sposizioni previste dalla deliberazione della Corte dei Conti
17/2/2006 n. 4/AUT/2006, allegata alla nota del Capo di Ga-
binetto del Presidente della Giunta regionale prot. n.
APG/PGR/06/12350 del 24/5/2006, a firma dell’On. Bruno
Solaroli;

considerato che:
– in ottemperanza alla normativa vigente, la Direzione genera-

le centrale Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e
Telematica ha predisposto il programma per l’acquisizione
di beni e servizi riferito agli anni 2008-2010 (Allegati 1 e 2),
riprodotto in allegato al presente atto del quale costituisce
parte integrante e sostanziale;

– il programma citato è articolato in obiettivi, iniziative da at-
tuare per il loro raggiungimento (attività) e risorse finanzia-
rie attribuite;

dato atto, con riferimento alle iniziative di spesa program-
mate, che:
– per quanto riguarda le gare con procedura aperta o ristretta,

si procederà attraverso l’utilizzo della convenzione di servi-
zio sottoscritta con Intercent-ER;

– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-
deranno con propri atti formali i Dirigenti regionali compe-
tenti previa assunzione delle relative obbligazioni giuridiche
in conformità alla normativa vigente in materia di forniture e
servizi, nonché alle norme di gestione previste dalla Legge
regionale 40/01;

– ai pagamenti delle spese per acquisizioni di beni e servizi in
economia autorizzate con la presente programmazione prov-
vederà la Cassa economale centrale, nel rispetto delle proce-
dure previste dalla normativa vigente in materia;

ritenuto pertanto di approvare il “Programma di acquisizio-
ne di beni e servizi della Direzione generale centrale Organiz-
zazione, Personale, Sistemi informativi e Telematica” (Allegati
1 e 2 parti integranti al presente atto);

ritenuto opportuno che tale Programma, articolato per

obiettivi, abbia carattere flessibile, restando suscettibile di va-
riazioni, dipendenti da fattori allo stato non prevedibili o co-
munque non valutabili con certezza, e che pertanto il Direttore
generale della Direzione generale centrale Organizzazione,
Personale, Sistemi informativi e Telematica possa con proprio
provvedimento motivato apportare eventuali variazioni non su-
periori al 20% tra importi autorizzati per obiettivi e/o attività di-
versi, nel rispetto dei vincoli posti dalla legislazione contabile
vigente, con esclusione di quanto programmato per spese in
economia;

atteso che, con propri successivi atti deliberativi, nel rispet-
to delle disposizioni indicate dalla normativa regionale vigente,
si potrà procedere alla programmazione di ulteriori iniziative o
a modifiche ed integrazioni rispetto a quanto approvato con il
presente atto;

considerato che:
– al fine di avere un quadro complessivo della spesa riferita al

“Programma” che si approva con il presente atto, si è prov-
veduto a ricomprendere nella stessa anche le somme già au-
torizzate con proprie precedenti deliberazioni per attività
contrattuale a carattere pluriennale, con evidenza delle quote
per le quali risultano già assunti i relativi impegni di spesa;

– si ritiene di autorizzare il Direttore generale della Direzione
generale Centrale Organizzazione, Personale, Sistemi infor-
mativi e Telematica a provvedere, con proprio atto, a riparti-
re fra le singole Direzioni generali l’importo di Euro
412.000,00 a tal fine programmato ed autorizzato
nell’ambito del Cap. 4200 “Spese per la formazione, lo svi-
luppo professionale dei dipendenti regionali e per la promo-
zione delle pari opportunità” – U.P.B. 1.2.1.1.130 “Azioni
per il miglioramento dell’attività del personale”, secondo i
criteri fissati per il budget del personale assegnato;

– si ritiene altresì di autorizzare il Direttore generale della Di-
rezione generale centrale Organizzazione, Personale, Siste-
mi informativi e Telematica a provvedere, con proprio atto, a
ripartire fra le singole Direzioni generali l’importo di Euro
110.000,00 a tal fine programmato ed autorizzato
nell’ambito del Cap. 4440 “Spesa per l’acquisto di pubblica-
zioni, rassegne, riviste specializzate, ecc.” – U.P.B.
1.2.1.1.620 “Spese generali di funzionamento”, secondo i
criteri seguiti nell’anno 2007 sulla base del grado di comple-
tezza e aggiornamento delle raccolte bibliografiche e docu-
mentali delle singole Direzioni generali;
preso atto che:

– per alcuni servizi/forniture, indispensabili per il funziona-
mento dell’Ente e ricompresi nell’ambito delle attività di
programmazione operata con il presente provvedimento, è
necessario garantire continuità, nel passaggio dall’esercizio
finanziario 2007 all’esercizio finanziario 2008, al fine di evi-
tare il verificarsi di situazioni che potrebbero determinare la
loro interruzione con gravi conseguenze per la tecnostruttura
regionale;

– alla individuazione e definizione degli stessi si provvederà
negli atti dirigenziali di assunzione delle relative obbligazio-
ni giuridiche e contabili;
ritenuto, al fine di conferire organicità anche sotto il profilo

della gestione tecnica del complesso delle procedure che gover-
nano la programmazione oggetto della presente delibera e di
dare un quadro sistemico sulle risorse complessivamente pro-
grammate, con la presente delibera di modificare la program-
mazione per gli anni 2008 e 2009, approvata con proprie prece-
denti deliberazioni, rimodulandone le attività in funzione delle
esigenze gestionali verificatesi, anche alla luce delle modifiche
organizzative intervenute;

richiamate le proprie deliberazioni:
– n. 1057 del 24 luglio 2006 concernente “Prima fase di riordi-

no delle strutture organizzative della Giunta regionale. Indi-
rizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezionale
e di gestione delle funzioni trasversali”;

– n. 1150 del 31 luglio 2006 concernente “Approvazione degli
atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale
(decorrenza 1/8/2006)”;
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– n. 1663 del 27 novembre 2006 concernente “Modifiche
all’assetto delle Direzioni generali della Giunta e del Gabi-
netto del Presidente”;

– n. 450 del 3 aprile 2007 concernente “Adempimenti conse-
guenti alle delibere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indi-
rizzi approvati con delibera 447/03 e successive modifiche”;

dato atto:
– del parere di regolarità amministrativa, espresso dal Diretto-

re generale della Direzione generale centrale Organizzazio-
ne, Personale, Sistemi informativi e Telematica, dott. Gau-
denzio Garavini, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della
L.R. 43/01 e della propria deliberazione 450/07;

– del visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari
espresso dal Responsabile del Servizio Gestione della spesa
regionale, dott. Marcello Bonaccurso, ai sensi della propria
deliberazione 450/07, subordinatamente all’entrata in vigore
delle leggi regionali di bilancio sopracitate;

su proposta congiunta:
– dell’Assessore alla “Programmazione e Sviluppo territoria-

le, Cooperazione col sistema delle autonomie, Organizza-
zione”;

– dell’Assessore alle “Attività produttive, Sviluppo economi-
co, Piano telematico”;

del Vice Presidente e Assessore alle “Finanze, Europa”;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, sulla base di quanto specificato in premes-
sa, e che qui si intende integralmente richiamato, il Programma
di acquisizione di beni e servizi della Direzione generale cen-
trale Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e Telema-
tica (Allegati 1 e 2 parti integranti e sostanziali al presente atto);

2) di dare atto che:
– tale “Programma” è articolato in obiettivi e attività, risorse

attribuite per ogni esercizio finanziario con riferimento ai
capitoli di spesa del Bilancio regionale, nonché la specifica
delle quote programmate per spese autorizzate con procedu-
re in economia;

– l’ammontare programmato con specifico riferimento agli
esercizi finanziari 2008 e 2009 comprende le quote già og-
getto di precedente programmazione pluriennale a valere su
tali esercizi, non attivata e ridefinita con il presente provve-
dimento; il totale indicato negli allegati parte integrante, al
fine di presentare un quadro complessivo delle risorse pro-
grammate, è comunque evidenziato per un ammontare che
tiene conto delle quote, distintamente annotate, già oggetto
di impegno di spesa pluriennale assunto negli esercizi prece-
denti in conformità alle norme di gestione previste dalla L.R.
40/01;

– le risorse programmate con la presente deliberazione am-
montano a complessivi Euro 99.002.000,28 di cui Euro
55.251.150,55 riferiti all’esercizio finanziario 2008 – com-
prensivi della quota per spese con procedure in economia
pari a 6.330.481,96 - nonché 20.300.849,73 riferiti al
2009 ed Euro 23.450.000,00 al 2010 e risultano allocate ai
sotto indicati capitoli di spesa del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2008 e Bilancio pluriennale
2008-2010, articolate come segue:

Allegato 1: Spese relative al Sistema informativo regionale, al
piano telematico regionale, alla formazione, all’innovazione
organizzativa, alla comunicazione e ad iniziative assistenziali a
favore del personale – Esercizi finanziari 2008-2009-2010
– Capitolo 3840 “Interventi per la formazione di una cartogra-

fia regionale di base e dei sistemi informativi geografici
(L.R. 19 aprile 1975, n. 24)” – U.P.B. 1.2.1.3. 1510 – “Svi-
luppo del Sistema informativo regionale”: 2008: Euro
398.500,00 più Euro 51.500,00 per spese in economia, per
complessivi Euro 450.000,00;

– Capitolo 3845 “Spese per la riproduzione di materiale carto-
grafico destinato alla vendita (servizio rilevante agli effetti
dell’IVA)” – U.P.B. 1.2.3.1. 3500 – “Riproduzione materia-
le cartografico per la vendita”: 2008: Euro 186.500,00 più

Euro 73.500,00 per spese in economia, per complessivi Euro
260.000,00;

– Capitolo 3902 “Spese per la manutenzione, gestione e fun-
zionamento delle attrezzature, delle procedure informatiche
e delle banche dati dei servizi regionali nonché per il suppor-
to allo sviluppo del Sistema informativo regionale (art. 13,
L.R. 24 maggio 2004, n. 11)” – U.P.B. 1.2.1.1. 850 – “Siste-
ma Informativo regionale: manutenzione e sviluppo del Si-
stema informatico di base”: 2008: Euro 3.921.619,64 più
Euro 110.000,00 per spese in economia, per complessivi
Euro 4.031.619,64;

– Capitolo 3904 “Spese per canoni di locazione per i siti della
rete radiomobile R.3 (art. 9, L.R. 24 maggio 2004, n. 11)” –
U.P.B. 1.2.1.1. 850 – “Sistema informativo regionale: manu-
tenzione e sviluppo del Sistema informatico di base”: 2008:
Euro 1.400.000,00;

– Capitolo 3905 “Spese per l’automazione dei servizi regiona-
li (L.R. 26 luglio 1988, n. 30 abrogata e art.13, L.R. 24 mag-
gio 2004, n. 11)” – U.P.B. 1.2.1.3. 1500 – “Sistema informa-
tivo regionale: manutenzione e sviluppo”: 2008: Euro
2.559.927,15 più Euro 98.500,00 per spese in economia, per
complessivi Euro 2.658.427,15;

– Capitolo 3909 “Impianto di un Sistema informativo regiona-
le: comunicazione pubblica (art. 17, L.R. 26 luglio 1988, n.
30 abrogata e art.13, L.R. 24 maggio 2004, n. 11)” – U.P.B.
1.2.1.3. 1510 – “Sviluppo del Sistema informativo regiona-
le”: 2008: Euro 113.960,00 più Euro 10.000,00 per spese in
economia, per complessivi Euro 123.960,00;

– Capitolo 3910 “Sviluppo del Sistema informativo regionale
(art. 17, L.R. 26 luglio 1988, n. 30 abrogata e art.13, L.R. 24
maggio 2004, n. 11)” – U.P.B. 1.2.1.3. 1510 – “Sviluppo del
Sistema informativo regionale”: 2008: Euro 6.306.000,00
più Euro 47.779,76 per spese in economia, per complessivi
Euro 6.353.779,76;

– Capitolo 3913 “Spese per la realizzazione del Sistema infor-
mativo regionale, comunicazione pubblica (art. 17, comma
2, L.R. 26 luglio 1988, n. 30 abrogata; art. 13, L.R. 24 mag-
gio 2004, n. 11)” – U.P.B. 1.2.1.2. 1150 – “Sistemi informa-
tivi regionali, comunicazione pubblica ed elaborazione stati-
stica”: 2008: Euro 154.250,00 più Euro 14.750,00 per spese
in economia, per complessivi Euro 169.000,00;

– Capitolo 3936 “Spese per l’attuazione del Progetto ‘Ideuni-
vers’ nell’ambito del Programma comunitario Interreg III b
MEDOC (Reg. CE 1260 del 21 giugno 1999; Decisione
c(2001)4069; convenzione n. 2005-05-3.4-e-196) – quota
U.E. – U.P.B. 1.2.1.2.1181 – Programma Interreg III Medi-
terraneo Occidentale 2000/2006 – Risorse U.E.”: 2008: Euro
37.589,49 per spese in economia;

– Capitolo 3937 “Sviluppo del Sistema informativo regionale:
piano telematico regionale (art. 17, L.R. 26 luglio 1988, n.
30 abrogata e L.R. 24 maggio 2004, n. 11)” – U.P.B. 1.2.1.3.
1510 – “Sviluppo del Sistema informativo regionale”: 2008:
Euro 20.461.833,35 più euro 205.000,00 per spese in econo-
mia, per complessivi Euro 20.666.833,35;

– Capitolo 3938 “Spese per l’attuazione del Progetto ‘Ideuni-
vers’ nell’ambito del Programma comunitario Interreg III b
MEDOC (L. 16 aprile 1987, n. 183; Convenzione n.
2005-05-3.4-e-196) – Quota statale” – U.P.B. 1.2.1.2.1182 –
Programma Interreg III Mediterraneo Occidentale
2000/2006 – Risorse statali: 2008: Euro 37.589,49 per spese
in economia;

– Capitolo 3988 “Spese per la realizzazione dei progetti per lo
sviluppo della Società dell’informazione (L. 23 dicembre 2000,
n. 388; delibera CIPE del 13 novembre 2003, n. 83) – Mezzi
statali” – UPB 1.2.1.2.1210 “Società dell’informazione
nell’Emilia-Romagna – Risorse statali”: 2008: Euro 10.000,00
per spese in economia;

– Capitolo 3993 “Spese per la realizzazione degli interventi re-
lativi all’accordo di collaborazione con la Regione autonoma
della Sardegna per il riuso delle soluzioni realizzate
nell’ambito dei rispettivi progetti, al fine di favorire la crescita
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del sistema degli Enti locali, anche attraverso il ricorso a stru-
menti ICT (DLgs 7 marzo 2005, n. 82; art. 14, comma 2, L.R.
24 maggio 2004, n. 11; convenzione operativa del 22 novem-
bre 2007)” – U.P.B. 1.2.1.2.1205 “Società dell’informazione
dell’Emilia-Romagna – Altre risorse vincolate”: 2008: Euro
290.000,00;

– Capitolo 4134 “Spese per forme di contratti di fornitura di la-
voro temporaneo previsti da art. 2 del CCNL 14 settembre
2000” – U.P.B. 1.2.1.1.112 “Spese per personale tempora-
neo”: 2008: Euro 320.000,00;

– Capitolo 4198 “Spese per l’espletamento delle procedure
concorsuali” – U.P.B. 1.2.1.1.130 “Azioni per il migliora-
mento dell’attività del personale”: 2008: Euro 40.000,00 più
Euro 100.000,00 per spese in economia, per complessivi
Euro 140.000,00;

– Capitolo 4200 “Spese per la formazione, lo sviluppo profes-
sionale dei dipendenti regionali e per la promozione delle
pari opportunità” – U.P.B. 1.2.1.1.130 “Azioni per il miglio-
ramento dell’attività del personale”: 2008: Euro
1.015.000,00 più Euro 725.000,00 per spese in economia,
per complessivi Euro 1.740.000,00;

– Capitolo 4220 “Interventi assistenziali a favore del persona-
le regionale” – U.P.B. 1.2.1.1.170 – Spese accessorie per il
personale”:
– 2008: Euro 6.200.000,00;
– 2009: Euro 6.200.000,00;
– 2010: Euro 6.200.000,00;

– Capitolo 4240 “Spese per accertamenti sanitari – Spese ob-
bligatorie” – U.P.B. 1.2.1.1.130 “Azioni per il miglioramen-
to dell’attività del personale”: 2008: Euro 3.000,00 più Euro
14.000,00 per spese in economia, per complessivi Euro
17.000,00;

– Capitolo 4242 “Spese per l’organizzazione e la gestione del-
le azioni per la sicurezza e la salute dei lavoratori regionali
(DLgs 626/94)” – U.P.B. 1.2.1.1.130 “Azioni per il miglio-
ramento dell’attività del personale”: 2008: Euro 45.000,00
più Euro 18.000,00 per spese in economia, per complessivi
Euro 63.000,00;

– Capitolo 4355 “Spese per gli impianti di comunicazione e
trasmissione delle informazioni” – U.P.B. 1.2.1.1.620 –
“Spese generali di funzionamento”:
– 2008: Euro 300.000,00 più Euro 100.000,00 per spese in
economia, per complessivi Euro 400.000,00;
– 2009: Euro 400.000,00;
– 2010: Euro 400.000,00;

– Capitolo 37016 “Spese per l’attività di informazione, docu-
mentazione, comunicazione, formazione, qualificazione
professionale e di educazione ambientale (art.7, comma 1,
L.R. 16 maggio 1996, n. 15)” U.P.B. 1.4.2.2.13230 “Infor-
mazione ed educazione ambientale”: 2008: Euro 94.500,00
più Euro 80.000,00 per spese in economia, per complessivi
Euro 174.500,00;

Allegato 2: Spese per gli approvvigionamenti dell’Ente –
Esercizi finanziari 2008-2009-2010

– Capitolo 4020 “Interventi volti a favorire la mobilità azien-
dale, anche mediante la riduzione dell’uso del mezzo di tra-
sporto privato individuale (art. 3, DM 27 marzo 1998)” –
U.P.B. 1.2.1.2.1135 – Interventi per favorire la mobilità
aziendale: 2008: Euro 620.000,00;

– Capitolo 4160 “Spesa per il vestiario. Spese obbligatorie” –
U.P.B. 1.2.1.1.170 – Spese accessorie per il personale:
– 2008: Euro 60.000,00 più Euro 20.000,00 per spese in eco-
nomia, per complessivi Euro 80.000,00;
– 2009: Euro 80.000,00;
– 2010: Euro 80.000,00;

– Capitolo 4265 “Spese per il Piano sanitario di mutualità inte-
grativa a favore dei dipendenti regionali (C.C.D.I.
2003-2005)” – U.P.B. 1.2.1.1.170 – Spese accessorie per il
personale:
– 2008: Euro 175.325,00;

– 2009: Euro 350.000,00;
– 2010: Euro 350.000,00;

– Capitolo 4298 “Assicurazione per responsabilità civile pro-
fessionale degli amministratori e dipendenti regionali (art. 1,
comma 5 L.R. 26 luglio 1997, n. 24) – Spese obbligatorie” –
U.P.B. 1.2.1.1.170 – Spese accessorie per il personale:
– 2008: Euro 560.000,00 più Euro 20.000,00 per spese in
economia, per complessivi 580.000,00;
– 2009: Euro 580.000,00;
– 2010: Euro 580.000,00;

– Capitolo 4300 “Assicurazioni degli immobili e mobili – Spe-
se obbligatorie” – U.P.B. 1.2.1.1.620 – Spese generali di
funzionamento:
– 2008: Euro 240.000,00;
– 2009: Euro 240.000,00;
– 2010: Euro 240.000,00;

– Capitolo 4330 “Spesa per mobilio ed attrezzature varie per
l’impianto degli uffici della Giunta regionale (art. 4, L.R. 25
febbraio 2000, n. 10)” – U.P.B. 1.2.1.3.1610 – Acquisizioni
mobili e arredi e manutenzioni straordinarie:
– 2008: Euro 70.000,00 più Euro 50.000,00 per spese in eco-
nomia, per complessivi 120.000,00;
– 2009: Euro 120.000,00;
– 2010: Euro 120.000,00;

– Capitolo 4340 “Manutenzione, rinnovazione ed acquisto di
mobili, suppellettili, macchine ed attrezzature varie per uffi-
ci e servizi (art. 4, L.R. 25 febbraio 2000, n. 10)” – U.P.B.
1.2.1.1.620 – Spese generali di funzionamento:
– 2008: Euro 50.000,00 più Euro 100.000,00 per spese in
economia, per complessivi 150.000,00;
– 2009: Euro 150.000,00;
– 2010: Euro 150.000,00;

– Capitolo 4360 “Spese di riscaldamento, illuminazione, gas,
acqua, pulizia dei locali, ecc. – Spese obbligatorie” – U.P.B.
1.2.1.1.620 – Spese generali di funzionamento:
– 2008: Euro 84.497,15 più Euro 2.240.700,51 per spese in
economia, per complessivi Euro 2.325.197,66;
– 2009: Euro 4.700.308,56;
– 2010: Euro 6.300.000,00;

– Capitolo 4380 “Spese d’ufficio” – U.P.B. 1.2.1.1.620 – Spe-
se generali di funzionamento:
– 2008: Euro 2.698.165,00 più Euro 1.850.000,00 per spese
in economia, per complessivi Euro 4.548.165,00;
– 2009: Euro 5.822.136,14;
– 2010: Euro 6.930.000,00;

– Capitolo 4440 “Spesa per l’acquisto di pubblicazioni, rasse-
gne, riviste specializzate, ecc.” – U.P.B. 1.2.1.1.620 – Spese
generali di funzionamento:
– 2008: Euro 200.000,00 più Euro 250.000,00 per spese in
economia, per complessivi Euro 450.000,00;
– 2009: Euro 450.000,00;
– 2010: Euro 450.000,00;

– Capitolo 5040 “Spese per il servizio automobilistico e per il
rinnovo del parco autovetture” – U.P.B. 1.2.1.1.620 – Spese
generali di funzionamento:
– 2008: Euro 352.691,30 più Euro 66.572,71 per spese in
economia, per complessivi 419.264,01;
– 2009: Euro 1.208.405,03;
– 2010: Euro 1.650.000,00;
3) di autorizzare il Direttore generale della Direzione gene-

rale centrale Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e
Telematica a provvedere, con proprio atto, a ripartire alle sin-
gole Direzioni generali l’importo a tal fine programmato ed au-
torizzato nell’ambito del Cap. 4200 “Spese per la formazione,
lo sviluppo professionale dei dipendenti regionali e per la pro-
mozione delle pari opportunità” – U.P.B. 1.2.1.1.130 “Azioni
per il miglioramento dell’attività del personale” del Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2008, secondo i criteri fis-
sati per il budget del personale assegnato;

4) di autorizzare il Direttore generale della Direzione gene-
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rale centrale Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e
Telematica a provvedere, con proprio atto, a ripartire alle sin-
gole Direzioni generali l’importo a tal fine programmato ed au-
torizzato nell’ambito del Cap. 4440 “Spesa per l’acquisto di
pubblicazioni, rassegne, riviste specializzate, ecc.” – U.P.B.
1.2.1.1.620 – Spese generali di funzionamento del Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2008, secondo i criteri se-
guiti nell’anno 2007 sulla base del grado di completezza e ag-
giornamento delle raccolte bibliografiche e documentali delle
singole Direzioni generali;

5) di dare atto, con riferimento alle iniziative di spesa pro-
grammate, che:
– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-

deranno, nel rispetto delle disposizioni vigenti, i dirigenti re-
gionali competenti, previa assunzione delle relative obbliga-
zioni giuridiche, in conformità a quanto previsto dalla nor-
mativa in materia di forniture e servizi, nonché dalle norme
di gestione previste dalla L.R. 40/01;

– per quanto riguarda le gare con procedura aperta o ristretta,
si procederà attraverso l’utilizzo della convenzione di servi-
zio con Intercent-ER;

– in fase di predisposizione dei provvedimenti dirigenziali at-
tuativi delle iniziative programmate, si provvederà
all’individuazione delle eventuali categorie di spesa rien-
tranti per tipologia e/o importo nella genesi degli atti da sot-
toporre all’invio alla Corte dei Conti e, pertanto, al rispetto
degli adempimenti tecno-procedurali, in applicazione delle
disposizioni previste dalla citata delibera della Corte dei
Conti 17/02/2006 n. 4/AUT/2006, sulla base della Circolare
del Comitato di Direzione di cui alla nota del Capo di Gabi-
netto prot. n. APG/PGR/06/12350 del 24/5/2006;

– ai pagamenti delle spese per acquisizioni di beni e servizi in
economia programmate con la presente deliberazione prov-
vederà la Cassa economale centrale, nel rispetto delle proce-
dure previste dalla normativa vigente in materia;

6) di stabilire, per i motivi meglio espressi in premessa che
il Direttore generale della Direzione generale centrale Organiz-
zazione, Personale, Sistemi informativi e Telematica possa con
proprio provvedimento motivato apportare eventuali variazioni
non superiori al 20% tra importi autorizzati per obiettivi e/o at-
tività diversi nell’ambito del medesimo capitolo di spesa, nel ri-
spetto dei vincoli posti dalla legislazione contabile vigente,
con esclusione di quanto programmato per spese in economia;

7) di dare atto che, per alcuni servizi/forniture indispensa-
bili per il funzionamento dell’Ente e ricompresi nell’ambito
delle attività di programmazione approvate con il presente atto,
è necessario garantire continuità, nel passaggio dall’esercizio
finanziario 2007 all’esercizio finanziario 2008, al fine di evita-
re il verificarsi di situazioni che potrebbero determinare la loro
interruzione con conseguenze per la tecno-struttura, e che
all’individuazione e definizione degli stessi si procederà con gli
atti dirigenziali di assunzione delle relative obbligazioni giuri-
diche e contabili;

8) di stabilire che:
– l’operatività della presente programmazione decorre

dall’entrata in vigore della legge regionale di approvazione
del Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna
per l’esercizio finanziario 2008 e Bilancio pluriennale
2008-2010;

– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-
deranno con propri atti formali i Dirigenti regionali compe-
tenti, previa assunzione delle relative obbligazioni giuridi-
che, in conformità alla normativa in materia di forniture e
servizi, nonché alle norme di gestione previste dalla Legge
regionale 40/01;
9) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino

Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, così come disposto
dall’art. 4 della L.R. 9/00 e dall’art. 2 del Regolamento regiona-
le 6/01.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 gen-
naio 2008, n. 67

Assegnazioni dello Stato per programmi di interesse
nazionale relativi all’assistenza sanitaria – Variazione
di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di prendere atto dell’assegnazione della somma di
728.880,00 Euro, per le finalità illustrate in premessa;

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2008, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
U.P.B.2.3.1350 – Assegnazioni dello
Stato per programmi di interesse na-
zionale relativi all’assistenza sanitaria
Stanziamento di competenza Euro 728.880,00
Stanziamento di cassa Euro 728.880,00
Cap. 02923 – Assegnazioni dello Stato
per iniziative previste da leggi nazio-
nali o dal Piano Sanitario nazionale ri-
guardanti programmi speciali di rilie-
vo interregionale o nazionale, per ri-
cerche o sperimentazioni (art. 12,
comma 2, lett. b), DLgs 30 dicembre
1992, n. 502 e successive modificazio-
ni)
Stanziamento di competenza Euro 728.880,00
Stanziamento di cassa Euro 728.880,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
U.P.B.1.5.1.2.18130 – Fondo Sanita-
rio per iniziative di interesse centrale –
Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 728.880,00
Stanziamento di cassa Euro 728.880,00
Cap. 51758 – Assegnazioni alle
Aziende sanitarie per il finanziamento
di interventi per la prevenzione secon-
daria dei tumori (DLgs 502/92 e L.
26/5/2004, n. 138) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 528.880,00
Stanziamento di cassa Euro 528.880,00
Cap. 51761 – Spese per l’attuazione di
interventi per la prevenzione seconda-
ria dei tumori (DLgs 502/92 e L. 26
maggio 2004, n. 138) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 200.000,00
Stanziamento di cassa Euro 200.000,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 gen-
naio 2008, n. 70

L.R. 40/01 – Variazione di bilancio art. 31, c. 4 lett. B –
UPB 9103 e c. 2 – lett. E) UPB 9105 “Interventi per la
promozione del turismo regionale”

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare, per le ragioni espresse in premessa e qui in-

tegralmente richiamate e a norma del comma 2, lettera e)
dell’art. 31 “Variazioni di bilancio”, della citata L.R. 40/01 e
dell’art. 11 “Variazioni di bilancio a norma dell’articolo 31,
comma 2, lettera e) della Legge regionale n. 40 del 2001” della
L. R. 25/07, le seguenti variazioni all’Unità previsionale di base
1.3.3.2.9105 “Interventi per la promozione del turismo regiona-
le – Risorse statali” del Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2008:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in diminuzione
Cap. 25498 – Interventi a carattere lo-
cale e interregionale per la realizzazio-
ne dei progetti di sviluppo turistico da
attuarsi sia direttamente che in colla-
borazione con soggetti esterni pubblici
o privati (art. 5, comma 5, L. 29 marzo
2001, n. 135; D.D. Ministero Attività
produttive del 19 dicembre 2003) –
Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 230.900,00
Stanziamento di cassa Euro 230.900,00

Variazioni in aumento

Cap. 25500 – Spese per studi, consu-
lenze e collaborazioni per l’attuazione
di interventi a carattere locale e inter-
regionale per la realizzazione dei pro-
getti di sviluppo turistico da attuarsi
sia direttamente che in collaborazione
con soggetti esterni pubblici o privati
(art. 5, comma 5, Legge 29 marzo
2001, n. 135; D.D. Ministero Attività
produttive del 19 dicembre 2003) –
Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 230.900,00
Stanziamento di cassa Euro 230.900,00

2) di apportare, inoltre, per le ragioni espresse in premessa
e qui integralmente richiamate e a norma del comma 4, lettera
b) dell’art. 31 “Variazioni di bilancio”, della citata L.R. 40/01,
le seguenti variazioni all’Unità previsionale di base
1.3.3.2.9103 “Interventi per la promozione del turismo regiona-
le – Altre risorse vincolate” del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2008:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in diminuzione

Cap. 25496 – Interventi a carattere lo-
cale e interregionale per la realizzazio-
ne dei progetti di sviluppo turistico da
attuarsi sia direttamente che in colla-
borazione con soggetti esterni pubblici
o privati (art. 5, comma 5, L. 29 marzo
2001, n. 135; D.D. Ministero Attività
produttive del 19 dicembre 2003)
Stanziamento di competenza Euro 26.500,00
Stanziamento di cassa Euro 26.500,00

Variazioni in aumento

Cap. 25494 – Spese per studi, consu-
lenze e collaborazioni per l’attuazione
di interventi a carattere locale e inter-
regionale per la realizzazione dei pro-
getti di sviluppo turistico da attuarsi
sia direttamente che in collaborazione
con soggetti esterni pubblici o privati
(art. 5, comma 5, Legge 29 marzo
2001, n. 135; D.D. Ministero Attività
produttive del 19 dicembre 2003)
Stanziamento di competenza Euro 26.500,00
Stanziamento di cassa Euro 26.500,00
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3) di disporre che, ai sensi dell’art. 31 della L.R. 40/01, il
presente atto venga pubblicato, per estratto, nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 gen-
naio 2008, n. 100

Modifica dell’incarico di una collaboratrice e assun-
zione di un collaboratore, ai sensi dell’art. 63 dello
Statuto regionale, presso la Segreteria dell’Ass. Peri.
Parziale modifica propria delibera 2112/2007. Prele-
vamento dal fondo di riserva per spese obbligatorie.
Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

di autorizzare, per i motivi in premessa indicati, il preleva-
mento per l’importo di Euro 520.225,33 dal Capitolo 85100
“Fondo di riserva per le spese obbligatorie” per l’esercizio fi-
nanziario 2008, che presenta la necessaria disponibilità, a favo-
re del Capitolo 04180;

di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio 2008
le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
U.P.B. 1.7.1.1.29000 – Fondo di riser-
va per le spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 520.225,33
Stanziamento di cassa Euro 520.225,33
Capitolo 85100 – Fondo di riserva per
le spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 520.225,33
Stanziamento di cassa Euro 520.225,33

Variazione in aumento
U.P.B. 1.2.1.1.110 – Spese per il per-
sonale
Stanziamento di competenza Euro 520.225,33
Stanziamento di cassa Euro 520.225,33
Capitolo 4180 – Spesa per il personale
in conformità dell’art. 63 dello Statu-
to. Spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 520.225,33
Stanziamento di cassa Euro 520.225,33

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 feb-
braio 2008, n. 107

Programma regionale di investimenti in Sanità ex art. 36,
L.R. 23 dicembre 2002, n. 38 – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis) delibera:

1) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2008, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in diminuzione
U.P.B. 1.7.2.3.29150 – Fondi speciali
per provvedimenti legislativi in corso
di approvazione

Stanziamento di competenza Euro 603.000,00
Stanziamento di cassa Euro 603.000,00
Cap. 86500 – Fondo speciale per far
fronte ai provvedimenti legislativi re-
gionali in corso di approvazione – Spe-
se d’investimento. (Elenco n. 5). Voce
n. 4
Stanziamento di competenza Euro 603.000,00
Stanziamento di cassa Euro 603.000,00

Variazioni in aumento
U.P.B. 1.5.1.3.19070 – Programma re-
gionale investimenti in sanità
Stanziamento di competenza Euro 603.000,00
Stanziamento di cassa Euro 603.000,00
Cap. 65770 – Interventi per
l’attuazione del programma regionale
degli investimenti in sanità (art. 36,
L.R. 23 dicembre 2002, n. 38)
Stanziamento di competenza Euro 603.000,00
Stanziamento di cassa Euro 603.000,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 feb-
braio 2008, n. 128

Assunzione di un collaboratore, ai sensi dell’art. 63
dello Statuto regionale, presso la Segreteria dell’Ass.
Ronchi. Prelevamento dal fondo di riserva per le spe-
se obbligatorie. Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

3) di autorizzare, per i motivi in premessa indicati, il prele-
vamento per l’importo di Euro 32.515,00 dal Capitolo 85100
“Fondo di riserva per le spese obbligatorie per l’esercizio finan-
ziario 2008, che presenta la necessaria disponibilità, a favore
del Capitolo 04180;

4) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio
2008 le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
U.P.B. 1.7.1.1.29000 – Fondo di riser-
va per le spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 32.515,00
Stanziamento di cassa Euro 32.515,00
Capitolo 85100 – Fondo di riserva per
le spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 32.515,00
Stanziamento di cassa Euro 32.515,00

Variazione in aumento
U.P.B. 1.2.1.1.110 – Spese per il perso-
nale
Stanziamento di competenza Euro 32.515,00
Stanziamento di cassa Euro 32.515,00
Capitolo 4180 – Spesa per il personale
in conformità dell’art. 63 dello Statu-
to. Spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 32.515,00
Stanziamento di cassa Euro 32.515,00

(omissis)

36 12-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 39



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 feb-
braio 2008, n. 133

Rimborso alle emittenti locali ai sensi dell’art. 4 com-
ma 5 Legge 28/00 “Par condicio” modificata e integra-
ta dalla Legge 313/2003 e s.m. elezioni amministrative
27/28 maggio 2007 – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-

nanziario 2008 le seguenti variazioni:

a) STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazione in aumento
U.P.B.2.3.350 – Contributi dello Stato
per la parità di accesso ai mezzi di in-
formazione nella comunicazione poli-
tica
Stanziamento di competenza Euro 228.431,49
Stanziamento di cassa Euro 228.431,49
Cap. 3379 – Contributo dello Stato per
il rimborso alle emittenti locali sulla
parità di accesso ai mezzi di informa-
zione durante le campagne elettorali e
referendarie e per la comunicazione
politica (art. 4, comma 5, L. 22 febbra-
io 2000, n. 28)
Stanziamento di competenza Euro 228.431,49
Stanziamento di cassa Euro 228.431,49

b) STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in aumento
U.P.B.1.2.1.1.710 – Parità di accesso
ai mezzi di informazione nella comu-
nicazione politica – Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 228.431,49
Stanziamento di cassa Euro 228.431,49
Cap. 04432 – Rimborso alle emittenti
locali sulla parità di accesso ai mezzi
di informazione durante le campagne
elettorali e referendarie e per la comu-
nicazione politica (art. 4, comma 5
Legge 22 febbraio 2000, n. 28) Mezzi
statali
Stanziamento di competenza Euro 228.431,49
Stanziamento di cassa Euro 228.431,49

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 feb-
braio 2008, n. 153

Assegnazione dello Stato per le attività delle Consi-
gliere e dei Consiglieri di parità – Variazione di bilan-
cio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di prendere atto dell’assegnazione della somma di
279.502,85 Euro, per le finalità illustrate in premessa;

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2008, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
U.P.B. 2.3.2020 – Assegnazioni dello
Stato per le attività delle Consigliere e
dei Consiglieri di parità
Stanziamento di competenza Euro 279.502,85
Stanziamento di cassa Euro 279.502,85
Cap. 02927 – Assegnazione dello Sta-
to sul fondo nazionale per le attività
delle Consigliere e dei Consiglieri di
parità (DLgs 11 aprile 2006, n. 198).
Aggiornamento normativo
Stanziamento di competenza Euro 279.502,85
Stanziamento di cassa Euro 279.502,85

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
U.P.B.1.6.4.2.25105 – Fondo naziona-
le per l’attività delle Consigliere e dei
Consiglieri di parità – Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 279.502,85
Stanziamento di cassa Euro 279.502,85
Cap. 75042 – Spese per l’attività della
Consigliera e del Consigliere di parità
regionale (art. 9, DLgs 23 maggio
2000, n. 196 – abrogato; art. 18 DLgs
11 aprile 2006, n. 198) – Mezzi statali.
Aggiornamento normativo
Stanziamento di competenza Euro 42.210,06
Stanziamento di cassa Euro 42.210,06
Cap. 75044 – Assegnazione alle
Amministrazioni provinciali delle ri-
sorse relative alle spese per l’attività
delle Consigliere e dei Consiglieri di
parità provinciali (art. 9, DLgs 23
maggio 2000, n. 196 – Abrogato; art.
18 DLgs 11 aprile 2006, n. 198) –
Mezzi statali. Aggiornamento norma-
tivo
Stanziamento di competenza Euro 237.292,79
Stanziamento di cassa Euro 237.292,79

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 feb-
braio 2008, n. 154

Assegnazioni dello Stato per Piani di risanamento e
tutela ambientale – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di prendere atto dell’assegnazione della somma di
206.582,76 Euro, per le finalità illustrate in premessa;

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2008, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
U.P.B. 4.14.8900 – Assegnazioni del-
lo Stato per piani di risanamento e tu-
tela ambientale
Stanziamento di competenza Euro 206.582,76
Stanziamento di cassa Euro 206.582,76
Cap.03591 – Assegnazione dello Stato
per l’attuazione del progetto per la rac-
colta e lo smaltimento ecologico di te-
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levisori e computers (delibera CIPE 17
marzo 1998, n. 32). Nuova istituzione
Stanziamento di competenza Euro 206.582,76
Stanziamento di cassa Euro 206.582,76

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
U.P.B.1.4.2.3.14180 – Interventi per il
risanamento e la tutela ambientale –
Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 206.582,76
Stanziamento di cassa Euro 206.582,76
Cap. 37278 – Interventi per
l’attuazione, nell’ambito del “Progetto
ambiente di lavori di pubblica utilità
lsu/lpu” del progetto per la raccolta e
lo smaltimento ecologico di televisori
e computers (del. CIPE 17 marzo
1998, n. 32 e D.M. 14 ottobre 1999, n.
11855) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 206.582,76
Stanziamento di cassa Euro 206.582,76

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 feb-
braio 2008, n. 155

Assegnazione dello Stato per progetti speciali di assi-
stenza sociale – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di prendere atto dell’assegnazione della somma di
342.000,00 Euro, per le finalità illustrate in premessa;

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2008, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
U.P.B. 2.3.1800 – Assegnazioni dello
Stato per progetti speciali di assistenza
sociale
Stanziamento di competenza Euro 342.000,00
Stanziamento di cassa Euro 342.000,00
Cap. 02993 – Assegnazione dello Sta-
to per l’attuazione di uno speciale pro-
gramma di assistenza per le vittime dei
reati previsti dagli art. 600 e 601 del
codice penale (art. 13, Legge 11 ago-
sto 2003, n. 228)
Stanziamento di competenza Euro 342.000,00
Stanziamento di cassa Euro 342.000,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in diminuzione
U.P.B.1.7.2.2.29100 – Fondi speciali
per provvedimenti legislativi in corso
di approvazione
Stanziamento di competenza Euro 44.465,00
Stanziamento di cassa Euro 44.465,00
Cap. 86350 – Fondo speciale per far
fronte agli oneri derivanti da provvedi-
menti legislativi regionali in corso di
approvazione – Spese correnti (elenco
n. 2 annesso alla presente legge). Voce
n. 9

Stanziamento di competenza Euro 44.465,00
Stanziamento di cassa Euro 44.465,00

Variazioni in aumento
U.P.B.1.5.2.2.20258 – Progetti specia-
li di assistenza sociale
Stanziamento di competenza Euro 44.465,00
Stanziamento di cassa Euro 44.465,00
Cap. 68277 – Contributi alle Ammini-
strazioni pubbliche per l’attuazione di
progetti individualizzati di assistenza
e programmi di protezione sociale
nell’ambito del Progetto regionale
Oltre la Strada (art. 13, L. 11 agosto
2003, n. 228, DPR 237/05; art. 18,
DLgs 286/98 e DPR 394/99) – Quota
regionale
Stanziamento di competenza Euro 41.035,00
Stanziamento di cassa Euro 41.035,00
Cap. 68279 – Spese per l’attuazione
delle misure di sostegno dei progetti
individualizzati di assistenza e dei pro-
grammi di protezione sociale
nell’ambito del Progetto regionale
Oltre la Strada (art. 13, L. 11 agosto
2003, n. 228, DPR 237/05; art. 18,
DLgs 286/98 e DPR 394/99) – Quota
regionale
Stanziamento di competenza Euro 3.430,00
Stanziamento di cassa Euro 3.430,00
U.P.B. 1.5.2.2.20260 – Progetti spe-
ciali di assistenza sociale – Risorse
statali
Stanziamento di competenza Euro 342.000,00
Stanziamento di cassa Euro 342.000,00
Cap. 68281 – Contributi alle Ammini-
strazioni pubbliche per l’attuazione di
progetti individualizzati di assistenza
e programmi di protezione sociale
nell’ambito del Progetto regionale
Oltre la Strada (art. 13, L. 11 agosto
2003, n. 228, DPR 237/05; art. 18,
DLgs 286/98 e DPR 394/99) – Quota
statale
Stanziamento di competenza Euro 328.280,00
Stanziamento di cassa Euro 328.280,00
Cap. 68283 – Spese per l’attuazione
delle misure di sostegno dei progetti
individualizzati di assistenza e dei pro-
grammi di protezione sociale
nell’ambito del Progetto regionale
Oltre la Strada (art. 13, L. 11 agosto
2003, n. 228, DPR 237/05; art. 18,
DLgs 286/98 e DPR 394/99) – Quota
statale
Stanziamento di competenza Euro 13.720,00
Stanziamento di cassa Euro 13.720,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 feb-
braio 2008, n. 156

Assegnazioni dello Stato per investimenti sulle ferro-
vie regionali – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:
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1) di prendere atto dell’assegnazione della somma di
37.646.299,33 Euro, per le finalità illustrate in premessa;

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2008, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
U.P.B. 4.14.9550 – Assegnazioni del-
lo Stato per investimenti sulle ferrovie
regionali
Stanziamento di competenza Euro 37.646.299,33
Stanziamento di cassa Euro 37.646.299,33
Cap. 03089 – Trasferimento dallo Sta-
to delle risorse finanziarie per investi-
menti sulle ferrovie regionali in attua-
zione dell’art. 7 dell’Accordo di pro-
gramma stipulato in data 18 dicembre
2002 (art. 15, DLgs 19 novembre
1997, n. 422)
Stanziamento di competenza Euro 37.646.299,33
Stanziamento di cassa Euro 37.646.299,33

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
U.P.B.1.4.3.3.16512 – Investimenti
nel settore delle ferrovie regionali –
Funzioni delegate – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 37.646.299,33
Stanziamento di cassa Euro 37.646.299,33
Cap. 43662 – Contributi per interventi
di ammodernamento e potenziamento
delle ferrovie regionali (art. 31, com-
ma 2, lett. c) e art. 34, comma 1, lett.
a), commi 4 e 6, lett. b) e c), L.R. 2 ot-
tobre 1998, n. 30; Accordo di pro-
gramma del 18 dicembre 2002, stipu-
lato ai sensi dell’art. 15, DLgs 19 no-
vembre 1997, n. 422) – Funzione dele-
gata – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 37.646.299,33
Stanziamento di cassa Euro 37.646.299,33

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 feb-
braio 2008, n. 157

Assegnazioni dello Stato per programmi di interesse
nazionale – Progetti ordinari oncologia – Convenzio-
ne n. onc._ord. 6/07 – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di prendere atto dell’assegnazione della somma di
462.000,00 Euro, per le finalità illustrate in premessa;

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2008, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
U.P.B. 2.3.1350 – Assegnazioni dello
Stato per programmi di interesse na-
zionale relativi all’assistenza sanitaria
Stanziamento di competenza Euro 462.000,00
Stanziamento di cassa Euro 462.000,00
Cap. 02923 – Assegnazioni dello Stato
per iniziative previste da leggi nazio-

nali o dal Piano Sanitario nazionale ri-
guardanti programmi speciali di rilie-
vo interregionale o nazionale, per ri-
cerche o sperimentazioni (art.12, com-
ma 2, lett.b), DLgs 30 dicembre 1992,
n. 502 e successive modificazioni)
Stanziamento di competenza Euro 462.000,00
Stanziamento di cassa Euro 462.000,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
U.P.B.1.5.1.2.18340 – Programmi
speciali sperimentali – Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 462.000,00
Stanziamento di cassa Euro 462.000,00
Cap. 58218 – Trasferimento ad Azien-
de del SSR delle quote di competenza
per l’attuazione del progetto di ricerca
“Post-genomic approaches for the
identification of high-risk cancers:
evaluation and optimization of
cost/benefits for the National Health
System” (art. 1, comma 302, L. 23 di-
cembre 2005, n. 266). Mezzi statali.
Nuova istituzione. Direzione generale:
Sanità e Politiche sociali
Stanziamento di competenza Euro 100.000,00
Stanziamento di cassa Euro 100.000,00
Cap. 58220 – Trasferimenti ad altri
soggetti pubblici delle quote di com-
petenza per la realizzazione del pro-
getto “Post-genomic approaches for
the identification of high-risk cancers:
evaluation and optimization of
cost/benefits for the National Health
System” (art. 1, comma 302, L. 23 di-
cembre 2005, n. 266). Mezzi statali.
Nuova istituzione. Direzione generale:
Sanità e Politiche sociali
Stanziamento di competenza Euro 262.000,00
Stanziamento di cassa Euro 262.000,00
Cap. 58222 – Trasferimenti a soggetti
privati delle quote di competenza per
la realizzazione del progetto “Post-ge-
nomic approaches for the identifica-
tion of high-risk cancers: evaluation
and optimization of cost/benefits for
the National Health System” (art. 1,
comma 302, L. 23 dicembre 2005, n.
266). Mezzi statali. Nuova istituzione.
Direzione generale: Sanità e Politiche
sociali
Stanziamento di competenza Euro 100.000,00
Stanziamento di cassa Euro 100.000,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 feb-
braio 2008, n. 158

Assegnazione dello Stato per programmi di interesse
nazionale – Progetti ordinari oncologia – Convenzio-
ne n. onc. _ord. 5/07 – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di prendere atto dell’assegnazione della somma di
220.000,00 Euro, per le finalità illustrate in premessa;
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2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2008, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
U.P.B. 2.3.1350 – Assegnazioni dello
Stato per programmi di interesse na-
zionale relativi all’assistenza sanitaria
Stanziamento di competenza Euro 220.000,00
Stanziamento di cassa Euro 220.000,00
Cap. 02923 – Assegnazioni dello Stato
per iniziative previste da leggi nazio-
nali o dal Piano Sanitario nazionale ri-
guardanti programmi speciali di rilie-
vo interregionale o nazionale, per ri-
cerche o sperimentazioni (art.12, com-
ma 2, lett.b), DLgs 30 dicembre 1992,
n. 502 e successive modificazioni)
Stanziamento di competenza Euro 220.000,00
Stanziamento di cassa Euro 220.000,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
U.P.B.1.5.1.2.18340 – Programmi
speciali sperimentali – Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 220.000,00
Stanziamento di cassa Euro 220.000,00
Cap. 58224 – Trasferimento ad Azien-
de del SSR delle quote di competenza
per l’attuazione del progetto di ricerca
“Characterization of normal and neo-
plastic hematopoietic stem cells for
the clinical use for tissue regeneration
and the development of novel anti-tu-
mor targeted therapies” (art. 1, comma
302, L. 23 dicembre 2005, n. 266).
Mezzi statali. Nuova istituzione. Dire-
zione generale: Sanità e Politiche so-
ciali
Stanziamento di competenza Euro 210.000,00
Stanziamento di cassa Euro 210.000,00
Cap. 58226 – Trasferimento all’
Azienda ULSS 9 di Treviso della quo-
ta di competenza per la realizzazione
del progetto “Characterization of nor-
mal and neoplastic hematopoietic stem
cells for the clinical use for tissue rege-
neration and the development of novel
anti-tumor targeted therapies” (art. 1,
comma 302, L. 23 dicembre 2005, n.
266). Mezzi statali. Nuova istituzione.
Direzione generale: Sanità e Politiche
sociali
Stanziamento di competenza Euro 10.000,00
Stanziamento di cassa Euro 10.000,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 feb-
braio 2008, n. 159

Assegnazione dello Stato per programmi di interesse
nazionale – Progetti ordinari oncologia – Convenzio-
ne n. onc. _ord. 4/07 – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di prendere atto dell’assegnazione della somma di
837.000,00 Euro, per le finalità illustrate in premessa;

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2008, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento

U.P.B. 2.3.1350 – Assegnazioni dello
Stato per programmi di interesse na-
zionale relativi all’assistenza sanitaria
Stanziamento di competenza Euro 837.000,00
Stanziamento di cassa Euro 837.000,00
Cap. 02923 – Assegnazioni dello Stato
per iniziative previste da leggi nazio-
nali o dal Piano Sanitario nazionale ri-
guardanti programmi speciali di rilie-
vo interregionale o nazionale, per ri-
cerche o sperimentazioni (art.12, com-
ma 2, lett.b), DLgs 30 dicembre 1992,
n. 502 e successive modificazioni)

Stanziamento di competenza Euro 837.000,00
Stanziamento di cassa Euro 837.000,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento

U.P.B.1.5.1.2.18340 – Programmi
speciali sperimentali – Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 837.000,00
Stanziamento di cassa Euro 837.000,00
Cap. 58228 – Trasferimento ad Azien-
de del SSR delle quote di competenza
per l’attuazione del progetto di ricerca
“Biomarkes discovery for the early
diagnosis and for proteomic classifica-
tion of Hepatocellular Carcinoma (art.
1, comma 302, L. 23 dicembre 2005, n.
266). Mezzi statali. Nuova istituzione.
Direzione generale: Sanità e Politiche
sociali
Stanziamento di competenza Euro 821.750,00
Stanziamento di cassa Euro 821.750,00
Cap. 58230 – Trasferimento
all’Università degli Studi di Bologna
della quota di competenza per la rea-
lizzazione del progetto “Biomarkes di-
scovery for the early diagnosis and for
proteomic classification of Hepatocel-
lular Carcinoma” (art. 1, comma 302,
L. 23 dicembre 2005, n. 266). Mezzi
statali. Nuova istituzione. Direzione
generale: Sanità e Politiche sociali
Stanziamento di competenza Euro 9.400,00
Stanziamento di cassa Euro 9.400,00
Cap. 58232 – Trasferimento alla So-
cietà Istituto Scientifico Romagnolo
per lo Studio e la Cura dei Tumori di
Meldola (FO) della quota di compe-
tenza per la realizzazione del progetto
“Biomarkes discovery for the early
diagnosis and for proteomic classifica-
tion of Hepatocellular Carcinoma”
(art. 1, comma 302, L. 23 dicembre
2005, n. 266). Mezzi statali. Nuova
istituzione. Direzione generale: Sanità
e Politiche sociali
Stanziamento di competenza Euro 5.850,00
Stanziamento di cassa Euro 5.850,00
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 feb-
braio 2008, n. 160

Assegnazione dello Stato per programmi di interesse
nazionale – Progetti ordinari oncologia – Convenzio-
ne n. onc. _ord. 3/07 – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di prendere atto dell’assegnazione della somma di
296.000,00 Euro, per le finalità illustrate in premessa;

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2008, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA
Variazioni in aumento
U.P.B. 2.3.1350 – Assegnazioni dello
Stato per programmi di interesse na-
zionale relativi all’assistenza sanitaria
Stanziamento di competenza Euro 296.000,00
Stanziamento di cassa Euro 296.000,00
Cap. 02923 – Assegnazioni dello Stato
per iniziative previste da leggi nazio-
nali o dal Piano Sanitario nazionale ri-
guardanti programmi speciali di rilie-
vo interregionale o nazionale, per ri-
cerche o sperimentazioni (art.12, com-
ma 2, lett.b), DLgs 30 dicembre 1992,
n. 502 e successive modificazioni)
Stanziamento di competenza Euro 296.000,00
Stanziamento di cassa Euro 296.000,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento

U.P.B. 1.5.1.2.18340 – Programmi
speciali sperimentali – Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 296.000,00
Stanziamento di cassa Euro 296.000,00
Cap. 58234 – Trasferimento alla
Azienda Ospedaliero-Universitaria di
Parma della quota di competenza per
l’attuazione del progetto di ricerca
“Biological predictive factors of re-
sponse to target therapies in lung can-
cer” (art. 1, comma 302, L. 23 dicem-
bre 2005, n. 266). Mezzi statali. Nuova
istituzione. Direzione generale: Sanità
e Politiche sociali

Stanziamento di competenza Euro 195.500,00
Stanziamento di cassa Euro 195.500,00

Cap. 58236 – Trasferimenti
all’Università degli Studi di Parma e
all’IRCCS Istituto Nazionale per la
Ricerca sul Cancro delle quote di com-
petenza per la realizzazione del pro-
getto “Biological predictive factors of
response to target therapies in lung
cancer” (art. 1, comma 302, L. 23 di-
cembre 2005, n. 266). Mezzi statali.
Nuova istituzione. Direzione generale:
Sanità e Politiche sociali

Stanziamento di competenza Euro 100.500,00
Stanziamento di cassa Euro 100.500,00
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 feb-
braio 2008, n. 176

Finanziamento attività a valere sulla Misura A2 Azione 1
in attuazione della propria delibera n. 235/2006 “Invito a
presentare progetti da realizzare con il contributo del
FSE – Periodo 2006/2007” – V provvedimento

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate:
– la decisione della Commissione Europea C/1120 del

18/7/2000 che approva il Quadro Comunitario di Sostegno
Obiettivo 3 Regioni centro nord per il periodo 2000-2006;

– la decisione della Commissione Europea n. C/1963 del
25/5/2004 che modifica la decisione C(2000)2066 del
21/9/2000 che approva il Programma operativo Regione
Emilia-Romagna – FSE – Obiettivo 3 – 2000/2006;

– le “Linee di programmazione e indirizzi per il sistema for-
mativo e per il lavoro – Biennio 2005/2006 (proposta della
Giunta regionale in data 6 ottobre 2004, n. 1948)” approvati
con deliberazione del Consiglio regionale n. 612 del
26/10/2004;

richiamate inoltre le proprie deliberazioni, esecutive ai sen-
si di legge:
– 539/00 “Approvazione direttive regionali stralcio per

l’avvio della nuova programmazione 2000/2006”;
– 1697/00 “Approvazione modifiche alle direttive regionali

stralcio per l’avvio della nuova programmazione 2000/2006
di cui alla deliberazione 539/00”;

– 177/03, recante “Direttive regionali in ordine alle tipologie
di azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi
di formazione professionale” e successive integrazioni;

– 42/04 “Fondo sociale europeo Obiettivo 3 2000/2006 Pro-

gramma operativo – Regione Emilia-Romagna – revisione
per riprogrammazione di metà periodo”;

– 1087/04 “Fondo sociale europeo Obiettivo 3 2000/2006 –
Approvazione del complemento di programmazione a segui-
to della revisione di metà periodo”;

– 1263/04 “Approvazione disposizioni attuative del Capo II,
Sezione III ‘Finanziamento delle attività e sistema informa-
tivo della L.R. 12/03’”;

– 1050/06 recante “Disposizioni a parziale modifica ed inte-
grazione alla delibera di Giunta regionale 1263/04”;

– 246/07 “Aggiornamento elenco degli Organismi di forma-
zione professionale accreditati di cui alla DGR 513/06” e
successive modificazioni;

Richiamate in particolare le proprie deliberazioni:

– n. 235 del 27/2/2006 “Invito a presentare progetti da realiz-
zare con il contributo del Fondo sociale europeo per il perio-
do 2006-2007 (Obiettivo 3)”;

– n. 510 del 10/4/2006 “Assegnazione alle Aziende regionali
per il Diritto allo Studio Universitario di risorse finanziarie
per l’erogazione di assegni formativi finalizzati alla parteci-
pazione ai master integrati con l’Università (Misura C.3 –
Ob. 3 – FSE 2000/2006)” in particolare il punto 9) del dispo-
sitivo;

– n. 840 del 19/6/2006 “Approvazione e finanziamento delle
attività di cui alla propria deliberazione 235/06 – Primo
provvedimento”;

– n. 1156 del 5/8/2006 “Approvazione e finanziamento delle
attività di cui alla propria deliberazione 235/06 – secondo
provvedimento”;

– n. 656 del 14/5/2007 “Finanziamento attività a valere sulla
Misura A.2 Azione 1 in attuazione della delibera di G.R.
235/06 ‘Invito a presentare progetti da realizzare con il con-
tributo del FSE per il periodo 2006/2007 (Ob. 3)’”;

– n. 1043 del 9/7/2007 “Finanziamento attività a valere sulla Mi-



sura A.2 Azione 1 in attuazione della delibera di G.R. 235/06
‘Invito a presentare progetti da realizzare con il contributo del
FSE per il periodo 2006/2007 (Ob. 3)’. II provvedimento”;

– n. 1680 del 12/11/2007 “Finanziamento attività a valere sul-
la Misura A.2 Azione 1 in attuazione della delibera di G.R.
235/06 ‘Invito a presentare progetti da realizzare con il con-
tributo del FSE per il periodo 2006/2007 (Ob. 3)’. III provve-
dimento”;

– n. 2204 del 27/12/2007 “Finanziamento attività a valere sul-
la Misura A.2 Azione 1 in attuazione della delibera di G.R.
235/06 ‘Invito a presentare progetti da realizzare con il con-
tributo del FSE per il periodo 2006/2007 (Ob. 3)’. IV prov-
vedimento”;

considerato che l’Allegato A) della sopra citata delibera-
zione 235/06 è costituito da due parti, come di seguito specifi-
cato:
– Parte I: Interventi da realizzare con il contributo del FSE per

il periodo 2006/2007 – Obiettivo 3 – Assi, Misure e Azioni
finanziabili;

– Parte II: Piano finanziario;
vista in particolare l’Azione 1 della Misura A.2 descritta

all’art. 3 “Azioni finanziabili” della sopra richiamata Parte I,
che ne prevede la realizzazione secondo modalità just in time;

dato atto che sono pervenuti alla Regione, a valere sulla
Misura A.2 – Azione 1 sopra richiamata, in data 3, 11 e 20 di-
cembre 2007 n. 4 progetti contraddistinti dai rif. P.A. nn.
1913/2006, 1914/2006, 1915/2006 e 1916/2006 per un importo
complessivo di Euro 174.994,00;

dato atto inoltre che nella sopra richiamata deliberazione
235/06:
– viene stabilito che per la valutazione dei progetti ci si avvar-

rà del Nucleo di valutazione regionale nominato con apposi-
to atto del Direttore generale “Cultura, Formazione e Lavo-
ro”;

– all’art. 10 dell’Allegato A) parte integrante vengono, tra
l’altro, definiti i criteri e i punteggi massimi attribuibili per la
valutazione dei progetti;

rilevato che con determinazione dirigenziale n. 4049 del
23/3/2006 si è provveduto alla nomina dei componenti del Nu-
cleo di valutazione regionale;

tenuto conto che il Nucleo di valutazione, nella giornata del
18 gennaio 2008, ha effettuato l’istruttoria dei sopra richiamati
progetti, e ha rassegnato i verbale dei propri lavori, agli atti
dell’Assessorato alla Scuola, Formazione professionale, Uni-
versità, Lavoro e Pari Opportunità a disposizione per la consul-
tazione di chiunque ne abbia diritto, con il seguente esito:
– progetti contraddistinti dai rif. P.A. nn. 1913/2006,

1914/2006, 1915/2006 e 1916/2006 sono risultati “da appro-
vare senza modifiche”;

ritenuto pertanto con il presente provvedimento, in attua-
zione della propria deliberazione 235/06:
– di approvare i progetti contraddistinti dai rif. P.A. nn.

1913/2006, 1914/2006, 1915/2006 e 1916/2006 sopra indi-
cati da realizzarsi con il contributo del FSE Obiettivo 3 – Mi-
sura A.2 – Azione 1 (periodo 2006/2007) inseriti
nell’Allegato 1) “Approvazione e finanziamento attività”,
parte integrante della presente deliberazione;

– di finanziare, nel rispetto della normativa vigente e della pro-
grammazione delle risorse attualmente iscritte a bilancio, i
progetti indicati al precedente alinea, sulla Misura A2 –
Azione 1, per un costo complessivo pari a Euro 174.994,00
con un onere finanziario a carico del bilancio regionale di
pari importo – FSE/FNR/RER – (Cap. 75553, 75555, 75557)
e come indicato per ciascun progetto all’Allegato 1) parte in-
tegrante della presente deliberazione;

– di prevedere che i progetti sopra indicati possano terminare
entro il 30 aprile 2008 anziché il 31 dicembre 2007, come
previsto dalla citata deliberazione 235/06, per consentire il
raggiungimento degli obiettivi formativi e di reinserimento
lavorativo posti in capo ai destinatari dei progetti;

i contributi pubblici ai soggetti gestori saranno erogati con
le modalità di seguito indicate:
a) con anticipazione per il 70% dei singoli importi indicati ad

avvio significativo delle attività che tenga conto della conti-
nuazione delle stesse mediante l’invio del calendario delle
attività stesse secondo le modalità stabilite dalle Direttive
regionali, previo rilascio di garanzia fidejussoria a copertu-
ra del 70% del finanziamento concesso rilasciata secondo lo
schema di cui al DM 22 aprile 1997 e di presentazione di re-
golare nota o fattura; il saldo a seguito della verifica del ren-
diconto complessivo delle spese sostenute e su presentazio-
ne della regolare nota o fattura di spesa;

b) in alternativa al punto a) direttamente a saldo, a verifica del
rendiconto complessivo delle spese sostenute e su presenta-
zione di regolare nota o fattura;
richiamato l’art. 1 del DPR 252/98;
richiamate inoltre le Leggi regionali:

– 40/01 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Roma-
gna”, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo
1972, n. 4”;

– 43/01 “Testo Unico in materia di organizzazione e di rappor-
to di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.;

– 24/07 “Legge finanziaria adottata a norma dell’articolo 40
della Legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coinciden-
za con l’approvazione del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2008 e del Bilancio pluriennale
2008-2010”;

– 25/07 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna per l’esercizio finanziario 2008 e Bilancio pluriennale
2008-2010”;
ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma

2, della L.R. 40/01, e che pertanto gli impegni di spesa possano
essere assunti con il presente atto;

viste le proprie deliberazioni:
– n. 1057 del 24/7/2006, recante “Prima fase di riordino delle

strutture organizzative della Giunta regionale. Indirizzi in
merito alle modalità di integrazione interdirezionale e di ge-
stione delle funzioni”;

– n. 1150 del 31/7/2006 recante “Approvazione degli atti di
conferimento degli incarichi di livello dirigenziale (decor-
renza 1/8/2006)”;

– n. 1663 del 27/11/2006 recante “Modifiche all’assetto delle
Direzioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presiden-
te”;

– 450/07, esecutiva ai sensi di legge, recante “Adempimenti
conseguenti alle delibere 1057/06 e n. 1663. Modifiche agli
indirizzi approvati con delibera 447/03 e successive modifi-
che”;
dato atto dei pareri in ordine al presente provvedimento, ai

sensi dell’art. 37, comma 4, della Legge regionale 43/01 e della
propria deliberazione 450/07:
– di regolarità amministrativa espresso dal Direttore generale

Cultura, Formazione e Lavoro, dott.ssa Cristina Balboni;
– di regolarità contabile, espresso dal Responsabile del Servi-

zio Gestione della spesa regionale, dott. Marcello Bonaccur-
so;
su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, in attuazione della propria deliberazione
235/06 e di quanto espresso in premessa che si intende integral-
mente richiamato, i progetti contraddistinti dai rif. P.A. nn.
1913/2006, 1914/2006, 1915/2006 e 1916/2006 presentati sulla
Misura A.2 – Azione 1 – per la quale è prevista la modalità just
in time, per un importo complessivo di Euro 174.994,00 inseriti
nell’Allegato 1) parte integrante della presente deliberazione;

2) di finanziare, in base alla disponibilità e alla programma-
zione delle risorse attualmente iscritte a Bilancio per l’esercizio
finanziario 2008, i progetti di cui al precedente punto 1), del co-
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sto complessivo di Euro 174.994,00 con un onere finanziario a
carico del bilancio regionale di pari importo – FSE/FNR/RER –
(Cap. 75553, 75555, 75557) e come indicato per ciascun pro-
getto all’Allegato 1) parte integrante del presente atto;

3) di impegnare la somma complessiva di Euro 174.994,00
come segue:
– quanto a Euro 76.997,36 registrata al n. 433 di impegno sul

Capitolo n. 75553 “Interventi per accrescere l’occupabilità e
la qualificazione delle risorse umane, anche attraverso lo
sviluppo dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle im-
prese e dei lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3.
Fondo di rotazione nazionale (Legge 21 dicembre 1978, n.
845, Legge 16 aprile 1987, n. 183, art. 9 Legge 19 luglio
1993, n. 236 e Reg. CE n. 1260/99) – Programma operativo
regionale 2000-2006 – Mezzi statali” – U.P.B. 1.6.4.2.25262
– del Bilancio per l’esercizio finanziario 2008 che è stato do-
tato della necessaria disponibilità;

– quanto a Euro 78.747,30 registrata al n. 434 di impegno sul
Capitolo 75555 “Interventi per accrescere l’occupabilità e la
qualificazione delle risorse umane, anche attraverso lo svi-
luppo dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e
dei lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3 (Regola-
mento CE n. 1260/99) – Programma operativo regionale
2000-2006 – Contributo CE sul FSE” – U.P.B. 1.6.4.2.25261
– del Bilancio per il medesimo esercizio 2008 che è stato do-
tato della necessaria disponibilità;

– quanto a Euro 19.249,34 registrata al n. 435 di impegno sul
Capitolo n. 75557 “Interventi per accrescere l’occupabilità e
la qualificazione delle risorse umane, anche attraverso lo
sviluppo dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle im-
prese e dei lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3
(L.R. 24 luglio 1979, n. 19 e successive modifiche, abrogata;
L.R. 25 novembre 1996, n. 45, abrogata; L.R. 27 luglio 1998,
n. 25, abrogata; L.R. 30 giugno 2003, n. 12, Reg. CE n.
1260/99 e L.R. 1 agosto 2005, n. 17) – Programma operativo
regionale 2000-2006 – Quota Regione – UPB 1.6.4.2.25260
– del Bilancio per il medesimo esercizio 2008 che è stato do-
tato della necessaria disponibilità;

4) di stabilire che le modalità gestionali sono regolate in
base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con le deli-
berazioni 1263/04 e 1050/06, dalle deliberazioni 539/00 e
177/03 e successive modificazioni e integrazioni. Le iniziative
finanziate devono iniziare entro 30 giorni dalla comunicazione
dell’ammissione al finanziamento e terminare entro il 30 aprile

2008 per le motivazioni indicate in premessa e qui integralmen-
te richiamate;

5) di dare atto che ogni variazione rispetto agli elementi ca-
ratteristici dei progetti approvati deve essere anticipatamente
richiesta, ai fini della necessaria autorizzazione, al Servizio
Programmazione e Valutazione progetti della Direzione gene-
rale “Cultura Formazione e Lavoro”;

6) di dare atto altresì che ad esecutività della presente deli-
berazione il Dirigente regionale competente per materia prov-
vederà con propri atti formali ai sensi degli artt. 51 e 52 della
L.R. 40/01 ed in applicazione della deliberazione 450/07:
a) alla liquidazione e alla richiesta di emissione dei titoli di pa-

gamento, con le modalità indicate in premessa a cui si rinvia;
b) all’approvazione del rendiconto finale dell’attività che con

il presente atto si finanziano sulla base della effettiva realiz-
zazione della stessa;
7) di dare atto che:

– viene affidata l’organizzazione e la gestione delle attività
analiticamente indicate nell’Allegato 1), parte integrante del
presente atto, agli Enti individuati nello stesso allegato;

– i progetti sono contraddistinti da un numero di riferimento,
al quale corrispondono i dati identificativi e progettuali degli
stessi, come riportato nell’Allegato 1), parte integrante del
presente atto;

– eventuali variazioni ai dati, di natura non finanziaria, ripor-
tati nel suddetto Allegato 1), parte integrante del presente
atto, potranno essere autorizzate con successivi atti dirigen-
ziali;

8) di stabilire che il finanziamento dell’attività, riguardante
l’Ob. 3 FSE, è calcolato sul contributo pubblico concesso così
come segue: per il 45% a carico del FSE, per il 44% a carico del
Fondo nazionale di rotazione e per l’11% a carico della Regione
Emilia-Romagna così come previsto dal POR;

9) di individuare quale referente di merito dei progetti il
dott. Gian Luca Sagradini del Servizio Lavoro della Direzione
generale “Cultura Formazione e Lavoro” al fine di mantenere i
rapporti con i soggetti referenti in tutte le fasi di realizzazione
dell’ azione e di fornire, per quanto di competenza consulenza
per la messa a punto delle linee metodologiche degli interventi,
rispetto agli obiettivi individuati nel progetto;

10) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 feb-
braio 2008, n. 201

L.R. n. 7/1998 e succ. mod. – Ripartizione e assegna-
zione alle Province delle risorse per la realizzazione
dei programmi turistici di promozione locale (PTPL)
anno 2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamata la L.R. 4 marzo 1998, n. 7 e successive modifi-
cazioni, ed in particolare:
– l’art. 5 laddove prevede che gli obiettivi della programma-

zione regionale per la promozione e la commercializzazione
turistica siano realizzati annualmente anche attraverso
l’attuazione dei Programmi turistici di promozione locale, di
seguito denominati PTPL, delle Province;

– l’art. 11 laddove prevede, nell’ambito delle attività attribuite
ad APT Servizi Srl, la validazione di progetti turistici, da rea-
lizzarsi sui mercati internazionali;

richiamate, altresì, le seguenti proprie deliberazioni:
– n. 917 del 25 giugno 2007 avente ad oggetto “L.R. 7/98 e

succ. mod. – Approvazione delle modalità, procedure e ter-
mini per l’attuazione degli interventi regionali per la promo-
zione e la commercializzazione turistica” così come modifi-
cata dalla deliberazione 1181/07;

– n. 1612 del 29 ottobre 2007 avente ad oggetto “L.R. 7/98 e
successive modificazioni. Approvazione delle linee strategi-
che dei Programmi turistici di promozione locale (PTPL) per
l’anno 2008”;

dato atto che in attuazione di quanto stabilito al primo pun-
to del Paragrafo 1 del Capitolo 5) dell’Allegato A) della citata
delibera 917/07 come modificata dalla delibera 1181/07, la
Giunta regionale ha approvato con delibera 1612/07 le Linee
strategiche provinciali dei PTPL per l’anno 2008;

dato inoltre atto che, ai sensi di quanto stabilito al terzo
punto del Paragrafo 1 del Capitolo 5) dell’Allegato A) della ci-
tata delibera 917/07 come modificata dalla delibera 1181/07, la
Giunta regionale ha disposto, tra l’altro, che:
– ciascuna Provincia deve approvare e trasmettere il proprio

PTPL per l’anno di riferimento, entro il termine ivi indicato
che, per il Programma 2008, coincide con il giorno 31 di-
cembre 2007;

– il predetto Programma deve contenere, per ciascun ambito di
attività di promozione a carattere locale, la graduatoria degli
interventi ammissibili a finanziamento nonché una scheda
tecnico-finanziaria riportante le caratteristiche salienti e gli
elementi identificativi dei soggetti coinvolti per ciascun in-
tervento, nonché la validazione rilasciata da APT Servizi Srl
solo per quegli interventi che includono azioni nei mercati
esteri;

– sempre il precitato Programma deve inoltre indicare la ride-
stinazione delle eventuali economie che si dovessero accer-
tare in sede di attuazione del PTPL, a favore del completa-
mento di interventi già previsti o mediante la programmazio-
ne di nuovi interventi coerenti con gli atti di indirizzo pro-
grammatici regionali;

acquisiti e trattenuti agli atti del Servizio Turismo e Qualità
aree turistiche, i PTPL, nonché i documenti integrativi trasmes-
si dalle Province con le seguenti note:
Tabella 1
– Provincia di Bologna – Atto di Giunta provinciale n.

559/2007 – prot. regionale 1365 del 3/1/2008; nota integrati-
va n. 19721/2008 – prot. regionale 28356 del 29/1/2008;

– Provincia di Ferrara – Atto di Giunta provinciale n.
460/2007 – prot. regionale 26735 del 28/1/2008;

– Provincia di Forlì-Cesena – Atto di Giunta provinciale n.
599/2007 – prot. regionale 21716 del 22/1/2008;

– Provincia di Modena – Atto di Giunta provinciale n.
487/2007 – prot. regionale 330097 del 28/12/2007; nota in-
tegrativa n. 8377/2008 – prot. regionale 28345 del

29/1/2008; nota integrativa n. 10195/2008 – prot. regionale
35231 del 5/2/2008;

– Provincia di Parma – Atto di Giunta provinciale n. 66/2008 –
prot. regionale 37446 del 6/2/2008;

– Provincia di Piacenza – Atto di Giunta provinciale n.
568/2007 – prot. regionale 5582 dell’8/1/2008; nota integra-
tiva n. 3878/2008 – prot. regionale 22786 del 23/1/2008;
nota integrativa n. 4449/2008 – prot. regionale 26151 del
28/1/2008;

– Provincia di Ravenna – Atto di Giunta provinciale n.
643/2007 – prot. regionale 37444 del 6/2/2008;

– Provincia di Reggio Emilia – Atto di Giunta provinciale n.
367/2007 – prot. regionale 12205 del 14/1/2008; nota inte-
grativa n. 3959/2008 – prot. regionale 22790 del 23/1/2008;

– Provincia di Rimini – Atto di Consiglio provinciale n.
95/2007 – prot. regionale 21702 del 22/1/2008; Atto di Con-
siglio provinciale n. 96/2007 – prot. regionale 21702 del
22/1/2008; nota integrativa n. 6376/2008 – prot. regionale
44010 del 13/2/2008;
dato atto che il competente Servizio Turismo e Qualità aree

turistiche ha:
– provveduto a verificare la predetta documentazione, espri-

mendo il proprio esito positivo in apposite schede denomina-
te “Esito del controllo per l’assegnazione delle risorse per i
PTPL”, trattenute agli atti dal Servizio stesso;

– acquisito da APT Servizi Srl, in data 15 febbraio 2008, pro-
tocollo n. 46472, la documentazione relativa alla validazione
degli interventi che includono azioni nei mercati esteri, trat-
tenuta agli atti dal Servizio stesso;
richiamato il quarto punto del Paragrafo 1 del Capitolo 5)

dell’Allegato A) della citata delibera 917/07 come modificata
dalla delibera 1181/07, che stabilisce che la Giunta regionale
provvede con proprio atto a disporre la ripartizione e la conte-
stuale assegnazione delle risorse destinate al finanziamento
delle attività di promozione a carattere locale nonché
l’assunzione dei relativi impegni di spesa sui competenti capi-
toli di bilancio entro il termine ivi indicato che, per il Program-
ma 2008, coincide con il giorno 15 febbraio 2008;

considerato che la delibera 917/07 come modificata dalla
delibera 1181/07 ha previsto, a regime, la seguente tempistica
di approvazione e trasmissione alla Regione dei seguenti atti
provinciali:
– le Linee strategiche entro il 31 gennaio dell’anno anteceden-

te a quello di riferimento;
– il PTPL entro il 30 giugno dell’anno antecedente a quello di

riferimento;
mentre ha stabilito, esclusivamente per l’anno 2008, le seguenti
scadenze:
– le Linee strategiche entro il 30 settembre 2007;
– il PTPL entro il 31 dicembre 2007;

ritenuto quindi di differire la precitata scadenza del 15 feb-
braio, per le seguenti motivazioni:
– la ravvicinanza dei termini entro i quali le Province hanno

dovuto ottemperare all’approvazione e alla trasmissione de-
gli atti attinenti sia al PTPL anno 2008, sia alle Linee strate-
giche anno 2009;

– la necessità di ottemperare all’obbligo del rilascio della pre-
ventiva validazione di APT Servizi Srl per le iniziative che
prevedono azioni da realizzare sul mercato estero;
richiamate, altresì, le LL.RR.:

– n. 40 in data 15 novembre 2001;
– n. 24 e n. 25 in data 21 dicembre 2007;
– n. 13 in data 26 luglio 2007 ed in particolare l’art. 34;

dato atto che:
– le risorse complessivamente attribuibili alle Province, per

l’anno 2008, ammontanti ad Euro 4.016.048,98, risultano al-
locate, nell’ambito del Bilancio di previsione della Regione
Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2008 come se-
gue:
– quanto ad Euro 4.000.000,00 al Capitolo n. 25561 “Asse-
gnazione alle Province per il finanziamento dei progetti, atti-
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vità ed iniziative compresi nei programmi turistici di promo-
zione locale (art. 6, art. 7, comma 3, lett. A) L.R. 4 marzo
1998, n. 7), di cui all’U.P.B. n. 1.3.3.2.9100;
– quanto ad Euro 16.048,98 al Capitolo n. 25506 “Assegna-
zione alle Province del finanziamento per l’attuazione dei
programmi turistici di promozione locale (L. 29 marzo 2001,
n. 135; art. 6, art. 7, comma 3, lett. A) L.R. 4 marzo 1998, n.
7) – Mezzi statali”, di cui all’U.P.B. n. 1.3.3.2.9105;

– l’impegno di spesa può essere assunto con il presente atto sia
perché ricorrono tutti gli elementi di cui all’art. 47, comma 2,
della L.R. 40/01, sia perché trattandosi di spesa afferente ai
Programmi di promozione turistica locale delle Province,
che necessitano di una tempestiva organizzazione di attività
in quanto direttamente legate alla stagione turistica, rientra
nelle eccezioni previste dal primo comma dell’articolo n. 6
del D.L. 65/89 convertito con modificazioni dalla Legge
155/89;

ritenuto che, a seguito dei positivi risultati espressi dal
competente Servizio Turismo e qualità aree turistiche, sussista-
no le condizioni per:

a) approvare la seguente Tabella n. 2 che riporta, in applica-
zione dei criteri stabiliti al secondo punto del Paragrafo 1 del
Capitolo 5) dell’Allegato A) della citata delibera 917/07 come
modificata dalla delibera 1181/07, la ripartizione fra le Provin-
ce per l’anno 2008 delle risorse complessive di Euro
4.016.048,98, disponibili sul Bilancio regionale di previsione
della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario
2008, sui capitoli di spesa precedentemente specificati:

Tabella 2

Sistema di ripartizione di cui al 2° punto – Paragrafo 1 – Ca-
pitolo 5 della DGR 917/07 e succ. mod
– Beneficiario: Provincia di Bologna

Prima quota del 10%: 44.622,76
% di riparto di cui alla Tab. A DGR 2728/1997: 13,16
applicazione della % sulla restante quota: 475.660,85
totale riparto 2008: 520.283,61

– Beneficiario: Provincia di Ferrara
Prima quota del 10%: 44.622,76
% di riparto di cui alla Tab. A DGR 2728/1997: 11,29
applicazione della % sulla restante quota: 408.070,74
totale riparto 2008: 452.693,50

– Beneficiario: Provincia di Forlì-Cesena
Prima quota del 10%: 44.622,76
% di riparto di cui alla Tab. A DGR 2728/1997: 9,11
applicazione della % sulla restante quota: 329.275,86
totale riparto 2008: 373.898,62

– Beneficiario: Provincia di Modena
Prima quota del 10%: 44.622,76
% di riparto di cui alla Tab. A DGR 2728/1997: 4,58
applicazione della % sulla restante quota: 165.541,54
totale riparto 2008: 210.164,30

– Beneficiario: Provincia di Parma
Prima quota del 10%: 44.622,76
% di riparto di cui alla Tab. A DGR 2728/1997: 5,90
applicazione della % sulla restante quota: 213.252,20
totale riparto 2008: 257.874,96

– Beneficiario: Provincia di Piacenza
Prima quota del 10%: 44.622,76
% di riparto di cui alla Tab. A DGR 2728/1997: 2,10
applicazione della % sulla restante quota: 75.903,34
totale riparto 2008: 120.526,10

– Beneficiario: Provincia di Ravenna
Prima quota del 10%: 44.622,76
% di riparto di cui alla Tab. A DGR 2728/1997: 15,26
applicazione della % sulla restante quota: 551.564,18
totale riparto 2008: 596.186,94

– Beneficiario: Provincia di Reggio Emilia
Prima quota del 10%: 44.622,76
% di riparto di cui alla Tab. A DGR 2728/1997: 3,43
applicazione della % sulla restante quota: 123.975,43
totale riparto 2008: 168.598,19

– Beneficiario: Provincia di Rimini

Prima quota del 10%: 44.622,76
% di riparto di cui alla Tab. A DGR 2728/1997: 35,17
applicazione della % sulla restante quota: 1.271.200,00
totale riparto 2008: 1.315.822,76

– Totale generale
Prima quota del 10%: 401.604,84
% di riparto di cui alla Tab. A DGR 2728/1997: 100,00
applicazione della % sulla restante quota: 3.614.444,14
totale riparto 2008: 4.016.048,98
b) assegnare a ciascuna Provincia, per l’anno 2008, la som-

ma a fianco indicata nella colonna “Totale riparto 2008” della
Tabella n. 2, per la realizzazione dei PTPL anno 2008;

c) impegnare, la somma complessiva di Euro 4.016.048,98,
allocata:
– quanto ad Euro 4.000.000,00 al Capitolo n. 25561;
– quanto ad Euro 16.048,98 al Capitolo n. 25506,
del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2008 che è
dotato della necessaria disponibilità;

richiamate altresì:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e successive modificazioni;
– il DPR 252/98;
– le proprie deliberazioni 24 luglio 2006, n. 1057, 31 luglio

2006, n. 1150 e 27 novembre 2006, n. 1663;
– la propria deliberazione 3 aprile 2007, n. 450, inerente alla

nuova disciplina dell’esercizio delle funzioni dirigenziali
nelle strutture della Giunta Regionale come modificate dalle
precitate delibere 1057/06 e 1663/06;
dato atto, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R.

43/01 e della deliberazione 450/07, del parere:
– di regolarità amministrativa espresso dal Direttore generale

Attività produttive, Commercio, Turismo, dr.ssa Morena
Diazzi;

– di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio
“Gestione della spesa regionale”, dr. Marcello Bonaccurso;
su proposta dell’Assessore regionale Turismo. Commer-

cio;

a voti unanimi e palesi, delibera:

per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono
integralmente riportate:
1) di approvare la Tabella n. 2 che riporta la ripartizione fra le

Province per l’anno 2008 delle risorse destinate alla realiz-
zazione dei Programmi turistici di promozione locale
(PTPL) anno 2008, pari a complessivi Euro 4.016.048,98, in
attuazione delle proprie deliberazioni 917/07, 1181/07 e
1612/07;

2) di assegnare a ciascuna Provincia, per l’anno 2008, la som-
ma a fianco indicata nella colonna “Totale riparto 2008”
della Tabella n. 2 di cui alle premesse;

3) di imputare la somma complessiva di Euro 4.016.048,98
come segue:

– quanto ad Euro 4.000.000,00, registrata al numero di im-
pegno 544 sul Capitolo n. 25561 “Assegnazione alle Pro-
vince per il finanziamento dei progetti, attività ed iniziati-
ve compresi nei programmi turistici di promozione locale
(art. 6, art. 7, comma 3, lett. A) L.R. 4 marzo 1998, n. 7), di
cui all’U.P.B. n. 1.3.3.2.9100;
– quanto ad Euro 16.048,98, registrata al numero di impe-
gno 545 sul Capitolo n. 25506 “Assegnazione alle Provin-
ce del finanziamento per l’attuazione dei programmi turi-
stici di promozione locale (L. 29 marzo 2001, n. 135; art.
6, art. 7, comma 3, lett. A) L.R. 4 marzo 1998, n. 7) – Mez-
zi statali”, di cui all’U.P.B. n. 1.3.3.2.9105,
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2008 che è dotato
della necessaria disponibilità;

4) di dare atto che l’impegno di spesa di cui al precedente punto
“3)” può superare il 50% dello stanziamento previsto sul ca-
pitolo preindicato in quanto trattasi di spesa rientrante nelle
eccezioni previste dal primo comma dell’articolo n. 6 del
D.L. 65/89 convertito con modificazioni dalla Legge 155/89;
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5) di dare atto che alla liquidazione degli acconti e dei saldi
delle assegnazioni indicate alla Tabella n. 2, nonché alla
richiesta di emissione dei relativi titoli di pagamento,
provvederà con proprio atto formale il Dirigente regionale
competente in materia, ai sensi dell’art. 51 della L.R.
40/01 e della delibera 450/07, sulla base delle richieste
presentate dalle Province secondo le modalità stabilite dal

quinto punto del Paragrafo 1 del Capitolo 5) dell’Allegato
A) della citata delibera 917/07 come modificata dalla deli-
bera 1181/07, ferme restando le valutazioni in itinere ese-
guite dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo andamen-
to della spesa interna (liquidità di cassa);

6) di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 feb-
braio 2008, n. 216

L.R. n. 14/1999, art. 16: modifica all’inserimento del
Comune di Forlimpopoli nell’elenco dei Comuni ad
economia prevalentemente turistica e delle Città
d’arte

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

– di modificare l’inserimento del Comune di Forlimpopoli
(FC) nell’elenco dei Comuni ad economia prevalentemente tu-
ristica e delle Città d’arte allegato alla DGR n. 154 del 2001, so-
stituendo i mesi di giugno e novembre con il mese di marzo ed
il periodo dalla seconda domenica di settembre alla seconda
domenica di ottobre;

– di pubblicare, per estratto, il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 feb-
braio 2008, n. 218

Rettifica delibera 1542/07. Ripartizione risorse per il
periodo dell’iniziativa di cui all’art. 5, comma 5 del V
accordo Qualità dell’Aria 2006-2007. Concess. ed im-
pegno a favore di un primo elenco di Comuni asse-
gnatari per la trasformazione dei veicoli privati da
benzina a GPL o metano

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA - ROMAGNA

Premesso:
– che il decreto del Presidente della Giunta regionale del 18 ot-

tobre 2005, n. 276 con cui è stato approvato il quarto Accor-
do per la Qualità dell’Aria 2005 – 2006, tra Regione Emi-
lia-Romagna, Province, Comuni capoluogo e Comuni con
popolazione superiore a 50.000 abitanti che ha parimenti sta-
bilito i provvedimenti di limitazione della circolazione alle
auto private a valere dal 20 ottobre 2005 al 31 marzo 2006,
trasformazione a gas metano e a GPL degli autoveicoli a par-
tire dai pre-Euro, per 5 milioni di Euro all’anno nel triennio
2006-2007-2008;

– che con proprie deliberazioni del 12 dicembre 2005 n. 2078 e
del 27 febbraio 2006, n. 219 sono stati approvati i criteri di ri-
parto delle risorse da destinare ai Comuni per la trasformazione
a gas metano e a GPL degli autoveicoli privati relativi all’anno
2006 tra i Comuni sottoscrittori o aderenti all’Accordo stesso,
secondo i principi e le modalità da dette delibere stabiliti;

– che con proprie deliberazioni n. 29 del 16 gennaio 2006 e n.
381 del 20 marzo 2006 sono state ripartite, concesse ed impe-
gnate le risorse regionali per complessivi 5.360.994,00 Euro
per l’anno 2006 a favore dei Comuni che hanno aderito
all’Accordo stesso per la trasformazione degli autoveicoli
privati a gas metano e GPL, secondo modalità e criteri da
dette delibere stabiliti;

– che con determinazioni dirigenziali n. 1801 del 15 febbraio
2006 e n. 5074 del 10 aprile 2006 sono state liquidate le so-
pracitate risorse per l’anno 2006 a favore dei Comuni asse-
gnatari;

– che in totale sono 47 i Comuni sottoscrittori o che hanno ade-
rito al sopraccitato IV Accordo per la Qualità dell’Aria e nel-
lo specifico:

• Anzola dell’Emilia
• Bologna
• Busseto
• Carpi
• Casalecchio di Reno

• Casalgrande
• Castel Bolognese
• Castelfranco Emilia
• Castel Maggiore
• Castel San Pietro Terme
• Castenaso
• Cesena
• Collecchio
• Correggio
• Dozza Imolese
• Faenza
• Felino
• Ferrara
• Fidenza
• Fiorano Modenese
• Fontanellato
• Fontevivo
• Forlì
• Formigine
• Granarolo dell’Emilia
• Imola
• Langhirano
• Maranello
• Modena
• Noceto
• Nonantola
• Parma
• Piacenza
• Ravenna
• Reggio nell’Emilia
• Rimini
• Sala Baganza
• Salsomaggiore Terme
• San Lazzaro di Savena
• San Secondo Parmense
• Sassuolo
• Scandiano
• Sissa
• Soragna
• Traversetolo
• Vignola
• Zola Predosa

– che tali risorse regionali del primo periodo dell’iniziativa
2005-2006 trasferite ai Comuni, dai risultati delle previste
rendicontazioni disciplinate al punto 10 dell’Allegato A alla
deliberazione 219/05, non risultano ad oggi, completamente
utilizzate;

visto inoltre:



– che con decreto del Presidente della Giunta regionale del 30
agosto 2006, n. 183 è stato approvato il quinto Accordo per
la Qualità dell’Aria per il triennio 2006-2009 – Aggiorna-
mento 2006 – 2007, tra Regione Emilia-Romagna, Province,
Comuni capoluogo e Comuni con popolazione superiore a
50.000 abitanti che ha parimenti stabilito i provvedimenti di
limitazione della circolazione alle auto private a valere dal 2
ottobre 2006 al 31 marzo 2007;

– che l’art. 5 – comma 5 di questo V Accordo stabilisce che
«La Regione, in coerenza con gli impegni assunti si propone
di dare continuità alla misura, avviata con il precedente
Accordo di programma, di trasformazione a gas metano e a
GPL di almeno 30.000 veicoli nel triennio, a partire dai
pre-Euro, con l’obiettivo di ridurre l’emissione di polveri
fini in atmosfera. A tal fine la Regione si impegna a destinare
un contributo di 5 Meuro, anche nel Bilancio 2007, a soste-
gno di tale misura. Per l’accesso a tali finanziamenti gli Enti
sottoscrittori o aderenti all’Accordo dovranno inviare alla
Regione Emilia-Romagna i rispettivi atti entro il
31/10/2006»;

– che con propria deliberazione del 22 ottobre 2007, n. 1542
sono stati approvati i criteri di riparto delle risorse relative a
tale secondo periodo tra i Comuni sottoscrittori o aderenti
all’Accordo stesso, secondo i principi e le modalità da detta
delibera stabiliti;

dato atto che il punto b) del dispositivo della sopracitata de-
libera 1542/07 stabiliva che, in sede di procedure relative alla
legge di Bilancio per l’esercizio finanziario 2008 si provvedeva
a dotare l’apposito capitolo di tutte le relative risorse e che al
trasferimento di tali somme si provvedeva successivamente con
apposito atto, in cui erano definiti anche modalità e criteri per la
concessione-impegno e liquidazione del contributo stesso;

dato atto, quindi, che gli oneri finanziari afferenti
l’attuazione del presente provvedimento trovano copertura per
Euro 5.000.000,00 sul Cap. 43354 “Interventi per l’attuazione
del Piano di azione ambientale per un futuro sostenibile stralcio
2005: trasferimento agli Enti locali per la trasformazione di au-
toveicoli a gas metano e GPL (artt. 70, 74, 81 e 84 DLgs 31 mar-
zo 1998, n. 112 e art. 99 L.R. 21 aprile 1999, n. 3) – Mezzi stata-
li” di cui all’UPB 1.4.3.3.16011 del Bilancio per l’esercizio fi-
nanziario 2008 che è dotato della necessaria disponibilità;

rilevato:
– che è necessario integrare la lista dei Comuni assegnatari del

nuovo trasferimento individuati dalla propria delibera
1542/07, inserendo tra gli altri anche il Comune di Cavriago,
che risulta tra gli aderenti al sopraccitato Accordo e che in
totale sono 69 i Comuni sottoscrittori o che hanno aderito al
sopraccitato V Accordo per la Qualità dell’Aria e trasmesso
la relativa documentazione alla Direzione generale regionale
Ambiente e Difesa del suolo e della costa – Servizio Risana-
mento atmosferico, acustico, Elettromagnetico, in cui ai 47
Comuni sottoscrittori o aderenti al IV Accordo, si sono ag-
giunti ulteriori 22 Comuni;

– che di conseguenza il riparto di cui al punto a) del deliberato
della propria delibera 1542/07, nel rispetto dei criteri, va ret-
tificato secondo le percentuali a cui corrispondono i rispetti-
vi importi per i 69 Comuni assegnatari di cui al sottostante
elenco:

Elenco dei Comuni assegnatari Percentuali di riparto Importo in Euro

1) Anzola nell’Emilia 0,45 22.500,00
2) Argelato 0,37 18.500,00
3) Baricella 0,24 12.000,00
4) Bologna 14,87 743.500,00
5) Budrio 0,65 32.500,00
6) Busseto 0,27 13.500,00
7) Calderara di Reno 0,51 25.500,00
8) Carpi 2,57 128.500,00
9) Casalecchio di Reno 1,39 69.500,00

10) Casalgrande 0,66 33.000,00
11) Castel Bolognese 0,35 17.500,00
12) Castelfranco Emilia 1,11 55.500,00

13) Castellarano 0,55 27.500,00
14) Castel Maggiore 0,66 33.000,00
15) Castel San Pietro Terme 0,79 39.500,00
16) Castenaso 0,54 27.000,00
17) Cavriago 0,37 18.500,00
18) Cesena 3,73 186.500,00
19) Collecchio 0,50 25.000,00
20) Correggio 0,89 44.500,00
21) Dozza Imolese 0,24 12.000,00
22) Faenza 2,19 109.500,00
23) Felino 0,31 15.500,00
24) Ferrara 5,27 263.500,00
25) Fidenza 0,96 48.000,00
26) Fiorano Modenese 0,66 33.000,00
27) Fontanellato 0,26 13.000,00
28) Fontevivo 0,22 11.000,00
29) Forlì 4,49 224.500,00
30) Formigine 1,25 62.500,00
31) Fornovo di Taro 0,24 12.000,00
32) Granarolo dell’Emilia 0,37 18.500,00
33) Imola 2,64 132.000,00
34) Langhirano 0,36 18.000,00
35) Lesignano de’Bagni 0,16 8.000,00
36) Malalbergo 0,32 16.000,00
37) Maranello 0,65 32.500,00
38) Minerbio 0,33 16.500,00
39) Modena 7,18 359.000,00
40) Montecchio Emilia 0,39 19.500,00
41) Montechiarugolo 0,39 19.500,00
42) Monte San Pietro 0,43 21.500,00
43) Noceto 0,46 23.000,00
44) Nonantola 0,55 27.500,00
45) Parma 6,99 349.500,00
46) Piacenza 3,95 197.500,00
47) Pianoro 0,66 33.000,00
48) Polesine Parmense 0,06 3.000,00
49) Ravenna 5,93 296.500,00
50) Reggio nell’Emilia 6,26 313.000,00
51) Rimini 5,40 270.000,00
52) Roccabianca 0,12 6.000,00
53) Sala Baganza 0,20 10.000,00
54) Sala Bolognese 0,29 14.500,00
55) Salsomaggiore Terme 0,78 39.000,00
56) San Lazzaro di Savena 1,20 60.000,00
57) San Martino in Rio 0,28 14.000,00
58) San Secondo Parmense 0,21 10.500,00
59) Sassuolo 1,66 83.000,00
60) Scandiano 0,94 47.000,00
61) Sissa 0,16 8.000,00
62) Soragna 0,18 9.000,00
63) Sorbolo 0,37 18.500,00
64) Spilamberto 0,46 23.000,00
65) Traversetolo 0,34 17.000,00
66) Trecasali 0,13 6.500,00
67) Vignola 0,90 45.000,00
68) Zibello 0,08 4.000,00
69) Zola Predosa 0,66 33.000,00

Totale 100,00 5.000.000,00
rilevato inoltre, (ai sensi della propria delibera 1542/07):

– che possano essere concesse ed impegnate con il presente
atto, le risorse destinate ai 22 Comuni che aderiscono per la
prima volta all’Accordo;

– che per quanto riguarda i 47 Comuni a cui sono state trasferi-
te le risorse regionali nel primo periodo dell’iniziativa
2005-2006, l’atto regionale di concessione ed impegno del
nuovo contributo, inerente il secondo periodo dell’iniziativa
2006-2007, doveva essere emanato solo dopo la trasmissio-
ne dell’attestazione dirigenziale con allegate schede di mo-
nitoraggio, che documentano la liquidazione da parte del Co-
mune stesso di almeno il 90% delle risorse 2005-2006;

– che dopo la presentazione della documentazione del monito-
raggio al servizio regionale competente – Servizio Mobilità
urbana e Trasporto locale della Direzione Reti infrastruttura-
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li, Logistica e Sistemi di mobilità – da parte dei Comuni con
la rendicontazione al 31 dicembre 2007, risulta che n. 17
hanno superato l’utilizzo di almeno il 90% delle risorse
2005-2006;

considerato pertanto opportuno e necessario dare seguito
alla propria delibera 1542/07, disponendo la concessione ed
impegno delle risorse a n. 39 Comuni assegnatari sopra indivi-
duati, relativi al secondo periodo dell’iniziativa (2006-2007) da
destinare per la trasformazione da benzina a gas metano o GPL
dei veicoli privati, come da sottostante elenco:
Elenco dei Comuni assegnatari Importo in Euro

1) Anzola nell’Emilia 22.500,00
2) Argelato 18.500,00
3) Baricella 12.000,00
4) Budrio 32.500,00
5) Calderara di Reno 25.500,00
6) Casalecchio di Reno 69.500,00
7) Castel Bolognese 17.500,00
8) Castellarano 27.500,00
9) Castel Maggiore 33.000,00

10) Castel San Pietro Terme 39.500,00
11) Castenaso 27.000,00
12) Cavriago 18.500,00
13) Cesena 186.500,00
14) Correggio 44.500,00
15) Dozza Imolese 12.000,00
16) Faenza 109.500,00
17) Forlì 224.500,00
18) Fornovo di Taro 12.000,00
19) Granarolo dell’Emilia 18.500,00
20) Imola 132.000,00
21) Lesignano de’Bagni 8.000,00
22) Malalbergo 16.000,00
23) Maranello 32.500,00
24) Minerbio 16.500,00
25) Montecchio Emilia 19.500,00
26) Montechiarugolo 19.500,00
27) Monte San Pietro 21.500,00
28) Nonantola 27.500,00
29) Pianoro 33.000,00
30) Polesine Parmense 3.000,00
31) Roccabianca 6.000,00
32) Sala Bolognese 14.500,00
33) San Lazzaro di Savena 60.000,00
34) San Martino in Rio 14.000,00
35) Sorbolo 18.500,00
36) Spilamberto 23.000,00
37) Trecasali 6.500,00
38) Vignola 45.000,00
39) Zibello 4.000,00
Totale 1.471.500,00

considerato inoltre che:
– per quanto riguarda i rimanenti n. 30 Comuni l’impegno e la

concessione delle relative risorse per il secondo periodo
dell’iniziativa potrà avvenire solo dopo la sopraccitata pre-
sentazione da parte del Comune della documentazione di li-
quidazione di almeno il 90% delle risorse del I periodo
dell’iniziativa 2005-2006;

– per questi Comuni ad avvenuta rendicontazione con esito
positivo, si procederà alla concessione impegno del contri-
buto regionale;

ritenuto di confermare, con opportune integrazioni e modi-
fiche, i seguenti criteri di riferimento individuati al punto d) del
dispositivo della propria delibera 2078/05, per la gestione da
parte dei Comuni delle succitate risorse regionali:
– possono accedere al contributo previsto le persone fisiche e

giuridiche limitatamente ai mezzi aventi le caratteristiche di
seguito specificate e destinati all’utilizzo in conto proprio,
con esclusione delle persone che svolgono attività di traspor-
to in conto terzi e con le eventuali limitazioni che il Comune
volesse introdurre;

– il contributo dovrà essere assegnato per la trasformazione

degli autoveicoli da benzina a metano o GPL;
– le somme trasferite saranno assegnate e liquidate dai Comu-

ni a copertura parziale delle spese a carico dei soggetti pro-
prietari di ciascun autoveicolo trasformato, in data non ante-
cedente all’1 gennaio 2007, per una quota per autoveicolo
indicativamente non superiore a Euro 400,00;

– il contributo può essere elevato fino a Euro 650,00 limitata-
mente agli autoveicoli con data di prima immatricolazione a
partire dall’1 gennaio 2006 e non è cumulabile con analoghi
incentivi pubblici e nei limiti che il Comune volesse intro-
durre;

– estendere l’ammissibilità al contributo anche alle trasforma-
zioni dei motoveicoli, qualora omologabili, a gas metano o
GPL, avendo i Comuni stessi l’accortezza di ridimensionare
opportunamente l’entità del contributo medesimo;

– i Comuni per la gestione operativa delle risorse loro assegna-
te potranno avvalersi di eventuali agenzie tecniche presenti
nei loro bacini;

– ciascun Comune entro 15 giorni dalla pubblicazione
dell’atto regionale di trasferimento ed impegno delle risorse
in oggetto, dovrà emanare un proprio atto per specificare
tempi e modalità per la presentazione delle richieste di con-
tributo e per la relativa erogazione, tenendo conto dei succi-
tati criteri di riferimento;

– rendere visibile l’iniziativa della Regione e degli Enti locali
attraverso il simbolo dell’operazione “Liberiamo l’Aria”
come risultante dal sito: www.liberiamolaria.it da apporre
sul veicolo oggetto della trasformazione con il beneficio del
contributo regionale;
ritenuto, inoltre, di impegnare ciascun Comune – benefi-

ciario delle risorse del secondo periodo dell’iniziativa
(2006-2007) – a trasmettere la propria rendicontazione
sull’utilizzo delle risorse trasferite, con attestazione del Diri-
gente competente specificando l’importo delle risorse liquidate
con allegate le schede di monitoraggio dell’iniziativa, anche in
formato elettronico. Le scadenze di trasmissione saranno seme-
strali (30 giugno e 31 dicembre di ogni anno) e la documenta-
zione dovrà essere inviata alla Direzione Reti infrastrutturali,
Logistica e Sistemi di mobilità – Servizio Mobilità urbana e
Trasporto locale della Regione, entro i primi 10 giorni del mese
successivo alle date di scadenza fissata. Le suddette schede de-
finiscono:
– numero delle domande liquidate;
– numero e tipo di impianti installati;
– classificazione ambientale dei veicoli oggetto della trasfor-

mazione;
a tale proposito il relativo supporto informatico per le schede
di monitoraggio dovrà essere richiesto al Servizio regionale
sopraccitato e dovrà contenere i dati completi dell’iniziativa
fin dalla sua partenza e fino all’esaurimento dell’utilizzo di
tali risorse. Nel caso le risorse non risultino completamente
utilizzate entro il 31 dicembre 2009, queste dovranno essere
restituite dal Comune alla Regione per la parte residua non
utilizzata;
ritenuto di impegnare, parallelamente e in maniera distinta,

ciascuno dei 47 Comuni beneficiari delle risorse del primo pe-
riodo dell’iniziativa 2005-2006 a trasmettere la sopraccitata do-
cumentazione con le medesime modalità. Nel caso le risorse già
erogate non risultino completamente utilizzate entro il 31 di-
cembre 2008, queste dovranno essere restituite dal Comune alla
Regione per la parte residua non utilizzata;

dato atto che il Dirigente regionale competente provvederà
con proprio atto formale, ai sensi della L.R. 40/01 e della pro-
pria deliberazione 450/07, alla liquidazione del finanziamento
in una unica soluzione ad esecutività del presente provvedi-
mento;

dato atto, inoltre, che il Dirigente regionale competente
provvederà con propri atti formali, ai sensi della L.R. 40/01 e del-
la propria deliberazione 450/07, agli atti di concessione, impe-
gno e liquidazione dei finanziamenti a favore dei rimanenti 30
Comuni di seguito elencati e secondo i relativi importi a fianco
indicati, per un importo complessivo di Euro 3.528.500,00:
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Comuni Importo
1) Bologna 743.500,00
2) Busseto 13.500,00
3) Carpi 128.500,00
4) Casalgrande 33.000,00
5) Castelfranco Emilia 55.500,00
6) Collecchio 25.000,00
7) Felino 15.500,00
8) Ferrara 263.500,00
9) Fidenza 48.000,00

10) Fiorano Modenese 33.000,00
11) Fontanellato 13.000,00
12) Fontevivo 11.000,00
13) Formigine 62.500,00
14) Langhirano 18.000,00
15) Modena 359.000,00
16) Noceto 23.000,00
17) Parma 349.500,00
18) Piacenza 197.500,00
19) Ravenna 296.500,00
20) Reggio nell’Emilia 313.000,00
21) Rimini 270.000,00
22) Sala Baganza 10.000,00
23) Salsomaggiore Terme 39.000,00
24) San Secondo Parmense 10.500,00
25) Sassuolo 83.000,00
26) Scandiano 47.000,00
27) Sissa 8.000,00
28) Soragna 9.000,00
29) Traversetolo 17.000,00
30) Zola Predosa 33.000,00
Totale 3.528.500,00

quali risorse per il secondo periodo dell’iniziativa subordi-
natamente alla presentazione della documentazione di liquida-
zione di almeno il 90% delle risorse del I periodo dell’iniziativa
2005-2006;

ritenuto, ancora, che le risorse programmate per i 30 Co-
muni di cui al sopraccitato elenco non concesse e impegnate
dopo la rendicontazione del 31 dicembre 2008 restano a dispo-
sizione del Capitolo 43354 “Interventi per l’attuazione del pia-
no di azione ambientale per un futuro sostenibile stralcio 2005:
trasferimento agli Enti locali per la trasformazione di autovei-
coli a gas metano e GPL (artt. 70, 74, 81 e 84 DLgs 31 marzo
1998, n. 112 e art. 99 L.R. 21 aprile 1999, n. 3) – Mezzi statali”
di cui all’UPB 1.4.3.3.16011 del bilancio;

ritenuto infine di disporre la restituzione degli importi con-
cessi, impegnati e liquidati ai singoli Comuni assegnatari, nel
caso in cui i Comuni stessi non documentino di avere liquidato
tali risorse entro i seguenti termini:
– entro il 31/12/2008 per quanto riguarda le risorse assegnate e

concesse con le deliberazioni 29/06 e 381/06;
– entro il 31/12/2009 per quanto riguarda le risorse assegnate e

concesse con la presente deliberazione e con i successivi atti
amministrativi di concessione che ne dovessero derivare;

vista la L.R. 15 novembre 2001 n. 40 e in particolare l’art. 49;
viste la Legge finanziaria regionale del 21 dicembre 2007 ,

n. 24 e la Legge regionale di Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2008 e Bilancio pluriennale 2008-2010
del 21 dicembre 2007, n. 25

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma
2, della L.R. 40/01 e che, pertanto, l’impegno di spesa possa es-
sere assunto con il presente atto;

richiamate le proprie deliberazioni, esecutive ai sensi di
legge:
– n. 1057 del 24 luglio 2006, concernente “Prima fase di rior-

dino delle strutture organizzative della Giunta regionale.
Indirizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezio-
nale di gestione delle funzioni trasversali.” e s.m.;

– n. 1150 del 31 luglio 2006 concernente “Approvazione degli
atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale
(decorrenza 1/8/2006)”;

– n. 1663 del 27 novembre 2006 “Modifiche all’assetto delle
Direzioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presiden-
te”;

– n. 1720 del 4 dicembre 2006 concernente “Conferimento de-
gli incarichi di responsabilità delle Direzioni generali della
Giunta regionale”;

– n. 224 del 26 febbraio 2007 concernente “Parziali adegua-
menti dell’articolazione organizzativa delle competenze per
la D.G. ‘Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mobili-
tà’, per la D.G. centrale ‘Organizzazione, Personale, Sistemi
informativi e Telematica’ e per il Gabinetto del Presidente
della Giunta”;

– n. 450 del 3 aprile 2007, concernente “Adempimenti conse-
guenti alle delibere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indi-
rizzi approvati con delibera 447/03 e s.m.”;

– n. 469 del 11 aprile 2007, concernente “Approvazione
dell’atto di conferimento di incarichi di livello dirigenziale
nella D.G. Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mobi-
lità”;
dato atto ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R.

43/01 e della propria deliberazione 450/07:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore

generale alla “Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di
mobilità”, ing. Paolo Ferrecchi;

– del parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile
del Servizio Gestione della spesa regionale, dott. Marcello
Bonaccurso;
su proposta dell’Assessore alla Mobilità e Trasporti;

a voti unanimi e palesi, delibera:

a) di rettificare, per le motivazioni espresse in premessa, il
riparto di cui al punto a) del dispositivo della propria delibera
1542/07 come nell’elenco di cui al successivo punto b);

b) di ammettere a finanziamento le risorse complessive pari
ad Euro 5.000.000,00 a favore dei beneficiari e secondo le per-
centuali a cui corrispondono i rispettivi importi per i 69 Comuni
assegnatari di cui al seguente elenco:

Elenco dei Comuni assegnatari Percentuali di riparto Importo in Euro

1) Anzola nell’Emilia 0,45 22.500,00
2) Argelato 0,37 18.500,00
3) Baricella 0,24 12.000,00
4) Bologna 14,87 743.500,00
5) Budrio 0,65 32.500,00
6) Busseto 0,27 13.500,00
7) Calderara di Reno 0,51 25.500,00
8) Carpi 2,57 128.500,00
9) Casalecchio di Reno 1,39 69.500,00

10) Casalgrande 0,66 33.000,00
11) Castel Bolognese 0,35 17.500,00
12) Castelfranco Emilia 1,11 55.500,00
13) Castellarano 0,55 27.500,00
14) Castel Maggiore 0,66 33.000,00
15) Castel San Pietro Terme 0,79 39.500,00
16) Castenaso 0,54 27.000,00
17) Cavriago 0,37 18.500,00
18) Cesena 3,73 186.500,00
19) Collecchio 0,50 25.000,00
20) Correggio 0,89 44.500,00
21) Dozza Imolese 0,24 12.000,00
22) Faenza 2,19 109.500,00
23) Felino 0,31 15.500,00
24) Ferrara 5,27 263.500,00
25) Fidenza 0,96 48.000,00
26) Fiorano Modenese 0,66 33.000,00
27) Fontanellato 0,26 13.000,00
28) Fontevivo 0,22 11.000,00
29) Forlì 4,49 224.500,00
30) Formigine 1,25 62.500,00
31) Fornovo di Taro 0,24 12.000,00
32) Granarolo dell’Emilia 0,37 18.500,00
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33) Imola 2,64 132.000,00
34) Langhirano 0,36 18.000,00
35) Lesignano de’Bagni 0,16 8.000,00
36) Malalbergo 0,32 16.000,00
37) Maranello 0,65 32.500,00
38) Minerbio 0,33 16.500,00
39) Modena 7,18 359.000,00
40) Montecchio Emilia 0,39 19.500,00
41) Montechiarugolo 0,39 19.500,00
42) Monte San Pietro 0,43 21.500,00
43) Noceto 0,46 23.000,00
44) Nonantola 0,55 27.500,00
45) Parma 6,99 349.500,00
46) Piacenza 3,95 197.500,00
47) Pianoro 0,66 33.000,00
48) Polesine Parmense 0,06 3.000,00
49) Ravenna 5,93 296.500,00
50) Reggio nell’Emilia 6,26 313.000,00
51) Rimini 5,40 270.000,00
52) Roccabianca 0,12 6.000,00
53) Sala Baganza 0,20 10.000,00
54) Sala Bolognese 0,29 14.500,00
55) Salsomaggiore Terme 0,78 39.000,00
56) San Lazzaro di Savena 1,20 60.000,00
57) San Martino in Rio 0,28 14.000,00
58) San Secondo Parmense 0,21 10.500,00
59) Sassuolo 1,66 83.000,00
60) Scandiano 0,94 47.000,00
61) Sissa 0,16 8.000,00
62) Soragna 0,18 9.000,00
63) Sorbolo 0,37 18.500,00
64) Spilamberto 0,46 23.000,00
65) Traversetolo 0,34 17.000,00
66) Trecasali 0,13 6.500,00
67) Vignola 0,90 45.000,00
68) Zibello 0,08 4.000,00
69) Zola Predosa 0,66 33.000,00

Totale 100,00 5.000.000,00
c) di concedere, per le motivazioni indicate in premessa e

sulla base dei criteri ivi indicati, le risorse previste per il secon-
do periodo dell’iniziativa all’art. 5, comma 5 del V Accordo per
la Qualità dell’Aria 2006-2007, da destinare esclusivamente
per la trasformazione da benzina a gas metano o a GPL dei vei-
coli privati, da trasferire a n. 39 Comuni assegnatari sotto indi-
cati per gli importi riportati nel seguente elenco per un importo
complessivo di Euro 1.471.500,00:
Elenco dei Comuni assegnatari Importo in Euro

1) Anzola nell’Emilia 22.500,00
2) Argelato 18.500,00
3) Baricella 12.000,00
4) Budrio 32.500,00
5) Calderara di Reno 25.500,00
6) Casalecchio di Reno 69.500,00
7) Castel Bolognese 17.500,00
8) Castellarano 27.500,00
9) Castel Maggiore 33.000,00

10) Castel San Pietro Terme 39.500,00
11) Castenaso 27.000,00
12) Cavriago 18.500,00
13) Cesena 186.500,00
14) Correggio 44.500,00
15) Dozza Imolese 12.000,00
16) Faenza 109.500,00
17) Forlì 224.500,00
18) Fornovo di Taro 12.000,00
19) Granarolo dell’Emilia 18.500,00
20) Imola 132.000,00
21) Lesignano de’Bagni 8.000,00
22) Malalbergo 16.000,00
23) Maranello 32.500,00
24) Minerbio 16.500,00
25) Montecchio Emilia 19.500,00
26) Montechiarugolo 19.500,00

27) Monte San Pietro 21.500,00
28) Nonantola 27.500,00
29) Pianoro 33.000,00
30) Polesine Parmense 3.000,00
31) Roccabianca 6.000,00
32) Sala Bolognese 14.500,00
33) San Lazzaro di Savena 60.000,00
34) San Martino in Rio 14.000,00
35) Sorbolo 18.500,00
36) Spilamberto 23.000,00
37) Trecasali 6.500,00
38) Vignola 45.000,00
39) Zibello 4.000,00
Totale 1.471.500,00

d) di impegnare la spesa complessiva di Euro 1.471.500,00
al numero di impegno 413 sul Capitolo 43354 “Interventi per
l’attuazione del Piano di azione ambientale per un futuro soste-
nibile stralcio 2005: trasferimento agli Enti locali per la trasfor-
mazione di autoveicoli a gas metano e GPL (artt. 70, 74, 81 e 84
DLgs 31 marzo 1998, n. 112 e art. 99 L.R. 21 aprile 1999, n. 3) –
Mezzi statali” di cui all’UPB 1.4.3.3.16011 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2008 che è dotato della necessaria dispo-
nibilità;

e) di individuare i seguenti criteri di riferimento per la ge-
stione da parte dei Comuni di cui al succitato elenco delle risor-
se regionali trasferite:
– possono accedere al contributo previsto le persone fisiche e

giuridiche limitatamente ai mezzi aventi le caratteristiche di
seguito specificate e destinati all’utilizzo in conto proprio,
con esclusione delle persone che svolgono attività di traspor-
to in conto terzi e con le eventuali limitazioni che il Comune
volesse introdurre;

– il contributo dovrà essere assegnato per la trasformazione
degli autoveicoli da benzina a metano o GPL;

– le somme trasferite saranno assegnate e liquidate dai Comu-
ni a copertura parziale delle spese a carico dei soggetti pro-
prietari di ciascun autoveicolo trasformato, in data non ante-
cedente all’1 gennaio 2007, per una quota per autoveicolo
indicativamente non superiore a Euro 400,00;

– il contributo può essere elevato fino a Euro 650,00 limitata-
mente agli autoveicoli con data di prima immatricolazione a
partire dall’1 gennaio 2006 e non è cumulabile con analoghi
incentivi pubblici e nei limiti che il Comune volesse intro-
durre;

– estendere l’ammissibilità al contributo anche alle trasforma-
zioni dei motoveicoli, qualora omologabili, a gas metano o
GPL, avendo i Comuni stessi l’accortezza di ridimensionare
opportunamente l’entità del contributo medesimo;

– i Comuni per la gestione operativa delle risorse loro assegna-
te potranno avvalersi di eventuali agenzie tecniche presenti
nei loro bacini;

– ciascun Comune entro 15 giorni dalla pubblicazione
dell’atto regionale di trasferimento ed impegno delle risorse
in oggetto, dovrà emanare un proprio atto per specificare
tempi e modalità per la presentazione delle richieste di con-
tributo e per la relativa erogazione, tenendo conto dei succi-
tati criteri di riferimento;

– rendere visibile l’iniziativa della Regione e degli Enti locali
attraverso il simbolo dell’operazione “Liberiamo l’Aria”
come risultante dal sito: www.liberiamolaria.it da apporre
sul veicolo oggetto della trasformazione con il beneficio del
contributo regionale;
f) di impegnare ciascun Comune – beneficiario delle risor-

se del secondo periodo dell’iniziativa (2006-2007) – a trasmet-
tere la propria rendicontazione sull’utilizzo delle risorse trasfe-
rite, con attestazione del Dirigente competente specificando
l’importo delle risorse liquidate con allegate le schede di moni-
toraggio dell’iniziativa, anche in formato elettronico. Le sca-
denze di trasmissione saranno semestrali (30 giugno e 31 di-
cembre di ogni anno) e la documentazione dovrà essere inviata
alla Direzione Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mobi-
lità – Servizio Mobilità urbana e Trasporto locale della Regio-
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ne, entro i primi 10 giorni del mese successivo alle date di sca-
denza fissata. Le suddette schede definiscono:
– numero delle domande liquidate;
– numero e tipo di impianti installati;
– classificazione ambientale dei veicoli oggetto della trasfor-

mazione.
A tale proposito il relativo supporto informatico per le sche-
de di monitoraggio dovrà essere richiesto al Servizio regio-
nale sopraccitato e dovrà contenere i dati completi
dell’iniziativa fin dalla sua partenza e fino all’esaurimento
dell’utilizzo di tali risorse.
Nel caso le risorse non risultino completamente utilizzate
entro il 31 dicembre 2009, queste dovranno essere restituite
dal Comune alla Regione per la parte residua non utilizzata;

g) di impegnare, parallelamente e in maniera distinta, cia-
scuno dei 47 Comuni beneficiari delle risorse del primo periodo
dell’iniziativa 2005-2006 a trasmettere la sopraccitata docu-
mentazione con le medesime modalità e fino all’esaurimento
dell’utilizzo di tali risorse.

Nel caso le risorse già erogate non risultino completamente
utilizzate entro il 31 dicembre 2008, queste dovranno essere re-
stituite dal Comune alla Regione per la parte residua non utiliz-
zata;

h) di dare atto che il Dirigente regionale competente prov-
vederà con proprio atto formale, ai sensi della L.R. 40/01 e della
propria deliberazione 450/07, alla liquidazione del finanzia-
mento di cui al precedente punto d) in una unica soluzione ad
esecutività del presente provvedimento;

i) di dare atto che il Dirigente regionale competente prov-
vederà con propri atti formali, ai sensi della L.R. 40/01 e della
propria deliberazione 450/07, agli atti di concessione, impegno
e liquidazione dei finanziamenti assegnati al precedente punto
b) a favore dei rimanenti 30 Comuni di seguito elencati e secon-
do i relativi importi a fianco indicati, per un importo complessi-
vo di Euro 3.528.500,00:
Comuni Importo

1) Bologna 743.500,00
2) Busseto 13.500,00
3) Carpi 128.500,00
4) Casalgrande 33.000,00
5) Castelfranco Emilia 55.500,00
6) Collecchio 25.000,00
7) Felino 15.500,00
8) Ferrara 263.500,00
9) Fidenza 48.000,00

10) Fiorano Modenese 33.000,00
11) Fontanellato 13.000,00

12) Fontevivo 11.000,00
13) Formigine 62.500,00
14) Langhirano 18.000,00
15) Modena 359.000,00
16) Noceto 23.000,00
17) Parma 349.500,00
18) Piacenza 197.500,00
19) Ravenna 296.500,00
20) Reggio nell’Emilia 313.000,00
21) Rimini 270.000,00
22) Sala Baganza 10.000,00
23) Salsomaggiore Terme 39.000,00
24 San Secondo Parmense 10.500,00
25) Sassuolo 83.000,00
26) Scandiano 47.000,00
27) Sissa 8.000,00
28) Soragna 9.000,00
29) Traversetolo 17.000,00
30) Zola Predosa 33.000,00
Totale 3.528.500,00

quali risorse per il secondo periodo dell’iniziativa subordi-
natamente alla presentazione della documentazione di liquida-
zione di almeno il 90% delle risorse del I periodo dell’iniziativa
2005-2006;

j) le risorse programmate per l’elenco dei Comuni di cui al
punto i) non concesse e impegnate dopo la rendicontazione del
31 dicembre 2008 restano a disposizione del Capitolo 43354
“Interventi per l’attuazione del piano di azione ambientale per
un futuro sostenibile stralcio 2005: trasferimento agli Enti loca-
li per la trasformazione di autoveicoli a gas metano e GPL (artt.
70, 74, 81 e 84 DLgs 31 marzo 1998, n. 112 e art. 99 L.R. 21
aprile 1999, n. 3) – Mezzi statali” di cui all’UPB 1.4.3.3.16011
del bilancio;

k) che siano restituiti alla Regione Emilia-Romagna gli im-
porti concessi, impegnati e liquidati ai singoli Comuni assegna-
tari, nel caso in cui i Comuni stessi non documentino di avere li-
quidato tali risorse entro i seguenti termini:
– entro il 31/12/2008 per quanto riguarda le risorse assegnate e

concesse con le deliberazioni 29/06 e 381/06;
– entro il 31/12/2009 per quanto riguarda le risorse assegnate e

concesse con la presente deliberazione e con i successivi atti
amministrativi di concessione che ne dovessero derivare;
l) che gli eventuali importi di cui al precedente punto k) sia-

no incassati sul capitolo del bilancio regionale parte entrate che
verrà opportunamente individuato;

m) di pubblicare la presente delibera nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 feb-
braio 2008, n. 221

L. 5 agosto 1978, n. 457 – Consolidamento e chiusura
del programma biennale 1986/87 di edilizia residenzia-
le pubblica sovvenzionata nella provincia di Bologna

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:
– la Legge 5 agosto 1978, n. 457, art. 35 e successive modifica-

zioni e integrazioni;
– la Legge 25 marzo 1982, n. 94 e successive modificazioni e

integrazioni;
– la Legge 5 aprile 1985, n. 118, art. 3;
– la circolare del Comitato per l’edilizia residenziale n. 127/C

del 23 aprile 1985;
– la circolare del Comitato per l’edilizia residenziale n. 141/C

del 20 gennaio 1986;
– le deliberazioni del Consiglio regionale n. 528 del 6 marzo

1986, n. 583 del 19 marzo 1986, n. 1436 dell’1 luglio 1987,
n. 1554 del 23 settembre 1987, n. 1773 del 21 dicembre 1993
che approvano il programma di edilizia residenziale pubbli-
ca sovvenzionata per il biennio 1988/89, nonché le successi-
ve integrazioni e assestamenti nella provincia di Bologna;

– le proprie deliberazioni n. 519 del 12 marzo 1991, n. 4398
del 15 ottobre 1991, n. 5524 del 9 novembre 1993 e n. 1773
del 23 luglio 1996 con le quali si è preso atto della conclusio-
ne tecnica e amministrativa degli interventi localizzati nei
bienni 1978-79, 1980-81, 1982-83, 1984-85, nella provincia
di Bologna e ne sono state accertate le rispettive economie;

– la Legge regionale 8 agosto 2001, n. 24 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, recante “Disciplina generale
dell’intervento pubblico nel settore abitativo” che trasforma,
fra l’altro, gli Istituti Autonomi per le Case Popolari (IACP) in
Aziende Casa Emilia-Romagna (ACER);

considerato che:

– ai sensi dell’art. 40, comma 4, della citata L.R. 24/01 ciascuna
ACER subentra nei diritti, negli obblighi e nei rapporti attivi e
passivi dello IACP in essere alla data della trasformazione;



– nel caso specifico, l’Ente responsabile della gestione tecni-
ca, amministrativa e finanziaria dei fondi di edilizia residen-
ziale pubblica sovvenzionata nella provincia di Bologna ri-
sulta essere l’ACER di Bologna;

premesso che:
– la conclusione amministrativa e finanziaria del programma

in oggetto ha subito pesanti ritardi a causa della risoluzione
dei contratti di lavoro e conseguenti sospensione e riappalto
degli stessi in alcuni cantieri;

– l’ACER di Bologna, nonostante la effettiva realizzazione de-
gli alloggi programmati, non è in grado di produrre a
tutt’oggi la documentazione conclusiva degli interventi di
seguito riportati:
– Comune: Bologna
località: Fossolo, lotto 870/R
n. All.: 131
finanziamento: 4.524.177,93
integrazione: –
spesa: 5.109.860,85
– Comune: Bologna
località: Fossolo, lotto 872/R
n. All.: 85
finanziamento: 2.889.828,12
integrazione: –
spesa: 3.233.576,78
– Comune: Bologna
località: Progetto Europa
n. All.: 30
finanziamento: 1.291.142,25
integrazione: 59.392,54
spesa: 1.504.985,87

– la documentazione mancante consiste nel Quadro tecnico
economico n. 5 relativamente agli interventi in Località Fos-
solo, lotto 870/R e 872/R, per i quali è in corso una vertenza
giudiziaria con l’impresa esecutrice dei lavori e nei Quadri
tecnici economici nn. 4 e 5, relative delibere di approvazione
e certificato di collaudo per l’intervento denominato Proget-
to Europa; non appena redatta, tale documentazione dovrà
essere trasmessa dall’ACER di Bologna al competente Ser-
vizio regionale;

– come comunicato dall’ACER di Bologna con nota prot.
4190 del 31 gennaio 2008,per gli interventi in Crespellano
(NC1, 12 alloggi) e in San Lazzaro di Savena (NC1, 25 al-
loggi) il totale dei pagamenti è comprensivo di accantona-
menti rispettivamente di 48.083,81 e 2.065,83 Euro per aree
e urbanizzazioni in attesa che si definisca se si tratta di som-
me dovute ai Comuni, che nel frattempo sono diventati pro-
prietari degli immobili oggetto del contributo;

ritenuto opportuno:
– assolto l’obbligo di controllo di cui all’art. 4, lettera m), della

citata L. 457/78, di dover comunque procedere ad una chiu-
sura d’ufficio del biennio 1986/87 nella provincia di Bolo-
gna, considerato il lungo lasso di tempo intercorso dalla sua
programmazione e che tutti gli altri interventi localizzati nel-
lo stesso biennio sono da tempo conclusi e le loro economie
devono essere formalmente accertate;

– riconoscere agli interventi non ancora conclusi gli importi di
spesa indicati nell’allegata “Tabella A” stabilendo che qua-
lora gli interventi si concludano con un costo superiore,
l’ACER farà fronte all’eccedenza con propri fondi di bilan-
cio; nel caso di spesa inferiore, la quota residua dovrà essere
tempestivamente segnalata al competente Servizio Regiona-
le che procederà a contabilizzarle in aggiunta alle altre eco-
nomie accertate nel V biennio 1986-87;

preso atto che:
– è comunque possibile sintetizzare il programma realizzato

come di seguito indicato:
– in termini economici:
finanziamento iniziale: 19.433.756,57
integrazione: 4.671.094,44
costo complessivo: 24.167.322,06
supero: - 62.471,05

– in termini tecnici:
ente attuatore: ACER
alloggi di nuova costruzione: 473
alloggi recuperati: 957
Ente attuatore: Comuni
alloggi di nuova costruzione: –
alloggi recuperati: 384
Totale alloggi di nuova costruzione: 473; alloggi recuperati:
1.341;

– il resoconto finanziario dettagliato per ogni intervento è con-
tenuto nella allegata “Tabella A” che costituisce parte inte-
grante della presente deliberazione;

– è possibile riepilogare la situazione delle economie/superi
relativa ai primi cinque bienni di edilizia residenziale pub-
blica sovvenzionata nella provincia di Bologna nei seguenti
termini:
I biennio 78/79
delibera G.R. 519/91;
economia/supero: 292.863,63;
II biennio 80/81
delibera G.R. 4398/91;
economia/supero: 352.251,88;
III biennio 82/83
delibera G.R. 5524/93;
economia/supero: 685.250,78;
IV biennio 84/85;
delibera G.R. 1773/96;
economia/supero: - 206.937,85;
V biennio 86/87
delibera G.R. attuale;
economia/supero: - 62.471,05;
totale economia/supero: 1.060.957,39;
considerato che:

– sia opportuno dichiarare concluso il programma biennale
1986-87 per la provincia di Bologna nei termini tecnico-fi-
nanziari precedentemente esposti;

– la documentazione suddetta è conservata agli atti d’ufficio
del Servizio regionale competente per materia;
dato atto, del parere di regolarità amministrativa espresso

dal Direttore generale della Direzione Programmazione territo-
riale e negoziata, Intese. Relazioni europee e Relazioni interna-
zionali, dott. Enrico Cocchi, ai sensi dell’art. 37, quarto com-
ma, della L.R. 43/01 e della propria deliberazione 450/07;

su proposta dell’Assessore alla Programmazione e Svilup-
po territoriale, Cooperazione col sistema delle Autonomie,
Organizzazione

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di dichiarare concluso il programma biennale 1986-87 di
edilizia residenziale pubblica sovvenzionata, per la provincia di
Bologna per le motivazioni espresse nella premessa, parte inte-
grante dalla presente deliberazione;

2) di accertarne il costo complessivo in 24.167.322,06 Euro
con un supero di spesa pari a 62.471,05 Euro, così come riporta-
to nella allegata “Tabella A”, parte integrante della presente de-
liberazione;

3) di autorizzare l’ACER di Bologna ad utilizzare le econo-
mie accertate nei bienni precedenti, ammontanti a 1.123.428,44
Euro, quale copertura finanziaria per il citato supero di
62.471,05 Euro conseguente alla realizzazione degli interventi
del V biennio 1986-87;

4) di autorizzare l’ACER di Bologna ad accantonare la re-
stante somma di 1.060.957,39 Euro per la copertura di eventua-
li maggiori spese nei cantieri dei bienni successivi; nel caso in
cui non si presentasse tale necessità, le economie in oggetto re-
steranno nelle disponibilità dei singoli Comuni in cui sono state
accertate per programmi di manutenzione straordinaria e ade-
guamento del patrimonio di edilizia residenziale pubblica, se-
condo quanto stabilito nella delibera del Consiglio regionale n.
133 del 21 dicembre 2000;

5) di autorizzare l’ACER di Bologna, per i motivi espressi in
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premessa, ad accantonare per gli interventi in Crespellano (NC1,
12 alloggi) e in San Lazzaro di Savena (NC1, 25 alloggi) le somme
rispettivamente di 48.083,81 Euro e di 2.065,83 Euro;

6) che eventuali ulteriori economie risultanti dal completa-
mento della documentazione che l’ACER di Bologna è tenuto a
trasmettere al competente Servizio regionale relativa agli inter-
venti di seguito indicati:
– Comune: Bologna

località: Fossolo, lotto 870/R
n. All.: 131
finanziamento: 4.524.177,93
integrazione: –
spesa: 5.109.860,85

– Comune: Bologna
località: Fossolo, lotto 872/R

n. All.: 85
finanziamento: 2.889.828,12
integrazione: –
spesa: 3.233.576,78

– Comune: Bologna
località: Progetto Europa
n. All.: 30
finanziamento: 1.291.142,25
integrazione: 59.392,54
spesa: 1.504.985,87
nonché relative agli accantonamenti di cui al precedente

punto 5),verranno utilizzate come descritto al precedente punto
4);

7) di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

12-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 39 55

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 feb-
braio 2008, n. 234

Rettifica per mero errore materiale della deliberazio-
ne n. 105 del 4 febbraio 2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la propria deliberazione n. 105 del 4 febbraio 2008
“Approvazione schema di convenzione-quadro ed il prospetto a
valenza quinquennale degli ambiti di attività per la definizione
dei poa annuali con l’Università degli Studi di Bologna – Dipar-
timento di Scienze della terra e Geologico ambientali”;

dato atto che nella deliberazione di cui sopra, si è provve-
duto, tra l’altro, ad approvare lo schema di convenzione-quadro
e con l’Università degli Studi di Bologna – Dipartimento di
Scienze della Terra e Geologico-Ambientali per le attività di
protezione civile in materia di previsione del rischio idraulico e
di supporto tecnico alla pianificazione e alle relative situazioni
di crisi;

riscontrato che, per mero errore materiale, all’art. 11 (Regi-
strazione) del citato schema di convenzione è stata indicata
l’esenzione dall’imposta di bollo e di registro in forza dell’art.
8, comma 1, della Legge 266/91, legge quadro sul volontariato,
non attinente al caso;

ritenuto di dover procedere alla rettifica dell’errore mate-
riale individuato sostituendo l’art. 11 (Registrazione) con:
«1)La presente convenzione sarà registrata in caso d’uso ai sen-

si del DPR 26 aprile 1986, n. 131 e successive modifiche ed
integrazioni.
Tutte le spese relative all’eventuale registrazione della pre-
sente convenzione sono a carico della parte che ha avuto in-
teresse alla registrazione.

2) La presente convenzione è soggetta all’imposta di bollo in
misura fissa ai sensi del DPR 26 ottobre 1972, n. 642 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni. Le spese di bollo sono a
carico dell’Agenzia regionale di protezione civile.»;
richiamate:

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 450 del 3 aprile
2007 “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e
1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera
447/03 e successive modifiche”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1499 del 19 set-

tembre 2005 “Preliminari disposizioni procedimentali e di
organizzazione per l’attivazione dell’Agenzia regionale di
protezione civile ai sensi dell’art. 1, comma 6, e art. 20 e se-
guenti, L.R. 7 febbraio 2005, n. 1”, con la quale l’ing. Deme-
trio Egidi è stato nominato Direttore dell’Agenzia regionale
di protezione civile;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1769 dell’11 di-
cembre 2006 “Agenzia regionale di protezione civile: modi-
fica della propria deliberazione 1499/05 e approvazione del
relativo regolamento di organizzazione e contabilità”;
dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso

dal Direttore dell’Agenzia regionale di protezione civile, ing.
Demetrio Egidi, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della Leg-
ge regionale 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
1769/06 e 450/07;

su proposta dell’Assessore a “Sicurezza territoriale, Difesa
del suolo e della costa. Protezione civile”, prof. Marioluigi Bru-
schini;

a voti unanimi e palesi, delibera:

a) Di rettificare per le ragioni illustrate in premessa la pro-
pria deliberazione n. 105 del 4 febbraio 2008, sostituendo nello
schema di convenzione, all’art. 11 (Registrazione) le parole:
«1)La presente convenzione, redatta in duplice originale, è

esente dall’imposta di bollo e dall’imposta di registro ai
sensi dell’art. 8, comma 1, della Legge 266/91.»;
con le parole:
«1) La presente convenzione sarà registrata in caso d’uso ai
sensi del DPR 26 aprile 1986, n. 131 e successive modifiche
ed integrazioni.
Tutte le spese relative all’eventuale registrazione della pre-
sente convenzione sono a carico della parte che ha avuto in-
teresse alla registrazione.

2) La presente convenzione è soggetta all’imposta di bollo in
misura fissa ai sensi del DPR 26 ottobre 1972, n. 642 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni. Le spese di bollo sono a
carico dell’Agenzia regionale di protezione civile.»;
b) di confermare in ogni altra parte la propria deliberazione

105/08;
c) di inviare la presente deliberazione all’Università degli

Studi di Bologna – Dipartimento di Scienze della terra e Geolo-
gico ambientali quale avvenuta parziale modifica della delibe-
razione 105/08;

d) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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DELIBERAZIONI DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 27 febbraio 2008, n. 51

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare del Consigliere-Segretario – Enrico Aimi (propo-
sta n. 33)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA
(omissis) delibera:
tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;
a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – co. 4 – della L.R. 43/01,

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente

riportate, un incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione alla sottoelencata collaboratrice: sig.ra Filip-
petti Emanuela (omissis);

b) di fissare in Euro 10.000,00 al lordo delle trattenute di leg-
ge, il compenso spettante al collaboratore in parola, per
l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa complessiva
che dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente,
è contenuta nel budget assegnato alla Struttura speciale in-
teressata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato 1),
quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data dell’1 marzo
2008 o quella successiva data di sottoscrizione del medesi-
mo e fino al 31 dicembre 2008 o quella precedente data di
cessazione del mandato conferito al Consigliere-Segretario
– Enrico Aimi – che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con l’interessato
il contratto di incarico, di cui al punto c) che precede;



e) di impegnare e liquidare la somma di Euro 11.686,00,
sull’U.P.B. 1 funzione 2 – Capitolo 12 “Spese per il perso-
nale assegnato a Strutture speciali di cui all’art. 7 lett. a) del-
la L.R. 43/01” – Azione 171 del bilancio per l’esercizio in
corso che presenta la necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 10.000,00 (impegno n. 349) per compenso
relativo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 1.648,00 (incrementato per eventuali con-
guagli ad Euro 1.649,00 per oneri INPS a carico Ente pari ai
2/3 del 24,72% del compenso (impegno n. 350);
– quanto a Euro 36,70 (arrotondato per eccesso a Euro
37,00) per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per
mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale
(1.089,90) (impegno n. 351);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e Svi-
luppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità
stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato
1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che pre-
cede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL affe-
renti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle
rendite;

h) di dare atto che la sig.ra Filippetti Emanuela è tenuta
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di prote-
zione di dati personali” con particolare riferimento all’art.
30 concernente gli incaricati del trattamento dei dati perso-
nali e della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06
recante: “Direttiva in materia di trattamento di dati persona-
li con particolare riferimento alla ripartizione di competen-
ze tra i soggetti che effettuano il trattamento”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla
competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 27 febbraio 2008, n. 52

Parziale modifica del contratto di incarico professio-
nale in forma di co.co.co., conferito – ex art. 12, com-
ma 4, della L.R. n. 43/01 – ad una collaboratrice pres-
so la Segreteria particolare del Presidente della Com-
missione assembleare “Politiche per la salute e Politi-
che sociali” – Tiziano Tagliani (proposta n. 48)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;
a) di modificare, limitatamente al compenso spettante alla col-

laboratrice sotto indicata, l’incarico professionale in forma
di collaborazione coordinata e continuativa conferito, ai
sensi dell’art. 12 – co. 4 – della L.R. 43/01, per le motivazio-
ni espresse in premessa e qui integralmente riportate, alla
sig.ra: Molinari Greta (omissis);

b) di approvare lo schema di novazione del contratto di incari-
co, Allegato 1), quale parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, e di stabilire che la modifica del contratto decor-
rerà dalla data dell’1 marzo 2008 o quella successiva data di
sottoscrizione del medesimo, fermo restando la scadenza
fissata al 31 dicembre 2008 o quella precedente data di ces-
sazione dell’incarico conferito al Presidente della Commis-
sione assembleare “Politiche per la salute e Politiche socia-
li” – Tiziano Tagliani – che ne ha fatto richiesta;

c) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con l’interessato

il contratto di novazione dell’incarico, di cui al punto c) che
precede;

d) di aumentare per un importo pari ad Euro 4.086,00 gli impe-
gni assunti sull’U.P.B. 1 funzione 2 – Capitolo 12 “Spese
per il personale assegnato a Strutture speciali di cui all’art. 7
lett. a) della L.R. 43/01” – Azione 178 – come segue:
– quanto a Euro 3.500,00 l’impegno n. 164, per compenso
relativo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 576,80 (arrotondato per eccesso a Euro
577,00), per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 24,72%
del compenso (impegno n. 165);
– quanto a Euro 8,69 arrotondato per eccesso a Euro 9,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per mille
maggiorato dell’1%, calcolati sul compenso, (impegno n.
166);

e) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e Svi-
luppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità
stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui alla delibe-
razione 225/06;

f) di dare atto, inoltre, che la somma impegnata, di cui al punto
e) che precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede
di conguaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed
INAIL afferenti le rivalutazioni del minimale e del massi-
male delle rendite;

g) di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla
competente Commissione assembleare;

h) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 27 febbraio 2008, n. 53

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare del Vice-Presidente – Luigi Giuseppe Villani (pro-
posta n. 49)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;
a) di conferire, fatta salva l’autorizzazione da parte dell’Ente

da cui il collaboratore dipende, ai sensi dell’art. 12 – co. 4 –
della L.R. 43/01, per le motivazioni espresse in premessa e
qui integralmente riportate, un incarico di prestazione pro-
fessionale, da rendersi in forma di collaborazione coordina-
ta e continuativa, come regolato dettagliatamente dallo
schema di contratto (Allegato n. 1) parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione al sottoelencato collabo-
ratore: sig. Prati Giorgio (omissis);

b) di fissare in Euro 4.200,00 al lordo delle ritenute e trattenute
di legge, il compenso spettante al collaboratore in parola,
per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa,
che dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente,
è contenuta nel budget assegnato alla Struttura speciale inte-
ressata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato 1),
quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data dell’11 marzo
2008 o quella successiva data di sottoscrizione del medesi-
mo e fino al 30 giugno 2008 o quella precedente data di ces-
sazione dell’incarico conferito al Vice-Presidente – Luigi
Giuseppe Villani – che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che
precede;
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e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 4.692,00, sull’U.P.B. 1 fun-
zione 2 – Capitolo 12 “Spese per il personale assegnato a
Strutture speciali di cui all’art. 7 lett. a) della L.R. 43/01” –
Azione 169 del bilancio per l’esercizio in corso che presenta
la necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 4.200,00 (impegno n. 353) per compenso
relativo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 476,00 (incrementato ad Euro 477,00 per
eventuali conguagli) per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3
del 17,00% del compenso (impegno n. 354);
– quanto a Euro 14,68 (arrotondato per eccesso a Euro
15,00) per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per
mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale (Euro
1.089,90) (impegno n. 355);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e Svilup-
po provvederà all’emissione del titolo di pagamento secondo
le modalità stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui

all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente atto;
g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che pre-

cede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL affe-
renti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle
rendite;

h) di dare atto che il sig. Prati Giorgio è tenuto all’osservanza
del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione di dati
personali” con particolare riferimento all’art. 30 concernen-
te gli incaricati del trattamento dei dati personali e della de-
liberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06 recante: “Di-
rettiva in materia di trattamento di dati personali con parti-
colare riferimento alla ripartizione di competenze tra i sog-
getti che effettuano il trattamento”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla
competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 20 febbraio 2008, n. 28

Modifiche ed integrazioni alla rimodulazione del primo e
secondo piano degli interventi per fronteggiare la crisi idri-
ca di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale n.
245/2007 (DPCM del 4/5/2007 e OPCM n. 3598/2007)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti:
– la Legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio

nazionale di Protezione civile”;
– la Legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 “Norme in materia

di protezione civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia
regionale di protezione civile”;

– il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4
maggio 2007, pubblicato nella G.U. n. 107 del 10 maggio
2007, con il quale è stato dichiarato lo stato di emergenza
fino al 31 dicembre 2007 nei territori delle regioni dell’Italia
centro-settentrionale, tra cui l’Emilia-Romagna, colpiti da
una pesante crisi idrica quale effetto dei fenomeni siccitosi
registratisi sul finire del 2006 e nel corso dei primi mesi del
2007;

– l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3598
del 15 giugno 2007, pubblicata nella G.U. n. 145 del 25 giu-
gno 2007, che reca disposizioni urgenti di protezione civile
dirette a fronteggiare lo stato di emergenza in atto;

– il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 di-
cembre 2007, pubblicato nella G.U. n. 6, dell’8 gennaio
2008, con il quale lo stato di emergenza è stato prorogato
fino al 30 giugno 2008;

considerato che, ai sensi della citata ordinanza n.
3598/2007, i Presidenti delle Regioni dell’Italia centro-setten-
trionale o i loro delegati:
– concorrono all’attuazione delle iniziative di carattere straor-

dinario di cui all’art. 1 dell’ordinanza medesima, finalizzate
a mitigare e contrastare gli effetti della crisi idrica ed aventi
effetti sui singoli ambiti territoriali regionali;

– provvedono, in particolare, alla predisposizione ed attuazio-
ne di specifici piani di interventi anche infrastrutturali già
programmati, nonché di interventi infrastrutturali e gestio-
nali da programmare che interessino il solo ambito territoria-
le regionale;

dato atto che:

– che con propri decreti 175/07, 205/07 e 245/07 sono stati ap-
provati rispettivamente il primo e il secondo piano degli in-
terventi e la relativa rimodulazione per fronteggiare la crisi
idrica in parola;

– i piani e la relativa rimodulazione prevedono la realizzazio-
ne su tutto il territorio regionale di una serie prioritaria di in-
terventi per rispondere alle esigenze del sistema di approvvi-
gionamento idrico messo in crisi dall’ondata di siccità, tra
cui la realizzazione di infrastrutture idriche e di interventi di
adeguamento e ristrutturazione di quelle esistenti, già previ-
sti nel quadro di una ordinaria e più ampia programmazione
finalizzata al soddisfacimento della domanda complessiva
dell’utenza;

– nella rimodulazione del primo e secondo piano degli inter-
venti per fronteggiare la crisi idrica approvata con proprio
decreto 245/07, è previsto l’intervento, codificato con il nu-
mero 2_3 al Capitolo 2.3, per la realizzazione di un impianto
di presa delle acque superficiali del fiume Bidente con capa-
cità di 100 (cento) l/s per integrare l’alimentazione
dell’impianto di potabilizzazione di Isola Capaccio gestito
dalla Società Romagna Acque – Società delle Fonti SpA;

– la Società Romagna Acque – Società delle Fonti SpA, ha
completato la realizzazione dell’intervento di cui sopra, atti-
vando l’opera di presa nei primi giorni del mese di dicembre
2007;

preso atto che:
– il permanere di un significativo deficit idrico nel versante ro-

magnolo del territorio regionale ed in particolare nell’invaso
di Ridracoli – dove al 31 dicembre 2007 sono state registrate
piogge cumulate inferiori del 20% rispetto alla media annua;
– impone il contenimento degli attuali prelievi al fine di assi-
curare durante i mesi più siccitosi ovvero nella prossima sta-
gione estiva la disponibilità idrica necessaria a soddisfare le
esigenze delle aree servite dalla rete di distribuzione che at-
tinge da tale invaso;

– il Comitato istituzionale di cui al proprio decreto 160/07,
composto dai rappresentanti istituzionali della Regione, del-
le Province dell’Emilia-Romagna interessate, dell’ANCI re-
gionale e dell’URBER, nella seduta del 28 novembre 2007,
ha convenuto in linea generale sulla opportunità di procedere
ad un aumento delle portate di prelievo dalle acque superfi-
ciali e alla contestuale riduzione dei prelievi dalla falda ac-
quifera ritenendo peraltro necessario procedere ad un incre-
mento di ulteriori 100 (cento) l/s del prelievo già in corso dal
fiume Bidente mediante la realizzazione dell’intervento so-
pra citato (quindi portando la sua capacità di prelievo a 200
l/s), al fine di contenere le derivazioni dall’invaso di Ridra-
coli;

– i prelievi dal fiume Bidente possono essere effettuati solo
durante la stagione piovosa ovvero entro il mese di maggio
2008 al fine di assicurare a valle della presa una portata resi-



dua fluente del corso d’acqua pari almeno al deflusso mini-
mo vitale (DMV) previsto dai vigenti piani di settore;

preso atto altresì della proposta del Comitato istituzionale
di integrare la rimodulazione dei citati piani degli interventi per
fronteggiare la crisi idrica, prevedendo un intervento preordi-
nato alla urgente acquisizione e alla successiva messa in opera
di un impianto mobile (Kit di pronto intervento di protezione ci-
vile costituito da una motopompa ad alta prevalenza accessoria-
ta della componentistica idraulica ed elettrica) per consentire
l’immissione dell’acqua prelevata dal fiume Bidente
nell’impianto di potabilizzazione della Società Romagna
Acque – Società delle Fonti SpA, ubicato nel comune di Santa
Sofia, loc. Isola Capaccio, destinata agli usi potabili;
all’acquisizione del Kit di pronto intervento, i cui costi sono
stati stimati nell’ordine di Euro 50.000,00, procederà con le
procedure di cui all’art. 10 della L.R. 1/05 e con risorse a carico
del proprio bilancio l’Agenzia regionale di protezione civile;

all’elenco di interventi del Capitolo 2.3 della rimodulazio-
ne del primo e secondo piano degli interventi per fronteggiare
la crisi idrica approvata con proprio decreto 245/07, è pertanto
aggiunto il seguente intervento:
N. 2_4
Provincia: /;
Soggetto beneficiario: Agenzia regionale protezione civile;
Titolo: Acquisizione attrezzature per Kit di pronto intervento
idoneo al sollevamento di acque superficiali con capacità di 100
l/s;
Finanziamento con fondi ARPC: 50.000,00;
Cofinanziamento: 0,00;
Importo totale: 50.000,00;

all’onere relativo, quantificato in complessivi 50.000,00
Euro, si farà fronte con le disponibilità iscritte sul Capitolo
U22001 e già all’uopo assegnate dalla Giunta regionale e previ-
ste nel Programma operativo 2008 dell’Agenzia regionale di
protezione civile, approvato con determina del Direttore n. 794
del 31 gennaio 2008;

all’acquisizione delle suddette attrezzature la predetta
Agenzia provvederà secondo le procedure ordinarie, attesa la
loro compatibilità con l’urgenza segnalata;

preso atto che la realizzazione di gran parte degli interventi
di approvvigionamento idrico previsti nel primo e nel secondo
piano degli interventi e relativa rimodulazione, non rendono
più attuale la necessità di eseguire l’intervento della Provincia
di Forlì-Cesena, previsto nella rimodulazione approvata con
proprio decreto 245/07, codificato con il n. 2_1 nel Capitolo
2.3, avente per titolo “2o potabilizzatore mobile a Macerone”,
per un importo totale di Euro 800.000,00;

pertanto detto intervento è da ritenersi annullato e
l’Agenzia revocherà l’autorizzazione al concorso finanziario
già parzialmente concesso con nota n. 5794 del 9 ottobre 2007;

richiamate:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 450 del 3 aprile
2007 “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e
1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera
447/03 e successive modifiche”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1499 del 19 set-
tembre 2005 “Preliminari disposizioni procedimentali e di
organizzazione per l’attivazione dell’Agenzia regionale di
protezione civile ai sensi dell’art. 1, comma 6, e art. 20 e se-
guenti, L.R. 7 febbraio 2005, n. 1”, con la quale l’ing. Deme-
trio Egidi è stato nominato Direttore dell’Agenzia regionale
di protezione civile;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1769 dell’11 di-
cembre 2006 “Agenzia regionale di protezione civile: modi-
fica della propria deliberazione 1499/05 e approvazione del
relativo regolamento di organizzazione e contabilità”;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
congiuntamente dal Direttore dell’Agenzia regionale, ing. De-

metrio Egidi, e dal Direttore generale Ambiente, Difesa del suolo
e della costa, dott. Giuseppe Bortone, ai sensi dell’art. 37, quarto
comma, della Legge regionale 43/01 e delle deliberazioni della
Giunta regionale 1769/06 e 450/07;

decreta:

per le ragioni espresse in parte narrativa e che qui si intendono
integralmente richiamate:
1) di integrare la rimodulazione del primo e secondo piano de-

gli interventi per fronteggiare la crisi idrica approvata con
proprio decreto 245/07, con l’intervento preordinato alla ur-
gente acquisizione e alla successiva messa in opera di un
impianto mobile (Kit di pronto intervento di protezione ci-
vile costituito da una motopompa ad alta prevalenza acces-
soriata della componentistica idraulica ed elettrica) per con-
sentire l’immissione dell’acqua prelevata dal fiume Bidente
nell’impianto di potabilizzazione della Società Romagna
Acque – Società delle Fonti SpA, ubicato nel comune di
Santa Sofia, loc. Isola Capaccio, destinata agli usi potabili;
all’acquisizione del Kit di pronto intervento, i cui costi sono
stati stimati nell’ordine di Euro 50.000,00, procederà con le
procedure di cui all’art. 10 della L.R. 1/05 e con risorse a ca-
rico del proprio bilancio l’Agenzia regionale di protezione
civile;

2) di aggiungere all’elenco di interventi del Capitolo 2.3 della
rimodulazione del primo e secondo piano degli interventi
per fronteggiare la crisi idrica approvata con proprio decre-
to 245/07, il seguente intervento:
N. 2_4
Provincia: /;
Soggetto beneficiario: Agenzia regionale protezione civile;
Titolo: Acquisizione attrezzature per Kit di pronto interven-
to idoneo al sollevamento di acque superficiali con capacità
di 100 l/s;
Finanziamento con fondi ARPC: 50.000,00;
Cofinanziamento: 0,00;
Importo totale: 50.000,00;

3) all’onere relativo, quantificato in complessivi 50.000,00
Euro, si farà fronte con le disponibilità iscritte sul Capitolo
U22001 e già all’uopo assegnate dalla Giunta regionale e
previste nel Programma operativo 2008 dell’Agenzia regio-
nale di protezione civile, approvato con determina del Di-
rettore n. 794 del 31 gennaio 2008;

4) all’acquisizione delle suddette attrezzature l’Agenzia prov-
vederà secondo le procedure ordinarie, attesa la loro compa-
tibilità con l’urgenza segnalata;

5) l’intervento della Provincia di Forlì-Cesena, previsto nella
rimodulazione del primo e secondo piano degli interventi
approvata con proprio decreto 245/07, codificato con il n.
2_1 nel Capitolo 2.3, avente per titolo “2o potabilizzatore
mobile a Macerone”, per un importo totale di Euro
800.000,00 è da ritenersi annullato e L’Agenzia regionale di
protezione civile revocherà l’autorizzazione al concorso fi-
nanziario già parzialmente concesso con nota n. 5794 del 9
ottobre 2007;

6) di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 febbraio 2008, n. 37

Nomina di Azio Sezzi in sostituzione di Icelo Iori nel Consi-
glio della Camera di Commercio di Reggio Emilia

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis) decreta:
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a) di nominare, per quanto espresso in premessa, quale
componente del Consiglio della Camera di Commercio, Indu-
stria Artigianato e Agricoltura di Reggio Emilia il signor Azio
Sezzi nato a Montecchio Emilia (RE) il 19 aprile 1959 per il
Settore Industria in sostituzione di Icelo Iori;

b) di pubblicare, per estratto, il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 febbraio 2008, n. 38

Nomima della sig.ra Maini Elena designata dalla Libera
Associazione Artigianato di Piacenza alla C.P.A. di Piacen-
za, in sostituzione della sig.ra Corti Concetta dimissionaria

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis) decreta:

di nominare, per le motivazioni illustrate in premessa, la
sig.ra Maini Elena designata dalla Libera Associazione Artigia-
nato di Piacenza, quale componente della Commissione provin-
ciale per l’Artigianato di Piacenza, in sostituzione della sig.ra
Corti Concetta dimissionaria.

Il presente decreto sarà pubblicato, per estratto, nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 18 febbraio 2008, n. 36

Conferimento di incarico da rendersi in forma di col-
laborazione coordinata e continuativa alla dott.ssa
Anna Gnesin, dal 18/2/2008 al 31/7/2009 ai sensi
dell’art. 12 L.R. 43/2001 in attuazione della delibera
U.P. n. 281 del 19 dicembre 2007 e successiva integra-
zione. Impegno e liquidazione della spesa

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 281/2007 e succes-
siva integrazione, l’incarico di consulenza, da rendersi in forma
di collaborazione coordinata e continuativa, come regolato det-
tagliatamente dallo schema di contratto allegato, parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione, alla dott.ssa
Anna Gnesin;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico decorra dal 18 febbraio 2008 e termini il 31 luglio
2009;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla deliberazio-
ne dell’Ufficio di Presidenza n. 197 Direttiva e linee guida pri-
vacy;

4) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va ad instaurarsi con l’incaricato sono quelle
definite nello schema di contratto allegato;

5) di stabilire che la struttura di riferimento per l’attività da
svolgere è il Servizio Legislativo e Qualità della legislazione;

6) di stabilire, per l’incarico in oggetto, un compenso di
Euro 41.004,00 al lordo degli oneri previdenziali, assicurativi e
fiscali di legge;

7) di impegnare e liquidare per il periodo dal 18/2/2008 al
31/12/2008 la somma complessiva di Euro 28.660,65 ripartita
nel modo seguente:
– quanto a Euro 24.539,65 per il compenso sull’U.P.B. 1 Fun-

zione 7 Capitolo 9 “Consulenze prestate da enti e/o privati;
studi, ricerche per le attività delle strutture comuni e delle
strutture speciali monocratiche” azione 197, impegno n. 335
del bilancio per l’esercizio in corso;

– quanto a Euro 4.044,13 (arrotondato ad Euro 4.045,00) per
contributo previdenziale INPS a carico dell’Amministrazione
sull’U.P.B. 1 Funzione 7 Capitolo 9 “Consulenze prestate da
enti e/o privati; studi, ricerche per le attività delle strutture co-
muni e delle strutture speciali monocratiche” Azione 197, im-

pegno n. 336 del bilancio per l’esercizio in corso;
– quanto a Euro 74,96 (arrotondato ad Euro 76,00) quale im-

porto dovuto relativo al premio assicurativo INAIL calcolato
sul massimale mensile di Euro 2.024,10 sull’U.P.B. 1 Fun-
zione 7 Capitolo 9 “Consulenze prestate da enti e/o privati;
studi, ricerche per le attività delle strutture comuni e delle
strutture speciali monocratiche” Azione 197 impegno n. 337
del bilancio per l’esercizio in corso;

8) di impegnare e liquidare per il periodo dall’1/1/2009 al
31/7/2009 la somma complessiva di Euro 19.226,35 ripartita
nel modo seguente:
– quanto a Euro 16.464,35 per il compenso sull’U.P.B. 1 Fun-

zione 7 Capitolo 9 “Consulenze prestate da enti e/o privati;
studi, ricerche per le attività delle strutture comuni e delle
strutture speciali monocratiche” azione 197, impegno n. 18
del Bilancio 2009 che presenta la necessaria disponibilità;

– quanto a Euro 2.713,33 (arrotondato ad Euro 2.714,00) per
contributo previdenziale INPS a carico dell’Amministrazione
sull’U.P.B. 1 Funzione 7 Capitolo 9 “Consulenze prestate da
enti e/o privati; studi, ricerche per le attività delle strutture co-
muni e delle strutture speciali monocratiche” azione 197, im-
pegno n. 19 del Bilancio 2009 che presenta la necessaria di-
sponibilità;

– quanto a Euro 47,70 (arrotondato ad Euro 48,00) quale im-
porto dovuto relativo al premio assicurativo INAIL calcolato
sul massimale mensile di Euro 2.024,10 sull’U.P.B. 1 Fun-
zione 7 Capitolo 9 “Consulenze prestate da enti e/o privati;
studi, ricerche per le attività delle strutture comuni e delle
strutture speciali monocratiche” Azione 197 impegno n. 20
del Bilancio 2009 che presenta la necessaria disponibilità;

9) di stabilire che i pagamenti a favore della dott.ssa Anna
Gnesin avranno cadenza mensile posticipata, a titolo di acconto
sull’importo pattuito e saranno effettuati fatte salve le diverse di-
sposizioni rese da parte della Responsabile del Servizio Legislati-
vo e Qualità della legislazione; la liquidazione dell’ultima mensi-
lità e la validazione degli importi corrisposti sarà subordinata alla
valutazione positiva finale sull’attività svolta e sui risultati conse-
guiti, espressi dalla medesima Responsabile del Servizio;

10) di stabilire che la dott.ssa Anna Gnesin realizzerà il
programma previsto dal contratto in raccordo con l’Assemblea
legislativa regionale e precisamente coordinando la propria at-
tività con la Responsabile del Servizio Legislativo e Qualità
della legislazione e che, alle scadenze previste l’Assemblea le-
gislativa provvederà ad effettuare i versamenti previsti per leg-
ge dalle normative fiscali, previdenziali ed assicurative vigenti;

11) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’art. 12,
comma 5, della L.R. 43/01:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare “Bilancio, Affari generali ed istituzionali”;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;



12) di trasmettere copia del presente atto alla Sezione re-
gionale di Controllo della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 1,
comma 173 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge fi-
nanziaria 2006);

13) di pubblicare il presente atto sul sito web
dell’Assemblea legislativa ai sensi dell’art. 3, commi 18 e 54,
della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge finanziaria 2008);

14) di dare atto che si procederà a trasmettere la comunica-
zione di avvio del rapporto di lavoro autonomo in forma di
co.co.co., al Servizio Gestione e Sviluppo che provvederà alla
relativa comunicazione al Centro per l’Impiego competente,
entro il giorno precedente all’instaurazione del rapporto di la-
voro, nel rispetto del comma 1180, art. 1 della Legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) e secondo le modali-
tà telematiche stabilite dal decreto 30/10/2007 “Comunicazioni
obbligatorie telematiche dovute dai datori di lavoro pubblici e
privati ai servizi competenti”.

IL DIRETTORE GENERALE
Luigi Bendetti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 15 febbraio 2008, n. 38

Conferimento d’incarico di consulenza all’avv. Angela
Rizzo al sensi dell’art. 12 L.R. 43/01 in attuazione della
delibera U.P. n. 281 del 19 dicembre 2007 e successiva
integrazione. Impegno e liquidazione della spesa

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 281/2007 e succes-
siva integrazione, l’incarico di consulenza all’avv. Angela Riz-
zo (omissis) presso il Servizio Comunicazione, Relazioni ester-
ne e Cerimoniale, secondo i contenuti di cui allo schema di con-
tratto allegato, parte integrante e sostanziale della presente de-
terminazione;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico decorra dal 19/2/2008 e termini il 31/12/2008;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla deliberazio-
ne dell’Ufficio di Presidenza n. 197 “Direttiva e linee guida pri-
vacy”;

4) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va ad instaurarsi con la consulente sono quel-
le definite nello schema di contratto allegato;

5) di stabilire che la struttura di riferimento per l’attività da
svolgere è il Servizio Comunicazione, Relazioni esterne e Ceri-
moniale;

6) di stabilire per la consulenza in oggetto un compenso di
Euro 28.000,00, al lordo degli oneri previdenziali e fiscali di
legge;

7) di impegnare e liquidare la somma complessiva di Euro
28.000,00 quale compenso al lordo delle ritenute di legge a tito-
lo di acconto di imposta, già comprensivo del contributo al 2%
per la cassa forense e di IVA al 20%, sull’U.P.B. 1, Funzione 7,
Cap. 9 “Consulenze prestate da Enti e/o privati; studi, ricerche
per le attività delle strutture comuni e delle strutture speciali
monocratiche”, azione n. 198 del bilancio per l’esercizio in cor-
so che è dotato di necessaria disponibilità, impegno n. 338;

8) di stabilire che i pagamenti relativi al compenso a favore
dell’avv. Rizzo avverranno con le seguenti modalità:
a) per il periodo iniziale della consulenza che va dal 19/2/2008

al 29/2/2008, e che coincide con un’intesa attività di pro-
grammazione e organizzazione del lavoro, il compenso sarà

di Euro 5.100,00 al lordo delle ritenute di legge a titolo di
acconto di imposta, già comprensivo del contributo al 2%
per la cassa forense e dell’IVA al 20% e il pagamento avver-
rà dietro presentazione di regolare fattura;

b) i pagamenti successivi avranno cadenza bimestrale postici-
pata, dietro presentazione di regolare fattura e saranno effet-
tuati fatte salve diverse disposizioni rese da parte del Diret-
tore generale;

c) la liquidazione ed il pagamento dell’ultimo bimestre sarà
subordinato alla presentazione di regolare fattura e di una
relazione finale che documenti l’attività svolta ed i risultati
conseguiti;
9) di stabilire che per l’incarico svolto l’avv. Rizzo avrà

come referente interna la Funzionaria regionale Stefania Fena-
ti;

10) di provvedere, ai sensi di quanto dall’art. 12, comma 5,
della L.R. 43/01:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare “Bilancio, Affari generali ed istituzionali”;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
11) di trasmettere copia del presente atto alla Sezione Re-

gionale di Controllo della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 1,
comma 173 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge fi-
nanziaria 2006);

12) di pubblicare il presente atto sul sito web
dell’Assemblea legislativa ai sensi dell’art. 3, commi 18 e 54,
della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge finanziaria 2008);

13) di dare atto che si procederà a trasmettere la comunica-
zione di avvio del rapporto di lavoro autonomo, al Servizio Ge-
stione e Sviluppo che provvederà alla relativa comunicazione al
Centro per l’Impiego competente, entro il giorno precedente
all’instaurazione del rapporto di lavoro, nel rispetto del comma
1180, art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finan-
ziaria 2007).

IL DIRETTORE GENERALE
Luigi Benedetti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 18 febbraio 2008, n. 39

Conferimento di incarico da rendersi in forma di col-
laborazione coordinata e continuativa al dott. Andrea
Orsi, dal 18/2/2008 al 31/7/2009 ai sensi dell’art. 12
L.R. 43/01 in attuazione della delibera U.P. n. 281 del
19 dicembre 2007 e successiva integrazione. Impe-
gno e liquidazione della spesa

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 281/2007 e succes-
siva integrazione, l’incarico di consulenza, da rendersi in forma
di collaborazione coordinata e continuativa, come regolato det-
tagliatamente dallo schema di contratto allegato, parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione, al dott.
Andrea Orsi;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico decorra dal 18 febbraio 2008 e termini il 31 luglio
2009;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla deliberazio-
ne dell’Ufficio di Presidenza n. 197 Direttiva e linee guida pri-
vacy;

4) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
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no al rapporto che va ad instaurarsi con l’incaricato sono quelle
definite nello schema di contratto allegato;

5) di stabilire che la struttura di riferimento per l’attività da
svolgere è il Servizio Legislativo e Qualità della legislazione;

6) di stabilire, per l’incarico in oggetto, un compenso di
Euro 49.230,00 al lordo degli oneri previdenziali, assicurativi e
fiscali di legge;

7) di impegnare e liquidare per il periodo dal 18/2/2008 al
31/12/2008 la somma complessiva di Euro 32.878,70 ripartita
nel modo seguente:
– quanto a Euro 29.462,70 per il compenso sull’U.P.B. 1 Fun-

zione 7 Capitolo 9 “Consulenze prestate da enti e/o privati;
studi, ricerche per le attività delle strutture comuni e delle
strutture speciali monocratiche” azione 197, impegno n. 332
del bilancio per l’esercizio in corso;

– quanto a Euro 3.339,11 (arrotondato ad Euro 3.340,00) per
contributo previdenziale INPS a carico
dell’Amministrazione sull’U.P.B. 1 Funzione 7 Capitolo 9
“Consulenze prestate da enti e/o privati; studi, ricerche per le
attività delle strutture comuni e delle strutture speciali mo-
nocratiche” azione 197, impegno n. 333 del bilancio per
l’esercizio in corso;

– quanto a Euro 74,96 (arrotondato ad Euro 76,00) quale im-
porto dovuto relativo al premio assicurativo INAIL calcolato
sul massimale mensile di Euro 2.024,10 sull’U.P.B. 1 Fun-
zione 7 Capitolo 9 “Consulenze prestate da enti e/o privati;
studi, ricerche per le attività delle strutture comuni e delle
strutture speciali monocratiche” Azione 197 impegno n. 334
del bilancio per l’esercizio in corso;

8) di impegnare e liquidare per il periodo dall’1/1/2009 al
31/7/2009 la somma complessiva di Euro 22.056,30 ripartita
nel modo seguente:
– quanto a Euro 19.767,30 per il compenso sull’U.P.B. 1 Fun-

zione 7 Capitolo “Consulenze prestate da enti e/o privati;
studi, ricerche per le attività delle strutture comuni e delle
strutture speciali monocratiche” azione 197, impegno n. 15
del Bilancio 2009 che presenta la necessaria disponibilità;

– quanto a Euro 2.240,29 (arrotondato ad Euro 2.241,00) per
contributo previdenziale INPS a carico
dell’Amministrazione sull’U.P.B. 1 Funzione 7 Capitolo 9
“Consulenze prestate da enti e/o privati; studi, ricerche per le
attività delle strutture comuni e delle strutture speciali mo-
nocratiche” azione 197, impegno n. 16 del Bilancio 2009 che
presenta la necessaria disponibilità;

– quanto a Euro 47,70 (arrotondato ad Euro 48,00) quale im-
porto dovuto relativo al premio assicurativo INAIL calcolato
sul massimale mensile di Euro 2.024,10 sull’U.P.B. 1 Fun-
zione 7 Capitolo 9 “Consulenze prestate da enti e/o privati;
studi, ricerche per le attività delle strutture comuni e delle
strutture speciali monocratiche” azione 197 impegno n. 17
del bilancio 2009 che presenta la necessaria disponibilità;

9) di stabilire che i pagamenti a favore del dott. Andrea Orsi
avranno cadenza mensile posticipata, a titolo di acconto
sull’importo pattuito e saranno effettuati fatte salve le diverse
disposizioni rese da parte della Responsabile dei Servizio Legi-
slativo e Qualità della legislazione; la liquidazione dell’ultima
mensilità e la validazione degli importi corrisposti sarà subor-
dinata alla valutazione positiva finale sull’attività svolta e sui
risultati conseguiti, espressi dalla medesima Responsabile del
Servizio;

10) di stabilire che il dott. Andrea Orsi realizzerà il pro-
gramma previsto dal contratto in raccordo con l’Assemblea le-
gislativa regionale e precisamente coordinando la propria atti-
vità con la Responsabile del Servizio Legislativo e Qualità del-
la legislazione e che, alle scadenze previste l’Assemblea legi-
slativa provvederà ad effettuare i versamenti previsti per legge
dalle normative fiscali, previdenziali ed assicurative vigenti;

11) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’art. 12,
comma 5, della L.R. 43/2001:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare “Bilancio, Affari generali ed istituzionali”;

– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
12) di trasmettere copia del presente atto alla Sezione Re-

gionale di Controllo della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 1,
comma 173 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge fi-
nanziaria 2006);

13) di pubblicare il presente atto sul sito web
dell’Assemblea legislativa ai sensi dell’art. 3, commi 18 e 54,
della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge finanziaria 2008);

14) di dare atto che si procederà a trasmettere la comunica-
zione di avvio del rapporto di lavoro autonomo in forma di
co.co.co., al Servizio Gestione e Sviluppo che provvederà alla
relativa comunicazione al Centro per l’Impiego competente,
entro il giorno precedente all’instaurazione del rapporto di la-
voro, nel rispetto del comma 1180, art. 1 della Legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007) e secondo le modalità
telematiche stabilite dal decreto 30/10/2007 “Comunicazioni
obbligatorie telematiche dovute dai datori di lavoro pubblici e
privati ai servizi competenti”.

IL DIRETTORE GENERALE
Luigi Benedetti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 3 marzo 2008, n. 54

Conferimento di incarico di consulenza alla dott.ssa
Cecilia Odone dal 3/3/2008 al 31/1/2009 ai sensi
dell’art 12 L.R. 43/01 in attuazione della delibera U.P.
n. 281 del 19 dicembre 2007 e successiva integrazio-
ne. Impegno e liquidazione della spesa

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 281/07 e successiva
integrazione, l’incarico di consulenza alla dott.ssa Cecilia Odo-
ne, (omissis) presso il Servizio legislativo e Qualità della legi-
slazione secondo i contenuti di cui allo schema di contratto alle-
gato, parte integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico decorra dalla data di sottoscrizione del contratto
e termini entro il 31 gennaio 2009;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla deliberazio-
ne dell’Ufficio di Presidenza n. 197 “Direttiva e linee guida pri-
vacy”;

4) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va ad instaurarsi con la consulente sono quel-
le definite nello schema di contratto allegato;

5) di stabilire che la struttura di riferimento per l’attività da
svolgere è il Servizio legislativo e Qualità della legislazione;

6) di stabilire per la consulenza in oggetto un compenso
complessivo di Euro 60.000,00 al lordo degli oneri previden-
ziali, assicurativi e fiscali di legge;

7) di impegnare e liquidare per il periodo dal 3/3/2008 al
31/12/2008 la somma complessiva di Euro 55.000,00 quale
compenso al lordo delle ritenute di legge a titolo di acconto di
imposta, già comprensivo dell’eventuale contributo ai 4% di ri-
valsa cassa previdenziale professionisti e di IVA al 20%
sull’U.P.B 1, Funzione 7, Cap. 9 “Consulenze prestate da Enti
e/o privati; studi, ricerche per le attività delle Strutture comuni
e delle Strutture speciali monocratiche, azione n. 197 del bilan-
cio per l’esercizio in corso che è dotato di necessaria disponibi-
lità, impegno n. 376;
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8) di impegnare e liquidare per il periodo dall’1/1/2009 al
31/1/2009 la somma complessiva di Euro 5.000,00 quale com-
penso al lordo delle ritenute di legge a titolo di acconto di impo-
sta, già comprensivo dell’eventuale contributo al 4% di rivalsa
cassa previdenziale professionisti e di IVA al 20% sull’U.P.B.
1, Funzione 7, Cap. 9 “Consulenze prestate da Enti e/o privati;
studi, ricerche per le attività delle Strutture comuni e delle
Strutture speciali monocratiche”, Azione n. 197 del Bilancio
2009 che sarà dotato di necessaria disponibilità, impegno n. 24;

9) di stabilire che i pagamenti relativi ai compenso a favore
della dott.ssa Cecilia Odone avverranno con le seguenti moda-
lità:
a) per il periodo dal 3 marzo 2008 al 31 marzo 2008, coinci-

dente con un’intensa attività di programmazione e organiz-
zazione del lavoro, il compenso sarà di Euro 10.000,00 al
lordo delle ritenute di legge a titolo di acconto di imposta,
già comprensivo della rivalsa cassa previdenziale professio-
nisti al 4% e dell’IVA al 20% e il pagamento avverrà dietro
presentazione di regolare fattura;

b) i pagamenti successivi avranno cadenza bimestrale postici-
pata, dietro presentazione di regolare fattura e saranno effet-
tuati fatte salve diverse disposizioni rese da parte della Re-
sponsabile del Servizio legislativo e Qualità della legisla-
zione

c) la liquidazione ed il pagamento dell’ultimo bimestre sarà
subordinato alla presentazione di regolare fattura e di una

relazione finale che documenti fattività svolta ed i risultati
conseguiti;
10) di stabilire che l’incarico svolto dalla dott.ssa Cecilia

Odone verrà reso sotto la supervisione della Responsabile del
Servizio Legislativo e Qualità della legislazione;

11) di dare atto inoltre, che si provvederà eventualmente ad
adeguare l’impegno di spesa di cui al punto c) in sede di liqui-
dazione finale, nel rispetto di eventuali modifiche alle norme
INPS e IVA;

12) di provvedere, ai sensi di quanto dall’art 12, comma 5,
della L.R. 43/01:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare “Bilancio, Affari generali ed istituzionali”;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
13) di trasmettere copia del presente atto alla Sezione re-

gionale di Controllo della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 1,
comma 173 della Legge 23 dicembre 2005, a 266 (Legge finan-
ziaria 2006);

14) di pubblicare il presente atto sul sito web
dell’Assemblea legislativa ai sensi dell’art. 3, commi 18 e 54,
della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge finanziaria 2008).

IL DIRETTORE GENERALE
Luigi Benedetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 2
ottobre 2007, n. 12584

Approvazione della Carta degli habitat dei SIC e delle
ZPS dell’Emilia-Romagna

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare la copia digitale originale della “Carta degli
habitat dei SIC e delle ZPS della Regione Emilia-Romagna”,
individuati per le motivazioni riportate in premessa e contenuta
all’interno del CD-ROM, riproducibile e non modificabile,
conservato agli atti del Servizio Parchi e Risorse forestali;

2) di dare atto che le modalità di realizzazione della carto-
grafia degli habitat, nonché il modello logico e fisico dei dati
(struttura dei dati) sono contenuti nella nota tecnica di cui
all’Allegato A, parte integrante al presente atto;

3) di prevedere che gli aggiornamenti della cartografia de-
gli habitat saranno gestiti dalla Regione in collaborazione con i
soggetti gestori dei Siti Natura 2000 e che la stessa provvederà
anche alla validazione ed all’approvazione degli aggiornamenti
periodici, nonché alla loro pubblicazione ed eventuale trasmis-
sione al Ministero competente;

4) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Giuseppe Bortone

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 31
dicembre 2007, n. 17150

Conferimento di incarico all’ARPA per lo studio della
dinamica costiera del paraggio di Cesenatico ponen-
te – loc. Colonie e proposta possibili soluzioni di dife-
sa costiera ai sensi art. 12 L.R. n. 43/2001 ed in attua-
zione delibera G.R. n. 228/2007

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire, per le motivazioni espresse in premessa,
all’ARPA, con sede legale in Bologna, Via Po n. 5, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle delibere di Giunta regionale
181/02, 124/03, 1958/03, 228/07 e 1342/07 l’incarico avente ad
oggetto uno studio della dinamica costiera del paraggio di Ce-
senatico ponente – località Colonie e proposte di possibili solu-
zioni di difesa costiera, come regolato dettagliatamente dallo
schema di contratto allegato parte integrante e sostanziale della
presente determinazione;

b) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscrizione del
medesimo e termini entro diciotto mesi;

c) di stabilire che la struttura di coordinamento, per
l’attività dedotta nello schema di contratto, è il Servizio Difesa
del suolo e della costa e Bonifica di questa Direzione e che si
provvederà alla sottoscrizione del contratto ai sensi della deli-
berazione della Giunta regionale 450/07;

d) di stabilire per l’incarico in oggetto il compenso com-
plessivo di Euro 60.000,00 (comprensivo di IVA 20%) secondo
quanto previsto dall’art. 3 dello schema di contratto allegato;

e) di impegnare la spesa complessiva di Euro 60.000,00 regi-
strata al n. 5688 di impegno sul Capitolo 39400 “Spese per inter-
venti di risanamento, ripristino, valorizzazione e rinaturalizzazio-
ne ambientale e paesistica prioritariamente delle aree interessate e
per attività di pianificazione, controllo, studio, ricerca e sperimen-
tazione, secondo le modalità ed i fini di cui all’articolo 27, in mate-
ria di attività estrattive, nonché in materia di difesa del suolo e del-
la costa, per quanto in connessione con le attività estrattive (art.12,
comma 3, L.R. 18 luglio 1991, n. 17 e successive integrazioni e
modifiche e art. 146, comma 5, L.R. 21 aprile 1999, n. 3) – UPB
1.4.2.2.13830 – del Bilancio di previsione per l’esercizio finanzia-
rio 2007, che presenta la necessaria disponibilità;



f) di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premes-
sa, l’onere di spesa previsto al punto e) che precede è ricompre-
so nel budget massimo assegnato a questa Direzione generale,
per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art. 1, comma
656, e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto di stabilità
interno;

g) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito si provvederà, con propri
atti formali, dietro presentazione di regolari fatture con tempi e
modalità previste all’art. 3 dello schema di contratto nel rispetto
di quanto stabilito dalla delibera di Giunta regionale 450/07,
ferme restando le valutazioni eseguite in itinere dall’Ente Re-
gione sulla base dell’effettivo andamento della spesa interna
(liquidità di cassa);

h) di dare atto che l’ARPA è tenuta all’osservanza del DLgs
196/03 “Codice in materia di protezione di dati personali” della

delibera della Giunta regionale 960/05 “Direttiva in materia di
trattamento di dati personali con particolare riferimento alla ri-
partizione di competenze tra i soggetti che effettuano il tratta-
mento – Modifica ed integrazione delle deliberazioni di Giunta
regionale 447/03 e 1878/04” e della delibera della Giunta regio-
nale 1264/05 “Linee guida della Giunta della Regione Emi-
lia-Romagna in materia di protezione di dati personali” incor-
porate nella deliberazione della Giunta regionale 450/07;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali e la pubblicazione, per estratto, nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna;

j) di trasmettere copia del presente provvedimento alla Se-
zione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi del
comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge
finanziaria 2006).

IL DIRETTORE GENERALE
Giuseppe Bortone
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 21
febbraio 2008, n. 1727

OPCM n. 3598 del 15/6/2007. Ratifica di provvedimenti
e avvalimento enti ordinariamente competenti

IL DIRETTORE GENERALE

Premesso che:
– con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4

maggio 2007, pubblicato nella G.U. n. 107 del 10 maggio
2007 è stato dichiarato nel territorio della regione Emi-
lia-Romagna e in altre regioni dell’Italia centro-settentriona-
le interessate alla crisi idrica lo stato di emergenza fino al 31
dicembre 2007;

– con successivo decreto del 28 dicembre 2007, pubblicato
nella G.U. n. 6 dell’8 gennaio 2008, il Presidente del Consi-
glio dei Ministri ha prorogato fino al 30 giugno 2008 lo stato
di emergenza nei territori delle regioni dell’Italia centro-set-
tentrionale interessati dalla crisi idrica;

– con ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n.
3598 del 15 giugno 2007, pubblicata nella G.U. n. 145 del 25
giugno 2007, sono state adottate misure urgenti di protezio-
ne civile dirette a fronteggiare lo stato di emergenza nei terri-
tori delle regioni sopra indicate interessate dalla crisi idrica;

– con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 160 del
18 luglio 2007 si è costituito un apposito Comitato istituzio-
nale competente, tra l’altro, ad assicurare il necessario rac-
cordo istituzionale tra gli Enti interessati, successivamente
integrato con decreto n. 166 del 24 luglio 2007, così compo-
sto:
– Assessore regionale “Sicurezza territoriale. Difesa del suo-
lo e della costa. Protezione civile” con funzioni di Presiden-
te;
– Assessore regionale “Ambiente e sviluppo sostenibile”;
– Assessore regionale “Agricoltura”;
– Prefetto di Bologna o suo delegato;
– Presidenti delle Province di Bologna, Ferrara, Forlì-Cese-
na, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio-Emilia e
Rimini o Assessori delegati;
– Presidente dell’Unione regionale delle Bonifiche Emi-
lia-Romagna (URBER) o suo delegato;
– Direttore dell’Agenzia regionale di Protezione civile;
– Direttore generale “Ambiente, Difesa del suolo e della costa”;

– con il sopra citato decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 160/07 si è altresì costituita una cabina tecnica di regia
coordinata dal Direttore dell’Agenzia regionale di Protezio-
ne civile e dal Direttore generale Ambiente e Difesa del suo-
lo e della costa con il compito, tra l’altro, di assicurare il sup-

porto tecnico al Comitato istituzionale;
richiamati:

– l’art. 2 comma 2 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 3598 del 15 giugno 2007 il quale prevede che i
Presidenti delle Regioni interessate od i loro delegati prov-
vedono all’adozione delle misure di cui al precedente art. 1
dell’ordinanza, anche mediante la predisposizione ed attua-
zione di specifici piani di interventi infrastrutturali già pro-
grammati, nonché di interventi infrastrutturali e gestionali
da programmare, che interessino il solo ambito territoriale
regionale;

– l’art. 3 comma 2 della sopra citata ordinanza il quale preve-
de, tra l’altro, che i Presidenti delle Regioni od i loro delega-
ti, per gli interventi di rispettiva competenza provvedono,
anche avvalendosi degli enti ordinariamente competenti,
all’approvazione dei progetti, ricorrendo ove necessario,
alla conferenza di servizi;

dato atto che:
– con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 175 del

27 luglio 2007 si è approvato il “Piano degli interventi ur-
genti per fronteggiare la crisi idrica” che prevede la realizza-
zione di interventi urgenti finalizzati a fronteggiare e supera-
re lo stato di emergenza conseguente alla crisi idrica che ha
colpito anche il territorio della regione Emilia-Romagna,
nonché disposizioni procedurali ed indicazioni relative
all’attuazione degli interventi medesimi;

– con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 205 del
24 settembre 2007 si è approvato il secondo piano degli in-
terventi urgenti per fronteggiare la crisi idrica;

– con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 245
dell’8 novembre 2007 si è approvata la rimodulazione del
primo e del secondo piano degli interventi urgenti per fron-
teggiare la crisi idrica approvati con i precedenti decreti
175/07 e 205/07;

rilevato che l’Amministrazione provinciale di Parma, al
fine di dare celerità all’approvazione dei progetti oggetto
dell’ordinanza, ha indetto la conferenza di servizi ed ha appro-
vato i seguenti progetti previsti nei piani degli interventi urgenti
per fronteggiare la crisi idrica, già oggetto dei decreti del Presi-
dente della Giunta regionale 175/07, 205/07 e 245/07:
A) deliberazione G.P. n. 881 del 31/10/2007 “Approvazione

progetto intervento rete acquedottistica intercomunale della
pianura parmense (Ascaa SpA) progetto di ottimizzazione
della rete idropotabile”;

B) deliberazione G.P. n. 882 del 31/10/2007 “Approvazione
progetto di realizzazione di interventi per l’acquedotto di
Borgo Val di Taro (Caterghetta e Pontolo-Pian di Costa)”;

C) deliberazione G.P. n. 1129 del 20/12/2007 “Approvazione pro-
getto di impinguamento dell’acquedotto di Bore Capoluogo”;



D) deliberazione G.P. n. 1130 del 20/12/2007 “Approvazione
progetto di impinguamento degli acquedotti di Casaleno e
Grotta nel comune di Pellegrino P.se”;

E) deliberazione G.P. n. 1131 del 20/12/2007 “Approvazione
progetto di impinguamento dell’acquedotto di Pellegrino
P.se Capoluogo”;

F) deliberazione G.P. n. 44 del 24/1/2008 “Approvazione pro-
getto per interventi urgenti di recupero sorgenti nelle locali-
tà di Ravarano e Marzolara nel comune di Calestano”;
ritenuto di ratificare i provvedimenti relativi ai procedi-

menti sopra indicati di cui si fa proprio il contenuto, verificato
in relazione agli stessi il rispetto delle norme sul procedimento;

considerato che il sopra citato art. 3 comma 2 dell’OPCM
3598/07 consente alle Regioni od ai loro delegati di avvalersi
anche degli enti ordinariamente competenti per l’approvazione
dei progetti;

considerato altresì che l’art. 4 dell’OPCM del 15 giugno
2007 prevede che i Presidenti delle Regioni od i loro delegati,
nell’espletamento dell’incarico agli stessi affidato, possono
provvedere, nei limiti necessari per la realizzazione degli inter-
venti e delle misure d’emergenza di cui all’ordinanza, nel ri-
spetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, delle
direttive comunitarie e della direttiva del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 22 ottobre 2004, anche in deroga alle ivi
specificate disposizioni normative;

ritenuto di avvalersi delle Amministrazioni competenti in
via ordinaria all’approvazione dei progetti oggetto del piano
degli interventi urgenti per fronteggiare la crisi idrica, che pos-
sono operare anche con le deroghe di cui all’art. 4 dell’OPCM
n. 3598 del 15 giugno 2007;

richiamate:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, “Testo Unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1057 del 24 luglio
2006, concernente “Prima fase di riordino delle strutture or-
ganizzative della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle
modalità di integrazione interdirezionale e di gestione delle
funzioni trasversali”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1150 del 31 luglio
2006, concernente “Approvazione degli atti di conferimento
degli incarichi di livello dirigenziale (decorrenza
1/8/2006)”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1663 del 27 no-

vembre 2006, concernente “Modifiche all’assetto delle Dire-
zioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 450 del 3 aprile
2007 recante “Adempimenti conseguenti alle delibere
1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con
delibera 447/03 e successive modifiche”;
attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-

razione della Giunta regionale 450/07;

determina:

per le ragioni espresse in premessa che qui si intendono inte-
gralmente richiamate:
1) di ratificare i provvedimenti relativi ai procedimenti di au-

torizzazione emanati dall’Amministrazione provinciale di
Parma di seguito elencati:
A) deliberazione G.P. n. 881 del 31/10/2007 “Approvazione
progetto intervento rete acquedottistica intercomunale della
pianura parmense (Ascaa SpA) progetto di ottimizzazione
della rete idropotabile”;
B) deliberazione G.P. n. 882 del 31/10/2007 “Approvazione
progetto di realizzazione di interventi per l’acquedotto di
Borgo Val di Taro (Caterghetta e Pontolo-Pian di Costa)”;
C) deliberazione G.P. n. 1129 del 20/12/2007 “Approvazio-
ne progetto di impinguamento dell’acquedotto di Bore Ca-
poluogo”;
D) deliberazione G.P. n. 1130 del 20/12/2007 “Approvazio-
ne progetto di impinguamento degli acquedotti di Casaleno
e Grotta nel comune di Pellegrino P.se”;
E) deliberazione G.P. n. 1131 del 20/12/2007 “Approvazio-
ne progetto di impinguamento dell’acquedotto di Pellegrino
P.se Capoluogo”;
F) deliberazione G.P. n. 44 del 24/1/2008 “Approvazione
progetto per interventi urgenti di recupero sorgenti nelle lo-
calità di Ravarano e Marzolara nel comune di Calestano”;
2) di avvalersi della Amministrazioni ordinariamente com-

petenti per l’approvazione dei progetti esecutivi degli interven-
ti approvati, che possono operare anche con le deroghe di cui al
citato art. 4 dell’OPCM n. 3598 del 15 giugno 2007;

3) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Giuseppe Bortone
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 29
ottobre 2007, n. 13972

L.R. 7/98 e succ. mod. delibera di G.R. n. 849/2007 so-
stituzione ed integrazione di membri del Comitato di
concertazione turistica (CCT)

IL DIRETTORE GENERALE

Visti:
– la Legge regionale 4/3/1998, n. 7, e successive modificazio-

ni, ed in particolare l’art. 8 della L.R. 7/98 così come sostitu-
ito dall’art. 8 della L.R. 2/07 e l’art. 10 della L.R. 7/98 così
come sostituito dall’art. 9 della L.R. 2/07;

– la deliberazione di Giunta regionale n. 849 in data
11/6/2007, concernente: “L.R. 7/98 e succ. mod. Modalità di
funzionamento del Comitato di concertazione turistica e
procedure, criteri e modalità di designazione dei suoi mem-
bri”, ed in particolare l’Allegato A “Modalità di funziona-
mento del CCT”, nel quale è stabilita la composizione del
Comitato di concertazione turistica (CCT);

– la propria determinazione n. 8307 in data 28/6/2007, concer-

nente: “L.R. 7/98 e successive modificazioni – Attuazione
della deliberazione di Giunta regionale 849/07 – Costituzio-
ne del Comitato di concertazione turistica”;

(omissis) determina:

per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono
integralmente riportate:
1) di prendere atto che Marcella Bondoni, in quanto Assessore

al Turismo della Provincia di Rimini, assume la carica di
membro del CCT in rappresentanza della Provincia di Ri-
mini;

2) di prendere atto che Confesercenti Emilia-Romagna ha
provveduto a completare le designazioni dei membri del
CCT di propria spettanza nel seguente modo:
– conferma di Claudio Della Pasqua e Filippo Donati;
– nuova designazione: Amalio Guerra Presidente regionale
Assoviaggi;

3) di approvare la composizione del CCT che, a seguito della
sostituzione di cui al punto 1) e dell’integrazione di cui al
punto 2), risulta la seguente:
• Rappresentanza della Regione Emilia-Romagna:
Guido Pasi, Assessore regionale Turismo e Commercio,
con funzioni di Presidente;
• Rappresentanza delle Province:



Marco Strada, Assessore competente in materia di turismo
della Provincia di Bologna;
Alessandro Pierotti, Assessore competente in materia di tu-
rismo della Provincia di Ferrara;
Luciana Garbuglia, Assessore competente in materia di turi-
smo della Provincia di Forlì-Cesena;
Beniamino Grandi, Assessore competente in materia di turi-
smo della Provincia di Modena;
Gabriella Meo, Assessore competente in materia di turismo
della Provincia di Parma;
Mario Magnelli, Assessore competente in materia di turi-
smo della Provincia di Piacenza;
Libero Asioli, Assessore competente in materia di turismo
della Provincia di Ravenna;
Pierluigi Saccardi, Assessore competente in materia di turi-
smo della Provincia di Reggio Emilia;
Marcella Bondoni, Assessore competente in materia di turi-
smo della Provincia di Rimini;
• Rappresentanza del sistema delle Camere di Commercio,
membri designati da Unioncamere Emilia-Romagna:
Gabriele Bucci
Paolo Rambaldi
• Rappresentanza del sistema dell’imprenditoria turistica,
membri designati da:
– Confcommercio regionale
Alessandro Giorgetti
Emio Incerti
Paolo Mazzola
Terenzio Medri
Davide Urban
Franco Vitali
– Confesercenti regionale
Claudio Della Pasqua
Filippo Donati
Amalio Guerra
– Lega Cooperative regionale, Confcooperative regionale e
AGCI regionale, congiuntamente
Lanfranco Massari
Maurizio Davolio
4) di pubblicare, per omissis, il presente atto nel Bollettino

Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 22
febbraio 2008, n. 1780

L.R. 7/98 e succ. mod. DGR n. 849/2007 sostituzione
di due membri del Comitato di Concertazione Turisti-
ca

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono
integralmente riportate:
1) di prendere atto che il Presidente di Confcommercio Emi-

lia-Romagna ha provveduto a:
• comunicare la sostituzione dei signori Emio Incerti e Pao-
lo Mazzola e la conseguente cessazione dalla carica di
membri del CCT;
• designare, in sostituzione dei membri sopracitati, il signor
Amedeo Faenza ed il signor Gaetano Callà;

2) di approvare la nuova composizione del CCT che, a seguito
delle sostituzioni di cui al punto 1), risulta la seguente:
• Rappresentanza della Regione Emilia-Romagna:
Guido Pasi, Assessore regionale Turismo e Commercio,
con funzioni di Presidente;
• Rappresentanza delle Province:
Marco Strada, Assessore competente in materia di turismo
della Provincia di Bologna;
Alessandro Pierotti, Assessore competente in materia di tu-
rismo della Provincia di Ferrara;
Luciana Garbuglia, Assessore competente in materia di turi-
smo della Provincia di Forlì-Cesena;
Beniamino Grandi, Assessore competente in materia di turi-
smo della Provincia di Modena;
Gabriella Meo, Assessore competente in materia di turismo
della Provincia di Parma;
Mario Magnelli, Assessore competente in materia di turi-
smo della Provincia di Piacenza;
Libero Asioli, Assessore competente in materia di turismo
della Provincia di Ravenna;
Pierluigi Saccardi, Assessore competente in materia di turi-
smo della Provincia di Reggio Emilia;
Marcella Bondoni, Assessore competente in materia di turi-
smo della Provincia di Rimini;
• Rappresentanza del sistema delle Camere di Commercio,
membri designati da Unioncamere Emilia-Romagna:
Gabriele Bucci
Paolo Rambaldi
• Rappresentanza del sistema dell’imprenditoria turistica,
membri designati da:
– Confcommercio regionale
Alessandro Giorgetti
Gaetano Callà
Amedeo Faenza
Terenzio Medri
Davide Urban
Franco Vitali
– Confesercenti regionale
Claudio Della Pasqua
Filippo Donati
Amalio Guerra
– Lega Cooperative regionale, Confcooperative regionale e
AGCI regionale, congiuntamente
Lanfranco Massari
Maurizio Davolio

3) di pubblicare, per omissis, il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Morena Diazzi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO 26 febbraio 2008,
n. 1869

Nomina componenti nucleo di valutazione di cui alla
DGR n. 73/2008

IL DIRETTORE GENERALE

Richiamate le seguenti delibere della Giunta regionale:
– n. 450 del 3 aprile 2007 “Adempimenti conseguenti alle deli-

bere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati
con delibera 447/03 e successive modifiche”;

– n. 73 del 28 gennaio 2008 “Invito a presentare candidature
per soggetti attuatori e offerte formative per l’erogazione di
assegni formativi per la qualifica di centralinista rivolta a
non vedenti o ipovedenti”;

considerato che al punto 2) del dispositivo della sopra citata
deliberazione 73/08 si è stabilito che l’esame delle candidature
e offerte formative di cui all’Allegato A) “Invito a presentare
candidature per soggetti attuatori e offerte formative per
l’erogazione di assegni formativi per la qualifica di centralini-



sta rivolta a non vedenti o ipovedenti” parte integrante, verrà ef-
fettuato da un Nucleo di valutazione interno all’Assessorato
Lavoro, Formazione, Scuola e Università che verrà nominato
con successivo atto del Direttore generale Cultura, Formazione
e Lavoro;

ritenuto di nominare, in attuazione della sopra citata delibe-
razione 73/08, per la selezione delle candidature, il Nucleo di
valutazione regionale, che risulta composto da funzionari dei
Servizi dell’Assessorato al fine di garantire le competenze ne-
cessarie e trasversali ai Servizi per la valutazione, come di se-
guito specificato:
– Enrica Morandi, Servizio “Programmazione e Valutazione

progetti”, coordinatore del Nucleo di valutazione;
– Serenella Sandri, Servizio “Programmazione e Valutazione

progetti”;
– Paola Zaniboni, Servizio “Formazione professionale”;
– Gilda Berti, Servizio “Programmazione e Valutazione pro-

getti”specificamente per la funzione di verbalizzazione e se-
greteria tecnica;

dato atto che la composizione del Nucleo sopra riportata po-
trà essere modificata anche al fine di acquisire ulteriori compe-
tenze specifiche richieste dalla natura dei progetti da valutare;

richiamata la L.R. 43/01 “Testo Unico in materia di orga-
nizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Roma-
gna” e ss.mm;

richiamate inoltre, le deliberazioni della Giunta regionale

n. 1057 del 24/7/2006, n. 1150 del 31/7/2006 e n. 1663 del
27/11/2006;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 450/07;

determina:

1) di nominare, in attuazione della deliberazione della
Giunta regionale 73/08, il Nucleo di valutazione regionale che
risulta così composto:
– Enrica Morandi, Servizio “Programmazione e Valutazione

progetti”, coordinatore del Nucleo di valutazione;
– Serenella Sandri, Servizio “Programmazione e Valutazione

progetti”;
– Paola Zaniboni, Servizio “Formazione professionale”;
– Gilda Berti, Servizio “Programmazione e Valutazione pro-

getti”specificamente per la funzione di verbalizzazione e se-
greteria tecnica;
2) di dare atto inoltre che la composizione del Nucleo sopra

riportata potrà essere modificata anche al fine di acquisire ulte-
riori competenze specifiche richieste dalla natura dei progetti
da valutare;

3) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione.

IL DIRETTORE GENERALE
Cristina Balboni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE,
SISTEMI INFORMATIVI E TELEMATICA 31 dicembre
2007, n. 17091

Incarico a ANCI Emilia-Romagna per una consulenza
tecnica per la diffusione negli Enti locali del territorio
regionale dei risultati del progetto Partecipa.net, ai
sensi dell’art. 12 della L.R. n. 43/2001

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di affidare, ai sensi dell’art. 12 della Legge regionale
43/01 e della delibera della Giunta regionale 1342/07, ad ANCI
Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Via Malvasia n. 6, un
incarico di consulenza tecnica per la diffusione negli Enti locali
del territorio regionale dei risultati del progetto Partecipa.net e
per il suo utilizzo per processi partecipativi della Regione Emi-
lia-Romagna, come dettagliatamente descritto nell’allegato
schema di contratto;

2) di approvare lo schema di contratto, allegato quale parte
integrante al presente atto, tra la Regione Emilia-Romagna e
ANCI Emilia-Romagna, dando atto che l’incarico decorrerà
dalla data di stipula e avrà termine entro il 31 dicembre 2008,
come indicato all’art. 4;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla delibera
della Giunta regionale 450/07;

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico di consulen-
za in oggetto un compenso di 16.666,67, oltre ad Euro 3.333,33
per IVA al 20%, per un totale di Euro 20.000,00;

5) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va a instaurarsi con ANCI Emilia-Romagna
sono quelle definite nello schema di contratto allegato;

6) di stabilire altresì che ANCI Emilia-Romagna realizzerà il
programma previsto in raccordo con questa Direzione generale
e, in particolare, con il responsabile del Progetto Partecipa.net;

7) di impegnare la somma complessiva di Euro 20.000,00
registrata con il n. 5670 di impegno al Capitolo 03988 “Spese

per la realizzazione dei progetti per lo sviluppo della società
dell’informazione (L. 23 dicembre 2000, n. 388; delibera CIPE
del 13 novembre 2003, n. 83)” – Mezzi statali – U.P.B. 1.2.1.2.
1210 – “Società dell’informazione nell’Emilia-Romagna – Ri-
sorse statali” del Bilancio per l’esercizio finanziario 2007, che
presenta la necessaria disponibilità;

8) di stabilire che, alla liquidazione del suddetto importo a
favore di ANCI Emilia-Romagna, a presentazione di regolari
fatture, si provvederà con propri atti formali ai sensi dell’art. 51
della Legge regionale 40/01 e della delibera della G.R. 450/07,
secondo quanto previsto all’art. 6 dello schema di contratto al-
legato al presente atto, ferme restando le valutazioni in itinere
eseguite dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo andamento
della spesa interna (liquidità di cassa);

9) di dare atto che l’eventuale proroga dei termini di esecu-
zione può essere accordata previa adozione di apposito atto for-
male di questa Direzione generale, per oggettive e improroga-
bili necessità;

10) di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premes-
sa, l’onere di spesa previsto al punto 7) che precede è ricompre-
so nell’ambito del budget massimo assegnato alla Direzione ge-
nerale competente per il rispetto delle disposizioni indicate
dall’art. 1, comma 656 e seguenti, della Legge 27 dicembre
2006, n. 296, “Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)” con-
cernenti il patto di stabilità interno;

11) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare Bilancio, Affari generali e istituzionali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
12) di trasmettere il presente atto alla Sezione regionale di

controllo della Corte dei Conti ai sensi di quanto previsto
all’art. 1, comma 173, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria 2006).

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE,
SISTEMI INFORMATIVI E TELEMATICA 31 dicembre
2007, n. 17200

Affidamento incarico di consulenza alla dott.ssa Cri-
stina Calzecchi Onesti per il supporto all’attività di
comunicazione istituzionale nell’ambito degli stru-
menti digitali, ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 43/2001

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di affidare, ai sensi dell’art. 12 della Legge regionale
43/01 e della delibera della Giunta regionale 1342/07, alla
dott.ssa Cristina Calzecchi Onesti un incarico di consulenza fi-
nalizzato al supporto all’attività di comunicazione istituziona-
le, con particolare riferimento all’ambito degli strumenti digita-
li;

2) di approvare lo schema di contratto, allegato quale parte
integrante al presente atto, tra la Regione Emilia-Romagna e la
dott.ssa Cristina Calzecchi Onesti, dando atto che l’incarico de-
corre dalla data di stipula e avrà termine entro un anno, a con-
clusione delle attività da esso previste;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla delibera
della Giunta regionale 450/07;

4) di prevedere per lo svolgimento dell’incarico di consu-
lenza in oggetto un compenso di Euro 20.000,00, oltre al contri-
buto previdenziale 4% per Euro 800,00 e ad IVA 20% per Euro
4.160,00, per un totale di Euro 24.960,00 al lordo delle ritenute
fiscali;

5) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va a instaurarsi con la dott.ssa Cristina Cal-
zecchi Onesti sono quelle definite nello schema di contratto al-
legato;

6) di stabilire altresì che la struttura di coordinamento, per
le attività dedotte in contratto, è questa Direzione generale;

7) di impegnare la somma complessiva di Euro 24.960,00
registrandola con il n. 5755 di impegno al Capitolo 03902,

“Spese per la manutenzione, gestione e funzionamento delle at-
trezzature, delle procedure informatiche e delle banche dati dei
servizi regionali nonché per il supporto allo sviluppo del siste-
ma informativo regionale (art. 13, L.R. 24 maggio 2004, n. 11)”
– U.P.B. 1.2.1.1. 850 – “Sistema Informativo regionale: manu-
tenzione e sviluppo del Sistema Informatico di base” del Bilan-
cio per l’esercizio finanziario 2007, che presenta la necessaria
disponibilità;

8) di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premes-
sa, l’onere di spesa previsto al punto 7) che precede è ricompre-
so nell’ambito del budget massimo assegnato alla Direzione ge-
nerale competente per il rispetto delle disposizioni indicate
dall’art. 1, comma 656 e seguenti, della Legge 27 dicembre
2006, n. 296, “Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)” con-
cernenti il patto di stabilità interno;

9) di stabilire che, alla liquidazione del suddetto compenso
a favore della dott.ssa Cristina Calzecchi Onesti si provvederà,
a presentazione di regolari fatture, con propri atti formali ai sen-
si dell’art. 51 della Legge regionale 40/01 e della delibera della
G.R. 450/07, secondo quanto previsto all’art. 5 dello schema di
contratto allegato al presente atto, ferme restando le valutazioni
in itinere eseguite dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo
andamento della spesa interna (liquidità di cassa);

10) di dare atto che l’eventuale proroga dei termini di ese-
cuzione può essere accordata previa adozione di apposito atto
formale di questa Direzione generale, per oggettive e improro-
gabili necessità;

11) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare Bilancio, Affari generali e istituzionali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
12) di trasmettere copia del presente atto alla Sezione re-

gionale di controllo della Corte dei Conti ai sensi di quanto pre-
visto all’art. 1, comma 173, della Legge 23 dicembre 2005, n.
266 (Legge finanziaria 2006).

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI 31 dicembre 2007, n. 17105

Incarico di studio a Nuova Quasco Soc. cons. a.r.l.
per l’acquisizione di conoscenze economiche, sociali
e giuridiche utili alla ridefinizione degli interventi nel
campo delle politiche pubbliche e dell’edilizia socia-
le, ai sensi dell’art. 12 L.R. n. 43/2001

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di affidare a Nuova Quasco – Qualità degli appalti e so-
stenibilità nel costruire Soc. a.r.l. con sede in Bologna ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della delibera 228/07, l’incarico
di studio per l’acquisizione di conoscenze economiche, sociali
e giuridiche utili alla ridefinizione degli interventi nel campo
delle politiche pubbliche e dell’edilizia sociale, rientranti nel
progetto dell’Osservatorio Regionale del sistema abitativo;

b) di dare atto che il compenso complessivo stabilito per lo
svolgimento dell’incarico di studio in oggetto è di Euro
100.000,00 (IVA 20% compresa);

c) di stabilire che le attività di studio relative all’incarico in

oggetto dovranno terminare entro un anno, con decorrenza dal-
la data di sottoscrizione del contratto, con i contenuti e le moda-
lità previste dallo schema di contratto, allegato parte integrante
al presente atto (All. A), che contestualmente si approva;

d) di dare atto che, ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 450/07, si provvederà alla firma del contratto di inca-
rico, secondo lo schema allegato, parte integrante del presente
provvedimento (All. A);

e) di impegnare la spesa complessiva di Euro 100.000,00, re-
gistrata con il numero di impegno 5693 sul Capitolo n. 30070
“Spese finalizzate alla costituzione e funzionamento dei nuclei di
valutazione e verifica degli investimenti pubblici presso le Ammi-
nistrazioni centrali e regionali ( Legge 17 maggio 1999, n. 144; art.
145 comma 10, Legge 23 dicembre 2000 n. 388 – Mezzi statali)”
afferente l’UPB 1.4.1.2 12100 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2007, che presenta la necessaria disponibilità;

f) di dare atto che sulla base di quanto indicato in premessa
l’onere di spesa, previsto al punto e) che precede è ricompreso
nell’ambito del budget massimo assegnato alla Direzione gene-
rale competente, per il rispetto delle disposizioni indicate
dall’art. 1, comma 656, e seguenti della Legge 27 dicembre
2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)”con-
cernenti il patto di stabilità interno;

g) di dare atto che alla liquidazione del compenso stabilito
si provvederà con propri atti formali, ai sensi dell’art. 51 della



L.R. 40/01 e della deliberazione della Giunta regionale 450/07,
dietro presentazione di regolari fatture, con le modalità stabilite
dallo schema di contratto di incarico, all’art. 4, ferme restando
le valutazioni in itinere eseguite dall’Ente Regione sulla base
dell’effettivo andamento della spesa interna (liquidità di cassa);

h) di provvedere ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare Bilancio, Affari generali e istituzionali;

– alla trasmissione al Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna per la pubblicazione, per estratto, del presente atto;

i) di trasmettere copia del presente provvedimento alla Se-
zione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi del
comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge
finanziaria 2006).

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RETI INFRASTRUTTURALI, LOGISTICA E SISTEMI DI
MOBILITÀ 28 dicembre 2007, n. 17255

Incarico di consulenza all’avv. Zunarelli dello Studio
Legale Zunarelli e Associati, finalizzato allo sviluppo
temi specifici anche in rapporto all’evoluzione di nor-
me naz.li e comunitarie; regolare i rapporti con gli
esercenti del TPL e dei servizi ferroviari (art. 12 L.R.
43/2001)

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di affidare ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
delibera della Giunta regionale 228/07 all’avv. prof. Stefano
Zunarelli dello Studio Legale Zunarelli e Associati, Via del
Monte n. 10 Bologna, in base allo schema di contratto allegato
come parte integrante alla presente determinazione, l’incarico
di consulenza giuridico-legale per lo sviluppo di temi specifici
di rilievo regionale anche in rapporto all’evoluzione di norme
nazionali e comunitarie anche per regolare i rapporti con gli
esercenti del trasporto pubblico locale e dei servizi ferroviari;

b) di stabilire che tale incarico avrà inizio dalla data di sot-
toscrizione del contratto e termine entro il 15 novembre 2008;

c) di fissare per l’incarico di cui sopra un compenso di Euro
27.049,18 oltre al 2% di CPA per Euro 540,98 e IVA 20% per
Euro 5.409,84 per complessivi Euro 33.000,00;

d) di dare atto della congruità del compenso stabilito per lo
svolgimento dell’attività richiesta;

e) di impegnare la somma di Euro 33.000,00 registrata
sull’impegno n. 5700 del Capitolo 2100 “Spese per studi, con-
sulenze e collaborazioni” di cui all’UPB 1.2.1.2.1100, del Bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2007 che è dotato della neces-
saria disponibilità;

f) di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premes-
sa, l’onere di spesa, previsto al punto e) che precede è ricompre-
so nel budget massimo assegnato al Gabinetto del Presidente
della Giunta, per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art.
1, comma 656, e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto
di stabilità interno;

g) di dare atto che alla liquidazione della spesa si provvede-
rà con propri atti formali, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione della Giunta regionale 450/07, dietro pre-
sentazione dell’idonea documentazione, di regolari fatture e
con le modalità previste dallo schema di contratto, ferme re-
stando le valutazioni in itinere eseguite dall’Ente Regione sulla
base dell’effettivo andamento della spesa interna (liquidità di
cassa);

h) di dare atto che ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 450/07, si provvederà alla stipula del contratto;

i) di stabilire che, al fine di adeguare i contenuti delle pre-
stazioni previste a eventuali esigenze che dovessero emergere,
eventuali modifiche al contratto che non comportino variazioni
in aumento del compenso e dell’impegno lavorativo complessi-
vamente stabiliti potranno essere apportate, previo accordo tra
le parti, mediante propria determina;

j) di dare atto che l’avv. prof. Stefano Zunarelli dovrà fare ri-
ferimento per l’espletamento dell’attività al Direttore generale;

k) di dare atto infine che per tutto quanto non espressamen-
te previsto nel presente provvedimento si rinvia alle disposizio-
ni attuative disciplinate dalle delibere indicate in premessa per
quanto applicabili;

l) di pubblicare il presente atto, per estratto, nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

m) di trasmettere il presente atto alla Commissione assem-
bleare Bilancio, Affari generali ed istituzionali;

n) di comunicare al coordinatore del diritto d’accesso
dell’interessato ai propri dati personali l’individuazione
dell’incaricato quale responsabile esterno del trattamento dei
dati personali;

o) di trasmettere copia del presente provvedimento alla Se-
zione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi del
comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge
finanziaria 2006).

IL DIRETTORE GENERALE
Maurizio Tubertini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 22 novembre
2007, n. 15567

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2006
presentato dal Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, dott. Stenio Naldi, Segretario Auto-
rità Bacini Regionali Romagnoli. Pos. n. 7444/05

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2006, con
riferimento alla posizione contabile n. 7444/05, presentato dal
dott. Stenio Naldi, Segretario dell’Autorità dei Bacini Regiona-
li Romagnoli, Funzionario delegato della Regione Emilia-Ro-
magna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per
l’importo complessivo di Euro 4.436,73 a fronte degli accredi-
tamenti in suo favore presso la Tesoreria regionale in data
5/4/2006 e 26/9/2006 citati in premessa, relativi al Capitolo
39679 del Bilancio di cassa per l’esercizio finanziario 2006, in
conto competenza dell’esercizio;

2) di dare discarico al dott. Stenio Naldi, Segretario
dell’Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli, Funzionario de-
legato della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate



per l’importo complessivo di cui al punto 1), ritenendo regolare
la documentazione di spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di disporre la pubblicazione, per estratto, del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 22 novembre
2007, n. 15568

Approvazione rendiconto di spesa per il periodo 1
gennaio - 2 luglio 2006 per Euro 22.505,68 presentato
dal Funzionario delegato della Regione Emilia-Roma-
gna, dott. Leonida Grisendi, Direttore generale Agen-
zia Sanitaria regionale. Pos. n. 7384/27

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per il periodo 1 gen-
naio - 2 luglio 2006, con riferimento alla posizione contabile n.
7384/27, presentato dal Direttore generale dell’Agenzia Sanita-
ria regionale, dott. Leonida Grisendi, Funzionario delegato del-
la Regione Emilia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli
aventi diritto limitatamente all’importo giustificato in esito ai
controlli effettuati di Euro 22.505,68 su un importo complessi-
vo di Euro 22.524,27 a fronte dell’accreditamento in suo favore
presso la Tesoreria regionale in data 2/2/2006 citato in premes-
sa, relativo al Capitolo 58086 del Bilancio di cassa per
l’esercizio finanziario 2006, in conto residui 2004;

2) di prendere atto che la somma complessiva di Euro
100,00 erogata in eccesso ad AUSL Forlì, comprensiva della
quota non approvata di Euro 18,59 attribuibile al rendiconto
2006 pos. n. 7384/27, è stata successivamente controbilanciata
da una minore spesa per lo stesso importo, come verificato sulla
documentazione di spesa relativa al pagamento n. 13195 in data
11/10/2007 (richiesta di AUSL Forlì di rimborso per Euro
7.380,22 ed erogazione per Euro 7.280,22) annullando in tal
modo l’onere sul Bilancio regionale derivante dall’errore del
Funzionario delegato;

3) di dare discarico, alla luce di quanto riportato nel punto pre-
cedente, al Direttore generale dell’Agenzia Sanitaria regionale,
dott. Leonida Grisendi, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, per l’importo complessivo erogato nell’anno 2006 a
carico della posizione contabile citata di Euro 22.524,27;

4) di disporre la pubblicazione, per estratto, del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 22 novembre
2007, n. 15569

Approvazione rendiconto di spesa per il periodo 1
gennaio – 2 luglio 2006 presentato dal Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna, dott. Leoni-
da Grisendi, Direttore generale Agenzia Sanitaria re-
gionale. Pos. n. 7449/14

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per il periodo 1 gen-
naio - 2 luglio 2006, con riferimento alla posizione contabile n.
7449/14, presentato dal Direttore generale dell’Agenzia Sanita-
ria regionale, dott. Leonida Grisendi, Funzionario delegato del-
la Regione Emilia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli
aventi diritto per l’importo complessivo di Euro 29.685,74 a
fronte dell’accreditamento in suo favore presso la Tesoreria re-
gionale in data 3/5/2006 citato in premessa, relativo al Capitolo
86990 del Bilancio di cassa per l’esercizio finanziario 2006, in
conto competenza dell’esercizio;

2) di dare discarico al Direttore generale dell’Agenzia Sa-
nitaria regionale, dott. Leonida Grisendi, Funzionario delegato
della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate per
l’importo complessivo di cui al punto 1), ritenendo regolare la
documentazione di spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di disporre la pubblicazione, per estratto, del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 21 dicembre
2007, n. 16860

Approvazione rendiconto di spesa per il periodo 1
gennaio – 2 luglio 2006 presentato dal Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna, dott. Leoni-
da Grisendi, Direttore generale Agenzia Sanitaria re-
gionale. Pos. n. 7447/12

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per il periodo 1 gen-
naio - 2 luglio 2006, con riferimento alla posizione contabile n.
7447/12, presentato dal Direttore generale dell’Agenzia Sanita-
ria regionale, dott. Leonida Grisendi, Funzionario delegato del-
la Regione Emilia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli
aventi diritto per l’importo complessivo di Euro 48.856,97 a
fronte dell’accreditamento in suo favore presso la Tesoreria re-
gionale in data 3/5/2006 citato in premessa, relativo al Capitolo
86990 del Bilancio di cassa per l’esercizio finanziario 2006, in
conto competenza dell’esercizio;

2) di dare discarico al Direttore generale dell’Agenzia Sa-
nitaria regionale, dott. Leonida Grisendi, Funzionario delegato
della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate per
l’importo complessivo di cui al punto 1), ritenendo regolare la
documentazione di spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di disporre la pubblicazione, per estratto, del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 21 dicembre
2007, n. 16861

Approvazione rendiconto di spesa per il periodo 1
gennaio – 2 luglio 2006 presentato dal Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna, dott. Leoni-
da Grisendi, Direttore generale Agenzia Sanitaria re-
gionale. Pos. n. 7415/08
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IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per il periodo 1 gen-
naio - 2 luglio 2006, con riferimento alla posizione contabile n.
7415/08, presentato dal Direttore generale dell’Agenzia Sanita-
ria regionale, dott. Leonida Grisendi, Funzionario delegato del-
la Regione Emilia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli
aventi diritto per l’importo complessivo di Euro 50.508,96 a
fronte dell’accreditamento in suo favore presso la Tesoreria re-
gionale in data 2/2/2006 citato in premessa, relativo al Capitolo
58098 del Bilancio di cassa per l’esercizio finanziario 2006, in
conto residui 2005;

2) di dare discarico al Direttore generale dell’Agenzia Sa-
nitaria regionale, dott. Leonida Grisendi, Funzionario delegato
della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate per
l’importo complessivo di cui al punto 1), ritenendo regolare la
documentazione di spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di disporre la pubblicazione, per estratto, del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 21 dicembre
2007, n. 16862

Approvazione rendiconto di spesa per il periodo 1
gennaio – 2 luglio 2006 presentato dal Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna, dott. Leoni-
da Grisendi, Direttore generale Agenzia Sanitaria re-
gionale. Pos. n. 7370/07

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per il periodo 1 gen-
naio - 2 luglio 2006, con riferimento alla posizione contabile n.
7370/07, presentato dal Direttore generale dell’Agenzia Sanita-
ria regionale, dott. Leonida Grisendi, Funzionario delegato del-
la Regione Emilia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli
aventi diritto per l’importo complessivo di Euro 357.868,34 a
fronte dell’accreditamento in suo favore presso la Tesoreria re-
gionale in data 2/2/2006 citato in premessa, relativo al Capitolo
52510 del Bilancio di cassa per l’esercizio finanziario 2006, in
conto residui 2004;

2) di dare discarico al Direttore generale dell’Agenzia Sa-
nitaria regionale, dott. Leonida Grisendi, Funzionario delegato
della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate per
l’importo complessivo di cui al punto 1), ritenendo regolare la
documentazione di spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di disporre la pubblicazione, per estratto, del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 21 dicembre
2007, n. 16864

Approvazione rendiconto di spesa per il periodo 1
gennaio – 2 luglio 2006 presentato dal Funzionario

delegato della Regione Emilia-Romagna, dott. Leoni-
da Grisendi, Direttore generale Agenzia Sanitaria re-
gionale. Pos. n. 7397/54

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per il periodo 1 gen-
naio - 2 luglio 2006, con riferimento alla posizione contabile n.
7397/54, presentato dal Direttore generale dell’Agenzia Sanita-
ria regionale, dott. Leonida Grisendi, Funzionario delegato del-
la Regione Emilia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli
aventi diritto limitatamente all’importo giustificato in esito ai
controlli effettuati di Euro 1.945.828,08 su un importo com-
plessivo di Euro 1.945.909,49 a fronte dell’accreditamento in
suo favore presso la Tesoreria regionale in data 2/2/2006 citato
in premessa, relativo al Capitolo 51721 del Bilancio di cassa
per l’esercizio finanziario 2006, in conto residui 2005;

2) di prendere atto che la somma complessiva di Euro
100,00 erogata in eccesso ad AUSL Forlì, comprensiva della
quota non approvata di Euro 81,41 attribuibile al presente ren-
diconto pos. n. 7397/54, è stata successivamente controbilan-
ciata da una minore spesa per lo stesso importo, come verificato
sulla documentazione di spesa relativa al pagamento n. 13195
in data 11/10/2007 (richiesta di AUSL Forlì di rimborso per
Euro 7.380,22 ed erogazione per Euro 7.280,22) annullando in
tal modo l’onere sul Bilancio regionale derivante dall’errore
del Funzionario delegato;

3) di dare discarico, alla luce di quanto riportato nel punto
precedente, al Direttore generale dell’Agenzia Sanitaria regio-
nale, dott. Leonida Grisendi, Funzionario delegato della Regio-
ne Emilia-Romagna, per l’importo complessivo erogato nel pe-
riodo 1 gennaio - 2 luglio 2006 a carico della posizione contabi-
le citata di Euro 1.945.909,49;

4) di disporre la pubblicazione, per estratto, del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 21 dicembre
2007, n. 16865

Approvazione rendiconto di spesa per il periodo 1
gennaio – 2 luglio 2006 presentato dal Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna, dott. Leoni-
da Grisendi, Direttore generale Agenzia Sanitaria re-
gionale. Pos. n. 7431/76

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per il periodo 1 gen-
naio - 2 luglio 2006, con riferimento alla posizione contabile n.
7431/76, presentato dal Direttore generale dell’Agenzia Sanita-
ria regionale, dott. Leonida Grisendi, Funzionario delegato del-
la Regione Emilia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli
aventi diritto per l’importo complessivo di Euro 196.859,30 a
fronte degli accreditamenti in suo favore presso la Tesoreria re-
gionale in data 7/2/2006 e 20/4/2006 citati in premessa, relativi
al Capitolo 51721 del Bilancio di cassa per l’esercizio finanzia-
rio 2006, in conto competenza;

2) di dare discarico al Direttore generale dell’Agenzia Sa-
nitaria regionale, dott. Leonida Grisendi, Funzionario delegato
della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate per
l’importo complessivo di cui al punto 1), ritenendo regolare la
documentazione di spesa allegata al suddetto rendiconto, con la

12-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 39 75



precisazione relativa al pagamento con ord. n. 1 del 24/02/06 ri-
portata in parte narrativa;

3) di disporre la pubblicazione, per estratto, del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 21 dicembre
2007, n. 16866

Approvazione rendiconto di spesa per il periodo 1
gennaio – 2 luglio 2006 presentato dal Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna, dott. Leoni-
da Grisendi, Direttore generale Agenzia sanitaria re-
gionale. Pos. n. 7360/88

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per il periodo 1 gen-
naio – 2 luglio 2006, con riferimento alla posizione contabile n.
7360/88, presentato dal Direttore generale dell’Agenzia Sanita-
ria regionale, dott. Leonida Grisendi, Funzionario delegato del-
la Regione Emilia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli
aventi diritto per l’importo complessivo di Euro 198.744,12 a
fronte dell’accreditamento in suo favore presso la Tesoreria re-
gionale in data 2/2/2006 citato in premessa, relativo al Capitolo
51721 del Bilancio di cassa per l’esercizio finanziario 2006, in
conto residui 2004;

2) di dare discarico al Direttore generale dell’Agenzia Sa-
nitaria regionale, dott. Leonida Grisendi, Funzionario delegato
della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate per
l’importo complessivo di cui al punto 1), ritenendo regolare la
documentazione di spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di disporre la pubblicazione, per estratto, del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA
INTERCENT-ER 27 febbraio 2008, n. 1953

Conferimento di un incarico di consulenza legale al
prof. avv. Alessandro Lolli

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

a) di conferire al prof. avv. Alessandro Lolli, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01, nonché delle deliberazioni della
Giunta regionale 181/02, 124/03, 1958/03, l’incarico di presta-
zione libero-professionale per lo svolgimento di un incarico di
consulenza legale in ordine all’espletamento delle attività in
premessa riportate;

b) di approvare lo schema di contratto allegato, parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione, e di stabili-
re che l’incarico decorre dalla data di sottoscrizione e termina il
31/1/2009;

c) di stabilire per l’incarico di cui alla lettera a) del disposi-
tivo del presente provvedimento un compenso complessivo
pari ad Euro 50.000,00, comprensivo di contributo previden-
ziale ed IVA al 20% ed al lordo delle ritenute fiscali di legge;

d) di impegnare la somma complessiva di Euro 50.000,00 re-
gistrata con il n. 18 di impegno, imputandola al Cap. 12101 “Spe-
se per contratti di prestazione d’opera anche a carattere coordinato

e continuativo ai sensi degli artt. 2230 e seguenti del c.c.” U.P.B.
121 del Bilancio dell’Agenzia di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2008, che presenta la necessaria disponibilità;

e) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito a corrispettivo della presta-
zione dedotta nell’incarico conferito col presente atto provve-
derà il Dirigente competente, con propri atti formali, dietro pre-
sentazione di regolari fatture con tempi e modalità previste nel-
lo schema di contratto d’incarico, nel rispetto di quanto previ-
sto dalla deliberazione di Giunta regionale 447/03 e successive
modificazioni;

f) di dare atto che il prof. avv. Alessandro Lolli è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali”;

g) di provvedere alla pubblicazione, per estratto, del pre-
sente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi1i a-Ro-
magna;

h) di provvedere alla pubblicazione sul sito internet istitu-
zionale di Intercent-ER, ai sensi dell’art. 3 commi 18 e 54 della
Legge finanziaria 2008 (L. 244/07), degli estremi dell’incarico
affidato con il presente atto;

i) di inviare il presente atto alla Sezione regionale di con-
trollo della Corte dei Conti, ai sensi di quanto previsto all’art. 1,
comma 173, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266.

IL DIRETTORE
Anna Fiorenza

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO MOBILITÀ URBANA E TRASPORTO
LOCALE 25 febbraio 2008, n. 1808

L.R. 30/1998. L.R. 15/1994 Accordi di Programma
1997/2000. Concessione contributo al Comune di Fer-
rara “Riqualificazione di Via Bologna da Viale Volano
a Via Foro Boario” scheda 3/II – II stralcio. Assunzio-
ne impegno di spesa

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, a fa-
vore del Comune di Ferrara un contributo corrispondente a

Euro 230.753,58 sulla base di una spesa ammissibile pari a
Euro 807.637,52, per la “Riqualificazione di Via Bologna – II
stralcio – tratto da Viale Volano a Via Foro Boario”, di cui alla
scheda n. 3/II dell’Aggiornamento 1999-2000 degli Accordi di
Programma e di Servizio 1997-2000, approvati con delibere
della Giunta regionale 101/00 e 818/00;

b) di impegnare la spesa complessiva di Euro 230.753,58
registrata al n. 508 di impegno sul Capitolo 43221 “Contributi a
Comuni e Province per interventi volti alla riorganizzazione e
qualificazione della mobilità urbana (art. 2, comma 2, L.R. 8
aprile 1994, n. 15 abrogata come modificata dalla L.R. 23 otto-
bre 1996, n. 39 abrogata, art. 46 L.R. 2 ottobre 1998, n. 30)” di
cui all’U.P.B. 1.4.3.3.16010 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2008 che presenta la necessaria disponibilità;

c) di dare atto inoltre che alle liquidazioni, ed alle richieste



di emissione dei titoli di pagamento provvederà con propri atti
formali il Dirigente competente per materia ai sensi della L.R.
40/01 e della DGR 450/07, a presentazione della documenta-
zione di cui al punto 2) dell’Allegato A della delibera di Giunta
regionale 749/02;

d) di stabilire che il termine per l’ultimazione del procedi-
mento in oggetto, viene fissato al primo semestre 2010;

e) di richiamare, come specificato in narrativa, le condizio-

ni per proseguire nella liquidazione ed erogazione del contribu-
to regionale, nonché per il controllo e la revoca dello stesso ai
sensi delle sopracitate deliberazioni di Giunta regionale
749/02.

Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Fabio Formentin
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PRODUZIONI ANIMALI 13 febbraio 2008, n.
1313

Quote latte. Modifiche alle graduatorie approvate con
determinazione n. 466 del 21 gennaio 2005. Assegna-
zione delle quote latte attribuite alla Regione Emi-
lia-Romagna per la campagna lattiera 2008/2009

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Richiamati:
– il decreto legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito in Legge 30

maggio 2003, n. 119, recante: “Riforma della normativa in-
terna di applicazione del prelievo supplementare nel settore
del latte e dei prodotti lattiero-caseari”;

– il decreto del Ministro delle Politiche agricole e forestali 31
luglio 2003 recante: “Modalità di attuazione della Legge 30
maggio 2003, n. 119, concernente il prelievo supplementare
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1409 del 12 luglio
2004 avente per oggetto: “Definizione dei criteri per
l’attribuzione delle quote latte assegnate alla Regione Emi-
lia-Romagna. Applicazione art. 3 e art. 10 comma 22 della
Legge 30 maggio 2003, n. 119”;

– la propria determinazione n. 13635 del 30 settembre 2004
che stabilisce le modalità e la tempistica per la presentazione
e l’istruttoria delle istanze di assegnazione di quota latte in-
tegrativa;

– la propria determinazione n. 466 del 21 gennaio 2005 che ap-
prova le graduatorie e assegna le quote disponibili per la
campagna lattiera 2005/2006;

– la propria determinazione n. 1641 del 15 febbraio 2005 che
apporta modifiche alle graduatorie e alle assegnazioni effet-
tuate con la sopra citata determinazione 466/05;

– la propria determinazione n. 1262 del 3 febbraio 2006 che
apporta modifiche alle graduatorie e assegna le quote dispo-
nibili per la campagna lattiera 2006/2007;

– la propria determinazione n. 1603 del 14 febbraio 2007 che
apporta modifiche alle graduatorie e assegna le quote dispo-
nibili per la campagna lattiera 2007/2008;

– la propria determinazione n. 2641 del 6 marzo 2007 che mo-
difica le assegnazioni in vendite dirette effettuate con la cita-
ta determinazione n. 1603 del 14 febbraio 2007;

preso atto che la citata Legge 119/03, art. 3, comma 4-bis
stabilisce che in nessun caso possono beneficiare delle assegna-
zioni i produttori che, a partire dal periodo 1995-1996, abbiano
venduto, affittato o comunque ceduto per un periodo superiore
a due annate, in tutto o in parte, i quantitativi di riferimento di
cui erano titolari;

considerato che la citata deliberazione della Giunta regio-
nale 1409/04:
– recepisce la suddetta prescrizione, inserendola quale requisi-

to per l’accesso alle graduatorie e quale vincolo per il mante-
nimento della posizione nelle stesse;

– stabilisce che le aziende inserite in graduatoria non devono
subire riduzioni di quota a causa di ridotta produzione ai sen-
si del citato DM 30 luglio 2003, art. 4, pena l’esclusione;

rilevato che le Province, nell’ambito delle attività istrutto-

rie, hanno riscontrato che alcune aziende inserite nelle gradua-
torie approvate con la citata determinazione 466/05, così come
modificata dalle determinazioni 1641/05, 1262/06 e 1603/07,
non mantengono i requisiti previsti, in particolare:
– n. 65 aziende hanno ceduto tutta o parte della propria quota

con decorrenza 1 aprile 2008;
– n. 2 aziende hanno subito riduzioni di quota ai sensi del cita-

to DM 30 luglio 2003, art. 4;
ritenuto necessario pronunciare la decadenza dalle gradua-

torie e la conseguente esclusione dalle stesse delle aziende se-
gnalate dalle Province;

preso atto che le Province di Reggio Emilia e di Bologna
hanno segnalato anche alcuni cambi di titolarità, di matricola
Agea o modifiche di denominazione pur conservando le azien-
de i requisiti per la permanenza nelle rispettive graduatorie;

ritenuto altresì di formulare tre appositi allegati, parti inte-
granti e sostanziali del presente atto, nei quali vengono riportati
precisamente:
– Allegato 1: nominativi delle aziende escluse dalle graduato-

rie per vendita di quota;
– Allegato 2: nominativi delle aziende escluse dalle graduato-

rie per riduzione di quota ai sensi del DM 30 luglio 2003, art.
4;

– allegato 3: cambi di titolarità, di matricola Agea o di denomi-
nazione;

dato atto:
– che Agea, con nota inviata tramite posta elettronica da Agri-

sian in data 27 settembre 2007, acquisita agli atti del Servi-
zio con prot. n. 243748 del 28 settembre 2007, ha trasmesso
le risultanze della ripartizione delle diverse riserve naziona-
li;

– che con propria determinazione n. 702 del 29 gennaio 2008
sono stati riattribuiti, per la campagna 2007/2008, kg.
24.680 di quota consegne montagna, provenienti da residuo
periodi pregressi, a suo tempo erroneamente revocati;

– che i quantitativi disponibili per la campagna lattiera
2008/2009 ammontano pertanto a:
a) quota consegne pianura = kg. 546.875;
b) quota consegne zona svantaggiata = kg. 54.508;
c) quota consegne montagna = kg. 938.341;
d) quota vendite dirette pianura = kg. 202.658;
e) quota vendite dirette zona svantaggiata = kg. 0;
f) quota vendite dirette montagna = kg. 0;

considerato che le assegnazioni effettuate per la campagna
precedente, 2007/2008, hanno permesso lo scorrimento delle
graduatorie fino alle seguenti posizioni:
a) graduatoria consegne pianura = n. A200 compresa;
b) graduatoria consegne zona svantaggiata = n. B4 compresa;
c) graduatoria consegne montagna = n. C127 compresa;
d) graduatoria vendite dirette pianura = n. D4 compresa;
e) graduatoria vendite dirette svantaggiata = n. 0;
f) graduatoria vendite dirette montagna = n. F1 compresa;

ritenuto di provvedere con il presente atto all’assegnazione
delle quote disponibili per la campagna lattiera 2008/2009, me-
diante lo scorrimento delle graduatorie in ragione dei quantita-
tivi disponibili;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di



organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modifiche;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 450, in data 3 apri-
le 2007, recante “Adempimenti conseguenti alle delibere
1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con
delibera 447/03 e successive modifiche”;

attestata la regolarità amministrativa del presente provve-
dimento ai sensi della predetta deliberazione 450/07;

determina:

1) di richiamare integralmente quanto riportato in premes-
sa;

2) di recepire integralmente le modifiche segnalate dalle
Province con le note acquisite agli atti del Servizio;

3) di pronunciare la decadenza dalle graduatorie e la conse-
guente esclusione dalle stesse delle aziende segnalate dalle Pro-
vince, nella formulazione riportata negli allegati di seguito
schematizzati, parti integranti e sostanziali del presente atto,
per le motivazioni espressamente indicate:
– Allegato 1: nominativi delle aziende escluse dalle graduato-

rie per vendita di quota;
– Allegato 2: nominativi delle aziende escluse dalle graduatorie

per riduzione di quota ai sensi del DM 30 luglio 2003, art. 4;
4) di modificare la denominazione e/o la matricola Agea

secondo quanto riportato nell’Allegato 3, parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

5) di prendere atto che per la campagna lattiera 2008/2009
le quote disponibili per ogni tipologia di graduatoria sono le se-
guenti:
a) quota consegne pianura = kg. 546.875;
b) quota consegne zona svantaggiata = kg. 54.508;
c) quota consegne montagna = kg. 938.341;
d) quota vendite dirette pianura = kg. 202.658;
e) quota vendite dirette zona svantaggiata = kg. 0;
f) quota vendite dirette montagna = kg. 0;

6) di assegnare le quote di cui al punto 5) lett. a), b), c), d), a
decorrere dall’1 aprile 2008, mediante lo scorrimento delle ri-
spettive graduatorie approvate con la citata determinazione
466/05, individuando i soggetti beneficiari negli elenchi ripor-
tati negli allegati dal n. 4 al n. 7, parti integranti e sostanziali del
presente atto;

7) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

8) di dare atto che con la suddetta pubblicazione si intendo-
no adempiuti gli obblighi di comunicazione del presente prov-
vedimento ai soggetti interessati.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Davide Barchi
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(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE
PROGETTI 28 febbraio 2008, n. 1978

Assegnazione assegni formativi e relativo impegno
nell’ambito elenco regionale offerte formative per lo
spettacolo dal vivo di figure artistiche ad alta profes-
sionalità in attuazione DGR 879/06. VII provvedimento

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Vista la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per
l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno
e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento
dell’istruzione e della formazione professionale, anche in inte-
grazione tra loro” ed in particolare l’art. 14 “Assegni formativi”;

richiamate:
– la delibera della Giunta regionale n. 42 del 12/1/2004, “Fon-

do Sociale Europeo Obiettivo 3 2000/2006 Programma Ope-
rativo Regione Emilia-Romagna – Revisione per riprogram-
mazione di metà periodo”;

– la delibera della Giunta regionale n. 1087 del 7/6/2004 “Fon-
do Sociale Europeo Obiettivo 3 2000/2006 – Approvazione
del complemento di programmazione a seguito della revisio-
ne di metà periodo”;

– la delibera della Giunta regionale n. 1263 del 28/6/2004,
“Approvazione disposizioni attuative del Capo II Sezione III
“Finanziamento dell’attività e sistema informativo” della
L.R. 12/03”;

– la delibera della Giunta regionale n. 1050 del 24/7/2006,
“Disposizioni a parziale modifica ed integrazione alla deli-
bera di Giunta regionale 1263/04”;

– la delibera della Giunta regionale n. 461 del 3/4/2006 “Di-
sposizioni per la presentazione di candidature per
l’erogazione di assegni formativi nell’ambito dello spettaco-
lo dal vivo di figure artistiche ad alta professionalità FSE
2000/2006 – Ob. 3 – Misura C.3”;

– la delibera della Giunta regionale n. 879 del 26/6/2006 “Va-
lidazione organismi e approvazione offerte formative da in-
serire nell’Elenco regionale in attuazione della delibera di
Giunta regionale 461/06”;

– la determinazione n. 16312 del 16/11/2006 “Assegnazione
assegni formativi e relativo impegno nell’ambito Elenco per
le offerte formative spettacolo dal vivo di figure artistiche ad
alta professionalità in attuazione della delibera di Giunta re-
gionale 879/06. I provvedimento”;

– la determinazione n. 18104 del 22/12/2006 “Assegnazione
assegni formativi e relativo impegno nell’ambito
dell’Elenco regionale delle offerte formative per lo spettaco-
lo dal vivo di figure artistiche ad alta professionalità in attua-
zione della delibera di Giunta regionale 879/06. II provvedi-
mento”;

– la determinazione n. 3786 del 27/3/2007 “Assegnazione as-
segni formativi e relativo impegno nell’ambito dell’Elenco
regionale delle offerte formative per lo spettacolo dal vivo di
figure artistiche ad alta professionalità in attuazione della
delibera di Giunta regionale 879/06. III provvedimento”;

– la determinazione n. 7338 del 6/6/2007 “Assegnazione asse-
gni formativi e relativo impegno nell’ambito dell’Elenco re-
gionale delle offerte formative per lo spettacolo dal vivo di
figure artistiche ad alta professionalità in attuazione della
delibera di Giunta regionale 879/06. IV provvedimento”;

– la determinazione n. 10892 del 28/8/2007 “Assegnazione as-
segni formativi e relativo impegno nell’ambito dell’Elenco
regionale delle offerte formative per lo spettacolo dal vivo di
figure artistiche ad alta professionalità in attuazione della
delibera di Giunta regionale 879/06. V provvedimento”;

– la determinazione n. 12465 dell’1/10/2007 “Assegnazione
assegni formativi e relativo impegno nell’ambito
dell’Elenco regionale delle offerte formative per lo spettaco-
lo dal vivo di figure artistiche ad alta professionalità in attua-
zione della delibera di Giunta regionale 879/06. VI provve-
dimento”;

rilevato che ai sensi di quanto disposto ai punti 4) e 5) delle
Disposizioni di cui alla deliberazione 461/06 e al punto 5) della
deliberazione 879/06 l’importo complessivo previsto per
l’erogazione degli assegni formativi ammonta a Euro
2.137.000,00 la cui copertura è assicurata dalle risorse POR E.R.
Ob. 3 FSE 2000/2006 Misura C3 e che, tenuto conto delle somme
già impegnate con proprie determinazioni 16312/06, 18104/06,
3786/07, 7338/07, 10892/07, 12465/07 e dell’economia di cui si è
autorizzato il disimpegno con determinazione 13414/07, la dispo-
nibilità residua ammonta a Euro 249.150,00;

considerato che nelle citate deliberazioni 461/06 e 879/06 è
stabilito che il Responsabile del Servizio Programmazione e
Valutazione progetti provvederà, con successivi propri atti:
– a formare una graduatoria, al fine di individuare i beneficiari

finali, previa acquisizione dell’elenco dei potenziali benefi-
ciari;

– ad assegnare ai beneficiari un contributo, al massimo
dell’80% se disoccupato inattivo o inoccupato e del 70% se
occupato, del costo del corso, e comunque per un importo
massimo di Euro 11.000,00, quale contributo a parziale co-
pertura della quota di iscrizione sostenuta dall’utente e ad as-
sumere i relativi impegni di spesa;

– a liquidare l’assegno formativo secondo le due modalità al-
ternative a discrezione del beneficiario, previste nella stessa
deliberazione;

dato atto che:
– è pervenuto l’elenco dei potenziali beneficiari selezionato

dall’organismo di Formazione di seguito elencato:
Arrivano dal Mare – Cervia (RA):
“Il Mestiere del Burattinaio e le nuove professionalità: Scuo-
la, Disabilità, Animazione sociale, TV”;
trattenuto agli atti del Servizio;

– tale elenco è stato redatto tenuto conto dei requisiti specifici
richiesti e della procedura di ammissione prevista per parte-
cipare alle rispettive attività inserite nell’elenco regionale
delle offerte formative per lo spettacolo dal vivo di figure ar-
tistiche ad alta professionalità approvato con la deliberazio-
ne 879/06 sopra citata (Misura C.3 POR Emilia-Romagna
Ob. 3 FSE 2000/2006);

– è stata formata la graduatoria dei beneficiari, Allegato A),
parte integrante e sostanziale del presente atto e contestual-
mente individuati i beneficiari tenuto conto del numero ap-
provato per ciascuna offerta formativa con la deliberazione
879/06 sopra citata ed elencata nell’Allegato B), parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

– sono state acquisite le dichiarazioni rese dai beneficiari, ri-
guardanti l’accettazione del contributo nonché l’impegno a
rispettare le norme che regolano la tipologia di formazione
di cui trattasi, previste nella citata deliberazione 879/06, trat-
tenute agli atti del Servizio;

preso atto della formale rinuncia della sig.na Daniela Caruc-
ci a partecipare alla citata attività formativa pervenuta con nota
prot. n. PG/2008/15448 del 16/1/2008 agli atti del Servizio;

ritenuto opportuno pertanto assegnare gli assegni formativi
quale contributo a parziale copertura della quota d’iscrizione
sostenuta dall’utente ed assumere i relativi impegni di spesa nel
rispetto della normativa vigente e della programmazione delle
risorse attualmente iscritte a bilancio, per un costo complessivo
pari ad Euro 24.780,00 con un onere finanziario a carico pubbli-
co (FSE/FNR/RER) di pari importo;

visti:
– la L.R. 40/01, recante “Ordinamento contabile della Regione

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6/7/1977, n. 31 e
27/3/1972, n. 4 ed in particolare gli artt. 47 e 49”;

– la L.R. 43/01, recante “Testo Unico in materia di organizza-
zione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna”
e successive modificazioni, in particolare l’art. 37, comma 4;

– la L.R. 25/07 “Bilancio di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna per l’esercizio finanziario 2008 e Bilancio plu-
riennale 2008-2010”;

– l’art. 1 del DPR 3/6/1998, n. 252;
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ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma
2, della L.R. 40/01, e che pertanto gli impegni di spesa possano
essere assunti con il presente atto;

richiamate le deliberazioni della Giunta regionale n. 1057
del 24/7/2006, n. 1150 del 31/7/2006 e n. 1663 del 27/11/2006;

richiamate, inoltre, la deliberazione della Giunta regionale
n. 60 del 29/1/2007 di assunzione della sottoscritta dott.ssa
Francesca Bergamini e la determinazione del Dirigente n. 885
dell’1/2/2007 di conferimento dell’incarico dirigenziale;

richiamata, altresì, la deliberazione della Giunta regionale
n. 450 del 3/4/2007 “Adempimenti conseguenti alle delibere
1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con deli-
bera 447/03 e successive modifiche”;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 450/07;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Re-
sponsabile del Servizio Gestione della spesa regionale, dott.
Marcello Bonaccurso, ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 450/07;

determina:

1) di validare, per le motivazioni espresse in premessa e qui
integralmente richiamate, la graduatoria dei beneficiari, Alle-
gato A), parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, redatta in base all’elenco dei potenziali beneficiari, agli
atti del Servizio, selezionato dall’Organismo di Formazione di
seguito elencato:
– Arrivano dal Mare – Cervia (RA):

“Il Mestiere del Burattinaio e le nuove professionalità: Scuo-
la, Disabilità, Animazione sociale, TV”;

tenuto conto di quanto previsto dalla deliberazione 879/06
(Misura C.3 POR Emilia-Romagna Ob. 3 FSE 2000/2006);

2) di individuare i beneficiari degli assegni formativi, in
base alla graduatoria di cui al punto 1) e al numero approvato
con la deliberazione 879/06, come elencato nell’Allegato B),
parte integrante e sostanziale del presente atto tenuto conto al-
tresì della formale rinuncia della sig.na Daniela Carucci a parte-
cipare alla citata attività formativa, pervenuta con nota prot. n.
PG/2008/15448 del 16/1/2008 agli atti del servizio;

3) di assegnare ai beneficiari sopra individuati, gli assegni
formativi quale contributo a parziale copertura della quota
d’iscrizione sostenuta dall’utente nella misura dell’80% trat-
tandosi di beneficiari disoccupati, inattivi o inoccupati, e del
70% trattandosi di beneficiari occupati come si evince dalla do-
cumentazione agli atti del Servizio;

4) di dare atto:
– dell’acquisizione delle dichiarazioni rese dai beneficiari so-

pra individuati, riguardanti l’accettazione del contributo
nonché l’impegno a rispettare le norme che regolano la tipo-

logia di formazione di cui trattasi, trattenute agli atti del Ser-
vizio;

– che l’assegno formativo dovrà essere utilizzato unicamente
per frequentare il corso prescelto e che ogni utente potrà ri-
chiedere e beneficiare dell’assegno formativo di alta forma-
zione per una sola volta nell’ambito della presente iniziativa;
5) di impegnare la somma complessiva di Euro 24.780,00

sul Bilancio dell’esercizio finanziario 2008, dotato della neces-
saria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 10.903,20 registrata al n. 652 di impegno sul

Capitolo n. 75553 “Interventi per accrescere l’occupabilità e
la qualificazione delle risorse umane, anche attraverso lo
sviluppo dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle im-
prese e dei lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3.
Fondo di rotazione nazionale (Legge 21 dicembre 1978, n.
845, Legge 16 aprile 1987, n. 183, art. 9 Legge 19 luglio
1993, n. 236 e Reg. CE n. 1260/99) – Programma operativo
regionale 2000-2006 – Mezzi statali” – UPB 1.6.4.2.25262;

– quanto a Euro 11.151,00 registrata al n. 653 di impegno sul
Capitolo 75555 “Interventi per accrescere l’occupabilità e la
qualificazione delle risorse umane, anche attraverso lo svi-
luppo dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e
dei lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. (Regola-
mento CE n. 1260/99) – Programma operativo regionale
2000-2006 – Contributo CE sul FSE” – UPB 1.6.4.2.25261;

– quanto a Euro 2.725,80 registrata al n. 654 di impegno sul
Capitolo n. 75557 “Interventi per accrescere l’occupabilità e
la qualificazione delle risorse umane, anche attraverso lo
sviluppo dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle im-
prese e dei lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3.
(L.R. 24 luglio 1979, n. 19 e successive modifiche,abrogata,
L.R. 25 novembre 1996, n. 45, abrogata; L.R. 27 luglio 1998,
n. 25, abrogata; L.R. 30 giugno 2003, n. 12, Reg. CE n.
1260/99 e L.R. 1 agosto 2005, n. 17) – Programma operativo
regionale 2000-2006 – Quota Regione” – UPB
1.6.4.2.25260;
6) di stabilire che il finanziamento delle attività, riguardan-

ti l’Ob. 3 FSE, è calcolato sul contributo pubblico concesso così
come segue: per il 45% a carico del FSE, per il 44% a carico del
Fondo nazionale di rotazione e per l’11% a carico della Regione
Emilia-Romagna così come previsto dal Programma Operativo
Regione Emilia-Romagna – FSE Obiettivo 3 – 2000/2006;

7) di dare inoltre atto che con successivo proprio provvedi-
mento e secondo le modalità già stabilite con la deliberazione
879/06, si provvederà alla liquidazione degli importi ai benefi-
ciari individuati nell’Allegato B), ai sensi dell’art. 51 della L.R.
40/01, nonché della deliberazione 450/07;

8) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Francesca Bergamini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO RIFIUTI E BONIFICA SITI 21 febbraio 2008, n.
1674

DGR 2318/2005 – Integrazione dell’elenco regionale
degli impianti di selezione automatica riciclaggio e
compostaggio (punto 7 deliberativo) con impianto in
comune di Castelfranco Veneto (TV) Via
dell’Economia n. 10 gestito dalla ditta Ceccato Gio-
vanni

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Richiamate:
– la Legge regionale 19 agosto 1997, n. 31 recante “Disciplina

del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti soli-
di” ed in particolare l’articolo 13, commi 6 bis e 6 ter;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 2318 del 29 dicem-
bre 2005 recante “L.R. 31/96 – Disciplina del tributo specia-
le per il deposito in discarica dei rifiuti solidi – Prime dispo-
sizioni”;

vista la deliberazione della Giunta regionale 3 aprile 2007
n. 450 recante “Adempimenti conseguenti alle delibere
1057/06 e 1663/06. Modifica agli indirizzi approvati con deli-
bera 447/03 e successive modifiche”, esecutiva ai sensi di leg-
ge;

premesso che la ditta Ceccato Giovanni in data 18 ottobre
2007 ha presentato istanza (prot. 2007/0266237 del 22 ottobre
2007) di riduzione del tributo speciale ai sensi del punto 6) della
sopra richiamata deliberazione 2318/05, per l’impianto di sele-
zione automatica ubicato nel comune di Castelfranco Veneto
(TV), Via dell’Economia n. 10;

dato atto che con nota regionale del 20 novembre 2007,
PG/2007/295318, si è proceduto alla richiesta di interrogazioni
in merito all’istanza di cui sopra, dando 60 giorni per presentare
tali integrazioni;

preso atto che la ditta Ceccato Giovanni, entro i termini in-
dicati nella nota di cui sopra, ha fornito in data 10 dicembre
2007 (prot. PG/2007/0319956 del 14/12/2007) gli elementi in-
terrogativi necessari per poter procedere alla valutazione
dell’impianto di selezione dalla stessa gestito ed ubicato nel co-
mune di Castelfranco Veneto (TV), Via dell’Economia n. 10;

valutato che:
– tale impianto è risultato iscrivibile nell’elenco degli impianti

di cui al punto 7) della deliberazione di Giunta regionale
2318/05 come impianto di selezione automatica;

– per tale impianto l’applicazione del tributo speciale in misu-
ra ridotta decorre, ai sensi dei punti 8) e 9) della sopracitata
DGR 2318/05, dal 18 ottobre 2007;

ritenuto di poter procedere all’iscrizione dell’impianto so-
pra richiamato nell’elenco regionale di cui al punto 7) della
DGR 2318/05;

richiamate le deliberazioni della Giunta regionale n. 1057
del 24 luglio 2006, n. 1150 del 31 luglio 2006 e n. 1663 del 27
novembre 2006;

vista la determinazione del Direttore generale “Ambiente e

Difesa del suolo e della costa” n. 12934 in data 10 ottobre 2007
relativa a “Conferimento dell’incarico di Responsabile del Ser-
vizio Rifiuti e Bonifica siti”;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 450/07;

determina:

1) di integrare l’elenco – di cui alla determinazione n.
17737 del 13 dicembre 2006, come integrato con determinazio-
ni n. 648 del 26 gennaio 2007, n. 3558 del 22 marzo 2007, n.
5350 del 3 maggio 2007 e 1158 dell’11 febbraio 2008 del Re-
sponsabile del Servizio Rifiuti e Bonifica siti – degli impianti di
selezione automatica, riciclaggio e compostaggio, costituito ai
sensi del punto 7) della deliberazione di Giunta regionale n.
2318 del 29 dicembre 2005, che possono usufruire del paga-
mento del tributo in misura ridotta, con il seguente impianto di
selezione:
– Sede impianto: comune di Castelfranco Veneto (TV), Via

dell’Economia n. 10;
gestore: Ceccato Giovanni;
decorrenza iscrizione: 18 ottobre 2007;
2) di pubblicare integralmente il presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gian Franco Saetti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO RIFIUTI E BONIFICA SITI 21 febbraio 2008, n.
1676

DGR 2318/2005 – Dichiarazione di rigetto dell’istanza
presentata dalla ditta Corioni Srl il 17/5/2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

1) di dichiarare, per le motivazioni di cui in premessa che
qui si intendono integralmente richiamate, rigettata l’istanza
presentata dalla ditta Corioni Srl in data 17 maggio 2006 (ns.
prot. n. 48129/RIF del 22 maggio 2006) per l’impianto di sele-
zione automatica ubicato nel Comune di Monza (MI), Via S.P.
Taccona Cinisello-Monza n. 44/46, per il pagamento del tributo
speciale in misura ridotta;

2) di notificare il presente provvedimento alla ditta Corioni
Srl avvertendo che avverso lo stesso è esperibile ricorso avanti
al TAR Emilia-Romagna nel termine di 60 giorni dalla notifica,
o il ricorso straordinario nel Capo dello Stato al termine di 120
giorni;

3) di pubblicare, per estratto, il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gian Franco Saetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO VALORIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI 22
febbraio 2008, n. 1783
Decreto legislativo 173/1998 art. 8 – Approvazione elen-
co prodotti tradizionali agroalimentari dell’Emilia-Ro-
magna – VIII revisione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visti:

– il decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173 “Disposizioni in
materia di contenimento dei costi di produzione e per il raf-
forzamento strutturale delle imprese agricole, a norma
dell’articolo 55, commi 14 e 15, della Legge 27 dicembre
1997, n. 449”, ed in particolare l’articolo 8 “Valorizzazione
del patrimonio gastronomico”;

– il decreto ministeriale 8 settembre 1999, n. 350, “Regola-
mento recante norme per l’individuazione dei prodotti tradi-
zionali di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo
30 aprile 1998, n. 173”;

– le circolari del Ministero delle Politiche agricole e forestali



n. 10 del 21 dicembre 1999, e n. 2 del 24 gennaio 2000 recan-
ti “Criteri e modalità per la predisposizione degli elenchi
delle Regioni e delle Province autonome dei prodotti
agro-alimentari tradizionali DM 8 settembre 1999, n. 350”;

– la nota del Ministero delle Politiche agricole e forestali n.
62359 del 3 luglio 2000, contenente ulteriori indicazioni sui
criteri e modalità per la predisposizione degli elenchi;

– la comunicazione del Ministero Politiche agricole e forestali
prot. n. 60244 in data 14 gennaio 2004 relativa all’inserimento
di prodotti nelle categorie “piatti composti ” e “prodotti della
gastronomia”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1800 del 24 otto-
bre 2000, recante “DLgs 173/98, art. 8. Modalità per la pre-
sentazione delle domande per l’inserimento nell’elenco dei
prodotti agro-alimentari tradizionali e definizione dei criteri
relativi all’istruttoria delle medesime, pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 162 del 15
novembre 2000;

– la determinazione del Responsabile del Servizio Valorizza-
zione delle produzioni n. 3751 del 27 marzo 2007, con la
quale è stato approvato l’elenco regionale aggiornato di 218
prodotti agro-alimentari tradizionali dell’Emilia-Romagna
riferito alla settima revisione, ai fini della presentazione al
Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali per
l’aggiornamento dell’elenco nazionale;

– l’elenco nazionale dei prodotti agro-alimentari tradizionali
di cui al decreto del Ministero delle Politiche agricole ali-
mentari e forestali n. 8627 in data 19 giugno 2007, compren-
dente la sezione riferita ai prodotti agroalimentari tradizio-
nali dell’Emilia-Romagna;

considerato:
– che l’elenco nazionale viene periodicamente aggiornato a

cura del Ministero delle Politiche agricole alimentari e fore-
stali, sulla base delle ulteriori segnalazioni pervenute dalle
Regioni e dalle Province autonome;

– che, secondo le disposizioni contenute nella citata circolare
n. 10/1999, le Regioni e Province autonome devono, entro il
12 aprile di ciascun anno, inviare al Ministero gli eventuali
aggiornamenti;

preso atto che entro il 31 ottobre 2007 – termine fissato dal-
la deliberazione 1800/00 – sono pervenute n. 7 domande indica-
te nell’Allegato A) al presente atto, del quale è parte integrante
e sostanziale, volte ad ottenere l’inserimento di altrettanti pro-
dotti nel citato elenco;

preso atto delle risultanze, sintetizzate in apposito verbale
redatto in data 18 febbraio 2008, dell’istruttoria compiuta dal
Servizio Valorizzazione delle produzioni, dal quale si evince
che sono valutati conformi ai requisiti previsti dalla normativa
vigente n. 6 richieste e non conforme n. 1 domanda rispettiva-
mente indicate negli Allegati B e C al presente atto del quale
sono parte integrante e sostanziale;

preso atto che:
– la denominazione “Anolini, Anven”, già esistente con riferi-

mento alla provincia di Piacenza, sebbene diversa per com-
posizione (ripieno di formaggio anziché di carne), può esse-
re inserita nell’elenco, con riferimento alla stessa provincia e
con un termine dialettale leggermente diverso da quelli già
registrati;

– la denominazione “Tartufo bianco pregiato di Romagna”
non soddisfa il requisito temporale minimo previsto; la de-
nominazione sostitutiva “Tartufo bianco di Romagna”, allo
stesso modo, non è presente nella documentazione presenta-
ta, che dà atto comunque della presenza e della reputazione
del tartufo in una parte della Romagna da oltre 25 anni; è
quindi opportuno aggiungere la provincia di FC alla voce
“Tartufo bianco pregiato”, già esistente nell’elenco con rife-
rimento alla provincia di Bologna;

– la denominazione “Salsiccia matta, ciavar” non può quindi
essere inserita in elenco perché non è possibile risalire ad al-
cun metodo di produzione che possa essere considerato tra-

dizionale ai sensi della normativa sopra richiamata;
considerato altresì:

– che è necessario, ai sensi della normativa sopra elencata, ed
in particolare della circolare n. 10/1999, depennare
dall’elenco regionale i prodotti che vengono registrati ai sen-
si del Reg. (Ce) 510/2006;

– che pertanto devono essere depennati dall’elenco regionale
le denominazioni “Aglio di Voghiera”, “Cipolla di Medici-
na”, “Coppa di Parma”, “Salame Felino” in quanto hanno ot-
tenuto, con specifici decreti ministeriali, la protezione tran-
sitoria accordata a livello nazionale;
ritenuto pertanto necessario provvedere all’aggiornamento

dell’elenco approvato con determinazione del Responsabile del
Servizio Valorizzazione delle produzioni 3751/07 attraverso
l’inserimento nell’elenco regionale di n. 4 nuovi prodotti e la
modifica della denominazione o della provincia di riferimento
di n. 2 prodotti già inseriti in elenco;

dato atto che il nuovo elenco aggiornato dei prodotti
agro-alimentari tradizionali dell’Emilia-Romagna risulta costi-
tuito da 218 prodotti come indicato nell’Allegato D al presente
atto, del quale è parte integrante e sostanziale;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 447, in data 24
marzo 2003, recante “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-
nizzative e funzionali fra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali” e successive modifiche;
viste, altresì:

– la deliberazione n. 1057 del 24 luglio 2006, con la quale la
Giunta regionale ha dato corso alla prima fase di riordino
delle proprie strutture organizzative;

– la deliberazione n. 1663 del 27 novembre 2006 recante “Mo-
difiche all’assetto delle Direzioni generali della Giunta e del
Gabinetto del Presidente”;

– la deliberazione n. 1150 del 31 luglio 2006 e n. 61 del 21 gen-
naio 2008 con la quale è stata conferita efficacia giuridica
agli atti dirigenziali di attribuzione degli incarichi di respon-
sabilità di struttura e professional;
attestata la regolarità amministrativa del presente provve-

dimento ai sensi della predetta deliberazione 450/07;

determina:

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate
in premessa che costituiscono pertanto parte integrante del pre-
sente dispositivo;

2) di approvare gli Allegati A, B e C – parti integranti e so-
stanziali della presente determinazione - contenenti rispettiva-
mente:
– l’elenco delle nuove domande pervenute;
– l’elenco delle domande ritenute conformi;
– l’elenco delle domande ritenute non conformi;

3) di approvare pertanto l’Allegato D) quale elenco aggior-
nato dei 218 prodotti agro-alimentari tradizionali afferenti al
territorio Emilia-Romagna da inserire nell’elenco nazionale ai
sensi del DLgs 30 aprile 1998, n. 173;

4) di stabilire che il Servizio Valorizzazione delle produ-
zioni provvederà ad inviare copia della presente determinazio-
ne al Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali ai
fini dell’aggiornamento dell’elenco nazionale del prodotti
agro-alimentari tradizionali;

5) di pubblicare la presente determinazione e l’Elenco D)
allegato alla medesima nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Davide Barchi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO VETERINARIO E IGIENE DEGLI ALIMENTI
19 febbraio 2008, n. 1556

Voltura delle autorizzazioni all’utilizzo e
all’immissione in commercio della acque minerali na-
turali “Verdiana” – “Madonna della Mercede” e “Ae-
milia” di Medesano (PR)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

1) le autorizzazioni di cui agli atti di seguito riportati:
– delibera n. 3716 della Giunta della Regione Emilia-Roma-

gna del 29/7/1992 avente per oggetto “Autorizzazione
all’utilizzo e alla immissione in commercio dell’acqua mine-
rale naturale ‘Verdiana’”;

– delibera n. 4243 della Giunta della Regione Emilia-Roma-
gna del 15/9/1992 avente per oggetto “Autorizzazione
all’utilizzo e alla immissione in commercio dell’acqua mine-
rale naturale ‘Verdiana’ modifica alla delibera n. 3716 della
Giunta della Regione Emilia-Romagna del 29/7/1992”;

– delibera n. 1301 della Giunta della Regione Emilia-Roma-
gna dell’11/4/1995 avente per oggetto “Autorizzazione
all’utilizzo e alla immissione in commercio dell’acqua mine-
rale naturale ‘Verdiana’ miscelata con l’acqua del pozzo Ni-
coli”;

– delibera n. 101 della Giunta della Regione Emilia-Romagna
del 26/1/1982 avente per oggetto “Autorizzazione
all’utilizzo e alla immissione in commercio dell’acqua mine-
rale naturale ‘Madonna della Mercede’”;

– delibera n. 258 della Giunta della Regione Emilia-Romagna
dell’8/2/1983 avente per oggetto “Autorizzazione all’utilizzo

e alla immissione in commercio dell’acqua minerale naturale
‘Madonna della Mercede’ miscelata con l’acqua delle sor-
genti Chierici, Previdi e Devoto”;

– delibera n. 4370 della Giunta della Regione Emilia-Roma-
gna del 6/9/1989 avente per oggetto “Autorizzazione
all’utilizzo e alla immissione in commercio dell’acqua mine-
rale naturale ‘Madonna della Mercede’ in contenitori di po-
lietilene tereftalato atossico (PET)”;

– delibera n. 3332 della Giunta della Regione Emilia-Roma-
gna del 13/7/1982 avente per oggetto “Autorizzazione
all’utilizzo e alla immissione in commercio dell’acqua mine-
rale naturale ‘Aemilia’”;

– delibera n. 7845 della Giunta della Regione Emilia-Roma-
gna del 18/12/1984 avente per oggetto “Autorizzazione
all’utilizzo e alla immissione in commercio dell’acqua mine-
rale naturale ‘Aemilia’ in contenitori di polietilene tereftala-
to atossico (PET)”;

precedentemente rilasciate alla Ditta Fonti di Ramiola Srl
sono volturate a nome della Soc. Spumador SpA, con sede lega-
le in Cadorago (CO), frazione Caslino al Piano, Via alla Fonte
n. 13 e sede dell’esercizio in S.Andrea dei Bagni (PR), Via Gio-
vanni XXIII n. 219/D, c.f.e Partita IVA 00221700131;

2) il presente atto deve essere notificato alla Società inte-
ressata per il tramite del Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione
dell’AUSL di Parma e trasmesso in copia al Comune di Mede-
sano (PR), al Ministero della Salute e all’Azienda USL di Par-
ma incaricata della vigilanza;

3) la presente determinazione deve essere altresì pubblica-
ta, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia-
na e nel Bollettino della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gabriele Squintani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL
PO 4 gennaio 2008, n. 43

Azienda agricola Bosco Sas – Domanda 13/3/2006 di
concessione di derivazione d’acqua pubblica, per
uso irriguo, dalle falde sotterranee in comune di Par-
ma (PR), loc. Corcagnano. Regolamento regionale n.
41 del 20 novembre 2001, artt. 5 e 6. Concessione di
derivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire all’Azienda agricola Bosco Sas, (omissis) la
concessione a derivare acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Parma (PR) loc. Corcagnano, senza restituzione, da
destinare ad uso irriguo, nella quantità stabilita fino ad un mas-
simo e non superiore a 0,20 mod. (20 1/s), per un volume com-
plessivo di circa 24.561 mc/anno d’acqua;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2015, con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli obbli-
ghi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che costituisce
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa ed
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 15
1/s, pari a 0,20 moduli massimi;

(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 43 in data 4/1/2008

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico dei Bacini degli
Affluenti del Po, che potrà concederla di volta in volta, a secon-
da delle necessità e darà le opportune disposizioni per
l’esercizio della derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
41/01.

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL
PO 22 gennaio 2008, n. 410

Mercurio SpA – Domanda 26/10/2005 di rinnovo di con-
cessione di derivazione d’acqua pubblica, per uso igie-
nico, dalle falde sotterranee comune di Torrile (PR). Re-
golamento regionale n. 41 del 20 novembre 2001 – artt.
5, 6. Provvedimento rinnovo di concessione



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alla Società Mercurio SpA, (omissis) il rin-
novo della concessione n. 7654 del 26/5/2005 a derivare acqua
pubblica dalle falde sotterranee tramite pozzo in comune di
Torrile (PR), località San Polo, destinata a lavaggio automezzi,
servizi igienici ed antincendio a servizio di un deposito di auto-
vetture nella medesima località per la quantità di 8,60 1/sec e un
consumo annuo pari a 38.000 mc;

b) di stabilire che il rinnovo della concessione di derivazio-
ne sia accordato per un periodo successivo e continuo fino al
termine del 31 dicembre 2015 ed esercitata nel rispetto degli
obblighi e delle condizioni contenute nel disciplinare allegato
al provvedimento n. 7654 del 26/5/2005 che viene a costituire
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa e
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare in Euro 143,00 il valore del canone annuo
2007, dando atto che gli importi delle annualità successive sa-
ranno da versare prima della scadenza dell’annualità in corso;
(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 410 in data 22/1/2008
(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico dei Bacini degli
Affluenti del Po, che potrà concederla di volta in volta, a secon-
da delle necessità e darà le opportune disposizioni per
l’esercizio della derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL
PO 22 gennaio 2008, n. 415

Marenzoni Elisa – Domanda 20/2/2007 di concessione
di derivazione d’acqua pubblica, per uso irriguo, dalle
falde sotterranee in comune di San Secondo Parmen-
se (PR), loc. Pizzo. Regolamento regionale n. 41 del
20 novembre 2001 artt. 5 e 6.Concessione di deriva-
zione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alla signora Marenzoni Elisa (omissis) la
concessione a derivare acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di San Secondo Parmense (PR) loc. Pizzo, senza resti-
tuzione, da destinare ad uso irrigazione agricola, nella quantità
stabilita fino ad un massimo e non superiore a 0,26 mod. (26
1/s), per un volume complessivo di circa 12.700 mc/anno
d’acqua;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre

2015, con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli obbli-
ghi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che costituisce
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa ed
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 26
1/s, pari a 0,26 moduli massimi;
(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 415 in data 22/1/2008
(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico dei Bacini degli
Affluenti del Po, che potrà concederla di volta in volta, a secon-
da delle necessità e darà le opportune disposizioni per
l’esercizio della derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL
PO 24 gennaio 2008, n. 719

Consorzio Comunalie Parmensi – Domanda
22/12/2005 di rinnovo di concessione di derivazione
d’acqua pubblica, per uso idroelettrico, dal rio Barbi-
gareccio in comune di Albareto (PR). Regolamento
regionale n. 41 del 20 novembre 2001 – artt. 5, 6. Prov-
vedimento rinnovo di concessione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire al Consorzio Comunalie Parmensi (omissis),
il rinnovo della concessione n. 4926 del 14/4/2005 a derivare
acque pubbliche dal rio Barbigareccio in comune di Albareto
(PR), località Casale, destinata ad uso idroelettrico e irrigazio-
ne agricola nella medesima località per la quantità di 80 1/sec
per la produzione di una potenza di kW 66,62 di energia elettri-
ca;

b) di stabilire che il rinnovo della concessione di derivazio-
ne sia accordato per un periodo successivo e continuo fino al
termine del 31 dicembre 2015 ed esercitata nel rispetto degli
obblighi e delle condizioni contenute nel disciplinare allegato
al provvedimento n. 4926 del 14/4/2005 che viene a costituire
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa e
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare;

c) di fissare in Euro 856,14 (Euro 848,74 per uso idroelet-
trico ed Euro 7,40 per uso irriguo) il valore del canone annuo
2008, dando atto che gli importi delle annualità successive sa-
ranno da versare prima della scadenza dell’annualità in corso;

(omissis)

Estratto del disciplinare parte integrante della determina n. 719
in data 24/1/2008
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(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico dei Bacini degli
Affluenti del Po, che potrà concederla di volta in volta, a secon-
da delle necessità e darà le opportune disposizioni per
l’esercizio della derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL
PO 24 gennaio 2008, n. 725

Ghizzoni SpA – Domanda 10/3/2007 di concessione di
derivazione d’acqua pubblica, per uso antincendio,
dalle falde sotterranee in comune di Polesine Par-
mense (PR), loc. Vidalenzo. Regolamento regionale n.
41 del 20 novembre 2001 artt. 5 e 6. Concessione di
derivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alla Società Ghizzoni SpA, (omissis) la con-

cessione a derivare acqua pubblica dalle falde sotterranee in co-
mune di Polesine Parmense (PR) loc. Vidalenzo, senza restitu-
zione, da destinare ad uso antincendio, nella quantità stabilita
fino ad un massimo e non superiore a 0,20 mod. (20 l/s);

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2015, con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli obbli-
ghi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che costituisce
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa ed
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 20
1/s, pari a 0,20 moduli massimi;
(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 725 in data 24/1/2008

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la derivazione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico dei Bacini degli
Affluenti del Po, che potrà concederla di volta in volta, a secon-
da delle necessità e darà le opportune disposizioni per
l’esercizio della derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
41/01.

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini
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C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE PROGRAM-
MAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA, INTESE.
RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI INTERNAZIONALI

Comune di Cavriago (RE) – Approvazione di modifica al
Regolamento urbanistico ed edilizio (RUE) – Art. 33, L.R.
24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 8
del 22/1/2008 è stata approvata una modifica al Regolamento
urbanistico ed edilizio (RUE) del Comune di Cavriago.

La modifica al RUE è in vigore dalla data di pubblicazione
del presente avviso.

Il RUE aggiornato con la modifica è depositato per la libera
consultazione presso il Servizio Edilizia privata in Piazza Dos-
setti n. 1 a Cavriago.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE PROGRAM-
MAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA, INTESE.
RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI INTERNAZIONALI

Comune di Polesine Parmense (Provincia di Parma) –
Approvazione del Piano strutturale comunale (PSC) – Arti-
colo 32, Legge regionale 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
32 del 27 novembre 2007 è stato approvato il Piano strutturale
comunale (PSC) del Comune di Polesine Parmense.

Il Piano è in vigore dal 12 marzo 2008, data della presente
pubblicazione, ed è depositato per la libera consultazione pres-
so l’Ufficio Tecnico comunale, Viale delle Rimembranze n. 12
– 43010 – Polesine Parmense.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE PROGRAM-
MAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA, INTESE.
RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI INTERNAZIONALI

Comune di Polesine Parmense (Provincia di Parma) –
Approvazione del Regolamento urbanistico ed edilizio
(RUE) – Articolo 33, Legge regionale 24 marzo 2000, n. 20



Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
33 del 27 novembre 2007 è stato approvato il Regolamento ur-
banistico ed edilizio (RUE) del Comune di Polesine Parmense.

Il RUE è in vigore dal 12 marzo 2008, data della presente
pubblicazione, ed è depositato per la libera consultazione pres-

so l’Ufficio Tecnico comunale, Viale delle Rimembranze n. 12
– 43010 – Polesine Parmense.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E SVILUPPO
DELLA MONTAGNA

Approvazione della variante al Piano territoriale di coordi-
namento della Provincia di Parma, approvata con delibera
del Consiglio provinciale n. 134 del 21/12/2007

Si comunica che la Provincia di Parma, con deliberazione
del Consiglio provinciale n. 134 del 21/12/2007, ha approvato
ai sensi dell’art. 27 della L.R. 20/00 la variante al Piano territo-

riale di coordinamento provinciale, adottata dalla stesaa Pro-
vincia con deliberazione consiliare n. 38 del 28/4/2006.

Copia della delibera di approvazione e della variante al
Piano territoriale di coordinamento della Provincia di Parma,
sono depositati per la libera consultazione presso la sede
dell’Amministrazione provinciale.

La variante al Piano territoriale di coordinamento della
Provincia di Parma, diviene efficace dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione, ai
sensi dell’art. 27, comma 13, della L.R. 24 marzo 2000, n. 20.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Paolo Mattiussi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Lavori di sistemazione idraulica del torrente Grizzaga a
Valle dell’immissione del canale diversivo Martiniana, nel
tratto compreso tra la Via Gherbella e la Via Vignolese, in
comune di Modena – Cod. int. 2ER1031 – Procedimento
espropriativo – Avviso avvio procedimento di approvazio-
ne del progetto definitivo

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 19 dicembre
2002, n. 37, si avvisa che presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po – sede di Modena – Via Fonteraso n. 15 –
è depositato il progetto definitivo dei lavori in oggetto, accom-
pagnato da:
– un allegato riportante l’indicazione delle aree da espropriare

ed i nominativi di coloro che risultano proprietari secondo le
risultanze catastali;

– una relazione indicante la natura, lo scopo, la spesa presunta
dell’opera da eseguire.

Il deposito ha una durata di 20 giorni decorrenti dalla data
odierna.

La comunicazione della pubblicazione del presente avviso
è trasmessa ai proprietari catastali ai sensi dell’art. 16 – comma
3 – della L.R. 37/00 per eventuali osservazioni nei termini di
legge.

Possono altresì presentare osservazioni, nei 20 giorni suc-
cessivi alla scadenza del deposito degli atti, di cui al presente
avviso coloro che, pur non essendo proprietari, possono subire
un pregiudizio dall’atto che comporta dichiarazione di pubbli-
ca utilità.

Decorsi i termini ed esperite le formalità di cui sopra, si
provvederà all’approvazione del progetto definitivo, che com-
porterà dichiarazione di pubblica utilità delle opere in esso pre-
viste. In sede di approvazione del progetto verrà svolto l’esame
delle osservazioni presentate.

Il responsabile del procedimento espropriativo e del proce-
dimento inerente la realizzazione dell’opera è il Responsabile
del Servizio, dott. Gianfranco Larini.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
nel comune di Langhirano (PR) – pratica n. 347/2001

Il Comune di Langhirano ha presentato in data 17/1/2001
domanda di concessione per derivare dalle falde sotterranee
tramite tre pozzi mod. massimi 0,045 (l/s 4,50) e mod. medi
0,045 (l/s 4,50) pari a mc/a 48.500 di acqua pubblica nel comu-
ne di Langhirano (PR), località varie ad uso irrigazione aree
verdi pubbliche senza restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni, Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po – sede di Parma entro 15 gior-
ni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po – sede di Parma.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
nel comune di Fidenza (PR) – pratica n. III BP 1727

Il signor Montanari Maurizio ha presentato in data 29/6/2006
domanda di concessione per derivare dalla falde sotterranee tramite
pozzo mod. massimi 0,12 (l/s 12) e mod. medi 0,12 (l/s 12) pari a
mc/a 144774 di acqua pubblica nel comune di Fidenza (PR), locali-
tà San Faustino ad uso irrigazione agricola senza restituzione.



Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni, Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po – sede di Parma entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po – sede di Parma.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
nel comune di Monchio delle Corti (PR) – pratica n.
2008.550.200.30.10.218

Il signor Isi Antonio legale rappresentante del Consorzio
Acquedotto Rurale di Rigoso con sede in comune di Monchio
delle Corti (PR) ha presentato in data 31/12/2007 domanda di
concessione per derivare acque sorgive per mod. massimi 0,015
(l/s 1,5) e mod. medi 0,015 (l/s 1,5) pari a mc/a 12283 di acqua
pubblica nel comune di Monchio delle Corti (PR), località Pia-
na dei Giunchi ad uso consumo umano senza restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni, Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po – sede di Parma entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po – sede di Parma.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
nel comune di Parma (2008.550.200.30.10.367)

Il Gruppo Immobiliare Trampolini & C. Srl con sede in comu-
ne di Parma ha presentato in data 24/1/2008 domanda di conces-
sione per derivare dalle falde sotterranee tramite pozzo mod. mas-
simi 0,04 (l/s 4) e mod. medi 0,04 (l/s 4) pari a mc/a 4000 di acqua
pubblica nel comune di Parma, località Ravadese ad uso irrigazio-
ne aree verdi e igienico sanitario senza restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni, Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po – sede di Parma entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po – sede di Parma.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica nel
comune di Busseto (PR) – pratica n. 2008.550.200.30.10.848

Il Comune di Busseto (PR) ha presentato in data 11/2/2008
domanda di concessione per derivare dalla falde sotterranee tra-
mite pozzo mod. massimi 0,17 (l/s 17) e mod. medi 0,17 (l/s 17)
pari a mc/a 12.000 di acqua pubblica nel comune di Busseto
(PR), località Quadrone ad uso irrigazione aree verdi senza re-
stituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni, Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po – sede di Parma entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po – sede di Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di cambio d’uso nell’istanza di concessione di deri-
vazione di acqua pubblica in comune di Sant’Ilario d’Enza

Con istanza in data 29/7/2007 il Consorzio Irriguo Canale
S. Eulalia con sede in comune di Sant’Ilario d’Enza (RE) ha
chiesto che la domanda di concessione in sanatoria presentata
in data 14/8/1985 (moduli 2,48 per uso irriguo da aprile a set-
tembre) sia proseguita per uso igienico da effettuarsi nel perio-
do da settembre a maggio di ogni anno.

La portata massima d’acqua richiesta è di l/s 1,50.
La risorsa è prelevata dal torrente Enza in comune di

Sant’Ilario d’Enza (RE) in località Chiavicone utilizzando le
medesime opere di derivazione poste a servizio della domanda
di concessione in sanatoria presentata in data 14/8/1985).

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po – sede di Reggio Emilia entro
15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po – sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione acqua pubblica con
procedura ordinaria in comune di Cervia

Richiedente: Cab Comprensorio Cervese, sede comune di
Cervia.
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Data domanda di concessione: 28/12/2006.
Pratica n. RAPPA1071.
Derivazione da: fiume Savio.
Ubicazione: comune di Cervia.
Portata richiesta: mod. massimi 0,20 (l/s 20).
Volume di prelievo: mc annui 15.840.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione acqua pubblica con
procedura ordinaria in comune di Ravenna

Richiedente: Cab Comprensorio Cervese, sede comune di
Cervia.

Data domanda di concessione: 28/12/2006.
Pratica n. RAPPA1072.
Derivazione da: fiume Savio.
Ubicazione: comune di Ravenna.
Portata richiesta: mod. massimi 0,25 (l/s 25).
Volume di prelievo: mc annui 18.950.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione acqua pubblica con
procedura ordinaria in comune di Ravenna

Richiedente: Coop agricola Edera Savio, sede Comune di
Ravenna.

Data domanda di concessione: 28/12/2006.
Pratica n. RAPPA1077.
Derivazione da: fiume Savio.
Ubicazione: comune di Ravenna.
Portata richiesta: mod. massimi 0,10 (l/s 10).

Volume di prelievo: mc annui 10.560.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di rinnovo di concessione preferenziale di deriva-
zione con procedura ordinaria in comune di Faenza, locali-
tà S. Domenico – Graziola

Richiedente: Bubani Franco, sede comune Faenza.
Data domanda: 26/1/2007.
Pratica n. RA00A0037 – RA05A0019.
Derivazione da: acque sotterranee (5 pozzi).
Opere di presa: opere fisse.
Ubicazione: comune Faenza, località S. Domenico – Gra-

ziola.
Portata richiesta: mod. massimi 0,14 (l/s 14) – mod. medi

0,0417 (l/s 4,17).
Volume di prelievo: mc annui 37.395.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi
Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà, n. 9.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione acqua pubblica con
procedura ordinaria in comune di Faenza – Pratica n.
RAPPA1234

Richiedente: Cavina Bruno, sede comune di Faenza.
Data domanda di concessione: 12/2/2007.
Pratica n. RAPPA1234.
Derivazione da: fiume Lamone.
Ubicazione: comune Faenza.
Portata richiesta: mod. massimi 0,05 (l/s 5).
Volume di prelievo: mc annui 10.800.
Uso: irriguo.
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Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Brisighella, località Scavignano

Richiedente: Liverani Gianluca, sede comune Faenza, lo-
calità Faenza.

Data domanda di concessione: 21/3/2007.
Procedimento: RAPPA0853.
Derivazione da: acque superficiali.
Fiume: Marzeno; bacino fiume: Lamone
Opere di presa: pompa mobile.
Ubicazione: comune di Brisighella, località Scavignano.
Opere di restituzione: non presenti.
Portata richiesta: mod. massimi 0,20 (l/s 20,00) – mod.

medi 0,055 (l/s 5,55).
Volume di prelievo: mc annui 40.00,00.
Uso: agricolo irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n.
9 – 48100 Ravenna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Faenza, Via Basiago n. 34

Richiedente: Pasi Società agricola, sede comune Faenza.
Data domanda: 5/11/2007.
Pratica n. RA07A0057.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: comune di Faenza, Via Basiago n. 34.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0334 (l/s 3,34) – mod.

medi 0,0103 (l/s 1,03).
Volume di prelievo: mc annui 7.560.

Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà, n.
9.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione acqua pubblica con
procedura ordinaria in comune di Faenza – Pratica n.
RAPPA1093

Richiedente: Francia Attilio, sede comune di Faenza.
Data domanda di concessione: 29/11/2007.
Pratica n. RAPPA1093.
Derivazione da: fiume Montone.
Ubicazione: comune Faenza.
Portata richiesta: mod. massimi 0,06 (l/s 6).
Volume di prelievo: mc annui 9.720.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione acqua pubblica con
procedura ordinaria in comune di Brisighella

Richiedente: Ravaglia Virgilio, sede comune di Brisighel-
la.

Data domanda di concessione: 11/12/2007.
Pratica n. RAPPA1233.
Derivazione da: fiume Lamone.
Ubicazione: comune Brisighella.
Portata richiesta: mod. massimi 0,033 (l/s 3,3).
Volume di prelievo: mc annui 10.000.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
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Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione acqua pubblica con
procedura ordinaria in comune di Bagnacavallo

Richiedente: Celotti Angelo, sede Comune di Bagnacaval-
lo.

Data domanda di concessione: 12/12/2007.
Pratica n. RAPPA1178.
Derivazione da: fiume Lamone.
Ubicazione: comune Bagnacavallo.
Portata richiesta: mod. massimi 0,03 (l/s 3).
Volume di prelievo: mc annui 1425.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione acqua pubblica con
procedura ordinaria in comune di Brisighella – località
Campiume

Richiedente: Scarpa Giovanni, sede comune Brisighella.
Data domanda di concessione: 15/1/2008.
Pratica n. RAPPA0898.
Derivazione da: fiume Lamone.
Pratica n. RA01A0114.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: n. 1 elettropompa Kw 2,5 e n. 1 elettropom-

pa da Kw 1,0.
Ubicazione: comune di Brisighella – località Campiume.
Opere di restituzione: non presenti.
Portata richiesta: mod. massimi 0,025 (l/s 2,5) – mod. medi

0,0069 (l/s 0,69).
Volume di prelievo: mc annui 3.501 (acque superficiali).
Portata richiesta: mod. massimi 0,01 (l/s 1) – mod. medi

0,0002 (l/s 0,02).
Volume di prelievo: mc annui 644 (acque sotterranee)

Uso: irriguo (ha 2.20.00 di Actinidia).
Responsabile del procedimento: dott. geol. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà, n.
9.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Domanda di concessione unificata di derivazione di acqua
pubblica in comune di San Giovanni in Marignano (RN)

Il sig. Paolo Arfilli, in qualità di legale rappresentante della
Soc. Riviera Golf Club SpA, con sede legale a Rimini in Via
Saffi n. 9, ha presentato domanda di concessione unificata di
derivazione di acqua pubblica sotterranea relativa a diverse
fonti di prelievo in località Conca del comune di San Giovanni
in Marignano (RN). I prelievi riguardano 13 pozzi con profon-
dità media di 15 m. e n. 2 pozzi con profondità di circa 2 m. cia-
scuno, ubicata su terreno di proprietà e censite nel NCT al fo-
glio n. 3 mappali nn. 32 - 124 - 50 - 1067 - 46 - 161 - 1076 e al
foglio n. 8 mappale n. l del Comune di San Giovanni in Mari-
gnano (RN).

Domanda in data 31/12/2007; portata presunta di prelievo:
complessivi 30lt/sec max per un volume annuo di stimato di
mc. 13.557,60.

Uso risorsa idrica: irrigazione attrezzature sportive o aree
destinate a verde pubblico.

Responsabile procedimento: ing. Mauro Vannoni.
Le osservazioni e le eventuali opposizioni al rilascio della

concessione devono pervenire entro 30 giorni dalla data di pub-
blicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna.

La domanda e la documentazione tecnica sono depositate,
per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini Conca e
Marecchia – Via Rosaspina n. 7 – Rimini, tutti i giorni dalle ore
9 alle ore 13.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Vannoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO PO DI VOLANO –
FERRARA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Mirandola (MO), località Gavello (pra-
tica n. FE07A0022)

Richiedente: ditta Autronica Snc di Campagnoli Chris e C.,
sede Gavello del Comune di Mirandola (MO).

Data domanda di concessione: 24/12/2007 con prot. n.
PG/07/328664.

Proc. n. FE07A0022.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
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Ubicazione: comune Mirandola (MO), località Gavello.
Portata richiesta: massimi l/s 6 e medi l/s 0,0014.
Volume di prelievo: mc annui 43,2.
Uso: antincendio a servizio di industrie.
Responsabile del procedimento: dr. Claudio Miccoli.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Po di Volano, sede a Ferrara entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Po di
Volano, sede a Ferrara, Viale Cavour n. 77 – 44100 Ferrara.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Dozza (BO)

La ditta San Donato Snc con sede a Modigliana (RA) pre-
sentata in data 31/5/2007 – prot. n. 145394 ha chiesto la conces-
sione di derivazione in comune di Dozza (BO).

L’acqua sarà derivata nella misura massima di 2 l/s, ad uso
irriguo per un totale annuo di 1000 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna Viale Silvani n. 6,
preso il quale sono depositate, per la visione, copia della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Malalbergo

Richiedente: Settore Pianificazione e Gestione territoriale
del Comune di Malalbergo.

Sede: Comune Malalbergo, località Capoluogo.
Data domanda di concessione: 13/2/2008.
Proc. n. BO08A0011.

Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: comune Malalbergo, località Capoluogo, Via

L. Fontana.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0400 (l/s 4,00) – mod.

medi 0,0001 (l/s 0,01).
Volume di prelievo: mc. annui 1.206,00.
Uso/i: irrigazione campo di calcio, calcetto, ecc. assimilato

a irrigazione attrezzature sportive ed aree destinate a verde pub-
blico.

Responsabile del procedimento: Rosciglione Leonardo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico di
Bacino dei Fiumi Romagnoli, Bologna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacino del
Fiume Reno, Bologna, Viale Silvani n. 6 – 41100 Bologna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Bentivoglio, località Frabberia

Richiedente: Pulga Alessandro.
Sede: Comune Argelato, località Capoluogo.
Data domanda di concessione: 18/2/2008.
Proc. n. BO08A0019.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: comune Bentivoglio, località Frabberia.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0500 (l/s 5,00) – mod.

medi 0,0010 (l/s 0,10).
Volume di prelievo: mc. annui 3.000,00.
Uso/i: irrigazione strutture sportive polifunzionali assimi-

lato a irrigazione attrezzature sportive ed aree destinate a verde
pubblico.

Responsabile del procedimento: Rosciglione Leonardo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico di
Bacino del Fiume Reno, Bologna entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacino del
Fiume Reno, Bologna, Viale Silvani n. 6 – 41100 Bologna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione per l’attraversamento di aree del
demanio pubblico dello Stato, ramo idrico in comune di
Bettola

Il Comune di Bettola (PC) sede in Piazza Colombo n. 6,
Bettola, con istanza in data 4/8/2007 ns prot. n. 211519 del
10/8/2007, ha chiesto la concessione per l’attraversamento con
passaggio guado in alveo del torrente Nure, in capoluogo di
Bettola (f. 72, fronte mapp. 277).

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
rilascio, da parte di titolari di interessi pubblici o privati, non-
ché di portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma



scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data della pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini de-
gli Affluenti del Po, Via S. Franca n. 38, Piacenza.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Gallini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione per l’attraversamento di area del de-
manio pubblico dello Stato, ramo idrico, comune di Podenzano

La Società Snam Rete Gas SpA con sede legale in San Do-
nato Milanese (MI) Piazza Santa Barbara n. 7, con istanza in
data 1/2/2008, ns prot. n. 38167 del 7/2/2008, ha chiesto la con-
cessione per l’attraversamento con metanodotto del canale
Riazza, in località Fornace (mapp. 17, f. 25 e mapp. 93, f. 24)
nel comune di Podenzano (PC).

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al ri-
lascio, da parte di titolari di interessi pubblici o privati, nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta al
Servizio entro 30 giorni dalla data della pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini de-
gli Affluenti del Po, Via S. Franca n. 38 Piacenza.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Gallini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PIACENZA

Elenco delle aree del demanio idrico disponibili per il rilascio
di concessioni ai sensi dell’art. 16 e art. 22, comma 4, della L.R.
n. 7/04 nei comuni di Rottofreno e Calendasco (PC)

1) Corso d’acqua: Argine maestro fiume Po – località Bo-
scone Cusani nei comuni di Rottofreno e Calendasco (PC) –
Uso: transito strada arginale.

Entro 30 giorni dalla data della presente pubblicazione,
possono essere presentate le domande di concessione dell’area
interessata, presso la sede del Servizio in Piacenza in Via S.
Franca n. 38.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso
la sede del Servizio, dal quindicesimo al trentesimo giorni dopo
la scadenza del termine per la presentazione delle domande di
cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni ai ti-
tolari di interessi qualificati.

Le domande dovranno essere in bollo, con allegato
l’attestato di versamento delle spese di istruttoria di Euro 75,00
da effettuare su bollettino c.c.p. n. 23032402 intestato a: Regio-
ne Emilia-Romagna – causale: spese d’istruttoria.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per
le aree sopra elencate non sarà tenuto a ripresentarla.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, con
opere e infrastrutture pubbliche in comune di Boretto (L.R.
14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Comune di Boretto, data di protocollo
7/8/2007, corso d’acqua fiume Po, comune di Boretto (RE), fo-
glio 11, mappale 17, uso: zona ricreativa turistica, fluviale.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne, devono pervenire in forma scritta, al Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia entro 30
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16,
comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, con
opere e infrastrutture pubbliche in comune di Monchio del-
le Corti, loc. Vacciatica (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Enia SpA, data di protocollo 23/11/2007, cor-
so d’acqua rio degli Ammalati, località Vacciatica, comune di
Monchio delle Corti (PR), a fronte del mappale 275, uso: realiz-
zazione di n. 2 scarichi di fossa Imoff.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne, devono pervenire in forma scritta, al Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia entro 30
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16,
comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, con
opere e infrastrutture pubbliche in comune di Monchio del-
le Corti, loc. Rigoso (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Enia SpA, data di protocollo 3/12/2007, corso
d’acqua rio Canalazzo, località Rigoso, comune di Monchio
delle Corti (PR), a fronte dei mappali 135 e 143, uso: realizza-
zione scarico di fossa Imoff.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne, devono pervenire in forma scritta, al Servizio Tecnico dei
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Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia entro 30
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16,
comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, con
opere e infrastrutture pubbliche in comune di Palanzano
(L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Enia SpA, data di protocollo 10/12/2007, cor-
so d’acqua rio della Chiesa, località Pratopiano, comune di Pa-
lanzano (PR), foglio 41 a fronte dei mappali 49 e 47, uso: realiz-
zazione attraversamento con tubazione gas, zancata al ponte
esistente.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne, devono pervenire in forma scritta, al Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia entro 30
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16,
comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, con
opere e infrastrutture pubbliche in comune di Palanzano
(L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Enia SpA, data di protocollo 10/12/2007, cor-
so d’acqua rio dei Lagumi, località Pratopiano, comune di Pa-
lanzano (PR), foglio 41 a fronte dei mappali 183 e 139, uso: rea-
lizzazione attraversamento con tubazione gas, zancata al ponte
esistente.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne, devono pervenire in forma scritta, al Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia entro 30
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16,
comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, per uso
strumentale in comune di Vezzano sul Crostolo (RE) (L.R.
14 aprile 2004, n. 7, art. 16)

Richiedente: Spaggiari Fernanda e altri, data di protocollo
1/2/2008, corso d’acqua rio della Rocca, comune di Vezzano
sul Crostolo (RE), fg. 19 a fronte del mappale 288, uso: realiz-
zazione di n. 2 scarichi acque meteoriche.

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione, devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reg-
gio Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, per uso
strumentale in comune di Reggio Emilia (L.R. 14 aprile
2004, n. 7, art. 16)

Richiedente: Bismantova Costruzioni, data di protocollo
1/2/2008, corso d’acqua torrente Modolena, località Codemon-
do, comune di Reggio Emilia, fg. 119 a fronte dei mappali 189 e
107, uso: realizzazione attravesamento aereo con linea elettri-
ca.

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione, devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reg-
gio Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per occupazione di aree demaniali
del torrente Pisciatello in comune di Cesena (FC) (L.R. 14
aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Pieri Rosanna residente in Cesena (FC).
Data domanda di concessione: 4/2/2008.
Pratica n. FC08T0002.
Corso d’acqua: torrente Pisciatello.
Comune: Cesena, località Macerone.
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Foglio: 102, mappali: 186.
Uso: corte fabbricato di civile abitazione.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del demanio – Cesena – 47023
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-
rante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per occupazione di aree demaniali
del torrente Pisciatello in comune di Cesena (FC) (L.R. 14
aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Casieri Anna e Tenaglia Antonio residenti a
Cesena (FC).

Data domanda di concessione: 18/2/2008.
Pratica n. FC08T0006.
Corso d’acqua: torrente Pisciatello.
Comune: Cesena, località Macerone.
Foglio: 102, fronte mappali: 227.
Uso: condotta di scarico per acque meteoriche.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del demanio – Cesena – 47023
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-
rante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del torrente San Antonio in comune di Rocca San Ca-
sciano (FC) (L.R. n. 7 del 14 aprile 2004)

Richiedente: Hera SpA con sede in Bologna, Via Berti Pi-
chat n. 2/4.

Data di arrivo domanda di concessione: 6/2/2008.

Pratica numero 36128.

Corso d’acqua: fosso San Antonio.

Comune: Rocca San Casciano (FC), località /.

Foglio: 23, fronte mappali: 92 - 93 - 15 - 6.

Uso: rete acquadottistica.

Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede
di Forlì – Settore Gestione del demanio – Forlì – 47100 Via del-
le Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, durante
l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del torrente Bresina in comune di Castrocaro Terme e
Terra del Sole (FC) (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Azienda Framo Srl, sede in comune di Forlì
(FC), Viale dell’Appennino n. 459.

Data di arrivo domanda di concessione: 21/2/2008.

Pratica numero FC08T0008.

Corso d’acqua: torrente Bresina.

Comune: Castrocaro Terme e Terra del Sole (FC), località
Pieve Salutare.

Foglio: 36, fronte mappali: 233.

Uso: area pertinenziale per un allevamento avicolo.

Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede
di Forlì – Settore Gestione del demanio – Forlì – 47100 Via del-
le Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, durante
l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del torrente Beva-
no, nel comune di Ravenna, per occupazione con infrastrut-
ture di pubblica utilità (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: HERA SpA, con sede in Bologna.
Data d’arrivo della domanda: 15/2/2008.
Procedimento numero RA08T0002.
Corso d’acqua: torrente Bevano.
Ubicazione: comune di Ravenna, località San Zaccaria.
Identificazione catastale: foglio 145 Savio mappali 46 - 47.
Uso richiesto: attraversamento sub-alveo per la realizza-

zione di condotta fognaria.
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni

dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del demanio – Piazza dei Caduti per
la Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del fiume Montone
in comune di Ravenna (L.R. n. 7 del 14 aprile 2004)

Richiedente: Consorzio di Bonifica della Romagna Centra-
le, con sede in Ravenna (RA).

Data di arrivo domanda: 21/2/2008.
Procedimento n. RA08T0003.
Corso d’acqua: fiume Montone.
Ubicazione: comune di Ravenna, località San Marco.

Identificazione catastale: foglio 207 Ra – mappale 1.
Uso richiesto: rampa carrabile.
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni

dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Domanda di rinnovo della concessione per l’occupazione con
un capanno da pesca di parte dell’argine sinistro del Deviato-
re Marecchia in comune di Rimini, località Rivabella

I signori Tamburini Gabriella, Raggi Alessandro e Raggi
Alberto, hanno presentato in data 11/2/2008 domanda di rinno-
vo della concessione per l’occupazione con un capanno da pe-
sca di parte dell’argine sinistro del Deviatore Marecchia in co-
mune di Rimini, località Rivabella della superficie di mq. 76
circa.

Durata accordabile: anni 6.
Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-

ne devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Bacini
Conca e Marecchia entro trenta giorni dalla data di pubblicazio-
ne dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

Responsabile del procedimento: ing. Mauro Vannoni.
Copia della domanda e la relativa documentazione tecnica

sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei
Bacini Conca e Marecchia di Rimini – Via Rosaspina n. 7 (stan-
za n. 20 d.ssa Raffaella Zavatta).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Vannoni
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PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, n. 35

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto di im-
pianto idroelettrico per la produzione di energia rinnovabi-
le denominato “Ponte Docciola”

L’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione Sostenibilità ambientale
avvisa che ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, nonché ai
sensi del Regolamento regionale 20 novembre 2001, n. 41, del
RD 11 dicembre 1933, n. 1775 e della L,R. 19 dicembre 2002,

n. 37 e successive modifiche ed integrazioni, sono stati deposi-
tati, per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati,
il SIA ed il progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, del procedimento di concessione di ac-
que pubbliche e del procedimento espropriativo, relativi a:
– progetto: realizzazione di impianto idroelettrico denominato

Ponte Docciola sul fiume Panaro in comune di Montese e
Pavullo nel Frignano (MO);

– localizzato: tutte le opere, ad eccezione della linea elettrica
di collegamento, sono ubicate in comune di Montese (MO)
mentre solo parte del tracciato dell’elettrodotto di collega-
mento interessa il comune di Pavullo nel Frignano (MO);

– presentato: da Erregi Srl con sede in Via C. Battisti n. 6 –
25079 Vobarno (BS).

Il progetto appartiene alla seguente categoria B.l.8)
“Impianti per la produzione di energia idroelettrica” – B.l. 21)
“Derivazioni di acque superficiali ed opere connesse che pre-
vedano derivazioni superiori a 200 litri al minuto secondo”.



Il presente avviso annulla e sostituisce quello di uguale og-
getto pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 75
dell’11 maggio 2005, intendendosi archiviata la precedente
procedura di verifica (screening).

L’intervento in progetto, con la sola eccezione dell’elettrodotto
per la consegna dell’energia in rete, interessa il territorio del comu-
ne di Montese in provincia di Modena ed in particolare la sponda
destra idraulica dell’asta del fiume Panaro fra le località Ponte
Chiozzo e Ponte Docciola. Parte del tracciato dell’elettrodotto di
collegamento alla rete esistente ricade invece in comune di Pavullo
nel Frignano in prossimità del Ponte Docciola.

Il progetto prevede la realizzazione di impianto idroelettri-
co denominato Ponte Docciola sul fiume Panaro. L’impianto in
progetto, ad acqua fluente, prevede la captazione di una portata
media annua pari a 7.68 m3/s. Il salto legale è di 29.40 m mentre
la potenza nominale di concessione è pari a 2213.65 KW. Si
prevede un deflusso minimo vitale (componente idrologica)
alla sezione di presa pari a 1.00 m3/s. La lunghezza complessiva
del tratto d’asta intercettato è pari a circa 3250 m.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati depositati presso: Regione Emilia-Romagna – Servizio Va-
lutazione impatto e Promozione Sostenibilità ambientale, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna; Provincia di Modena – Servi-
zio Energia e Valutazione di Impatto ambientale - Viale Jacopo
Barozzi n. 340 – 41100 Modena; Comune di Montese – Via Pa-
noramica n. 60 – 41055 Montese (MO); Comune di Pavullo nel
Frignano – Piazza Borelli n. 2 – 41026 Pavullo nel Frignano
(MO).

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione Sostenibilità ambientale, Via dei Mille n.
21 – 40121 Bologna.

Si dà atto che l’approvazione del progetto in sede di Confe-
renza di Servizi comporterà variante agli strumenti urbanistici
dei Comuni di Montese e Pavullo nel Frignano, con dichiara-
zione di pubblica utilità dell’opera ed apposizione dei vincoli
preordinati all’esproprio, qualora l’assenso delle Amministra-
zioni comunali espresso in Conferenza di Servizi sia ratificato
dai rispettivi Consigli, entro 30 giorni dal ricevimento dell’atto
conclusivo della procedura di VIA.

Al progetto in argomento è allegato un elaborato in cui
sono elencate le aree interessate dal vincolo espropriativo e i
nominativi di coloro che risultano proprietari secondo le risul-
tanze dei registri catastali.

Chiunque sia interessato può prendere visione del Piano parti-
cellare degli espropri presso il Comune di Montese (MO) -– Uffi-
cio Tecnico – Via Panoramica n. 60 o presso il Comune di Pavullo
nel Frignano (MO) – Ufficio Tecnico – Piazza Borelli n. 2, e pres-
so le sedi della Regione e della Provincia sopra indicate.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Procedura di VIA – Ripubblicazione a seguito di integrazio-
ne progettuale del progetto integrato denominato “Fornace”

Progetto: integrato denominato “Fornace” per la produzio-
ne di energia idroelettrica, la protezione e salvaguardia idrauli-
ca, la realizzazione di un osservatorio sulle fonti rinnovabili ed
un laboratorio naturalistico sul fiume Secchia nel comune di
Baiso (RE).

Localizzato: tutte le opere risultano ubicate in comune di
Baiso (RE), località Fornace ad eccezione della linea elettrica

di collegamento alla rete esistente che interessa anche i territori
dei comuni di Toano (RE) e Montefiorino (MO).

Presentato da: S.E.A. Srl Sviluppo Energia e Ambiente –
Via Ponte Secchia n. 9 – Baiso (RE).

L’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione Sostenibilità ambientale
avvisa che ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, nonché ai
sensi del R.R. 20 novembre 2001, n.41, del RD 1775/33, del
DPR 327/01, della L.R. 37/02 e della L.R. 10/93, sono stati de-
positati, per la libera consultazione da parte dei soggetti interes-
sati, gli elaborati integrativi richiesti nell’ambito procedura di
VIA di cui all’avviso pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione n. 14 dell’1 febbraio 2006.

I suddetti elaborati consistono in: 1) integrazioni al SIA ed
al progetto depositato; 2) variante essenziale al progetto defini-
tivo dell’elettrodotto di allacciamento alla rete nazionale ini-
zialmente depositato, relativo piano particellare ed elenco pro-
prietari secondo le risultanze dei registri catastali.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati depositati presso: Regione Emilia-Romagna – Servizio Va-
lutazione impatto e Promozione Sostenibilità ambientale, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna; Provincia di Reggio Emilia –
Servizio Energia e Valutazione di Impatto ambientale – Piazza
Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia; Provincia di Modena –
Servizio Risorse del territorio ed Impatto ambientale – Viale Ja-
copo Barozzi n. 340 – 41100 Modena; Comune di Baiso – loca-
lità Immovilla n. 1 – 42031 Baiso (RE); Comune di Toano –
Corso Trieste n. 65 – 42010 Toano (RE); Comune di Montefio-
rino – Via Rocca n. 1 – 41045 Montefiorino (MO).

Gli elaborati sono depositati per 45 giorni naturali consecu-
tivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione Sostenibilità ambientale, Via dei Mille n.
21 – 40121 Bologna.

Si dà atto che l’approvazione del progetto in sede di Confe-
renza di Servizi comporterà variante agli strumenti urbanistici
dei Comuni di Baiso, Toano e Montefiorino, con dichiarazione
di pubblica utilità dell’opera ed apposizione dei vincoli preor-
dinati all’esproprio, qualora l’assenso delle Amministrazioni
comunali espresso in Conferenza di Servizi sia ratificato dai ri-
spettivi Consigli, entro 30 giorni dal ricevimento dell’atto con-
clusivo della procedura di VIA.

Si dà atto, inoltre, che è stata richiesta la dichiarazione di
inamovibilità dell’elettrodotto ai sensi del DPR 327/01 come
modificato dal DL 330/04. I proprietari delle aree interessate
che non hanno espresso il proprio assenso alla costituzione del-
la servitù di elettrodotto saranno informati mediante lettera rac-
comandata afferente il vincolo di servitù coattiva d’elettrodotto
determinato dall’impianto secondo quanto disposto dal comma
4, art. 4-bis della suddetta L.R. 10/93.

La pubblicazione del presente avviso non riapre i termini
previsti dal TU 1775/33 per eventuali domande in concorrenza
con quella di concessione di derivazione di acqua pubblica ad
uso idroelettrico, presentata da S.E.A. Srl Sviluppo Energia e
Ambiente contestualmente all’attivazione della procedura di
VIA.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto di realiz-
zazione di impianto per la produzione di energia idroelettri-
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ca ad acqua fluente sui torrenti Fosso dei Molini e Fosso di
Capanna

L’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione Sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n.
9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, nonché
al sensi del Regolamento regionale 20 novembre 2001, n. 41 e
del RD n. 1775 dell’11 dicembre 1933 e L.R. 37/02 e del DPR
327 dell’8 giugno 2001 e loro successive modifiche ed integra-
zioni, sono stati depositati, per la libera consultazione da parte
dei soggetti interessati, il SIA ed il relativo progetto definitivo,
prescritti per l’effettuazione della procedura di VIA e del pro-
cedimento di concessione di acque pubbliche e dei procedimen-
ti espropriativi relativi al
– progetto:realizzazione di impianto per la produzione di ener-

gia idroelettrica ad acqua fluente sui torrenti Fosso dei Moli-
ni e Fosso di Capanna;

– localizzato: comune di Pievepelago, Modena;
– presentato da: sig.ri Serafini Fabio e Fabiana.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.l. 8 –
Impianti per la produzione di energia idroelettrica.

Il progetto interessa il territorio del comune di Pievepelago
e della provincia di Modena.

Il progetto prevede: la realizzazione di un impianto per la
produzione di energia idroelettrica ad acqua fluente con deriva-
zione dai torrenti Fosso dei Molini e Fosso di Capanna, affluen-
ti del torrente Tagliole appartenente al relativo bacino idrogra-
fico, composto da:
– intercettazioni e prese di portata idrica;
– sghiaiatore;
– vasca di carico;
– condotta forzata interrata;
– macchine per la produzione di energia elettrica (turbine idro-

elettriche);
– fabbricato di ubicazione della turbina e delle apparecchiatu-

re accessorie;
– bocca di restituzione in alveo della portata idrica prelevata.

Le ubicazioni delle opere di presa sono in località Tagliole,
comune di Pievepelago.

Il prelievo si attua nei torrenti Fosso dei Molini e Fosso di
Capanna mediante opere fisse.

Il prelievo massimo è pari a 0,185 mc/sec per complessivi
1.640.000 mc/anno, a cui corrisponde una portata media annua
in litri al secondo pari a 52 lit/sec.

La potenza utile al generatore è di circa 210 kw, mentre la
potenza di concessione è di 70 kw per una produzione stimata
media annua di 668.000 kWh.

Si dà conto che la valutazione di impatto ambientale, se po-
sitivamente conclusa, terrà luogo dell’autorizzazione alla co-
struzione e all’esercizio con dichiarazione di pubblica utilità,
urgenza ed indifferibilità dei lavori e delle opere ai sensi della
L. 10/91 e successive modifiche, con apposizione di vincoli
espropriativi ai sensi della L.R. 37/02, nonché delle eventuali
varianti allo strumento urbanistico vigente del Comune di Pie-
vepelago (MO).

I proprietari delle aree soggette a vincolo saranno informati
tramite lettera secondo quanto disposto dalla L.R. 37/02.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, nonché degli elaborati relativi alle pro-
cedure di esproprio e di variante urbanistica, presso la sede
dell’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna Servizio
Valutazione impatto e Promozione Sostenibilità ambientale
sita in Via dei Mille n. 21, Bologna e presso la sede del Comune
di Pievepelago sita in Piazza V. Veneto n. 16 e presso la sede
della Provincia di Modena sita in Viale Martiri della Libertà n.
34.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, gli elaborati richiesti

per le procedure di esproprio e per la variante urbanistica, sono
depositati per 45 giorni naturali consecutivi dalla data di pub-
blicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1 può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione Sostenibilità ambientale al seguente in-
dirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto: amplia-
mento di bacino ad uso irriguo

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35
sono stati depositati presso l’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale, Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna e
presso il Comune di Borghi per la libera consultazione da parte
dei soggetti interessati, il SIA ed il relativo progetto definitivo,
prescritti per l’effettuazione della procedura di VIA relativi al
– progetto: ampliamento di bacino ad uso irriguo;
– localizzato: comune di Borghi (FC), località Fondovalle Ru-

bicone;
– presentato da: Az. agr. Guidi Roberto, Via Roncofreddo n.

802 – 47020 Longiano (FC).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.l - 19.
Il progetto è già stato sottoposto alla procedura di verifica

(screening) ai sensi del Titolo II della L.R. 9/99 come modifica-
ta dalla L.R. 35/00. L’Autorità competente Regione Emilia-Ro-
magna – Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibi-
lità ambientale, Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna ha deciso
la sua sottoposizione alla procedura di VIA con atto BUR n.
145 del 26/9/2007.

Il progetto interessa il territorio del comune di Borghi e del-
la provincia di Forlì-Cesena.

Il progetto prevede l’ampliamento di un invaso esistente,
per poter accumulare volumi di acqua necessari a soddisfare le
esigenze idriche dell’azienda agricola. L’invaso sarà riempito
con acqua di provenienza meteorica attraverso la rete di piccoli
fossi presenti sulla proprietà. La superficie dell’invaso sarà di
circa 5000 mq e il volume del movimento terre risulterà di circa
20.000 mc.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità ambientale, Via dei Mille n. 21 –
40121 Bologna e presso la sede del Comune di Borghi sita in
Piazza Lombardini n. 6/7 e presso la sede della Provincia di
Forlì-Cesena sita in Corso Sozzi n. 26 – 47023 Cesena (FC) e
presso la sede della Regione Emilia-Romagna – Servizio Valu-
tazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale al se-
guente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 30
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale al seguente indi-
rizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.
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PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso dell’avvenuto deposito degli elaborati per la proce-
dura di VIA, variante urbanistica, apposizione vincolo pre-
ordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità –
Procedure in materia di impatto ambientale L.R. 9/99,
come modificata dalla L.R. 35/00 – Titolo III: procedura di
VIA; variante urbanistica L.R. 9/99, come modificata dalla
L.R. 35/00 – Titolo III: procedura di VIA; apposizione vin-
colo urbanistico preordinato all’esproprio, L.R. 37/02 – Ti-
tolo III: vincolo espropriativo, artt. 8, 11, 16

La Provincia di Bologna – Settore Viabilità – in qualità di
proponente avvisa che sono stati depositati, ai sensi dell’art. 14
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, presso l’Autorità competente,
Regione Emilia-Romagna, il SIA e gli elaborati di progetto de-
finitivo relativi alla “SP 65 ‘della Futa’”: variante per
l’attraversamento dell’abitato di Rastignano – così come ade-
guati ed integrati nell’ambito della procedura di VIA, avviata
con avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 14/2006.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2.40. Stra-
de extraurbane secondarie.

Il progetto interessa il territorio dei comuni di Bologna, San
Lazzaro di Savena e Pianoro e della provincia di Bologna.

Il progetto prevede: una variante stradale di lunghezza pari
a circa metri 2700 con carreggiata a due corsie comprensiva di:

1) innesto con svincolo a raso sulla S.P. 65 all’altezza del
“Ponte delle Oche” località Rastignano;

2) manufatto scatolare per lo scavalcamento del rio Torriane;
3) manufatto scatolare su Via Paleotto con intersezione a li-

velli differenziati collegante la viabilità locale;
4) innesto con svincolo a raso sulla Via del Paleotto;
5) viadotto a cinque campate denominato “Savena 1” scaval-

cante Via del Paleotto, il torrente Savena e l’attuale SP 65
della Futa (Via A. Costa);

6) manufatto scatolare sull’attuale Via Buozzi;
7) prosecuzione del tracciato in rilevato tra Via Buozzi e la li-

nea ferroviaria storica Bologna – Firenze;
8) sovrappasso della linea ferroviaria storica mediante coper-

tura con galleria artificiale della stessa sede ferroviaria;
9) innesto con svincolo a livelli differenziati con la viabilità

locale nel comune di San Lazzaro di Savena denominato
“Svincolo Rastignano” funzionale anche all’accesso delle
piazzole di emergenza della linea alta velocità;

10) scavalcamento in rilevato delle gallerie di interconnessio-
ne ferroviarie e dello scatolare di accesso alla piazzola di
emergenza delle stesse gallerie;

11) manufatto scatolare sulla Via Bastia;
12) viadotto a cinque campate denominato “Savena 2” sul tor-

rente Savena;
13) innesto con svincolo a rotatoria denominato “Bretella Da-

zio” con collegamento a Via Toscana con tronco stradale
di circa 240 metri comprensivo di sottopasso a spinta sotto
la ferrovia storica;

14) manufatto scatolare sulla Via del Pozzo;
15) collegamento, all’altezza della “racchetta” di Via Corelli

con l’ultimo tratto della strada 870/5 parallelo alla stessa
Via Corelli;

16) le opere di regolamentazione acque meteoriche, barriere di
sicurezza, opere di mitigazione dell’impatto ambientale e
di completamento per dare l’opera finita a regola d’arte;

avvisa, inoltre, che:
– ai sensi dell’art. 17 comma 3 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9,

l’esito positivo della Conferenza di Servizi, ai fini
dell’effettuazione della procedura di VIA, comporterà variante
agli strumenti urbanistici dei Comuni interessati – pertanto tale
esito comporterà, ai sensi della Legge regionale 20 dicembre
2002, n. 37, l’apposizione del vincolo espropriativo;

– ai sensi della Legge regionale 20 dicembre 2002, n. 37, tale
avviso assume validità ai fini della dichiarazione di pubblica
utilità dell’opera;

– il progetto è depositato inoltre, per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati, completo degli elaborati (piani
particellari di esproprio ed elenchi ditte) in cui sono elencate
le aree interessate dal vincolo espropriativo ed i nominativi
di coloro che risultano proprietari secondo i registri catastali,
ovvero di tutti gli elaborati prescritti per la procedura di ap-
posizione del vincolo espropriativo;

– ai sensi degli artt. 9 e 16 della Legge regionale 20 dicembre
2002, n. 37, il progetto definitivo depositato, è completo de-
gli elaborati relativi agli espropri, della relazione illustrativa
e della stima presunta dell’opera ovvero di tutti gli elaborati
prescritti per il procedimento di approvazione del progetto
definitivo. Il responsabile del procedimento è il dott. ing.
Massimo Biagetti della Provincia di Bologna – Settore Via-
bilità, Servizio progettazione e Costruzioni stradali;
rende noto inoltre:

– che, ai sensi dell’accordo PG 146686 del 9/6/2004, modifi-
cativo e integrativo della convenzione sottoscritta in data
28/7/1995 per la realizzazione della variante alla ex S.S. 65
“della Futa” in corrispondenza dell’abitato di Rastignano e
della relativa convenzione attuativa PG 146693 del 9/6/2004
(depositati insieme al progetto):
• TAV SpA, tramite il Consorzio Cavet, in nome e per conto
della Provincia di Bologna acquisirà le aree occorrenti per la re-
alizzazione dell’opera, provvedendo agli adempimenti relativi
al frazionamento delle aree da espropriare, al calcolo delle in-
dennità spettanti ai proprietari, al pagamento delle indennità
stesse, anche definite in sede contenziosa di opposizione alla
stima, alle volturazioni a favore del demanio provinciale;
• l’Amministrazione provinciale provvederà all’emissione dei
provvedimenti amministrativi necessari per l’acquisizione e
l’occupazione delle aree, ricorrendo, a tal fine, all’istituto
dell’occupazione d’urgenza ai sensi e per gli effetti dell’art. 22
bis comma 2 lettera b del DPR 8 giugno 2001, n. 327.
Autorità espropriante: Provincia di Bologna – Ufficio per

le Espropriazioni.
Autorità competente per l’approvazione del progetto: Pro-

vincia di Bologna – Settore Viabilità.
I soggetti interessati possono prendere visione del SIA, dei

piani particellari di esproprio con i relativi elenchi ditte, e degli
elaborati di progetto definitivo, tutto come adeguato ed integrato
nell’ambito della procedura di VIA, avviata con avviso nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione n. 14/2006, prescritti per
l’effettuazione delle procedure di VIA, variante urbanistica, appo-
sizione del vincolo espropriativo e dichiarazione di pubblica utilità
presso le sedi dei seguenti Enti: Autorità competente per la proce-
dura di VIA: Regione Emilia-Romagna, Servizio Valutazione im-
patto e Promozione sostenibilità ambientale, sita in Via dei Mille
n. 21, 40121 Bologna, presso le seguenti sedi della Provincia di
Bologna, Ufficio per le Espropriazioni Via Malvasia n. 4, 40131
Bologna, Settore Ambiente – Servizio Valutazione impatto e So-
stenibilità ambientale – Ufficio VIA Strada Maggiore n. 80, 40125
Bologna e presso la sede dei seguenti Comuni interessati: Comune
di Bologna, Via Brugnoli n. 6, c.a.p. 40122, Comune di San Laz-
zaro di Savena, Piazza Bracci n. 1, c.a.p. 40068, Comune di Piano-
ro, Piazza dei Martiri n. 1, c.a.p. 40065.

Il SIA, i piani particellari di esproprio con i relativi elenchi
ditte, ed i relativi elaborati di progetto definitivo, tutto come
adeguato ed integrato nell’ambito della procedura di VIA, in
corso dal febbraio 2006, prescritti per l’effettuazione delle pro-
cedure di VIA, variante urbanistica, apposizione del vincolo
espropriativo e dichiarazione di pubblica utilità, sono depositati
per 60 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione
del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 60 giorni sarà possibile presenta-
re osservazioni alla Regione Emilia-Romagna – Servizio Valu-
tazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale al se-
guente indirizzo: Via dei Mille n. 21, 40121 Bologna, alla Pro-
vincia di Bologna – Ufficio per le Espropriazioni – Via Malva-
sia n. 4, 40131 Bologna.
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PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di screening
concernente il progetto di realizzazione di un impianto foto-
voltaico con potenza di 7000 kWP connesso alla rete elettri-
ca (Enel) – possessione Aranova

L’Autorità competente Provincia di Ferrara comunica la
deliberazione relativa alla procedura di screening concernente
il
– progetto: realizzazione di un impianto fotovoltaico con po-

tenza di 7000 kWP connesso alla rete elettrica (Enel) – pos-
sessione Aranova;

– presentato da: S.E. Project Srl – San Pietro in Gu (PD), Via
Marconi n. 29;

– localizzato: Comune di Ferrara – Via Aranova.
Il progetto interessa il territorio del comune di Ferrara e

della provincia di Ferrara.
Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Provincia di Ferrara – Ufficio VIA, con atto DGP n.
45/10486 dell’11/2/2008 ha assunto la seguente decisione:

delibera:

1) di dare atto che quanto espresso in parte narrativa è da inten-
dersi qui interamente richiamato;

2) di assoggettare il progetto di realizzazione di un parco foto-
voltaico presentato dalla ditta S.E. Project Srl, alla ulteriore
procedura di VIA in relazione alle valutazioni espresse in
premessa ed in particolare in quanto, dall’esame della docu-
mentazione presentata è emersa la necessità di uno specifico
approfondimento circa la compatibilità programmatica
dell’intervento con la pianificazione comunale sovraordina-
ta e di settore, oltre che una valutazione più approfondita de-
gli impatti generati sul sistema territoriale e delle opportune
misure di mitigazione dell’impatto;

3) di prendere atto e fare proprio il parere espresso dal Settore
Pianificazione territoriale energia mobilità della Provincia
di Ferrara con nota P.G. 10104/08 del 6/2/2008, Allegato A)
e parte integrante della presente deliberazione;

4) di dare atto che, al fine della sottoposizione del suddetto
progetto alla valutazione dell’impatto ambientale, il relati-
vo SIA debba essere elaborato in modo conforme e comple-
to secondo le indicazioni delle “linee guida generali per la
redazione e valutazione degli elaborati per la procedura di
VIA” allegate alla DGR 1238/02;

5) di dare atto che la ditta S.E. Project Srl dovrà versare una
somma pari allo 0,02% del costo di realizzazione del pro-
getto per le spese istruttorie della procedura di verifica
(screening) come citato in premessa, sul Capitolo di entrata
0351371 “Rimborso per il rilascio di atti amministrativi e
spese di istruttoria” az. 647 “Introiti per diritti di istruttoria
relativi alle procedure VIA” del Bilancio 2008;

6) di trasmettere la presente delibera per conoscenza ad
ARPA, Azienda Unità sanitaria locale, Comune di Ferrara –
Servizio Ambiente, Soprintendenza per i beni architettonici
e il paesaggio, Enel;

7) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni
ed integrazioni, il presente partito di deliberazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

8) di comunicare che, ai sensi dell’articolo 3, comma 4 della Leg-
ge n. 241 del 1990, avverso il provvedimento conclusivo testè
indicato potrà essere esperito ricorso in sede giurisdizionale al
Tribunale Amministrativo regionale dell’Emilia-Romagna,
entro 60 giorni dalla data di ricevimento del provvedimento
stesso; ovvero potrà essere proposto ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dalla data di ri-
cevimento del provvedimento stesso.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione integrata
ambientale – Ditta Atlas Concorde SpA

La Provincia di Modena rende noto che in data 29/2/2008,
il sig. Luca Mussini in qualità di gestore della ditta “Atlas Con-
corde SpA” con sede legale in Via Canaletto n. 141, Comune di
Fiorano Modenese – Spezzano (MO) e impianto in Via Panaria
Bassa a Finale Emilia (Modena), ha presentato domanda per
modifica sostanziale di autorizzazione integrata ambientale ai
sensi del DLgs 59/05 e della L.R. 21/04, relativamente
all’attività di cui al punto 3.5 dell’Allegato I al DLgs 59/05
“Industria dei prodotti minerali, impianti per la fabbricazione di
prodotti ceramici mediante cottura, in particolare tegole, matto-
ni, mattoni refrattari, piastrelle, gres, porcellane, con una capa-
cità di produzione di oltre 75 tonnellate al giorno e/o con una
capacità di forno superiore a 4 m3 e con una densità di colata per
forno superiore a 300 kg/m3”.

L’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale è la Provincia di Modena ai sensi dell’art. 3
della L.R.21/04.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono
depositati presso la Provincia di Modena – Ufficio Autorizza-
zioni integrate ambientali, Viale J. Barozzi n. 340, Modena e
presso il Comune di Finale Emilia per un periodo di 30 giorni
consecutivi, decorrenti dalla data di pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione, a disposizione di
chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate co-
munque in forma scritta alla Provincia di Modena – Ufficio Au-
torizzazione integrata ambientale, Viale J. Barozzi n. 340, Mo-
dena, entro la scadenza del sopracitato periodo.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione integrata
ambientale – Ditta Ceramiche Opera Srl

La Provincia di Modena rende noto che in data 27/2/2008 il
sig. Edmondo Gagliardelli in qualità di gestore della ditta “Ce-
ramiche Opera Srl” con sede legale in Via Martinella n. 74 a
Maranello (MO) e impianto in Via Ponte Bianco n. 26 a Cam-
posanto (Modena), ha presentato domanda di autorizzazione in-
tegrata ambientale ai sensi del DLgs 59/05 e della L.R. 21/04,
relativamente all’attività di cui al punto 3.5 dell’Allegato I al
DLgs 59/05 “Industria dei prodotti minerali. Impianti per la
fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura, in partico-
lare tegole, mattoni, mattoni refrattari, piastrelle, gres, porcel-
lane, con una capacità di produzione di oltre 75 tonnellate al
giorno e/o con una capacità di forno superiore a 4 m3 e con una
densità di colata per forno superiore a 300 Kg/m3”.

L’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione integra-
ta ambientale è la Provincia di Modena ai sensi dell’art. 3 della
L.R. 21/04.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono
depositati presso la Provincia di Modena – Ufficio Autorizza-
zioni integrate ambientali, Viale J. Barozzi n. 340, Modena e
presso il Comune di Camposanto per un periodo di 30 giorni
consecutivi, decorrenti dalla data di pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione, a disposizione di
chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate co-
munque in forma scritta alla Provincia di Modena – Ufficio Au-
torizzazione integrata ambientale, Viale J. Barozzi n. 340, Mo-
dena, entro la scadenza del sopracitato periodo.
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PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) inerente il progetto di recupero ambientale del-
la cava di argilla “Podere AIA – Oasi LIPU di Torrile”

L’Autorità competente Provincia di Parma comunica la de-
cisione relativa alla procedura di verifica (screening) inerente il
progetto di recupero ambientale della cava di argilla “Podere
AIA – Oasi LIPU di Torrile” mediante l’impiego di scarti di la-
vorazione dello zuccherificio Eridania Sadam di S. Quirico –
ditta Eridania Sadam SpA.

Il progetto è stato presentato da Eridania Sadam SpA.
Il progetto interessa il territorio del comune di Torrile e del-

la provincia di Parma.
Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Provincia di Parma con determinazione dirigenziale del
20/2/2008, n. 617 ha assunto la seguente decisione:
a) per quanto di competenza e salvo diritti di terzi, di non as-

soggettare alla ulteriore procedura di valutazione di impatto
ambientale (VIA), ai sensi dell’art. 10 comma 1 lettera b)
della L.R. 9/99 e s.m.i, il progetto di “recupero ambientale
della cava di argilla ”Podere AIA – Oasi di Torrile” median-
te l’impiego di scarti di lavorazione dello zuccherificio Eri-
dania Sadam di S. Quirico da realizzarsi in comune di Torri-
le (PR) a condizione e nel rispetto di quanto contenuto negli
elaborati presentati, così come integrati, e che siano ottem-
perate le seguenti prescrizioni contenute nei verbali delle
Conferenza dei servizi del 26/6/2006 e del 14/2/2008 (i ver-
bali sono allegati al presente atto quale parte integrante) tra
le quali:
– effettuare un monitoraggio naturalistico per una durata di
quattro anni;
– il ripristino ambientale con l’utilizzo dei materiali propo-
sti, dilunga enormemente i tempi rispetto all’uso di terre. A
compensazione di tali ritardi, la ditta Eridania Sadam SpA
dovrà valutare attentamente la disponibilità in capo a LIPU
onlus di ulteriori terreni da destinare a rinaturazione in via
temporanea. Sulla base dei futuri progetti d’espansione in-
dustriale, tali aree saranno concesse limitamente ad una su-
perficie non superiore a due ettari in zona sic-zps per un
tempo non superiore a due anni al termine dei quali detti ter-
reni dovranno rientrare nella piena disponibilità
dell’azienda;
contenute nella determinazione n. 10568 del 28/7/2006 del-
la Regione Emilia-Romagna – Direzione generale Ambien-
te e Difesa del suolo e della costa (Allegato 4 alla presente
determinazione);
– le attività di recupero dovranno essere svolte in ottempe-
ranza a quanto prescritto dal DM 5/2/14998 e s.m.i;
– la ditta proponente dovrà presentare, preventivamente
all’inizio effettivo di qualsiasi conferimento, apposita istan-
za al Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del terri-
torio;
– la ditta proponente dovrà presentare preventivamente
all’inizio effettivo di qualsiasi conferimento, un’adeguata
fideiussione da calcolarsi ai sensi della DGR 1991/03, per
una validità pari alla durata della gestione, prolungata per i
successivi otto anni. Lo svincolo di tale garanzia potrà avve-
nire solo previo parere favorevole dell’Ente che ha autoriz-
zato i conferimenti;

b) di quantificare le spese istruttorie, ai sensi dell’art. 28 della
L.R. 9/99 e s.m.i., calcolate senza applicare l’aliquota mas-
sima, in Euro 6.000,00, che la ditta Eridania Sadam SpA do-
vrà corrispondere all’Autorità competente Provincia di Par-
ma, entro e non oltre 30 giorni dal ricevimento della presen-
te determinazione, sul C/C postale n. 16390437 (intestato a:
Amministrazione provinciale di Parma – Servizio Tesore-
ria, causale “Spese istruttorie procedura di screening ai sen-
si della L.R. 9/99 e s.m.i. del progetto di recupero ambienta-

le della cava di argilla ‘Podere AIA – Oasi di Torrile’ me-
diante l’impiego di scarti di lavorazione dello zuccherificio
Eridania Sadam di S. Quirico” da realizzarsi in comune di
Torrile (PR);

c) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna (BUR), ai sensi
dell’art. 10 comma 3 della L.R. 9/99 e s.m.i.

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di verifica di assoggettabilità (scree-
ning) relativa al progetto: impianto di compostaggio

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 20 del Titolo III del DLgs
152/06 Parte Seconda e s.m.i., sono stati trasmessi all’Autorità
competente Provincia di Parma, Servizio Ambiente, Difesa del
suolo e Tutela del territorio ed al Comune di Soragna per la li-
bera consultazione da parte dei soggetti interessati gli elaborati
prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica di as-
soggettabilità (screening) relativi al
– progetto: impianto di compostaggio;
– localizzato: in comune di Soragna, loc. Castellina S. Pietro,

Strada Bassa Gazzolo n. 47;
– presentato da: ditta Riproter Gestioni Srl.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: impianti di
smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità
complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante le operazioni di
cui all’Allegato C, lettere da R1 a R9, della Parte Quarta del
DLgs 152/06 e s.m.i.

Il progetto interessa il territorio del comune di Soragna e
della provincia di Parma.

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto di com-
postaggio in una struttura già esistente situata in comune di So-
ragna, loc. Castellina S. Pietro, Strada Bassa Gazzolo n. 47.
L’attività si configura come attività di recupero di rifiuti (R3)
per una quantità di rifiuti in ingresso pari a 20.000 t/anno con
una produzione stimata di 9800 t/anno di compost.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica di
assoggettabilità presso la sede dell’Autorità competente: Pro-
vincia di Parma, Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela
del territorio sita in Piazzale della Pace n. 1 – 43100 Parma e
presso la sede del Comune di Soragna sita in Piazzale Meli Lupi
n. 1 – 43019.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica di assoggettabilità (screening) sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni dalla pubblicazione
chiunque, ai sensi dell’art. 20, comma 3 del DLgs 152/06 e
s.m.i., può far pervenire le proprie osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Parma, Servizio Ambiente, Difesa del
suolo e Tutela del territorio al seguente indirizzo: Piazzale della
Pace n. l – 43100 Parma.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso della deliberazione relativa alla conclusione della
procedura di verifica (screening) (L.R. 9/99) del progetto di
“Ampliamento stabilimento Acciaieria di Rubiera” da rea-
lizzarsi in comune di Casalgrande (RE); località S. Donni-
no, proponente Acciaieria di Rubiera SpA

La Provincia di Reggio Emilia, ai sensi dell’art. 10 comma
3 della L.R. 9/99, comunica la deliberazione della conclusione
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della procedura di verifica (screening) (L.R. 9/99) del progetto
di “Ampliamento stabilimento Acciaieria di Rubiera”. Il pro-
getto interessa il territorio del comune di Casalgrande, in pro-
vincia di Reggio Emilia.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni la Provincia di Reggio Emi-
lia, in qualità di Autorità competente, con atto della Giunta pro-
vinciale n. 47 del 19/2/2008, ha deliberato:
– di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 9/99, e

s.m.i., il progetto di “Ampliamento stabilimento Acciaieria
di Rubiera” da realizzarsi nel comune di Casalgrande (RE),
località S. Donnino, presentato dalla ditta Acciaieria di Ru-
biera SpA, dalla ulteriore procedura di VIA, di cui al Titolo
III della L.R. 9/99 e s.m.i., in quanto l’intervento previsto,
nel complesso, risulta ambientalmente compatibile, con le
seguenti prescrizioni:
1) l’ampliamento, con riferimento alle fasi di realizzazione e
gestione, dovrà essere realizzato secondo quanto previsto
nel progetto e negli elaborati presentati ai fini della procedu-
ra di verifica (screening);
2) con riferimento alle modifiche impiantistiche e gestionali
volte ad ottenere un risparmio ed un uso razionale della risor-
sa idrica, si prescrive che venga realizzato quanto previsto
nella “Relazione piano di ricircolo delle acque” prevista per i
prossimi anni, contenuta negli elaborati integrativi. In parti-
colare, dovrà essere realizzato, con la relativa tempistica di
attuazione indicata nel “Cronoprogramma intervento di ri-
strutturazione totale”, quanto previsto nella relazione “De-
scrizione dell’intervento di ristrutturazione pompa a vuoto, a
titolo sperimentale per ricircolo acqua”, che costituisce an-
che, di fatto, il progetto previsto dalla “Sezione III – Piano di
adeguamento e miglioramento dell’impianto – Limiti, pre-
scrizioni e condizioni di esercizio” della autorizzazione inte-
grata ambientale, rilasciata dalla Provincia nel settembre
2007 (prot. 65332/16687/2007). Si chiede inoltre a comple-
tamento di ciascuna delle tre fasi previste dall’intervento di
ristrutturazione (impianto LF, impianto Techint, impianto
ASEA) di trasmettere a Provincia (Ufficio VIA), Comune di
Casalgrande e ARPA, una relazione tecnica che illustri sin-
teticamente le modifiche impiantistiche realizzate e i benefi-
ci conseguiti in termini di riduzione del prelievo della risorsa
idrica sotterranea;
3) tutte le soluzioni e tempistiche indicate da Acciaieria di
Rubiera SpA, in merito al risparmio della risorsa idrica, do-
vranno essere rispettate e inserite anche come parte integran-
te negli elaborati relativi al permesso di costruire;
4) con riferimento alla fase di cantiere, dovrà essere rispetta-
to quanto previsto dalla delibera della Regione Emilia-Ro-
magna n. 45 del 21/1/2002, inerente i criteri per il rilascio
delle autorizzazioni per particolari attività ai sensi dell’art.
11, comma 1 della L.R. 9 maggio 2001, n. 15 recante “Dispo-
sizioni in materia di inquinamento acustico” e dagli eventua-
li relativi Regolamenti comunali;
5) per limitare in fase di cantiere le emissioni diffuse e pun-
tuali di polveri derivanti dalla movimentazione dei materiali
e dal transito dei mezzi sulle piste di cantiere, è necessario
prevedere tutte le misure di mitigazione elencate nella rela-
zione di screening, e comunque:
– periodiche bagnature delle vie di transito all’interno del
cantiere;
– un sistema di copertura con teloni dei cassoni utilizzati per
il trasporto degli inerti;
6) dovrà essere rispettata la normativa vigente in materia di
rifiuti, con riferimento sia alla fase di cantiere che a quella di
esercizio;
7) per il materiale proveniente dagli scavi dovrà essere previ-
sto un utilizzo conforme alle normative vigenti in materia
ambientale;
8) si prescrive che sia mantenuta la destinazione d’uso a ma-
gazzino nella parte finale del capannone A-C interessato da
valori di induzione magnetica compresi tra 0,2 microtesla e
0,5 microtesla;
9) considerate anche le finalità generali del Programma di

qualificazione e sviluppo aziendale, con riferimento alla lo-
gistica, si chiede di valutare le opportunità e adottare tutte le
possibili variazioni utili ad incrementare la percentuale di
movimentazione su rotaia dei materiali in ingresso e in usci-
ta dallo stabilimento, sfruttando la ferrovia esistente in diret-
ta connessione con lo stesso, cercando di privilegiare, quan-
do possibile, il trasporto su ferro rispetto a quello su gomma;
10) resta fermo che prima della realizzazione dell’intervento
in progetto dovranno essere acquisite presso le Autorità
competenti tutte le autorizzazioni, nulla osta, pareri e atti di
assenso comunque denominati previsti dalle vigenti disposi-
zioni di legge, compresi, tra il resto, quelli in materia di pre-
venzione incendi e di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro;
11) ai sensi dell’art. 28 della L.R. 9/99 e s.m.i. e del punto 3.4
della DGR 1238/02, il proponente è tenuto a corrispondere
alla Provincia, quale Autorità competente, le spese istrutto-
rie; tali spese, calcolate sulla base del costo di realizzazione
del progetto, ammontano a Euro 372,00 e dovranno essere
corrisposte entro 30 giorni dalla data di deliberazione del
presente atto tramite versamento sul c.c. postale n. 10912426
intestato alla Provincia di RE – Servizio Tesoreria, indican-
do come causale “spese istruttorie VIA”.

COMUNITÀ MONTANA DELL’APPENNINO FAENTINO
– BRISIGHELLA (Ravenna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto realizzazione di un invaso ad uso irriguo

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Brisighella (RA) avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre
2000, n. 35, sono stati depositati per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: realizzazione di un invaso ad uso irriguo;
– localizzato: comune di Brisighella Via Moronico n. 53;
– presentato da: ditta Zauli Dante Via Moronico n. 53 Brisi-

ghella.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.l -19.
Il progetto interessa il territorio del comune di Brisighella e

della provincia di Ravenna.
L’Autorità competente è Regione Emilia-Romagna – Ser-

vizio Valutazione impatto e Promozione Sostenibilità ambien-
tale.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
Sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bo-
logna e presso la sede del Comune di Brisighella, sita in Piaz-
zetta Pianori n. 1 – 48013 Brisighella (RA).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 12/3/2008
dallo Sportello Unico sui propri strumenti ai sensi dell’art. 6,
comma 2, del DPR 447/98, chiunque, ai sensi dell’art. 9, commi
4 e 6, può presentare osservazioni all’Autorità competente: Re-
gione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Pro-
mozione Sostenibilità ambientale al seguente indirizzo: Via dei
Mille n. 21 – 40121 Bologna.
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COMUNITÀ MONTANA DELL’APPENNINO FORLIVESE
– PREDAPPIO (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di messa in sicurezza della SP 4 “Bidentina”

Il proponente: Comunità Montana dell’Appennino Forli-
vese avvisa che ai sensi del Titolo II della L.R. 18/5/1999, n. 9,
come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono sta-
ti depositati presso l’Autorità competente Regione Emi-
lia-Romagna – Direzione generale Ambiente – Ufficio Valu-
tazione impatti e Relazione stato ambiente –Via dei Mille n.
21 – 40121 Bologna (tel. 051/6396911, fax 051/6396990, e
mail: via@regione.emilia-romagna.it.) per la libera consulta-
zione da parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti
per l’effettuazione della procedura di verifica (screening) re-
lativi al
– progetto: messa in sicurezza della SP 4 Bidentina;
– localizzato: nei comuni di Galeata e S. Sofia e dei centri abi-

tati di Galeata, Pianetto e S. Sofia;
– presentato da: Comunità Montana dell’Appennino Forlivese

– Via IV Novembre n. 12 – 47016 Predappio (FC).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2.40) stra-

de extraurbane secondarie.
Il progetto interessa il territorio dei seguenti comuni: Santa

Sofia, P.zza Matteotti n. 1 – 47018 Santa Sofia (FC) Galeata,
Via Castellucci n. 1 – 47010 Galeata (FC) e della provincia di
Forlì-Cesena.

Il progetto prevede: la realizzazione del nuovo innesto di
Via Madonna dell’Umiltà sulla provinciale n. 4; l’allargamento
in sede della banchina stradale da Mercatale a Pianetto; la chiu-
sura dei tre accessi esistenti all’abitato di pianetto, sostituiti con
due rotonde di ritorno (a nord e sud dell’abitato) e da una roton-
da centrale sulla strada provinciale con bretella di accesso a pia-
netto; la realizzazione della rotonda di accesso a Santa Sofia ed
allargamento in sede di Via Nefetti.

L’Autorità competente è Regione Emilia-Romagna – Dire-
zione generale Ambiente – Ufficio Valutazione impatti e Rela-
zione Stato ambiente della Regione.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elaborati
prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica (screening)
presso la sede dell’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna
sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna (tel. 051/6396911, fax:
051/6396990, e-mail: via@regione.emilia-romagna.it.) e presso la
sede dei seguenti Comuni interessati: Comune di Santa Sofia sito in
P.zza Matteotti n. l – 47018 Santa Sofia (FC); Comune di Galeata
sito in Via Castellucci n. 1 – 47010 Galeata (FC).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi dell’art.
9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità competente:
Regione Emilia-Romagna Direzione generale Ambiente – Ufficio
Valutazione impatti e Relazione stato ambiente al seguente indi-
rizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME (Bologna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto: Polo estrattivo “Bontempo” (n. 2 lotti)

Il Responsabile dell’Area Servizi al territorio del Comune
di Castel San Pietro Terme (BO) avvisa che ai sensi del Titolo II
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16
novembre 2000, n. 35, sono stati depositati per la libera consul-
tazione, la domanda in atti al n. 16129 di protocollo presentata

in data 3/7/2007 PN 16129 e successiva integrazione pervenuta
il 27/2/2008 prot. n. 0004734, gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi a
– progetto: Polo estrattivo “Bontempo” (n. 2 lotti);
– localizzato: Via Paniga su terreno così censito in Catasto:

Comune di Castel San Pietro Terme (BO) – foglio 126, map-
pali nn. 21/P, 23, 24, 29/P, 30, 31/P, 227/P, 229/P, 233/P del-
la superficie complessiva pari a circa cinque ettari;

– presentato: sig. Rino Baroncini in qualità di Presidente della
Cooperativa Edil Strade Imolese soc. ar.l. con sede a Imola
(BO) in Via Sabbatani n. 14;

– progetto redatto da: dott. geol. Matteo Ortelli iscritto
all’Ordine dei Geologi della Regione Emilia-Romagna al n.
948.
Il progetto appartiene alla seguente Categoria: B 3.4 – cave

e torbiere.
Il progetto interessa il territorio del comune Castel San Pie-

tro Terme e della provincia di Bologna.
Il progetto prevede una cava di ghiaia e sabbia alluvionale

su una superficie di effettiva escavazione di mq. 49.547:
– area di rispetto: mq. 11.160 circa;
– area con deroga: mq. 7.278 circa.

Volume utile estraibile complessivo in due lotti: mc.
853.410 di cui:
– sabbia: mc. 498.584;
– ghiaia: mc. 354.826;
– volume movimentato in deroga: mc. 39.296.

Stima della durata dell’intervento: anni 4 suddivisi in due
lotti biennali di coltivazione e risistemazione morfologica.

Destinazione d’uso: rilevati stradali e riempimenti.
L’Autorità competente è il Comune di Castel San Pietro

Terme; Regione Emilia-Romagna, Provincia di Bologna.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Comune
di Castel San Pietro Terme – URP – Piazza XX Settembre n. 3 –
orario di apertura: dal lunedì al sabato dalle ore 7,30 alle ore
13,30; il giovedì anche dalle ore 15 alle ore 17,45.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per trenta giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione (12 marzo 2008) e quindi en-
tro il 10 aprile 2008.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data di
pubblicizzazione della domanda effettuata in data 12 marzo 2008
dallo Sportello Edilizio con i propri strumenti ai sensi dell’art. 6,
comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi dell’art. 9, commi 4
e 6, può presentare osservazioni all’Autorità competente: Comu-
ne di Castel San Pietro Terme – Servizio Edilizia e Territorio
dell’Area Servizi al Territorio sito in Piazza XX Settembre n. 3.

COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME (Bologna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto: Polo estrattivo “Paniga” (n. 4 stralci annuali)

Il Responsabile dell’Area Servizi al territorio del Comune
di Castel San Pietro Terme (Bologna) avvisa che ai sensi del Ti-
tolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come modificata dalla
L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono stati depositati per la libera
consultazione, la domanda in atti al n. 2221 di protocollo pre-
sentata in data 28/1/2008 e successiva integrazione in data
27/2/2008 protocollo n. 4735, gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi a
– progetto: Polo estrattivo “Paniga” (n. 4 stralci annuali);
– localizzato: Via Paniga e Via Mascarella su terreno così censito
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in Catasto: Comune di Castel San Pietro Terme (BO) – foglio
126, mappali 53/P, 62, 63, 64, 65, 66/P, 67/P, 68, 85, 86/P, 87,
88, 107/P di proprietà della ditta “Villa Mascarella SpA”;

– presentato: sig. Rino Baroncini in qualità di Presidente della
Cooperativa Edil Strade Imolese soc. ar.l. con sede a Imola
(BO) in Via Sabbatani n. 14;

– progetto redatto da: dott. geol. Matteo Ortelli iscritto
all’Ordine dei Geologi della Regione Emilia-Romagna al n.
948.

Il progetto appartiene alla seguente Categoria: B 3.4 Cave e
Torbiere.

Il progetto interessa il territorio del comune Castel San Pie-
tro Terme e della provincia di Bologna.

Il progetto prevede una cava di sabbia alluvionale su una
superficie di effettiva escavazione di mq. 15,000 circa:
– area di rispetto: mq. 11.160 circa;
– area con deroga: mq. 7.278 circa.

Volume utile estraibile complessivo in due lotti: mc.
132.476 di cui:
– sabbia: mc. 99.998;
– ghiaia: mc. 32.478.

Stima della durata dell’intervento: anni 4 suddivisi in due
lotti biennali di coltivazione e risistemazione morfologica.

Destinazione d’uso: rilevati stradali e riempimenti.

L’Autorità competente è il Comune di Castel San Pietro
Terme; Regione Emilia-Romagna, Provincia di Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Comune
di Castel San Pietro Terme – URP – Piazza XX Settembre n. 3 –
orario di apertura: dal lunedì al sabato dalle ore 7,30 alle ore
13,30; il giovedì anche dalle ore 15 alle ore 17,45.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per trenta giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione (12 marzo 2008) e quindi en-
tro il 10 aprile 2008.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 12 marzo
2008 dallo Sportello Edilizio con i propri strumenti ai sensi
dell’art. 6, comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi
dell’art. 9, commi 4 e 6, può presentare osservazioni
all’Autorità competente: Comune di Castel San Pietro Terme –
Servizio Edilizia e Territorio dell’Area Servizi al Territorio sito
in Piazza XX Settembre n. 3.

COMUNE DI COPPARO (Ferrara)

COMUNICATO

Autorizzazione integrata ambientale L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21 inerente ad impianto per allevamento intensivo di sui-
ni

Si avvisa che ai sensi dell’art. 8 della L.R 11 ottobre 2004, n.
21 è stata depositata presso l’Autorità competente Provincia di
Ferrara – Servizio Risorse idriche e Tutela ambientale per la libe-
ra consultazione da parte dei soggetti interessati, la domanda di
autorizzazione integrata ambientale e relativa documentazione
inerente all’impianto per allevamento intensivo di suini (DLgs
59/05 – Alleg. I, punto 6.6, lettera b).

Localizzato in Saletta di Copparo, Via Po, n. 141, presenta-
to da: Agrifarm di Gasperini Maurizio & c s.s.

Il progetto interessa il territorio del comune di Copparo e
della provincia di Ferrara.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale e della relativa

documentazione presso la sede dell’Autorità competente: Pro-
vincia di Ferrara – Servizio Risorse idriche e Tutela ambientale
sita in Ferrara, Corso Isonzo, n. 105/a e presso la sede del Co-
mune di Copparo – Servizio Unico Edilizia e Imprese sita in
Copparo, Via Roma, n.28.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna, entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque,
ai sensi dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni
all’Autorità competente: Provincia di Ferrara – Servizio Risor-
se idriche e Tutela ambientale al seguente indirizzo: Corso
Isonzo, n. 105/a – 44100 Ferrara.

COMUNE DI CORREGGIO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Procedura di VIA e autorizzazione integrata ambientale re-
lativi al progetto di ampliamento e trasferimento
dell’attività di zincatura elettrolitica da Viale Varsavia n.
17/C a Via Costituzione n. 20

Lo Sportello Unico associato per le Attività produttive del
Comune di Correggio (Reggio Emilia) avvisa che ai sensi del
Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come modificata dalla
L.R. 16 novembre 2000, n, 35, dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre
2004, n. 21 e del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs 4/08,
sono stati depositati, per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati, il SIA ed il relativo progetto definitivo pre-
scritti per l’effettuazione della procedura di VIA, e la domanda
di autorizzazione integrata ambienta relativi al
– progetto : ampliamento e trasferimento dell’attività di zinca-

tura elettrolitica da Viale Varsavia n. 17/C a Via Costituzio-
ne n. 20;

– localizzato: comune di Correggio (RE) – Via Costituzione n.
20;

– presentato da: New Zincomatic Srl – sede legale: Via Varsa-
via n. 17/C Correggio (Reggio Emilia).
Il progetto appartiene alla seguente categoria:

valutazione di impatto ambientale volontaria:
– DLgs 152/06 come modificato dal DLgs 4/08, Allegato

4.3.f;
– L.R. 9/99 Allegato. b.2.14 “Lavorazione dei metalli”:

“Impianti per il trattamento di superfici di metalli e materie
plastiche mediante processi elettrolitici o chimici qualora le
vasche destinate al trattamento abbiano un volume superiore
a 30 mc”;

autorizzazione integrata ambientale:
– DLgs 59/05, Allegato 1, punto 2.6.

Il progetto interessa il territorio del comune di Correggio,
provincia di Reggio Emilia.

Il progetto prevede: l’ampliamento ed il trasferimento
dell’attività di zincatura galvanica di manufatti metallici da Via
Varsavia n. 17/C a Via Costituzione n. 20.

L’Autorità competente è: Provincia di Reggio Emilia –
Uff. Valutazione impatti ambientali e Uff. AIA – Piazza Gio-
berti n. 4 Reggio Emilia.

I soggetti interessati possono prendere visione dei SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA e della domanda di autorizzazione inte-
grata ambientale presso la sede dell’Autorità competente: Pro-
vincia di Reggio Emilia – Assessorato Ambiente, Ufficio VIA e
Ufficio AIA, Piazza Gioberti n. 4 – Reggio Emilia e presso Co-
mune di Correggio, in Corso Mazzini n. 33 (RE) – V Settore
Regione Emilia-Romagna – Uff. Valutazione impatti e Rela-
zione stato ambientale, Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45

12-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 39 121



giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15 comma 1 può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Reggio Emilia – Assessorato
Ambiente, Ufficio VIA e Uff. AIA al seguente indirizzo : Piaz-
za Gioberti n. 4 – Reggio Emilia.

COMUNE DI FAENZA (Ravenna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screeening) relativa al
progetto di costruzione di invaso artificiale ad uso irriguo e
ricreativo

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Faenza (RA) avvisa che, ai sensi del DLgs 3 aprile 2006, n.
152, sono stati depositati per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione
della procedura di verifica (screening) relativi al:
– progetto: costruzione di invaso artificiale ad uso irriguo e ri-

creativa;
– localizzato: Via Firenze n. 408 foglio di mappa n. 216, parti-

cella 154;
– presentato da: Agricola Neri Sas, Via Firenze n. 408, 48018

Faenza.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.l – 19 pre-

vista dalla L.R. 9/99.
Il progetto interessa il territorio del comune di Faenza e

della provincia di Ravenna.
Il progetto prevede: costruzione di invaso artificiale ad uso

irriguo e ricreativo di superficie mq 3300, profondità massima
ml 10.00 e capacità mc 12450.

L’Autorità competente è: Regione Emilia-Romagna – Ser-
vizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambien-
tale.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale – Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna,
presso la sede della Provincia di Ravenna – Settore Ambiente e
Suolo – Piazza dei Caduti per la Libertà n. 2/4 – 48100 Ravenna
e presso la sede del Comune di Faenza – Via Zanelli n. 4 –
48018 Faenza (RA) presso il Settore Territorio – Servizio
Amministrativo per il controllo del territorio aperto al pubblico
tutti i giorni lavorativi dalle ore 12 alle ore 13 – martedì e giove-
dì dalle ore 9 alle ore 13.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 12/3/2008
dallo Sportello Unico sui propri strumenti ai sensi dell’art. 6,
comma 2, del DPR 447/98, chiunque, ai sensi dell’art. 9, commi
4 e 6, può presentare osservazioni all’Autorità competente: Re-
gione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Pro-
mozione sostenibilità ambientale al seguente indirizzo: Via dei
Mille n. 21 – 40121 Bologna.

COMUNE DI FAENZA (Ravenna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screeening) relativa al
progetto di installazione su terreno agricolo di impianto fo-

tovoltaico per la produzione di energia elettrica con potenza
complessiva di 48,00 Kwp

Lo Sportello Unico per le Attività Produttive del Comune
di Faenza (RA) avvisa che, ai sensi del DLgs 3 aprile 2006, n.
152, sono stati depositati per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione
della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: installazione su terreno agricolo di impianto foto-

voltaico per la produzione di energia elettrica con potenza
complessiva di 48,00 kWp;

– localizzato: Faenza – Via Monte Coralli n. 11 foglio di map-
pa n. 183, particella 73;

– presentato da: Rossi Pierpaolo, Via Monte Coralli n. 11,
48018 Faenza (RA).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2 - 5.
Il progetto interessa il territorio del comune di Faenza e

della provincia di Ravenna.
Il progetto prevede installazione su terreno agricolo di im-

pianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica con
potenza complessiva di 48,00 Kwp.

L’Autorità competente è: Provincia di Ravenna – Servizio
Ambiente.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Provincia
di Ravenna – Servizio Ambiente Piazza dei Caduti per la Liber-
tà n. 2/4 – 48100 Ravenna e presso il Comune di Faenza Settore
territorio – Servizio Amministrativo per il controllo del territo-
rio Via Zanelli n. 4 – 48018 Faenza (RA) aperto al pubblico tutti
i giorni lavorativi dalle ore 12 alle ore 13 – martedì e giovedì
dalle ore 9 alle ore 13.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 12/3/2008
dallo Sportello Unico sui propri strumenti ai sensi dell’art. 6,
comma 2, del DPR 447/98, chiunque, ai sensi dell’art. 9, commi
4 e 6, può presentare osservazioni all’Autorità competente:
Provincia di Ravenna – Servizio Ambiente al seguente indiriz-
zo: Piazza dei Caduti per la Libertà n. 2/4 – 48100 Ravenna.

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Decisione conclusiva di procedura di valutazione di impatto
ambientale (VIA) concernente il progetto di realizzazione
di un intervento che prevede una destinazione a parco tema-
tico con principale attività rivolta alla guida sicura

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Ferrara per l’Autorità competente: Servizio Ambiente del
Comune di Ferrara comunica la decisione relativa alla procedu-
ra di valutazione di impatto ambientale (VIA) concernente il
progetto:
– realizzazione di un intervento che prevede una destinazione

a parco tematico con principale attività rivolta alla guida si-
cura;

– localizzato: località Chiesuol del Fosso (Ferrara), Via Coro-
nella n. 114;

– presentato da: Immobiliare Vecchio Reno Sas di Maccaferri
Renzo e C.
Il progetto interessa il territorio del comune di Ferrara e

della provincia di Ferrara.
Al sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9,

come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000 n. 35, l’Autorità
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competente: Comune di Ferrara – Servizio Ambiente con atto:
delibera di Giunta comunale n. 10/12237/08 del 12/2/2008 im-
mediatamente eseguibile ha assunto la seguente decisione:
– di esprimere parere favorevole alla compatibilità ambientale

del progetto di realizzazione di un parco tematico con princi-
pale attività svolta rivolta alla guida sicura in Chiesuol del
Fosso (FE), Via Coronella n. 114, presentato dalla ditta
Immobiliare Vecchio Reno Srl condizionatamente alle se-
guenti prescrizioni contenute nel rapporto sull’impatto am-
bientale redatto dal Servizio Ambiente ed approvato nella
Conferenza dei Servizi del 29/1/2008:

Prescrizioni alla ditta Immobiliare Vecchio Reno Srl:
prescrizioni in merito al quadro di riferimento programmatico:

1) dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni contenute
nell’atto, delibera di Consiglio comunale P.G. 35015/00
del 24/3/2003, di approvazione del piano particolareggiato
di iniziativa privata e nella successiva convenzione rep. n.
60498 -12684 del 26/9/2003;

prescrizioni in merito al quadro di riferimento progettuale:
2) le attività previste nel parco tematico non potranno essere

differenti da quelle elencate nelle tabelle riepilogative alle-
gate alla documentazione di valutazione di impatto ambien-
tale riportate nella relazione “Integrazioni allo studio di im-
patto ambientale” data 28/11/2007 e riportate nel presente
rapporto ambientale nell’Allegato V e nel paragrafo 3.A.9.
“Indicazioni del piano di gestione del parco tematico”;

3) qualsiasi modifica gestionale delle attività previste dovrà
essere comunicata, specificate dettagliatamente le motiva-
zioni di tale scelta, con apposita lettera o fax da presentare
al Servizio Ambiente del Comune di Ferrara con congruo
anticipo;

4) gli orari per lo svolgimento delle attività in circuito stan-
dard del centro di guida sicura sono:
– 9-13 – 14-19 nel periodo estivo (aprile – settembre);
– 9-13 – 14-18 nel periodo invernale (ottobre – marzo).
Eventuali deroghe agli orari sopra riportati dovranno esse-
re richiesti, motivando le ragioni di tale necessità, con ap-
posita lettera o fax al competente Servizio Ambiente con
congruo anticipo;

5) dovranno essere escluse dalle attività previste per il centro
di guida sicura corse o gare motoristiche agonistiche o di-
lettantistiche;

6) i mezzi impiegati per le attività didattiche e per le prove li-
bere svolte nel centro dovranno essere esclusivamente
mezzi omologati per la circolazione su strade urbane;

7) nell’area oggetto di intervento non dovranno essere previ-
ste e realizzate ulteriori impermeabilizzazioni o nuove co-
struzioni se non il recupero conservativo degli immobili
esistenti che dovranno comunque essere autorizzati con le
procedure previste dalle normative o regolamenti vigenti;

8) nell’area oggetto di intervento non dovranno essere pre-
senti delle aree destinate a officina o a deposito di carbu-
ranti o oli;

9) dovrà essere presentato uno studio, entro 6 mesi al compe-
tente Servizio Ambiente, che metta in evidenza la possibi-
lità di utilizzare nelle attività didattiche veicoli ecologici
(elettrici o ibridi), in tale studio dovrà essere contenuto, se
possibile, un piano di utilizzo di tali veicoli nelle attività
del centro;

10) visti i risultati delle simulazioni in merito alle emissioni in
atmosfera si ritiene necessario che venga prodotto un pro-
getto che preveda l’estensione della fascia boscata, preve-
dendo l’utilizzo di essenze arboree e arbustive includendo
anche essenze sempreverdi, a est e sud est dell’area ogget-
to di intervento a protezione dei ricettori posti sulla Via
Vecchio Reno e sulla Via Coronella. Tale progetto dovrà
essere consegnato ai competenti servizi del Comune e del-
la Provincia;

11) dovranno essere rispettate le prescrizioni previste dalla
convenzione del 26/9/2003 rep. 60498 -12684 e dal parere
espresso dal Sevizio Manutenzione del Comune di Ferrara
con nota del 28/2/2005, P.G. 13555/05;

12) dovranno essere rispettate le prescrizioni previste dalla
Società Snam Rete Gas con nota del 6/11/2007 prot. n.
1655, riportate in Allegato C, per quella porzione di area
del progetto che rientra nella servitù di metanodotto in loro
gestione;

13) dovrà essere realizzata una recinzione, utilizzando ele-
menti di ingegneria naturalistica, del laghetto, essa dovrà
essere caratterizzata da una altezza di almeno 1 metro;

14) la strada di viabilità interna di collegamento tra la Possessione
Bosco Nuovo e Bosco Vecchio rappresentata nella tavola PD
07 rev. 00 “Stato di progetto definitivo planimetria area pista
per guida sicura” che interferisce con il Paleoalveo del Vec-
chio Reno non deve essere asfaltata, ma deve essere realizzata
con l’utilizzo di stabilizzato granulometrico compattato;

15) il parcheggio, denominato Park 3 nella relazione “Integra-
zioni allo studio di impatto ambientale”, caratterizzato da
68 posti auto dovrà essere mantenuto ad uso esclusivo del-
le attività ricettive collocate nella Possessione Bosco Nuo-
vo e non potrà essere messo al servizio delle attività svolte
nel centro di guida sicura;

16) le tecniche utilizzate per la realizzazione dei parcheggi
esterni ai circuiti dovranno essere idonee ad evitare
l’impermeabilizzazione dei suoli (ad esempio: pavimenta-
zioni grigliate) e si dovrà inoltre provvedere alla messa in
opera di adeguate piantumazioni a verde; tale intervento
dovrà essere approvato dal Comune di Ferrara;

17) dovrà essere richiesta autorizzazione allo scarico delle ac-
que meteoriche nello scolo consortile Peloso al competen-
te Consorzio di Bonifica. Dovranno essere rispettate tutte
le prescrizioni contenute in tale autorizzazione;

18) dovrà essere mantenuto efficiente il pozzetto di campiona-
mento a valle della linea di collettamento delle acque di di-
lavamento; i sedimenti eventualmente accumulati dovran-
no essere smaltiti da ditte specializzate ai sensi delle nor-
mative vigenti;

19) dovrà essere presentato un progetto esecutivo, prima della
loro realizzazione, dei rilevati che costituiscono le barriere
antirumore, in tale progetto dovrà essere riportata una:
– relazione tecnica che definisca le caratteristiche geome-
triche di tali opere e che verifichi la loro stabilità e le loro
modalità costruttive;
– tavola che metta in evidenza la disposizione planimetrica
di tali opere e indicante le caratteristiche geometriche
(scala 1:200 o 1:500);
– tavola che metta in evidenza alcune sezioni tipo di tali
opere indicanti anche le sistemazioni a verde previste (sca-
la 1:100 o 1:200).
Tale documentazione si ritiene necessaria al fine di verifi-
care l’effetto di mitigazione dell’impatto acustico operato
e il loro inserimento paesaggistico.
La documentazione dovrà essere prodotta al competente
Servizio Ambiente del Comune di Ferrara con congruo an-
ticipo prima dell’inizio dell’esecuzione di dette opere;

20) dovrà essere richiesto l’aggiornamento del preventivo ac-
quisito, in sede di piano particolareggiato, per il passaggio
dei cavi Enel Mt, infatti in tale sede il progetto risultava es-
sere solo di massima e dovrà essere reso definitivo secon-
do l’iter consueto a valle della richiesta dettata dal propo-
nente all’ente gestore del servizio;

21) dovrà essere presentato, entro 1 anno dal rilascio del giudi-
zio di compatibilità ambientale, un piano di dismissione
dell’opera e di ripristino dell’area oggetto di intervento;

22) dovrà essere stabilita prima dell’inizio dell’esercizio
dell’attività, in accordo con il Servizio Mobilità del Comu-
ne di Ferrara, la disposizione della segnaletica orizzontale
e verticale contenenti le indicazioni per l’accesso al parco;

prescrizioni in merito al quadro di riferimento ambientale:
23) durante la fase di cantiere al fine di evitare la diffusione di

polveri dovranno essere mantenute costantemente umidi-
ficate le strade di accesso al cantiere e i cumuli temporanei
di materiale scavato; inoltre i mezzi di trasporto degli iner-
ti da e per il cantiere dovranno essere muniti di appositi te-
loni di ricopertura dei cassoni;
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24) dovrà essere prevista un’area da destinare al lavaggio dei
pneumatici dei mezzi in uscita dal cantiere;

25) i mezzi di cantiere non dovranno usufruire della Via Vec-
chio Reno, ma dovranno sfruttare l’accesso posto su Via
Coronella;

26) per le attività previste dal cantiere temporaneo dovrà esse-
re richiesta apposita autorizzazione in deroga ai limiti di
legge al competente Servizio Ambiente del Comune di
Ferrara, così come previsto dalla L.R. 15/01;

27) non dovranno essere prodotti e stoccati, sia durante la fase
di cantiere sia durante la fase di esercizio, rifiuti speciali
pericolosi e non con particolare riferimento a batterie, oli o
altro materiale proveniente da mezzi d’opere o veicoli im-
piegati nelle attività didattiche;

28) durante la fase di esercizio dovrà essere eseguito un moni-
toraggio del rumore, in corrispondenza dei ricettori indica-
ti nel “Grafico dei livelli ai ricettori situazione ante ope-
ram diurno”, allegata alla relazione di valutazione previ-
sionale di impatto acustico, al fine di verificare il rispetto
dei limiti imposti dalla normativa vigente sia in termini di
emissione (valutati al bordo del sedime, ovvero dell’area
della proprietà dell’impianto), d’immissione (presso i ri-
cettori) e di qualità. Le rilevazioni dovranno essere esegui-
te in condizioni di massima rumorosità del centro di guida
sicura che dovranno essere definite, dal proponente, a se-
guito di campagne di misura direttamente ai ricettori con-
dotte durante le varie attività previste. I risultati di tali
campagne dovranno essere riportate su apposite relazioni
e consegnate agli organi competenti (Servizio Ambiente),
individuando esattamente quale tipo di attività genera il
massimo impatto.
Tale monitoraggio dovrà avere una cadenza annuale, al-
meno fino alla entrata a completo regime dell’impianto
nella quale sia noto esattamente il piano gestionale e si ab-
biano dati sui flussi da e per il parco tematico, e dovrà esse-
re eseguito in conformità con quanto previsto dal DM
16/3/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione
dell’inquinamento acustico”, Allegato B “Norme tecniche
per l’esecuzione delle misure”. Le rilevazioni strumentali
dovranno essere eseguite in facciata agli edifici, ponendo
il microfono rivolto verso la sorgente, per un tempo di mi-
sura pari a 10 minuti, per ogni ricettore. Dovranno essere
operate rilevazioni fonometriche in corrispondenza dei ri-
cettori individuati atte a verificare il rispetto del criterio
differenziale così come previsto dal DPCM 1/3/1991,
Allegato B paragrafo 3.2.
Le misure ai vari ricettori dovranno essere possibilmente
svolte nelle stesse condizioni di esercizio del centro di gui-
da sicura e in un giorno feriale tipo e un giorno festivo tipo.
Dovrà essere condotta:
– una campagna di misure nel mese di luglio in una giorna-
ta feriale tipo e in una giornata festiva tipo;
– una campagna di misure nel mese di ottobre in una gior-
nata feriale tipo e in una giornata festiva tipo;

29) nel caso venisse rilevato un superamento dei limiti di im-
missione ai ricettori o un superamento del criterio diffe-
renziale deve essere presentato, entro 1 mese, presso il
Servizio Ambiente del Comune di Ferrara un piano di risa-
namento acustico adeguato che consenta il rispetto dei li-
miti di legge. Le opere contenute in tale piano, una volta
ottenuto il nulla osta, dovranno essere eseguite entro 2
mesi dalla data di approvazione. In alternativa alle opere si
opererà sui parametri gestionali con le stesse finalità di
rientro a conformità, fatta salva la facoltà del Comune di
imporre per ordinanza accorgimenti specifici e/o ulteriori
(ad esempio: limitazione degli orari, presenze, limitazione
della velocità nella fase delle attività di circuito standard,
ecc..);

30) le operazioni di assemblaggio dei pneumatici per la realiz-
zazione delle barriere che prevedono il collegamento tra di
loro con l’utilizzo di reggette e la ricopertura attraverso un
telo di protezione al fine di evitare il ristagno d’acqua me-
teorica, non potranno essere effettuate nell’area oggetto di
intervento per incompatibilità con il Piano provinciale ge-

stione rifiuti (PPGR), in tale area è consentito solo il depo-
sito delle barriere già preconfezionate. I pneumatici utiliz-
zati per le barriere non dovranno essere verniciati. Al ter-
mine dell’utilizzo dei pneumatici come barriera, gli stessi
dovranno essere smaltiti come rifiuti speciali presso terzi
in possesso delle regolari autorizzazioni ai sensi del DLgs
152/06 (parte IV) e ss.mm.ii.;

31) nel caso di perdite accidentali o di incidenti che determi-
nassero la fuoriuscita di oli o carburante dovranno essere
attivate tutte le procedure di intervento al fine di evitare
possibili inquinamenti del suolo e delle acque di falda;

32) dovranno essere rispettate le prescrizioni impartite dalla
Provincia di Ferrara Servizio Politiche della sostenibilità
nell’ambito del procedimento di bonifica del sito ai sensi
dell’art. 242 del DLgs 152/06 attualmente in corso. In atte-
sa delle risultanze del procedimento di bonifica non do-
vranno essere prodotti sul sito oggetto della valutazione
vegetali destinati all’alimentazione o ad uso diverso dalla
sistemazione a verde dell’area;

33) è prevista la realizzazione di una cabina di media tensione
all’interno dell’area oggetto di intervento, per tale manu-
fatto e per l’intera linea di media tensione interrata dovran-
no essere rispettati i limiti di emissione previsti dalla L.R.
30/00;

34) dovrà essere prevista e realizzata la sistemazione del fos-
setto di scolo a tergo della strada di lottizzazione seguendo
un’unica livelletta che consenta lo smaltimento, senza ri-
stagno, delle acque meteoriche da esso raccolte all’interno
dello scolo consorziale Raccoglitore di Bosconuovo posto
a lato della Via Vecchio Reno;

35) durante la fase di cantiere dovrà essere presentato un re-
port semestrale, al Servizio Ambiente del Comune di Fer-
rara, che metta in evidenza lo stato di avanzamento dei la-
vori, e l’indicazione delle opere realizzate e ancora da rea-
lizzare. Durante la fase di esercizio dell’impianto dovrà
essere presentato un report semestrale, al Servizio
Ambiente del Comune di Ferrara, per i primi due anni di
attività dell’impianto che metta in evidenza le attività
svolte, il numero di presenze, gli iscritti ai corsi, condizio-
ni di massimo impatto dell’impianto definite nel giorno fe-
riale e in quello festivo tipo, eventuali previsioni di modi-
fiche gestionali, ecc. Dopo i due anni, tempo che verosi-
milmente consente all’impianto di raggiungere lo stato di
regime, tale report dovrà essere presentato con cadenza
annuale.

– di dare atto che la valutazione di impatto ambientale favo-
revole di cui al presente provvedimento esprime solamente il
giudizio di compatibilità ambientale e non sostituisce tutte le
autorizzazioni e gli atti di assenso comunque denominati in ma-
teria di tutela ambientale e paesaggistico-territoriale, di compe-
tenza della Regione, della Provincia, del Comune;

– di dichiarare il presente provvedimento immediatamente
eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del DLgs 267/00
con il voto favorevole della maggioranza dei componenti.

COMUNE DI GAMBETTOLA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) del progetto di attuazione di Piano particolareg-
giato su area residenziale di espansione e terziaria di espan-
sione di nuovo impianto con costruzione di parcheggio pub-
blico e privato

L’Autorità competente Comune di Gambettola – Piazza II
Risorgimento n. 6 – 47035 Gambettola (FC) comunica la deci-
sione relativa alla procedura di verifica (screening) relativi al:
– progetto: attuazione di piano particolareggiato su area resi-

denziale di espansione e terziaria di espansione di nuovo im-
pianto con costruzione di parcheggio pubblico e privato;
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– localizzato: in comune di Gambettola, Via Montanari;
– presentato da: L.P. Costruzioni Srl.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.7.
Il progetto interessa il territorio del comune di Gambettola

e della provincia di Forlì-Cesena.
Il progetto prevede: l’urbanizzazione di un’area commer-

ciale compresa all’interno del comparto con accesso dalla Via
Montanari e Via Monti con la formazione di un parcheggio
pubblico e privato di circa 7593 mq.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999 n. 9 e
s.m.i., l’Autorità competente Comune di Gambettola – Piazza
II Risorgimento n. 6 – 47035 Gambettola (FC) – con atto deli-
berativo di Giunta comunale in data 6 febbraio 2008 n. 15 ese-
cutiva a termini di legge, ha assunto la seguente decisione:
– di concludere positivamente il procedimento di verifica

(screening) relativo al progetto di che trattasi proposto dalla
ditta L.P. Costruzioni srl con esclusione di ogni ulteriore
procedura di VIA con le prescrizioni di cui alla medesima
delibera sopra indicata.

COMUNE DI OSTELLATO (Ferrara)

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
per l’esercizio di un impianto esistente di trattamento e tra-
sformazione destinata alla fabbricazione di prodotti ali-
mentari

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Ostellato, in ossequio alla procedura disposta dal comma 9,
art. 10, della L.R. 21/04, rende noto che è stato effettuato il rila-
scio dell’autorizzazione integrata ambientale (AIA), da parte
dell’Autorità competente Provincia di Ferrara, con provvedi-
mento n. 14111 del 15/2/2008 del Dirigente del Servizio Risor-
se Idriche e Tutela ambientale della Provincia di Ferrara, Corso
Isonzo n. 105/a – Ferrara, per l’impianto esistente di trattamen-
to e trasformazione destinata alla fabbricazione di prodotti ali-
mentari, punto 6.4 lettera b – Allegato I – DLgs 59/05, sito in
strada A. Mezzano n. 34, Ostellato (FE), della ditta “Le Due
Valli Srl” avente sede legale in strada A. Mezzano n. 34, Ostel-
lato (FE).

La domanda di autorizzazione integrata ambientale, ai sen-
si dell’art. 7 della L.R. 21/04, è stata presentata dal sig. Rocchi
Nino, in qualità di gestore dell’impianto esistente di trattamen-
to e trasformazione destinata alla fabbricazione di prodotti ali-
mentari, punto 6.4 lettera b – Allegato I – DLgs 59/05, sito in
strada A. Mezzano n. 34, Ostellato (FE), della ditta “Le Due
Valli Srl” avente sede legale in strada A. Mezzano n. 34, Ostel-
lato (FE).

L’impianto è ubicato nel comune d’Ostellato strada Argine
Mezzano n. 34, Ostellato (FE), il documento integrale di auto-
rizzazione integrata ambientale, per la ditta “Le Due Valli Srl”
avente sede legale in Ostellato strada A. Mezzano n. 34 è dispo-
nibile per la pubblica consultazione sul sito internet della Pro-
vincia di Ferrara: hppt://www.provincia.fe.it/agenda21/in-
dex.asp, presso il Servizio Risorse idriche e Tutela ambientale
di C.so Isonzo n. 105/A, 44100 Ferrara e presso lo Sportello
Unico del Comune di Ostellato – Piazza Repubblica n. 1 –
44020 Ostellato (FE).

COMUNE DI POGGIO RENATICO (Ferrara)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di realizzazione di un sistema di stoccaggio di fanghi di
depurazione

Lo Sportello Unico per le Attività Produttive del Comune

di Poggio Renatico avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre
2000, n. 35, sono stati depositati presso l’Autorità competente,
Amm.ne prov.le di Ferrara – Servizio Politiche della sostenibi-
lità e Cooperazione internazionale – Ufficio VIA, con sede in
C.so Isonzo n. 105/a, 44100 Ferrara, per la libera consultazione
da parte dei soggetti interessati, gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: realizzazione di un sistema di stoccaggio di fanghi

di depurazione;
– localizzato: comune di Poggio Renatico – località Via Bosco

Salici;
– presentato da: Società TER.AM.EC. Srl con sede in Ferrara

Via Bentivoglio n. 73.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: Allegato

B.2.50 “deposito di fanghi”.
Il progetto interessa il territorio del comune di Poggio Re-

natico e della provincia di Ferrara.
Il progetto prevede: la realizzazione di un sistema di stoc-

caggio di fanghi in località Bosco Salici della capacità istanta-
nea di 6000 mc. e capacità annuale di 18.000 mc. Il sedime
dell’impianto è di circa 7000 mq. e comprende il piazzale di
manovra, la pesa ed un ufficio prefabbricato con servizi. Lo
stoccaggio è costituito da n. 4 vasche della capacità di 1500 mc.
ciascuna. Tutta l’area di stoccaggio risulta coperta anche late-
ralmente. Sono state previste le opere fognarie per il deflusso
delle acque bianche e l’intercettazione delle acque nere che an-
dranno in depurazione. È previsto un impianto di abbattimento
degli odori. Tutta l’area, oltre che recintata, sarà definita da un
filare di pioppi e arbusti di ginepro per la mitigazione paesaggi-
stica.

L’Autorità competente è: Amm.ne prov.le di Ferrara – Ser-
vizio Politiche della sostenibilità e Cooperazione internaziona-
le – Ufficio VIA.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screenig) presso la sede dell’Autorità competente: Amm.ne
prov.le di Ferrara – Servizio Politiche della sostenibilità e Coo-
perazione internazionale – Ufficio VIA – sita in: Corso Isonzo
n. 105/a – 44100 Ferrara e presso la sede del Comune di Poggio
Renatico sito in P.zza Castello n. 1 – Sportello Unico Attività
produttive.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screenig) sono depositati per 30 giorni naturali con-
secutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni naturali e consecutivi
dalla data di pubblicizzazione della domanda effettuata in data
12 marzo 2008 dallo Sportello Unico sui propri strumenti ai
sensi dell’art. 6, comma 2, del DPR 447/98, chiunque, ai sensi
dell’art. 9, commi 4 e 6, può presentare osservazioni
all’Autorità competente, al seguente indirizzo: Servizio Politi-
che della sostenibilità e Cooperazione internazionale – Ufficio
VIA dell’Amministrazione prov.le Ferrara – C.so Isonzo n.
105/a – 44100 Ferrara (scadenza il 10 aprile 2008).

CONSORZIO DI BONIFICA VALLI DI VECCHIO RENO –
FERRARA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di ripristino di tratti d’alveo in dissesto e costruzione
di casse d’espansione delle piene a fini idraulici e ambientali
nel bacino del canale di Cento

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n.
35, sono stati depositati presso l’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto ambientale e
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Promozione sostenibilità ambientale per la libera consultazione
da parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: ripristino di tratti d’alveo in dissesto e costruzione

di casse d’espansione delle piene a fini idraulici e ambientali
nel bacino del canale di Cento;

– localizzato: il progetto ricade nel territorio del comune di
Cento, nella periferia nord-ovest della città. Comprenderà il
risezionamento di alcuni canali esistenti e la realizzazione di
due nuovi allaccianti, nonché la costruzione di una cassa di
espansione ai fini di laminazione delle piene;

– presentato da: Consorzio di Bonifica Valli di Vecchio Reno
(FE).

Il progetto appartiene alla seguente categoria: il progetto
appartiene alla tipologia di opera B 1.18 “Opere di regolazione
del corso dei fiumi e dei torrenti, canalizzazioni e interventi di
bonifica ed altri simili destinati ad incidere sul regime delle ac-
que, compresi quelli di estrazione di materiali litoidi dal dema-
nio fluviale e lacustre.

Il progetto interessa il territorio del comune di Cento e della
provincia di Ferrara.

Il progetto prevede: il ripristino di tratti d’alveo in dissesto
e costruzione di casse d’espansione delle piene a fini idraulici e
ambientali nel bacino del canale di Cento nasce dell’esigenza di
limitare una situazione critica che si verifica nel territorio del
comune di Cento, infatti in coincidenza di eventi meteorici di
forte intensità, il centro abitato e l’immediata periferia sono re-
golarmente interessati da estesi allagamenti. L’intervento è il
primo lotto di una serie di interventi che mirano a migliorare
l’efficienza della rete scolante esistente sul territorio; in parti-
colare i nuovi allacciane creano collegamenti più rapidi per al-
lontanare le acque meteoriche oggi convogliate da canali a bas-

sissima pendenza e spesso combinati in maniera poco raziona-
le. La cassa d’espansione sorgerà in un’area oggi totalmente
agricola, relativamente depressa rispetto a quelle circostanti,
già caratterizzata dalla presenza di specchi d’acqua artificiali e
un tempo ricca di maceri; i manufatti previsti in progetto saran-
no ponticelli di piccole dimensioni per i canali e le opere di pre-
sa e scarico per la cassa.

L’Autorità competente è Regione Emilia-Romagna Servi-
zio Valutazione impatto ambientale e Promozione sostenibilità
ambientale.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna Servizio Valutazione impatto ambientale e
Promozione sostenibilità ambientale sita in via dei Mille n. 21 –
40121 Bologna e presso la sede del Comune di Cento, Lavori
pubblici e Assetto del territorio sito in Via Guercino n. 43 –
44100 Ferrara e presso la sede della Provincia di Ferrara – Ser-
vizio Politiche della sostenibilità e Cooperazione internaziona-
le – Ufficio Valutazioni complesse sita in: C.so Isonzo n. 105 –
44042 Ferrara.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art, 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente Regione Emilia-Romagna Servizio Valutazione
impatto ambientale e Promozione sostenibilità ambientale al
seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna e pres-
so la sede del Comune di Cento sita in Via Guercino n. 43 –
44042 Ferrara.
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A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Comune di Lizzano in Belvedere. Variante parziale 2004 al
vigente PRG, adottata con delìbera del Consiglio comunale
n. 15 del 26/3/2004. Approvazione definitiva dei punti di va-
riante riguardanti l’assetto dei poli produttivi (Variante n.
1) e l’inserimento di un’area di espansione C0 (Variante n.
16), ai sensi dell’art. 14, commi 7 e 8, della L.R. 47/78 e suc-
cessive modifiche, nonché ai sensi dell’art. 41, comma 4, del-
la L.R. 20/00

Si rende noto che con deliberazione della Giunta provincia-
le di Bologna n. 54 del 19/2/2008 – Class. 8.2.2.2/84/2004 – di-
chiarata immediatamente eseguibile e pubblicata all’Albo pre-
torio della Provincia per 15 giorni consecutivi dal 21/2/2008 al
7/3/2008, è stata approvata la variante parziale al Piano regola-
tore generale vigente del Comune di Lizzano in Belvedere,
adottata con deliberazione del Consiglio comunale n. 15 del
26/3/2004.

Copia della suddetta deliberazione e degli atti tecnici alla
medesima allegati saranno depositati negli uffici comunali a li-
bera visione del pubblico, a termini dell’art. 10 della Legge
17/8/1942, n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni.

LA PRESIDENTE
Beatrice Draghetti

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Comune di Monzuno – Variante parziale al vigente PRG in
località Montorio, adottata con delibera del Consiglio co-
munale n. 97 del 25/10/2004. Approvazione definitiva, ai
sensi dell’art. 14, commi 7 e 8, della L.R. 47/78 e successive
modifiche, in applicazione delle disposizioni transitorie di
cui all’art. 41, comma 4, della L.R. 20/00

Si rende noto che con deliberazione della Giunta provincia-
le di Bologna n. 69 del 26/2/2008 – Class. 8.2.2.2/23/2007 – di-
chiarata immediatamente eseguibile e pubblicata all’Albo pre-
torio della Provincia per 15 giorni consecutivi dal 28/2/2008 al
14/3/2008, è stata approvata la variante parziale al Piano rego-
latore generale vigente del Comune di Monzuno, adottata con
deliberazione del Consiglio comunale n. 97 del 25/10/2004.

Copia della suddetta deliberazione e degli atti tecnici alla
medesima allegati saranno depositati negli Uffici comunali a li-
bera visione del pubblico, a termini dell’art. 10 della Legge
17/8/1942, n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni.

LA PRESIDENTE
Beatrice Draghetti

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

DELIBERA DI GIUNTA PROVINCIALE 19 dicembre 2007,
n. 107531/589

S.P. n. 97 “Staggi” classificazione da comunale a provinciale di
un tratto di strada ricadente nei Comuni di Gambettola e Cesena

LA GIUNTA PROVINCIALE
(omissis) delibera:



1) di classificare provinciale il tratto stradale, attualmente co-
munale, che si estende in comune di Gambettola dal bivio
fra Via Kennedy e via Pascoli fino al confine con il comune
di Cesena, in corrispondenza dell’intersezione con Via Mal-
vasia, per una lunghezza di Km. 1,501, che viene inserito
nella S.P. n. 97 Staggi;

2) di classificare provinciale il tratto stradale, attualmente co-
munale, che si estende in comune di Cesena dal confine con
il comune di Gambettola fino all’ex passaggio a livello, ora
dismesso, per una lunghezza di Km. 0,368, che viene inseri-
to nell’estesa della S.P. n. 97 Staggi;

3) di inserire un tratto della S.P. n. 70 “Ruffio”, della lunghez-
za di Km. 0,432, nell’estesa della S.P. n. 97 Staggi

4) di precisare che, a seguito del presente provvedimento,
l’estesa della S.P. n. 97 “Staggi” risulta di Km. 6,731 con
spostamento del caposaldo finale in corrispondenza
dell’innesto con la S.P. n. 70 “Ruffio”;

5) di precisare altresì che sono trasferite anche le pertinenze ed
i relitti stradali situati lungo i tratti di strada sopra indicati,
classificati provinciali;

6) di dare atto che la deliberazione assunta in data odierna, da
pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna, avrà effetto dall’inizio del secondo mese suc-
cessivo a quello nel quale è stato pubblicato;

7) di comunicare il presente provvedimento agli Uffici provin-
ciali: Patrimonio e Viabilità per il seguito di rispettiva com-
petenza.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

DELIBERA DI GIUNTA PROVINCIALE 19 dicembre 2007,
n. 107549/590

S.P. n. 90 “Cesena Gambettola” declassificazione da pro-
vinciale a comunale di un tratto di strada ricadente nel co-
mune di Gambettola

LA GIUNTA PROVINCIALE

(omissis) delibera:

1) di declassificare da provinciale a comunale un tratto della
S.P. n. 90 “Cesena Gambettola” della lunghezza di Km.
1,263 che viene di conseguenza incluso nell’elenco delle
strade comunali del comune di Gambettola;

2) di precisare che, a seguito del presente provvedimento,
l’estesa della S.P. n. 90 “Cesena Gambettola” risulta di Km.
2,885 con spostamento del caposaldo finale in corrispon-
denza del confine fra i comuni di Gambettola e Cesena;

3) di precisare altresì che sono trasferite anche le pertinenze ed
i relitti stradali situati lungo il tratto di strada sopra indicato,
classificato comunale;

4) di dare atto che la deliberazione assunta in data odierna, da
pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna, avrà effetto dall’inizio del secondo mese suc-
cessivo a quello nel quale è stato pubblicato;

5) di comunicare il presente provvedimento agli Uffici provin-
ciali: Patrimonio e Viabilità per il seguito di rispettiva com-
petenza.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Comune di Guastalla – Approvazione di variante al vigente
PRG – Deliberazione consiliare 27 aprile 2004, n. 47

Con deliberazione della Giunta provinciale n. 34 del
5/2/2008 è stata approvata la variante al vigente PRG adottata
dal Comune di Guastalla (RE) con deliberazione consiliare 27
aprile 2004, n. 47.

Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici ai medesimi
allegati, muniti di visto di conformità all’originale, saranno de-
positati negli uffici comunali a libera visione del pubblico.

IL DIRIGENTE
Anna Maria Campeol

PROVINCIA DI RIMINI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 13 di-
cembre 2007, n. 249

Individuazione zone marine idonee e non alla balneazione,
ai sensi dell’art. 4, lettera b) del DPR 470/82 – Anno 2008

LA GIUNTA PROVINCIALE

(omissis) delibera:

1) di dichiarare come zone vietate permanentemente alla
balneazione per motivi igienico-sanitari i tratti di costa interes-
sati da foci di corpi idrici superficiali sino a 50 metri a Nord e a
Sud delle stesse immissioni;

2) di dichiarare zone vietate permanentemente alla balnea-
zione in quanto soggette al transito di imbarcazioni, i tratti di
mare antistanti i porti-canale. Tali zone risultano peraltro rego-
lamentate da ordinanze delle rispettive Capitanerie di Porto;

3) di indicare nell’Allegato “A”, le coordinate geografiche
dei tratti di costa di cui ai punti 1), 2);

4) di indicare le coordinate geografiche e il rispettivo codi-
ce identificativo dei punti di campionamento così come indica-
te nell’Allegato “B” della presente deliberazione;

5) di individuare ARPA Sezione provinciale di Rimini qua-
le Ente competente ad effettuare nei punti così individuati
nell’Allegato “B” i campionamenti durante la stagione balnea-
re, secondo le frequenze previste dal DPR 470/82 con le modi-
fiche apportate dalla Legge 121/03;

6) di individuare quali zone idonee alla balneazione, ai sen-
si dell’art. 4, lettera b) del DPR 470/82 e s.m., tutte le altre zone
costiere della provincia di Rimini;

7) di considerare gli Allegati “A”, “B”, come parte inte-
grante della presente deliberazione;

8) di dare mandato ai Sindaci di sospendere cautelativa-
mente la balneazione per 24 ore, ai sensi dell’art. 32 della Leg-
ge 833/78, nelle zone interessate da scaricatori di piena, in oc-
casione di eventi meteorologici di particolare intensità, senza
attendere l’esito delle analisi;

9) di trasmettere la presente deliberazione al Ministro della
Sanità e dell’Ambiente, ai Sindaci dei Comuni costieri, ai Di-
rettori generali delle Aziende USL, nonché al Direttore genera-
le e ai Direttori delle Sezioni provinciali dell’ARPA competenti
e alle Capitaneria di Porto di Rimini.

10) di pubblicare il seguente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

11) di rendere, con separata ed unanime votazione, il pre-
sente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi
dell’art. 134 comma 4 del T.U.E.L. al fine di dare continuità
all’attività di servizi.

(omissis)

AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME PO – PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO ISTITUZIONALE 19
luglio 2007, n. 5

Adozione del Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico del
Delta del fiume Po
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IL COMITATO ISTITUZIONALE

(omissis) delibera:

Art. 1
1. È adottato, ai sensi dell’art. 18, comma 1 della Legge 18
maggio 1989, n. 183, nonché dell’art. 1 del decreto legge 11
giugno 1998, n. 180 (convertito con modificazioni nella Legge
3 agosto 1998, n. 267) e dell’art. 1 bis del decreto legge 12 otto-
bre 2000, n. 279 (convertito con modificazioni nella Legge 11
dicembre 2000, n. 365), il “Piano Stralcio per l’assetto idrogeo-
logico per il Delta del fiume Po” (di seguito brevemente deno-
minato PAI Delta), il quale è allegato alla presente deliberazio-
ne come parte integrante e costitutiva della stessa.
2. Il PAI Delta ha valore di Piano territoriale di settore ai sensi
dell’art. 17, comma 1 della Legge 183/89 ed è lo strumento co-
noscitivo, normativo, tecnico-operativo mediante il quale sono
pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso riguardan-
ti l’assetto idraulico dell’ambito territoriale del piano stesso.
3. Il PAI Delta si compone dei seguenti elaborati:
1) Relazione generale e relativi allegati:

Allegato 1 – Cartografia di inquadramento territoriale ed
amministrativo;
Allegato 2 – Quadro della pianificazione territoriale e delle
tutele presenti;
Allegato 3 – Opere idrauliche sul reticolo idrografico e a
mare;
Allegato 4 – Dinamica e modificazioni delle sezioni d’alveo
del Po di Venezia;
Allegato 5 – Analisi del rischio residuale;

2) Quadro degli interventi strutturali di difesa;
3) Programma finanziario;
4) Delimitazione delle fasce fluviali – cartografia alle scale

1:10.000 e 1:100.000;
5) Norme di attuazione.

Art. 2
1. Il PAI Delta contiene l’estensione della delimitazione e
della regolamentazione delle Fasce fluviali, di cui al Piano
Stralcio delle Fasce fluviali (PSFF) approvato con DPCM 24
luglio 1998 ed al Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico
(PAI) approvato con DPCM 24 maggio 2001, al sistema idro-
grafico a valle dell’incile del Po di Goro.
2. Le delimitazioni delle Fasce fluviali, contenute nel presen-
te Piano, modificano, per le parti difformi, quelle del PSFF e del
PAI di cui al comma precedente.
3. Le disposizioni relative alla delimitazione e della regola-
mentazione delle Fasce fluviali contenute nelle Norme di
Attuazione del presente Piano integrano quelle del PSFF e del
PAI richiamati e, in caso di incompatibilità, prevalgono su que-
ste ultime.

Art. 3
1. Copia della presente deliberazione è pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale delle Repubblica Italiana, nonché nei Bollettini
Ufficiali delle Regioni Veneto ed Emilia-Romagna, territorial-
mente competenti.
2. Entro 30 giorni decorrenti dal ricevimento della presente
deliberazione, le Regioni provvederanno a trasmettere ai Sin-
daci dei Comuni interessati copia della deliberazione medesima
e degli elaborati di cui all’articolo 1 che non siano già in posses-
so dei Comuni interessati.
3. Entro i 15 giorni successivi al ricevimento della copia di
cui al comma precedente, i Sindaci dei Comuni interessati sono
tenuti a pubblicare gli elaborati di cui al comma precedente ri-
guardanti i rispettivi territori comunali mediante affissione de-
gli stessi all’Albo pretorio per 15 giorni consecutivi e a trasmet-
tere poi alle Regioni la certificazione relativa all’avvenuta pub-
blicazione.

Art. 4
1. Il PAI Delta allegato entra in vigore a partire dal giorno

successivo alla pubblicazione del DPCM di approvazione nella
Gazzetta Ufficiale.
2. Dalla data di entrata in vigore del PAI Delta, le amministra-
zioni e gli enti pubblici competenti non possono rilasciare con-
cessioni, autorizzazioni e nullaosta relativi ad attività di trasfor-
mazione ed uso del territorio che siano in contrasto con le pre-
scrizioni del Piano.
3. Sono fatti salvi gli interventi già autorizzati, nonché quelli
per i quali alla data di cui al primo comma sia già stata presenta-
ta denuncia di inizio di attività ai sensi dell’art. 4, comma 7 del
decreto Legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito in Legge 4 di-
cembre 1993, n. 493 e successive modifiche ed integrazioni,
sempre che a tale data i lavori relativi siano già stati iniziati e
purché detti lavori vengano completati entro e non oltre il ter-
mine di tre anni dalla data di inizio. Il Comune è comunque te-
nuto a notificare al titolare del provvedimento la condizione di
dissesto idraulico rilevata.
4. Devono essere attuati, altresì, tutti gli adempimenti previsti
dalla legge 24 febbraio 1992, n. 225 sulla Protezione civile,
nonché dal decreto Legge 11 giugno 1998, n. 180, convertito
con modificazioni nella Legge 3 agosto 1998, n. 267, ai fini del-
la prevenzione e della gestione dell’emergenza per la tutela del-
la pubblica incolumità.

AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME PO – PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO ISTITUZIONALE 19
luglio 2007, n. 7

Adozione di variante al Piano Stralcio per l’assetto idrogeolo-
gico (PAI): “Integrazioni alla cartografia di cui all’Allegato
4.1 dell’elaborato n 2 (Aree a rischio idrogeologico molto ele-
vato)”

IL COMITATO ISTITUZIONALE

(omissis) delibera:

Art. 1
1. È adottata, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18,
comma 10 e 17, comma 6 ter della Legge 18 maggio 1989, la
“Variante al Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) –
Integrazioni alla cartografia di cui all’Allegato 4.1
dell’Elaborato 2 (Aree a rischio idrogeologico molto elevato)”
di seguito brevemente denominata “Variante”, la quale è alle-
gata alla presente deliberazione come parte integrante della me-
desima.
2. La Variante di cui al primo comma è costituita dall’elaborato
“Rappresentazione cartografica, in scala 1:10.000, ed elenco delle
perimetrazioni di aree a rischio idrogeologico molto elevato ad in-
tegrazione dell’Allegato 4.1 (Perimetrazione delle aree a rischio
idrogeologico molto elevato – Cartografìa in scala
1:10.000/1:5.000) all’elaborato n. 2 del PAI “Atlante dei rischi
idraulici e idrogeologici – Inventario dei centri abitati montani
esposti a pericolo” di cui al Titolo IV del PAI”, costituito dalle se-
guenti perimetrazioni, comprensive delle modifiche apportate a
seguito della procedura di adozione definitiva:
– in n. 10 della Regione Emilia-Romagna;
– in n. 35 della Regione Lombardia.

Art. 2
l. La presente deliberazione è pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale e nel Bollettino Ufficiale delle Regioni territorialmente
interessate (Lombardia ed Emilia-Romagna).
2. Le Regioni provvedono a dare immediata comunicazione
dell’avvenuta adozione della Variante ai Comuni interessati,
trasmettendo loro al tempo stesso gli atti relativi.
3. Entro i dieci giorni successivi al ricevimento della comuni-
cazione di cui al comma 2, i Comuni interessati sono tenuti a
provvedere alla pubblicazione all’Albo pretorio della presente
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deliberazione e delle cartografie relative alle perimetrazioni
delle aree a rischio idrogeologico molto elevato interessanti il
territorio di competenza, per quindici giorni consecutivi. I Co-
muni sono altresì tenuti a trasmettere la certificazione
dell’avvenuta pubblicazione alla Regione.

Art. 3
1. L’allegata Variante al PAI entra in vigore il giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione del DPCM di approvazione della
stessa nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’art. 18, comma 11
della Legge 183/89.

AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME PO – PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO ISTITUZIONALE 19
luglio 2007, n. 14

Adozione del “Progetto di variante al Piano Stralcio per
l’assetto idrogeologico del Delta del fiume Po – Variante
all’art. 16 (Interventi di riqualificazione ambientale e rina-
turazione) dell’Elaborato 5 (Norme di attuazione)”

IL COMITATO ISTITUZIONALE

(omissis) delibera:

Art. 1
1. È adottato, ai sensi dell’art. 18, comma 1 della Legge 18
maggio 1989, n. 183 l’allegato “Progetto di variante al Piano
Stralcio per l’assetto idrogeologico del Delta del fiume Po –
Variante all’art. 16 (Interventi di riqualificazione ambientale e
rinaturazione) dell’Elaborato n. 5 (Norme di Attuazione)”
(Allegato Unico, di seguito brevemente definito Progetto di
Variante).

Art. 2
1. Per le finalità di consultazione di cui all’art. 18 della Legge
183/89, la presente deliberazione è depositata presso la sede
dell’Autorità di bacino, nonché presso le sedi delle Regioni
Emilia-Romagna e Veneto e delle Province di Ferrara e Rovigo.
2. Ai sensi dell’art. 18, comma 3 della Legge 183/89,
dell’adozione della presente deliberazione è data notizia, trami-
te la pubblicazione di apposito avviso, nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana e nei Bollettini Ufficiali delle Regioni
interessate. In detti Bollettini Ufficiali sono pure indicate le
sedi di consultazione della deliberazione.
3. Le Regioni sono altresì tenute a trasmettere una copia della
presente deliberazione a tutti i Comuni interessati, con espressa
comunicazione dell’avvenuta adozione della stessa. Entro i die-
ci giorni successivi al ricevimento della comunicazione di cui
al comma precedente, i Comuni interessati sono tenuti a prov-
vedere alla pubblicazione all’Albo pretorio della presente deli-
berazione per quindici giorni consecutivi. I Comuni sono altresì
tenuti a trasmettere la certificazione dell’avvenuta pubblicazio-
ne alle Regioni.

Art. 3
1. A partire dal giorno successivo alla pubblicazione
dell’avviso di cui all’articolo precedente nella Gazzetta Uffi-
ciale e fino all’entrata in vigore del DPCM di approvazione del-
la variante di cui al Progetto allegato o, in mancanza, per un pe-
riodo pari e comunque non superiore a tre anni, le disposizioni
di cui ai commi 4, 5, 6 e 7 del testo novellato dell’articolo 16
delle NA del PAI Delta di cui al Progetto di Variante entrano in
vigore quali misure temporanee di salvaguardia ai sensi
dell’art. 17 comma 6 bis della Legge 183/89.

Art. 4
1. La presente deliberazione e l’allegato Progetto di Variante
rimangono disponibili presso le sedi di consultazione per i qua-
rantacinque giorni successivi alla data di pubblicazione nella

Gazzetta Ufficiale, per la presa visione e per la consultazione da
parte di chiunque sia interessato.
2. Presso ogni sede di consultazione è predisposto un registro
su cui sono annotate le richieste di visione e di copia degli atti.
3. Ai sensi dell’art. 18, comma 8 della Legge 183/89, le osser-
vazioni sul Progetto di Variante allegato alla presente delibera-
zione possono essere annotate direttamente sul registro di cui al
comma precedente; in alternativa, dette osservazioni possono
essere inoltrate alle Regioni territorialmente competenti entro i
quarantacinque giorni successivi alla scadenza del periodo di
consultazione di cui al primo comma. Le Regioni sono tenute
ad esprimersi sulle osservazioni di cui al presente comma, nel
rispetto del termine di cui al comma 9 della Legge 183/1989.

Art. 5
1. Ai sensi dell’articolo 1 bis del citato decreto Legge 279/00,
convertito in Legge 365/00, le Regioni interessate, ai fini
dell’adozione definitiva e dell’attuazione del Progetto di Va-
riante allegato alla presente deliberazione e della necessaria co-
erenza tra pianificazione di bacino e pianificazione territoriale,
convocano una Conferenza programmatica, la quale esprime un
parere sul Progetto medesimo; detto parere tiene luogo di quel-
lo di cui all’articolo 18, comma 9, della Legge 183/89.

Art. 6
1. La Variante all’art. 16 dell’Elaborato n. 5 del PAI Delta è
adottata da questo Comitato, tenuto conto dei pareri e delle os-
servazioni di cui agli articoli precedenti, entro e non oltre sei
mesi, decorrenti dalla pubblicazione della presente deliberazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale.

Allegato unico alla deliberazione 14/07

Progetto di Variante al Piano Stralcio per l’assetto idrogeo-
logico del Delta del fiume Po

Variante all’art. 16 (Interventi di riqualificazione ambien-
tale e rinaturazione) dell’Elaborato 5 (Norme di attuazione)

a. L’art. 16 (Interventi di riqualificazione ambientale e rina-
turazione) dell’Elaborato n. 5 (Norme di attuazione) del “Piano
Stralcio per l’assetto idrogeologico del Delta del fiume Po”,
adottato con deliberazione C.I. n. 5 del 19 luglio 2007 è sostitui-
to dal seguente:

«Articolo 16
Interventi di riqualificazione ambientale e rinaturazione

1. Il Piano ha l’obiettivo di promuovere interventi di riqualifi-
cazione ambientale e rinaturazione, che favoriscano:
– la riattivazione e l’avvio di processi evolutivi naturali e il ri-

pristino di ambienti umidi naturali;
– il ripristino e l’ampliamento delle aree a vegetazione sponta-

nea e degli habitat tipici, allo scopo di ripristinare, ove possi-
bile, gli equilibri ambientali.

2. Nella fascia A-B, e in particolare nella porzione non attiva
dell’alveo inciso, sono promossi gli interventi finalizzati al
mantenimento ed ampliamento delle aree di esondazione, an-
che attraverso l’acquisizione di aree da destinare al demanio, il
mancato rinnovo delle concessioni in atto non compatibili con
le finalità del Piano, la riattivazione o la ricostituzione di am-
bienti umidi, il ripristino e l’ampliamento delle aree a vegeta-
zione spontanea autoctona.
3. Gli interventi di rinaturazione devono assicurare la funziona-
lità ecologica, la compatibilità con l’assetto delle opere idrauliche
di difesa, la riqualificazione e la protezione degli ecosistemi relit-
tuali, degli habitat esistenti e delle aree a naturalità elevata, la ri-
dotta incidenza sul bilancio del trasporto solido del tronco fluviale
interessato, la tutela e la valorizzazione dei contesti di rilevanza
paesistica.
4. Ogni intervento di rinaturazione previsto all’interno della
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fascia A-B deve essere definito tramite un progetto. Tale proget-
to deve essere realizzato nel rispetto dei criteri e delle prescrizio-
ni tecniche della “Direttiva per la definizione degli interventi di
rinaturazione” adottata con deliberazione del Comitato Istituzio-
nale n. 8 del 5 aprile 2006, e deve essere sottoposto ad apposita
autorizzazione amministrativa. Spetta alla Regione individuare
la pubblica Amministrazione competente al rilascio
dell’autorizzazione. Ai fini dell’adozione del provvedimento,
l’Amministrazione competente trasmette il progetto all’Autorità
di bacino la quale, ai sensi della vigente normativa, esprime una
valutazione tecnica vincolante di compatibilità del progetto me-
desimo con le finalità del presente Piano.
5. I progetti e gli interventi di riqualificazione ambientale e di
rinaturazione ricadenti nei territori di aree protette devono esse-
re, rispettivamente, predisposti e realizzati di concerto con
l’ente gestore.
6. Qualora gli interventi di cui al comma 4 prevedano
l’asportazione di materiali inerti, i progetti devono contenere la
quantificazione dei volumi di materiale da estrarre e la comprova-
ta indicazione circa la condizione giuridica dei terreni interessati,
precisando se gli stessi fanno parte o meno del demanio pubblico.
7. Gli interventi di rinaturazione che comportano asportazio-
ne di materiali litoidi, di cui all’art. 3, comma 6, lett. b) della
“Direttiva per la definizione degli interventi di rinaturazione”
devono essere considerati nell’ambito dei Piani di settore o de-
gli equivalenti documenti di programmazione redatti ai sensi
delle leggi regionali e relativi alle attività estrattive, anche a ti-
tolo di contributo di volumi al fabbisogno programmato, siano
essi realizzati su terreni privati o su terreni demaniali.
8. Nell’ambito delle finalità di cui ai commi precedenti,
l’Autorità di Bacino del fiume Po, anche su proposta delle
Amministrazioni competenti, delibera programmi triennali di
intervento ai sensi dell’art. 21 e seguenti della Legge 18 maggio
1989, n. 183.
9. Al fine di valutare gli effetti e l’efficacia degli interventi
programmati, l’Autorità di bacino predispone il monitoraggio
degli interventi di cui al precedente comma 4, coordinandosi
con gli Enti di gestione di aree protette territorialmente interes-
sati.
10. Il monitoraggio potrà avere ad oggetto anche il controllo
di singole fasi operative agli effetti della valutazione delle inte-
razioni delle azioni programmate con il sistema fluviale interes-
sato, anche per un eventuale adeguamento e miglioramento del
programma sulla base dei risultati progressivamente acquisiti e
valutati.».

b. Al comma 1 dell’art. 4 (Effetti del Piano) del medesimo
Elaborato n. 5 (Norme di attuazione) del “Piano Stralcio per
l’assetto idrogeologico del Delta del fiume Po”, dopo le parole
«all’art. 11 quater, commi 1 e 3» sono aggiunte le seguenti:
«all’art 16, commi 4, 5, 6 e 7».

Chiunque sia interessato potrà consultare gli elaborati di tale
Progetto di Variante, per quarantacinque giorni dopo la pub-
blicazione dell’avviso di adozione della presente deliberazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, negli
orari di ufficio presso:
– Regione Emilia-Romagna – Assessorato Difesa del suolo e

della costa – Direzione generale Ambiente – Via dei Mille
n. 21 – Bologna;

– Regione Veneto – Assessorato Ambiente e Lavori pubblici
– Direzione Difesa del suolo e Protezione civile – Calle
Priuli – Cannareggio n. 99 – Venezia;

– Provincia di Ferrara – Presidenza della Provincia – Corso
Giovecca n. 146 – Ferrara;

– Provincia di Rovigo – Presidenza della Provincia – Via Ri-
chieri n. 10 – Rovigo;

– Autorità di bacino del fiume Po – Via Garibaldi n. 75 – Par-
ma.

AUTORITÀ DI BACINO INTERREGIONALE MARECCHIA
E CONCA – RIMINI

COMUNICATO

Avviso di adozione del progetto di variante al Piano stralcio
di Bacino per l’assetto idrogeologico del bacino dei fiumi
Marecchia e Conca (PAI)

Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino Marec-
chia-Conca, con propria deliberazione n. 4, ha adottato nella se-
duta dell’11 dicembre 2007 il Progetto di Variante al Piano
Stralcio (PAI), comma 1, art. 6 norme PAI:
– modifica e integrazione tavv. 1.1, 1.6 – Inventario dei disse-

sti – scala 1:25.000 e tavv. 5.1, 5.6 – Quadro generale del
Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico;

– modifica perimetrazione di “Area di pericolosità elevata per
possibile evoluzione del dissesto o per possibile riattivazio-
ne di frane qiescienti – art. 16”, in località Franzolini, comu-
ne di Torriana (RN), tav. 5.2 del PAI coordinato e aggiorna-
to.

Chiunque sia interessato potrà prendere visione e consulta-
re la documentazione per quarantacinque giorni a far data dalla
presente pubblicazione, nell’orario di ufficio, presso la Segre-
teria tecnico-operativa dell’Autorità di Bacino Marecchia-Con-
ca, Via Petruzzi n. 13 – Rimini (tel. 0541/791878-791894),
dove può essere presa visione e, a richiesta, estrazione di copia
e presso i seguenti Enti territorialmente competenti:
– Regione Emilia-Romagna – Bologna;
– Provincia di Rimini;
– Provincia di Forlì-Cesena-Forlì;
– Comunità montana dell’Appennino Cesenate – San Piero in

Bagno (FC);
– Comunità montana Valle del Marecchia – Torriana (RN).

Le osservazioni possono essere inoltrate alla Regione Emi-
lia-Romagna, in relazione alla competenza territoriale, entro i
quarantacinque giorni successivi al termine di scadenza della
pubblicazione.

Si precisa che dalla data di pubblicazione del presente avvi-
so nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, de-
correranno l’efficacia e l’esecutività delle norme di salvaguar-
dia per i territori interessati e ricompresi nel Piano Stralcio di
Bacino in oggetto.

IL SEGRETARIO GENERALE
Gianfranco Giovagnoli

AUTORITÀ DI BACINO INTERREGIONALE MARECCHIA
E CONCA – RIMINI

COMUNICATO

Modifica e aggiornamento della perimetrazione di area a ri-
schio idrogeologico molto elevato, in località Capoluogo del
comune di Montescudo (RN), di cui alla scheda n. 31
dell’Allegato 2 del Piano Stralcio di Bacino per l’assetto
idrogeologico (PAI); art. 6, comma 3 delle norme di Piano
del Piano stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico
(PAI)

Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino Marec-
chia-Conca, con propria deliberazione n. 5, ha adottato nella se-
duta dell’11 dicembre 2007 la modifica e l’aggiornamento della
perimetrazione dell’area di cui in oggetto.

Chiunque sia interessato potrà prendere visione e consultare la
documentazione, eventualmente richiederne copia, presso la Segre-
teria tecnico-operativa dell’Autorità di Bacino Marecchia-Conca,
Via Petruzzi n. 13 – Rimini (tel. 0541/791878-791894) e presso i
seguenti Enti territorialmente competenti:
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– Regione Emilia-Romagna – Bologna;
– Provincia di Rimini.

IL SEGRETARIO GENERALE
Gianfranco Giovagnoli

COMUNE DI ALBARETO (Parma)

COMUNICATO

Sdemanializzazione tratti di strada all’interno della Comu-
nalia di Albareto

Il Responsabile del Servizio Tecnico, visti gli atti d’ufficio,
rende noto che con deliberazione del Consiglio comunale n. 36
del 28 novembre 2007 ad oggetto: “Sdemanializzazione tratti di
strada all’interno della Comunalia di Albareto. Determinazio-
ni”, esecutiva ai sensi di legge si é provveduto a sdemanializza-
re, in quanto non più necessari al pubblico transito, i seguenti
tratti della vecchia viabilità pubblica esistente sul territorio del-
la Comunalia di Albareto:
– Strada comunale Groppo della Messa dal confine col mappa-

le 89 del foglio 54 al bivio Monte Ribone;
– Strada vicinale di Borboiosa dai mappali 88 – 89 del foglio

54 fino al bivio Piano del Bocco;
– Strada comunale Ronco Magno – Fontana del Fo’ dal map-

pale 1 del foglio 65 fino al bivio Pradeschelli e da bivio Pra-
deschelli a Sorgenti Lecora – Cippo 11;

– Strada comunale del Fossetto dalle Cantarelle mappale 7 del
foglio 74 fino al bivio Strada comunale Ronco Magno – Fo’
Grosso;

– Strada comunale del Fo’ Crociato da bivio Ortighetta fino al
Passo dei Due Santi.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Roberto Restani

COMUNE DI ARGELATO (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano di risanamento acustico del
territorio comunale

Il Responsabile del Settore Programmazione e Gestione del
territorio rende noto che sono stati depositati presso l’Ufficio
Segreteria dell’Ufficio Tecnico comunale, a disposizione del
pubblico, dalla data del presente avviso, e così per giorni conse-
cutivi 30, tutti gli atti relativi al Piano di risanamento acustico
del territorio comunale.

Chiunque può presentare osservazioni entro e non oltre 30
giorni dal compiuto deposito.

Le eventuali osservazioni, redatte in triplice copia di cui
l’originale in competente bollo, dovranno essere dirette al Sinda-
co del Comune di Argelato e presentate presso l’Ufficio Proto-
collo con la precisa indicazione del seguente oggetto: “Osserva-
zioni al Piano di risanamento acustico del territorio comunale”.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Patrizia Borrelli

COMUNE DI BAGNACAVALLO (Ravenna)

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 20 novembre
2007, n. 122

Declassificazione di alcune strade vicinali, demaniali priva-
te esterne ai centri abitati di cui alla delibera di C.C. del
10/4/1965, n. 70 – Approvazione

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

(omissis)
di classificare le seguenti strade, come di seguito specifica-

to:
a) declassificare le seguenti strade private già classificate vici-

nali:
1) Carraia Martelline
2) Carraia Bonavia
3) Carraia Vitelloni
4) Carraia Rasponi

b) declassificare le seguenti strade demaniali già erroneamente
classificate vicinali, iscrivendole al patrimonio disponibile:
1) Carraia Berlinzani
2) Carraia Partita Grande
3) Carraia Orfanelle
4) Carraia Raffanara
5) Via Rotella Superiore
6) Via Formetta
7) Via Pradazzi

c) declassificare le seguenti strade demaniali già classificate
comunali, iscrivendole al patrimonio disponibile:
1) Via Boncellino Traversa
2) Via Reale Abbandonata
3) Via Reda Traversa

d) iscrivere nel patrimonio disponibile i seguenti tratti ora de-
maniali e mai classificati delle seguenti strade:
1) Via Redino Superiore
2) Traversa di Via Forma
3) Carraia Romita
4) Carraia Sant’Antonio (tratto da via Grattacoppa verso
fosso Munio)
5) Traversa di Via Rotondi

(omissis)
di disporre la pubblicazione del presente atto, ai sensi

dell’art. 4 della L.R. 35/94, all’Albo pretorio e nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
(omissis)

COMUNE DI BENTIVOGLIO (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito degli elaborati progettuali inerenti
l’adozione di variante specifica n. 23/2008 – “Adozione va-
riante specifica al PRG vigente ai sensi dell’ex art. 15, L.R.
47/78 per la realizzazione di una rotatoria stradale in locali-
tà Fabbreria”

Il Responsabile del Servizio Edilizia privata, visto
l’accordo che l’Amministrazione comunale ha condiviso con il
Comune di Bologna per la realizzazione di una rotatoria strada-
le sull’incrocio della via comunale di Saletto con la strada pro-
vinciale SP 44 Bassa Bolognese (Via Asinari) – località Fab-
breria e contestuale riqualificazione del patrimonio immobilia-
re esistente;

visto il PRG vigente;
vista la delibera di C.C. n. 5 del 31/1/2008 per l’adozione

della variante n. 23/2008 – “Adozione di variante specifica al
PRG vigente ai sensi dell’ex art. 15 L.R. 47/78 per la realizza-
zione di una rotonda stradale in località Fabbreria”;
rende noto che a far data dal 12 marzo 2008 e per 30 giorni con-
secutivi sono depositati presso la Segreteria generale del Co-
mune di Bentivoglio, a libera visione del pubblico. Gli elaborati
progettuali inerenti l’adozione di variante specifica n. 23/2008
– “Adozione di variante specifica al PRG vigente ai sensi
dell’ex art. 15, L.R. 47/78 per la realizzazione di una rotatoria
stradale in località Fabbreria”.
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Chiunque, nei 30 giorni successivi alla data del compiuto
deposito, può presentare osservazioni alla variante suddetta.

Le eventuali osservazioni dovranno pervenire al Comune
di Bentivoglio in triplice copia e dovranno recare la dicitura
“Osservazioni alla Variante specifica al PRG vigente n.
23/2008 per la realizzazione di una rotatoria stradale in località
Fabbreria e contestuale riqualificazione del patrimonio immo-
biliare esistente”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Arturo Cevenini

COMUNE DI BERRA (Ferrara)

COMUNICATO

Adozione di variante specifica al Piano regolatore comuna-
le (PRG) ai sensi dell’art. 5 del DPR 447/98 e s.m.

Si avvisa che con determinazione della Conferenza di Ser-
vizi, nella seduta del 19/9/2007, è stata adottata la variante al
Piano regolatore comunale del Comune di Berra, ai sensi
dell’art. 5 del DPR 447/98 e successive modifiche, per il se-
guente oggetto: “Costruzione di fabbricato produttivo ad uso
deposito cereali sito in Via Fossa Lavezzola n. 83 a Cologna
(FE), di proprietà della “C.A.P.A. Cologna Scarl”.

La variante adottata è depositata per 30 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, presso la sede comunale e
può essere visionata liberamente nei seguenti orari: tutti i gior-
ni, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle 12,30.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi-
so chiunque può presentare osservazioni sui contenuti della va-
riante adottata, le quali saranno valutate prima dell’approvazione
definitiva da parte del Consiglio comunale.

IL RESPONSABILE
Letizia Bassi

COMUNE DI CALDERARA DI RENO (Bologna)

COMUNICATO

Adozione della variante specifica, ai sensi dell’art. 15 della
L.R. 47/78 e s.m.i., per trasformazione di zona F4 in zona B3
– Comparto 142 – Località Capoluogo

Con deliberazione n. 9 del 27/2/2008, dichiarata immediata-
mente esecutiva è stata adottata la variante specifica al PRG, ai
sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 e dell’art. 41 della L.R. 20/00.

Gli atti sono depositati in libera visione al pubblico presso
la Segreteria comunale dal 12 marzo 2008 e per trenta giorni
consecutivi.

Eventuali osservazioni dovranno essere redatte in triplice
copia di cui una in bollo e presentate inderogabilmente entro 30
giorni dal compiuto deposito, cioè entro le ore 13 dell’11 mag-
gio 2008 con la precisa indicazione dell’oggetto di cui sopra.

Responsabile del procedimento: ing. Mauro Lorrai

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Emanuela Bison

COMUNE DI CASTEL DEL RIO (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di adozione della variante specifica Tre alla VG al
PRG ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 e s.m.i. con allega-
to accordo ai sensi dell’art. 18 L.R. 20/00 tra pubblica
Amministrazione e privati

Si rende noto che il Consiglio comunale con deliberazione
n. 8 del 18 febbraio 2008, esecutiva, ha adottato ai sensi
dell’art. 15, comma 4, lettera c) n. 1 della L.R. 47/78 successive
modifiche ed integrazioni, la variante specifica Tre alla VG al
PRG per le seguenti finalità: completare i servizi pubblici e le
aree a verde pubblico con aree attrezzate per la fruizione turisti-
ca dell’asta del fiume Santerno da dedicare a zone di camping e
di parcheggio conformemente a quanto per esse previsto dal vi-
gente PRG comunale, individuazione di zone libere di comple-
tamento urbano in attuazione di un accordo tra pubblica Ammi-
nistrazione e privati ai sensi dell’art. 18, L.R. 20/00 e successi-
ve modifiche ed integrazioni.

Gli elaborati della variante sono depositati presso la Segre-
teria comunale a libera visione dal 21/2/2008 per trenta giorni
consecutivi e cioè fino al 21/3/2008.

Eventuali osservazioni ed opposizioni potranno essere pre-
sentate entro il termine perentorio di 30 giorni successivi alla
data del compiuto deposito e cioè entro il 21/4/2008.

IL RESPONSABILE
Maurizio Bruzzi

COMUNE DI CASTELLARANO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Avviso di approvazione di varianti specifiche al Piano rego-
latore generale – Delibera C.C. 89/07

Secondo il disposto dell’art. 15 comma 4 e 5 della L.R.
47/78 così come sostituito dall’art. 11 della L.R. 23/80 e
dall’art. 12 della L.R. 6/95; si rende noto che il Consiglio comu-
nale di Castellarano, con delibera n. 89 del 21/12/2007, ha pro-
ceduto all’approvazione, ai sensi dell’art. 15 della Legge regio-
nale 47/78, di variante speciale al vigente Piano regolatore ge-
nerale per attuazione di lievi rettifiche cartografiche, già adotta-
ta con deliberazione del Consiglio comunale n. 25 del 9/3/2007.

IL CAPOSETTORE
Luigi Ferrari

COMUNE DI CASTELLARANO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Avviso di adozione e deposito di varianti urbanistica par-
ziale al Piano regolatore generale – Delibera C.C. 16/08

Secondo il disposto dell’art. 15 comma 4 e 5 della L.R.
47/78 così come sostituito dall’art. 11 della L.R. 23/80 e
dall’art. 12 della L.R. 6/95; si rende noto che il Consiglio comu-
nale di Castellarano, con delibera n. 16 dell’8/2/2008, ha proce-
duto all’adozione, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78, di va-
riante urbanistica parziale (ex art. 15 – L.R. 47/78) al vigente
Piano regolatore generale per redifinizione comparto urbanisti-
co “PP25”.

Chiunque può prendere visione della suddetta variante al
Piano regolatore generale, che è depositata presso la Segreteria
del Comune per la durata di giorni trenta consecutivi, decorren-
ti dal 12 marzo 2008.

Eventuali osservazioni possono essere presentate solamen-
te in relazione alla variante adottata, entro il termine di trenta
giorni successivi alla data del compiuto deposito e cioè entro il
12 maggio 2008; le osservazioni dovranno essere dirette al Sin-
daco e prodotte in triplice copia, di cui una in competente bollo.

IL CAPOSETTORE
Luigi Ferrari
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COMUNE DI CASTELLARANO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Avviso di adozione e deposito di variante urbanistica par-
ziale al Piano regolatore generale – Delibera C.C. 17/08

Secondo il disposto dell’art. 15 comma 4 e 5 della L.R.
47/78 così come sostituito dall’art. 11 della L.R. 23/80 e
dall’art. 12 della L.R. 6/95; si rende noto che il Consiglio comu-
nale di Castellarano, con delibera n. 17 dell’8/2/2008, ha proce-
duto all’adozione, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78, di va-
riante urbanistica parziale (ex art. 15 – L.R. 47/78) al vigente
Piano regolatore generale per classificazione zona omogenea di
tipo “B” soggetta a comparto unitario di intervento diretto
CD26.

Chiunque può prendere visione della suddetta variante al
Piano regolatore generale, che è depositata presso la Segreteria
del Comune per la durata di giorni trenta consecutivi, decorren-
ti dal 12 marzo 2008.

Eventuali osservazioni possono essere presentate solamen-
te in relazione alla variante adottata, entro il termine di trenta
giorni successivi alla data del compiuto deposito e cioè entro il
12 maggio 2008; le osservazioni dovranno essere dirette al Sin-
daco e prodotte in triplice copia, di cui una in competente bollo.

IL CAPOSETTORE
Luigi Ferrari

COMUNE DI CASTELLARANO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Avviso di approvazione di varianti specifiche al Piano rego-
latore generale – Delibera C.C. 18/08

Secondo il disposto dell’art. 15 comma 4 e 5 della L.R.
47/78 così come sostituito dall’art. 11 della L.R. 23/80 e
dall’art. 12 della L.R. 6/95; si rende noto che il Consiglio comu-
nale di Castellarano, con delibera n. 18 dell’8/2/2008, ha proce-
duto all’approvazione, di variante speciale al vigente Piano re-
golatore generale, ai sensi dell’art. 15 della Legge regionale
47/78; relativa alla realizzazione di lieve rettifica cartografica,
già adottata con deliberazione del Consiglio comunale n. 44 del
21/6/2007.

IL CAPOSETTORE
Luigi Ferrari

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 18 di-
cembre 2007, n. 476

Sdemanializzazione relitto stradale ex vicinale Coriano Pie-
ve acquedotto in Via Correcchio e provvedimenti connessi

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di esprimere, per le motivazioni espresse in narrativa,
parere favorevole alla soppressione di relitto stradale ex vicina-
le Coriano Pieveacquedotto situato in via Correcchio indivi-
duato al catasto terreni del Comune di Forlì foglio 119 particel-
le n. 1612 di mq. 131, n. 1613 di mq. 86, n. 1614 di mq. 172, n.
1615 di mq. 165, n. 1616 di mq. 172, n. 1617 di mq. 57, n. 1618
di mq. 134, n. 1619 di mq. 111, n. 1620 di mq. 10 come da plani-
metria catastale allegata con velatura gialla;

2) di stabilire la destinazione di detto relitto stradale ad area
di espansione produttiva di nuovo insediamento;

3) di disporre che copia della presente deliberazione sia
pubblicata per 15 giorni consecutivi all’Albo pretorio di questo

Comune, con l’avvertenza che chiunque sia interessato potrà
presentare opposizione entro i 30 giorni successivi alla scaden-
za di detto termine.

(omissis)

COMUNE DI FORLIMPOPOLI (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Approvazione di variante al vigente PRG

Il Responsabile del VI Settore Edilizia privata Territorio e
Ambiente comunica che con atto C.C. n. 94 del 28/11/2007 è
stata approvata la variante urbanistica al PRG art. 15, comma 4,
lett. c) L.R. 47/78 relativa al P.P.I.P. comparto 56 zona parco
urbano, adottata con atto C.C. 60/07.

LA RESPONSABILE
Anna Sintoni

COMUNE DI FORNOVO DI TARO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione del Piano particolareggiato di iniziativa pub-
blica “Piano di recupero G. di Vittorio” art. 21, L.R. 7 di-
cembre 1978, n. 47 e s.m.i.

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 2
del 28/2/2008 è stato approvato il Piano particolareggiato di
iniziativa pubblica denominato “Piano di recupero di Via G. Di
Vittorio”.

Il P.P. di iniziativa pubblica è in vigore dalla presente pub-
blicazione ed è depositato per la libera consultazione presso
l’Ufficio Urbanistica edilizia del Comune di Fornovo Taro.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Silvia Settimj

COMUNE DI FORNOVO DI TARO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione di variante parziale al PRG vigente “Ottobre
2007” art. 15 e 21, L.R. 7 dicembre 1978, n. 47 e s.m.i.

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
12 del 28/2/2008 è stato approvata una variante parziale al PRG
vigente del Comune di Fornovo Taro denominata “Ottobre
2007”.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione ed è depositato per la libera consultazione presso
l’Ufficio Urbanistica edilizia del Comune di Fornovo Taro.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Silvia Settimj

COMUNE DI GUIGLIA (Modena)

COMUNICATO

Avviso di deposito di variante al Piano particolareggiato di
iniziativa pubblica denominato “Cà Baldini II stralcio” di
destinazione D:D2 artigianale di espansione proprietà
C.M.C. Srl

Il Responsabile del Settore Urbanistica rende noto che gli
atti tecnici relativi alla variante di cui in oggetto, sono deposita-
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ti presso l’Ufficio Segreteria per 30 giorni consecutivi e preci-
samente dal 12/3/2008 al 10/4/2008 compresi, durante i quali
chiunque potrà prenderne visione.

Eventuali osservazioni, redatte su carta da bollo e dirette al
Sindaco, dovranno essere presentate entro il termine di 30 gior-
ni consecutivi alla data del compiuto deposito (10/5/2008)
all’Ufficio Protocollo del Comune.

IL RESPONSABILE
Roberto Redorici

COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Piano di sviluppo aziendale per la costruzione di servizio
agricolo e ristrutturazione con cambio d’uso della cantina
esistente sul fondo sito in Via Sellustra n. 9

Visto l’art. 41 della L.R. 20/00 come integrato dall’art. 1
L.R. 34/00; visto l’art. 25 della Legge regionale 7/12/1978, n.
47 e successive modifiche; si avvisa che si trova depositato
presso il Servizio Gestione Urbanistica del Comune di Imola –
Via Mazzini n. 4, per la durata di 60 giorni, a decorrere dal
12/3/2008, il Piano di sviluppo aziendale per la costruzione di
servizio agricolo ad uso cantina aziendale e deposito macchine
agricole e la ristrutturazione con cambio d’uso da cantina in lo-
cali per la degustazione e per la fattoria didattica, sul fondo sito
in Via Sellustra n. 9 individuato al Catasto al foglio 101 mapp.
89.

Il PSA unitamente agli atti ed elaborati che lo compongono
può essere visionato liberamente nei giorni di pubblico (marte-
dì dalle 8,30 alle ore 13 e dalle ore 15 alle ore 17 – giovedì dalle
ore 8,30 alle ore 13).

Entro il 10/5/2008 chiunque può formulare osservazioni
sui contenuti del Piano di sviluppo aziendale.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Fulvio Bartoli

COMUNE DI LUGAGNANO VAL D’ARDA (Piacenza)

COMUNICATO

Sdemanializzazione tratto dismesso della strada comunale
di Tabiano in loc. Mulino dei Negri. Provvedimento conse-
guente

Con delibera del C.C. n. 45 del 22/9/2003, divenuta esecu-
tiva, è stato deliberato:
1) di sdemanializzare e declassificare, per i motivi indicati in

premessa, un tratto della strada comunale di Tabiano in lo-
calità Casa Negri di Tabiano e compreso tra i terreni iscritti
nel C.T. del Comune di Lugagnano Val d’Arda fg. 4 mapp.
26, 433, 437, 436, 435, e 432 della superficie di circa mq.
240, fatte salve le risultanze del tipo di frazionamento da re-
digersi;

2) di pubblicare la deliberazione all’Albo pretorio del Comune
per un periodo di 15 giorni, incaricando il Responsabile del
Servizio Amministrativo di espletare la procedura prevista
dalla L.R. 35/94.

IL RESPONSABILE
Anna Maria Perini

COMUNE DI MARANO SUL PANARO (Modena)

COMUNICATO

Sdemanializzazione, ai fini della successiva cessione, di trat-

to di strada vicinale denominata “Strada vicinale di Cà
Varrone” in località Villabianca

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 4
del 24/1/2008 si è stabilito di procedere alla sdemanializzazio-
ne, ai fini della successiva cessione, di tratto di strada vicinale
denominato “Cà Varrone” in località Villabianca, non più di in-
teresse istituzionale, inserito al foglio 3 del nuovo Catasto terre-
ni di Marano sul Panaro di circa mq. 750, e di declassificarlo ai
sensi dell’art. 4 comma 3 della L.R. n. 35 del 19/8/2004. Detto
tratto di strada sarà oggetto di apposito frazionamento catastale
che consentirà la concreta cessione.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Germano Caroli

COMUNE DI MARANO SUL PANARO (Modena)

COMUNICATO

Sdemanializzazione, ai fini della successiva cessione in per-
muta, di parte di strada vicinale denominata “Strada del
Murazzo” in località Villabianca

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 5
del 24/1/2008 si è stabilito di procedere alla sdemanializzazio-
ne di tratto di strada vicinale denominata “Strada del Murazzo”
in località Villabianca, inserito al foglio 3 del nuovo Catasto
terreni di Marano sul Panaro di circa mq. 1.728, e di declassifi-
carlo ai sensi dell’art. 4 comma 3 della L.R. n. 35 del 19/8/2004
al fine di permettere la cessione in permuta che permetta la rea-
lizzazione di un nuovo collegamento con la Via Villabianca.
Detto tratto di strada sarà oggetto di apposito frazionamento ca-
tastale che consentirà la concreta cessione in permuta.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Germano Caroli

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Piano urbanistico attuativo – Piano di recupero di iniziativa
privata n. 350/2006 “Via Parenti”

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 14 del
4/2/2008, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato, ai sensi
dell’art. 35 della Legge regionale 20/00, il Piano di recupero di
iniziativa privata 350/06 “Via Parenti” autorizzato con delibe-
razione della Giunta comunale n. 126 del 20/3/2007.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alessio Ascari

COMUNE DI MONTICELLI D’ONGINA (Piacenza)

COMUNICATO

Avviso di variante PRG

Il Responsabile del Servizio Urbanistica, vista la legisla-
zione vigente in materia urbanistica, rende noto che con delibe-
razione Consiglio comunale n. 1 del 8/2/2008 “Nuova conca di
Isola Serafini – Variante PRG vigente – ratifica dell’assenso
dell’Amministrazione comunale alla VIA positiva ai sensi della
Legge regionale 9/99” e per effetto dell’art. 17, comma 3, della
Legge regionale 9/99 il PRG vigente è stato variato conforme-
mente alla VIA positiva.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Lorenza Lucca
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COMUNE DI NONANTOLA (Modena)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa privata “Sottozona
B1”, in Via di Mezzo, in variante al PRG

Con deliberazione consiliare n. 57 del 27/6/2007 è stata au-
torizzata la presentazione del Piano particolareggiato di inizia-
tiva privata “Sottozona B1”, in Via di Mezzo, in variante al
PRG ai sensi dell’art. 3 L.R. 46/88, piano depositato con deter-
minazione n. 65 del 25/2/2008.

Tale deliberazione e gli atti relativi saranno depositati pres-
so l’ufficio Segreteria del Comune dal 28/2/2008, per trenta
giorni consecutivi, durante i quali chiunque ha facoltà di pren-
dere visione.

Eventuali osservazioni possono essere presentate fino a
trenta giorni dopo la scadenza del periodo di deposito e pertanto
fino al 28/4/2008.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Carlo Mario Piacquadio

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Adozione di varianti al Piano operativo comunale (POC)

Si avvisa che con le seguenti deliberazioni di Consiglio co-
munale sono state adottate varianti al Piano operativo comunale
(POC) del Comune di Parma:
1) atto n. 12 del 20/2/2008 avente per oggetto: “Variante al

POC per un cambio di destinazione di zona in Via Emilio
Lepido – LR. 20/00 e successive modifiche, art. 34 – Ado-
zione. IE.”;

2) atto n. 13 del 20/2/2008 avente per oggetto: “Adozione di
variante al POC, con contestuale adozione di PUA, connes-
sa all’attuazione del Piano urbanistico attuativo di iniziativa
privata relativo alla ‘Scheda Norma Bf13 – Via Langhirano’
– ai sensi degli artt. 22 - 35 della L.R. 20/00 e successive
modifiche I.E.”.
La variante sopraccitata è preordinata all’apposizione di
vincolo espropriativo, ai sensi degli artt. 8 e 10 della L.R.
19/12/2002, n. 37.
Le varianti di cui ai nn. 1 e 2, quest’ultima completa

dell’elaborato con l’indicazione delle aree interessate dal vin-
colo espropriativo e dell’elenco dei proprietari delle aree mede-
sime, nonché il PUA adottato, sono depositati per 60 giorni dal-
la data di pubblicazione del presente avviso, presso il Servizio
Archivi – Ufficio Archivio di deposito e Archivio storico (c/o
Direzionale Uffici Comunali, Largo Torello De Strada n. 11/a –
Parma) e possono essere visionati liberamente negli orari di uf-
ficio (tel. 0521/218245).

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso (12/5/2008) chiunque può presentare osservazioni sui con-
tenuti delle varianti e del PUA adottati, le quali saranno valutate
prima dell’approvazione definitiva (inviare a Settore Pianifica-
zione territoriale – Servizio Pianificazione generale – arch. Ti-
ziano Di Bernardo, Largo Torello De Strada n. 11/A – Parma).

IL DIRIGENTE
Tiziano Di Bernardo

COMUNE DI PONTE DELL’OLIO (Piacenza)

COMUNICATO

Adozione di variante specifica al Piano regolatore generale

Il Responsabile del Servizio Tecnico ai sensi e per gli effet-
ti dei cui all’art. 41, comma 4, L.R. 20/00 e successive modifi-

che ed integrazioni rende noto che da partire dal 12/3/2008 e
per la durata di 30 giorni consecutivi è depositata presso la sede
comunale – Ufficio Tecnico – la deliberazione di C.C. n. 10 del
29/1/2008 relativa all’adozione di una variante specifica al Pia-
no regolatore generale per promuovere l’individuazione di nuo-
ve “Classi di fattibilità geologica” e nuove possibilità
d’intervento in aree di frana quiescente.

Chiunque può prendere visione degli atti e presentare os-
servazioni entro il termine di 30 giorni consecutivi dalla data di
compiuto deposito.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mario Sozzi

COMUNE DI PORTOMAGGIORE (Ferrara)

COMUNICATO

Approvazione del piano urbanistico attuativo (PUA) – “Va-
riante a Piano particolareggiato di iniziativa privata per in-
sediamenti residenziali denominato “Area ex cinema-teatro
Nuovo” – Portomaggiore in Via Roma – Via XXIV Maggio”
– Articolo 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
123 del 22/12/2007, è stato approvato il Piano urbanistico at-
tuativo (PUA) relativo alla variante a Piano particolareggiato di
iniziativa privata per insediamenti residenziali denominato
“Area ex cinema-teatro Nuovo” – Portomaggiore in Via Roma
– Via XXIV Maggio.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso il Servizio
Gestione del territorio in Piazza Umberto I cn. 5 a Portomag-
giore.

IL DIRIGENTE
Luisa Cesari

COMUNE DI PORTOMAGGIORE (Ferrara)

COMUNICATO

Approvazione del piano urbanistico attuativo (PUA) – “Pia-
no di sviluppo aziendale (PSA) relativo all’Azienda agricola
Farina Roberto sita a Portoverrara di Portomaggiore in Via
Rangona” – Articolo 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
13 del 13/2/2008, è stato approvato il Piano di sviluppo azien-
dale (PSA) relativo all’Azienda agricola Farina Roberto sita a
Portoverrara di Portomaggiore in Via Rangona.

Il PSA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso il Servizio
Gestione del territorio in Piazza Umberto I cn. 5 a Portomag-
giore.

IL DIRIGENTE
Luisa Cesari

COMUNE DI QUATTRO CASTELLA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Avviso di avvenuta approvazione XXXIII Variante parziale
al PRG vigente adottata, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78
modificata ed integrata e dall’art. 41 della L.R. 20/00

Il responsabile di procedimento, in esecuzione della delibe-
razione del Consiglio comunale n. 7 del 12/2/2008, richiamati:
– l’art. 15 della L.R. 7 dicembre 1978, n. 47 modificata ed inte-
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grata e dall’art. 41 della L.R. 20/00 s.m.i.,
– l’art. 13 della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37 s.m.i.,
rende noto che, con deliberazione di Consiglio comunale n. 7
del 12/2/2008, è stata approvata, ai sensi dell’art. 15 della L.R.
47/78 s.m.i., la XXXIII Variante parziale al PRG di cui sopra,
comportante altresì, ai sensi dell’art. 13 della L.R. 37/02 s.m.i.,
apposizione del vincolo espropriativo sui beni immobili inte-
ressati dai lavori contemplati dalla variante medesima.

IL RESPONSABILE
Dalbo Egidio Rivi

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Comunicazione di avvenuta approvazione della variante
specifica al PRG 93 per la realizzazione dell’opera di ade-
guamento della sezione di deflusso alla portata duecenten-
nale e lavori di sistemazione alveo in corrispondenza
dell’abitato di Castiglione con valore di apposizione del vin-
colo espropriativo

Il Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Acquisti,
dott. Ugo Baldrati, rende noto che il Consiglio comunale, con
deliberazione n. 11/7562 del 21/1/2008, ha approvato, ai sensi
degli artt. 15 e 21 della L.R. 47/78, la variante specifica al PRG
93 relativa all’opera di adeguamento della sezione di deflusso
del fiume Savio alla portata duecentennale e di sistemazione
dell’alveo in corrispondenza dell’abitato di Castiglione.

Rende altresì noto che la suddetta deliberazione comporta,
ai sensi degli artt. 8, 9 e 10 della L.R. 37/02, l’apposizione del
vincolo preordinato all’esproprio finalizzato all’acquisizione
di aree di proprietà privata, analiticamente individuate nel pia-
no particellare allegato al progetto, necessarie per la realizza-
zione dell’opera pubblica di cui all’oggetto e che sono state
espletate le formalità di partecipazione e pubblicazione previ-
ste dalle normative citate.

IL DIRIGENTE
Ugo Baldrati

COMUNE DI RIMINI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 15 gen-
naio 2008, n. 15

Declassifica di un tratto della strada vicinale Selve II. Auto-
rizzazione alla cancellazione catastale

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di declassificare il seguente tratto di strada meglio evi-
denziato nella planimetria allegata quale parte integrante e so-
stanziale del presente atto (Allegato A):
– Strada vicinale Selve II compresa fra la via Serravalle e la

fossa Rio Mavone ricadente interamente all’interno della
proprietà del sig. Maschio Alberto;

2) di autorizzare gli aventi diritto ad intraprendere presso
l’Agenzia del territorio di Rimini le procedure per addivenire
alla cancellazione catastale del tratto di strada in oggetto;

3) di trasmettere il presente atto, ad avvenuta esecutività
dello stesso, alla Regione Emilia-Romagna per la pubblicazio-
ne nel Bollettino Ufficiale della Regione ed al Ministero delle
Infrastrutture – Dipartimento per i Trasporti terrestri, ai sensi
dell’art. 4, commi 3 e 4 della L.R. n. 35 del 19/8/1994.

COMUNE DI RIMINI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 15 gen-
naio 2008, n. 17

Rettifica di parte della strada vicinale Canadelle, in topono-
mastica Via Montechiaro, mediante declassifica del vecchio
tracciato e classificazione del nuovo tratto

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di declassificare il tratto di strada vicinale Canadelle, in
toponomastica Via Montechiaro, indicato graficamente nella
planimetria allegata quale parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto (Allegato A);

2) di classificare fra le strade comunali di uso pubblico, ed
inserire nel Mod. A dell’inventario comunale, il nuovo tratto di
strada vicinale Canadelle, in toponomastica Via Montechiaro
individuato e descritto di seguito e indicato graficamente nella
planimetria allegata quale parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto (Allegato A):
a) lunghezza: ml. 295,00;
b) larghezza: ml. 3,50 oltre alle banchine e cunette laterali;
c) capisaldi: (inizio e fine) dalla Via Canadelle alla Via Cana-

delle come rappresentato nell’elaborato di progetto;
d) pavimentazione: a macadam;

3) di autorizzare il privato richiedente, sig. Colombini Wid-
mer, ad intraprendere presso l’Agenzia del Territorio di Rimini
le procedure per addivenire alla cancellazione catastale del trat-
to di strada declassificato e provvedere all’aggiornamento delle
mappe catastali;

4) di trasmettere il presente atto, ad avvenuta esecutività
dello stesso, alla Regione Emilia-Romagna per la pubblicazio-
ne nel Bollettino Ufficiale della Regione ed al Ministero delle
Infrastrutture – Dipartimento per i Trasporti terrestri ai sensi
dell’art. 4, commi 3 e 4 della L.R. n. 35 del 19/8/1994.

COMUNE DI SALA BOLOGNESE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito di un Piano particolareggiato di iniziati-
va privata relativo ad una “Zona omogenea C1.14 residen-
ziale da edificare” – Via Gramsci – loc. Osteria Nuova

Il Responsabile III Area Tecnica, visto l’art 25 della L.R. n.
47 del 7/12/1978 e successive modificazioni ed integrazioni,
rende noto che in data 26 settembre 2007 al prot.gen. n.
0012005 le ditte Tavernelle Srl – Via Farmi n. 6 – Bologna e
ditta Gigliola Costruzioni Srl – Via G. Leopardi n. 6 – Bologna
– hanno presentato una richiesta di autorizzazione alla presen-
tazione di un Piano particolareggiato di iniziativa privata di
un’area di loro proprietà classificata come: “Zona omogenea
‘C1.14’ – Residenziale da edificare” posta in località Osteria
Nuova – Via Gramsci, ed identificata nel V.C.T. al f. 57 –
mapp. 214 - 718 - 719 - 863 - 865 - 866 - 869 - 870.

Con deliberazione n. 121 in data 27/9/2007, esecutiva, la
Giunta comunale ha concesso l’autorizzazione richiesta.

In data 14 febbraio 2008 al prot. gen. n. 0001959 le ditte:
Tavernelle Srl – Via Farini n. 6 – Bologna e Gigliola Costruzio-
ni Srl – Via G. Leopardi n. 6 – Bologna, hanno presentato il sud-
detto Piano per la relativa approvazione.

Gli elaborati tecnici sono stati depositati presso la Segrete-
ria del Comune, per restare a disposizione del pubblico, che po-
trà prenderne visione nelle ore d’ufficio dal 12 marzo 2008 al
10 aprile 2008.

Durante tale periodo e nei trenta giorni successivi, chiun-
que potrà presentare osservazioni, che dovranno quindi perve-
nire entro il 9 maggio 2008.

Le suddette osservazioni ed opposizioni che eventualmente
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fossero prodotti a corredo delle stesse, dovranno rispettare la
vigente normativa in materia di imposta di bollo.

IL RESPONSABILE
Giovanni Tagliaferro

COMUNE DI SAN GIORGIO DI PIANO (Bologna)

COMUNICATO

Deposito della variante specifica al PRG vigente n. 1/2008 riguar-
dante modifiche normative e cartografiche all’insediamento
Consorzio agrario provinciale (C.A.P)

Il Direttore d’Area vista la L.R. n. 47 del 7/12/1978; vista la
L.R. n. 6 del 30/1/1995 rende noto che sono depositate per 30 gior-
ni consecutivi a decorrere dal 1/3/2008, presso la Segreteria del
Comune la variante specifica n. 1/2008 adottata con delibera di
Consiglio comunale n. 2 del 18/2/2008, inerente varianti normati-
ve, ove chiunque può prendere visione dall’1/3/2008 al 30/3/2008.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate in
marca da bollo presso la Segreteria comunale entro e non oltre
30 giorni dalla data del compiuto deposito e quindi dal
31/3/2008 al 29/4/2008.

IL DIRETTORE D’AREA
Pier Franco Fagioli

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN MARIGNANO (Rimini)

COMUNICATO

Approvazione varianti specifiche 2007 e 2007/02 al PRG vigente

Si comunica che con deliberazione del Consiglio comunale
n. 7 del 29/1/2008, esecutiva, è stata approvata la Variante Spe-
cifica 2007 al PRG vigente, ai sensi dell’art. 15 comma 4, della
Legge regionale 47/78, adottata a suo tempo con delibera di
Consiglio comunale n. 19 del 1/3/2007 e che con delibera di
Consiglio n. 8 del 29/1/2008, esecutiva, è stata approvata la Va-
riante Specifica 2007/2, al PRG vigente, ai sensi dell’art. 15
comma 4, della Legge regionale 47/78, adottata a suo tempo
con delibera di Consiglio comunale n. 36 del 14/5/2007.

Le suddette deliberazioni sono liberamente consultabili
presso la Segreteria generale dell’Ente e presso il Servizio
Urbanistica e Gestione del territorio.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Carlo Palmerini

COMUNE DI TRECASALI (Parma)

COMUNICATO

Adozione di Piano particolareggiato di iniziativa pubblica

Con deliberazione di Consiglio comunale n. 6 del
20/2/2008, è stato adottato il Piano particolareggiato di iniziati-
va pubblica denominato “I Gelsi”.

Copia della suddetta deliberazione e degli elaborati tecnici
allegati, sono depositati nella Segreteria comunale per trenta
giorni consecutivi a far data dal 12/3/2008.

Chiunque possa avervi interesse può prendere visione dei
detti documenti ed eventualmente presentare le proprie osser-
vazioni scritte presso l’Ufficio Protocollo di questo Comune
nel termine massimo di 30 giorni dalla data del compiuto depo-
sito ovvero entro e non oltre l’11/5/2008.

IL RESPONSABILE
Gabriele Bertozzi

COMUNE DI VERGHERETO (Forlì-Cesena)

DELEBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE del 28
dicembre 2007, n. 75

Sdemanializzazione e permuta terreno e tratto di strada co-
munale in disuso in località Biancarda

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

l) di richiamare la premessa narrativa quale parte integrante
e sostanziale del presente atto;

2) di dare atto dell’ intervenuta definitiva cessazione della
destinazione ad uso pubblico del terreno situato in località
Biancarda distinto al catasto al foglio n. 43 part. 97 (relitto stra-
dale ) avente superfìcie di mq. 188 e al foglio n. 53 part. n. 131
(relitto stradale) avente superfìcie di mq. 326;

3) di procedere alla sdemanializzazione declassando, ai
sensi e per gli effetti di cui all’ art. 2, c. 9, DLgs 30/4/1992, n.
285 e all’art. 4, L.R. 35/94, il resede stradale sito in loc. Bian-
carda individuato al foglio n. 43, part. 97, avente superficie di
mq. 188; foglio n. 53, part. n. 131, avente superfìcie di mq. 326,
per complessivi mq. 514 disponendo il suo passaggio al patri-
monio disponibile del Comune;

4) di pubblicare, ai sensi dell’ art. 4, c. 1, della L.P. 35/94, il
presente provvedimento all’Albo pretorio per la durata di 15
giorni consecutivi dando atto che entro 30 giorni successivi la
scadenza del predetto periodo di pubblicazione gli interessati
possono presentare opposizione a questo Comune avverso il
presente provvedimento;

5) di dare atto che, ai sensi dell’ art. 4 c. 3 della L.R. 35/94 ,
il presente provvedimento avrà effetto all’inizio del secondo
mese successivo a quello nel quale sarà pubblicato nel Bolletti-
no Ufficiale;

6) di acquisire a titolo di permuta, dai sig.ri Nuti Mauro e
Mazzoli Rosa ognuno per la propria quota pari ad 1/2 il serbato-
io idrico con corte esclusiva sito in località Biancarda censito al
catasto fabbricati al foglio n. 53 particella 130 e il terreno su cui
insiste il deposito coperto e scoperto, censito al catasto terreni
al foglio n. 53 particella n. 130 di mq. 329;

7) di trasferire, una volta esperito il procedimento, il bene sde-
manializzato censito al catasto al foglio n. 43 part. 97 avente su-
perfìcie di mq. 188; foglio n. 53 part. n. 131 avente superficie di
mq. 326, per complessivi mq. 514 e il terreno censito al catasto al
foglio n. 53 part. n. 89 ai sig.ri Nuti Mauro (omissis), e Mazzoli
Rosa (omissis);

8) di fissare il prezzo dei beni ceduti dai sig. Nuti Mauro e
Mazzoli Rosa 00 (punto 6 del presente deliberato) in Euro
2000, e quello dei beni ceduti dal Comune (punto 7 del presente
deliberato) in Euro 2000,00, dando pertanto atto che la permuta
avviene alla pari senza conguaglio alcuno;

9) di stabilire che ogni onere derivante e conseguente dall’
atto sarà a totale carico dei sig.ri Nuti Mauro e Mazzoli Rosa;

10) di dare ampio mandato al Sindaco, legale rappresentante
del Comune di Verghereto, nonché Responsabile dell’Ufficio
Urbanistica giusto decreto sindacale prot. n. 243 del 29/12/2006,
ad intervenire al rogito notarile con tutti gli opportuni poteri per
meglio chiarire e sottoscrivere quanto si rende necessario ed utile
per la conclusione della vendita;

11) di rinunciare alla garanzia dell’ipoteca legale sui beni
oggetto di trasferimento, previo pagamento integrale del prez-
zo, in considerazione del modico valore dell’oggetto del con-
tratto.

COMUNE DI VIGNOLA (Modena)

COMUNICATO

Approvazione documento preliminare alla progettazione
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(art. 15 comma 5 DPR 554/99) finalizzato alla realizzazione
di un nuovo complesso scolastico a Vignola

Si informa che con delibera del Consiglio comunale n. 7 del
26/2/2008, ad oggetto “Approvazione documento preliminare
alla progettazione (art. 15 comma 5 DPR 554/99) finalizzato
alla realizzazione di un nuovo complesso scolastico a Vignola
previo svolgimento di concorso di progettazione e conseguente
adozione di variante al PRG si sensi dell’art. 15 comma 4) lett.
A) L.R. 47/78 con contestuale avvio alla procedura di apposi-
zione del vincolo urbanistico preordinato all’esproprio – Prov-
vedimenti” è stata adottata, contestualmente all’approvazione
del documento preliminare alla progettazione (art. 5 DPR
554/99), una variante specifica al PRG ai sensi dell’art 15 com-
ma 4) lett. a) della L.R. 47/78 e successive modifiche ed inte-
grazioni

Tale variante è preordinata all’apposizione del vincolo
espropriativo che sarà apposto con l’approvazione della varian-
te stessa.

Gli atti relativi alla variante contengono un allegato in cui
sono elencate le aree interessate dal vincolo e i nominativi di
coloro che risultano proprietari secondo le risultanze dei regi-
stri catastali.

Gli atti medesimi sono depositati presso l’Ufficio Protocol-
lo del Comune di Vignola, con sede in Via Bellucci n. 1, dal
12/3/2008 all’11/4/2008.

Tutti i cittadini interessati possono prendere visione dei
suddetti atti nel periodo sopraindicato.

Entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione (12/3/2008) e cioè entro il
12/5/2008, gli interessati possono presentare osservazioni scrit-
te.

IL DIRIGENTE
Corrado Gianferrari

COMUNE DI ZOLA PREDOSA (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito e pubblicazione atti del Piano particola-
reggiato e della conseguente variante al PRG, per
l’attuazione del comparto terziario-commerciale-produtti-
vo, denominato “D2.3”, località zona industriale, Vie Roma
e Camellini

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 9 del
30/1/2008 , esecutiva, è stato adottato il Piano particolareggiato
di cui all’oggetto, comportante variante al PRG ai sensi degli
artt. 15 e 21 della L.R. 47/78 e art. 3, L.R. 46/88.

Ai sensi delle richiamate disposizioni, la deliberazione, gli
atti costitutivi della variante urbanistica e del Piano particola-
reggiato, nonché gli elaborati di analisi della sostenibilità am-
bientale (VALSAT), utili ai fini della verifica preventiva
dell’art. 7, comma 5 del DLgs 152/06, sono depositati presso la
Segreteria comunale per trenta giorni naturali, consecutivi, a
decorrere dal 13/3/2008 durante i quali sarà possibile prenderne
visione, dalle ore 9 alle ore 13.

Chiunque può presentare osservazioni, in triplice copia di

cui l’originale in bollo, entro trenta giorni dal compiuto deposi-
to, e precisamente entro le ore 13 del 10/5/2008.

I proprietari delle aree direttamente interessati possono,
nello stesso termine, presentare opposizioni alla variante urba-
nistica.

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO
Simonetta Bernardi

ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE RENO-GALLIERA
(Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito di Variante specifica al PRG vigente n.
13/2007

Il Responsabile dello Sportello Unico rende noto che, viene
depositata presso il Comune di Castel Maggiore la Variante
specifica al PRG vigente n. 13/2007 per l’individuazione di una
nuova area, in cui realizzare un impianto di messa in riserva e di
trattamento di rifiuti provenienti da costruzioni e demolizioni
della ditta Faro Service Srl, a nord dell’area produttiva localiz-
zata attorno alla Via Serenari, a margine dell’Autostrada A 13
Bologna-Padova.

La documentazione completa relativa a detta variante, corre-
data dal verbale della seduta della Conferenza dei Servizi apposi-
tamente convocata, viene depositata presso la Segreteria dello
Sportello Unico dell’Edilizia del Comune di Castel Maggiore per
trenta giorni consecutivi con inizio dal 12 marzo 2008, affinché
chiunque ne abbia interesse possa prenderne visione.

Eventuali osservazioni potranno essere presentate nei tren-
ta giorni successivi alla data del compiuto deposito e precisa-
mente dall’11 aprile 2008 al 10 maggio 2008.

IL RESPONSABILE
Nara Berti

UNIONE DI SORBOLO E MEZZANI – SORBOLO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) –
Ambito per nuovi insediamenti residenziali NU 2 art. 35,
L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio dell’Unione
n. 5 dell’8/2/2008 è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo (PUA) di iniziativa privata relativo all’ambito per nuovi in-
sediamenti residenziali denominato “NU 2”.

L’entrata in vigore del PUA comporta la dichiarazione di
pubblica utilità delle opere pubbliche e di interesse pubblico ivi
previste.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso l’Ufficio Tec-
nico dell’Unione.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Valter Bertozzi
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PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Modifiche allo statuto approvate con delibera di Consiglio
provinciale n. 196 del 12/12/2007

Le modifiche da ultimo introdotte con deliberazione del
Consiglio provinciale n. 136 del 12/12/2007, in vigore dal
7/2/2008, sono ripartite in corsivo

«Art. 34
Diritti dei consiglieri e pari opportunità

1. I consiglieri provinciali hanno diritto di iniziativa su ogni
questione di competenza del consiglio; hanno diritto altresì di
ottenere dagli uffici, tutte le notizie e le informazioni in loro
possesso, utili all’espletamento del proprio mandato, e in caso
di mancato adempimento o di ritardo che ritengano ingiustifica-
to, segnalano il fatto, a tutela del loro diritto, alla commissione



di controllo e garanzia. Essi sono tenuti al segreto nei casi spe-
cificatamente determinati dalla legge.

2. I consiglieri hanno altresì diritto di accesso agli atti e di in-
formazione nei confronti dei consorzi, aziende, istituti ed enti
dipendenti, ovvero partecipati a prevalente capitale pubblico,
nei limiti delle vigenti disposizioni di legge.

3. I consiglieri per esplicare le loro funzioni, possono propor-
re emendamenti su ogni argomento oggetto di deliberazioni del
consiglio, nonché presentare per iscritto al presidente istanze di
sindacato ispettivo mediante interrogazioni, interpellanze e
mozioni; possono altresì presentare interrogazioni ritenute di
estrema urgenza con richiesta di risposta immediata. Nelle se-
dute, i consiglieri possono sempre intervenire per fatto persona-
le.

4. I consiglieri possono chiedere la trasformazione dei gettoni
di presenza per la partecipazione alle sedute del consiglio e del-
le commissioni consiliari in una indennità di funzione.
5. Il regolamento del consiglio prevede modalità funzionali e
strumenti di garanzia per l’esercizio dei diritti attribuiti ai con-
siglieri dalla legge e dal presente statuto.

6. È consigliere anziano, agli effetti previsti dalla legge e dal
presente statuto il consigliere che nelle elezioni ha riportato la
più alta cifra individuale; in caso di parità della cifra individua-
le, la qualifica compete al più anziano di età.

7. Negli organi collegiali di enti, aziende ed istituzioni della
Provincia, va perseguita una rappresentanza paritaria dei ses-
si, e garantita comunque una presenza non inferiore ad un ter-
zo per ciascun sesso. A tale principio occorre ispirarsi nelle no-
mine e designazioni dei rappresentanti della Provincia di com-
petenza del Presidente.

8. È istituita, presso il consiglio provinciale, la conferenza
provinciale delle elette. La Conferenza svolge funzioni propo-
sitive in materia di partecipazione attiva delle donne alla vita
politica e amministrativa, al fine di accrescere la presenza ed il
ruolo delle donne nelle istituzioni e negli organismi di rappre-
sentanza sociale, economica e culturale. Un apposito regola-
mento disciplinerà la composizione, le attribuzioni e le modali-
tà di funzionamento della Conferenza.».

«Art. 39
Composizione e durata in carica. Mozione di sfiducia

1. La giunta è composta dal presidente e da un numero di as-
sessori non inferiore a sei e non superiore al massimo consenti-
to dalla legge. La composizione della giunta deve perseguire
una rappresentanza paritaria dei sessi, e garantire comunque
una presenza non inferiore ad un terzo per ciascun sesso.

2. La giunta è nominata dal presidente e dura in carica nei ter-
mini e con le modalità stabilite dalla legge.

3. Il presidente e la giunta cessano dalla carica in caso di ap-
provazione di una mozione di sfiducia motivata e sottoscritta da
almeno due quinti dei consiglieri assegnati; la mozione è votata
per appello nominale e per la sua approvazione occorre il voto

della maggioranza assoluta dei componenti il consiglio, senza
computare a tal fine il presidente della Provincia.».

IL SEGRETARIO GENERALE
Giovanni Sapienza

COMUNE DI CASTEL BOLOGNESE (Ravenna)

COMUNICATO

Modifica allo Statuto comunale

Il Consiglio comunale di Castel Bolognese, con delibera-
zione n. 12 del 25/2/2008 ha approvato all’unanimità le seguen-
ti modifiche al vigente Statuto comunale, adottato con delibera-
zione consiliare n. 73 del 28/6/1991:

– alla parola «Settore» è affiancata la parola «Area»;
– agli artt.: 22, 23 e 38 è eliminata la parola «apicali»;
– all’art. 41 è sostituito il comma 1 con il seguente comma 1:

«L’area è una macro struttura organizzativa omogenea, che
deriva dai processi di riorganizzazione di due o più settori, i
quali in attesa di tali processi sono identificati con le unità
organizzative di massima dimensione»;

– all’art. 41 è aggiunto il comma 2: «L’organizzazione delle
macro strutture sono disciplinate dal regolamento di orga-
nizzazione degli uffici e servizi»;

– all’art. 42 c. 2 la parola «organico» è sostituita dalle parole
«di organizzazione degli uffici e servizi»;

– all’art. 42 c. 4 lett. c) sono eliminata le seguenti parole: «non-
ché giuste le disposizioni della Legge 4 gennaio 1958, n.
15»;

– all’art. 42 c. 4 lett. f) sono eliminate le parole: «ivi compresa
la conclusione dei contratti d’opera di cui all’art. 2222 C.C.,
in base alla deliberazione che ne determina i contenuti fon-
damentali ai sensi dell’art. 56 della Legge 8 giugno 1990, n.
142»;

– all’art. 44 sono sostituite le parole: «Conferenza dei Servizi»
con le parole: «Comitato di Direzione».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gastone Ambrogio Bosio

COMUNE DI MELDOLA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Rettifica errore materiale statuto comunale – Modifica art. 9

Nell’indice dello statuto del Comune di Meldola pubblica-
to nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 32 del 29/2/2008 in
luogo di «Art. 9 – Referendum consultivo» leggasi «Art. 9 –
Referendum».

IL DIRETTORE gENERALE
Angela Grattoni
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OCCUPAZIONI TEMPORANEE E D’URGENZA PER
CONTO DI ENTI TERZI, PRONUNCE DI
ESPROPRIAZIONE E DI ASSERVIMENTO, DETERMI-
NAZIONI DI INDENNITÀ PROVVISORIE, NULLAOSTA
DI SVINCOLO DI INDENNITÀ DI ESPROPRIO

N.B. Copia autentica della deliberazione, munita del visto di
esecutività, deve essere trasmessa all’Ufficio Espropri – Asses-
sorato regionale Territorio, Programmazione e Ambiente, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, a norma dell’art. 6 della L.R.
5/78. Al Bollettino deve essere trasmesso un estratto di detta
deliberazione, redatto in conformità alle indicazioni fornite
con lettera dell’Assessorato Programmazione, Pianificazione
e Ambiente 9 marzo 1995, prot. n. 2897

PROVINCIA DI RIMINI

COMUNICATO

Messa in sicurezza S.P. 258 “Marecchiese” – II stralcio –
Realizzazione di rotatoria S.P. 14 “Santarcangelo” / S.P. 15
bis “Diramazione Verucchio” – Autorizzazione al paga-
mento diretto dell’indennità d’esproprio (art. 26 DPR
327/01)

Con determinazione del Responsabile del Servizio
AA.GG. legale e patrimonio n. 7 del 10/1/2008 si è disposto, ai
sensi dell’art. 26 del DPR 327/01, il pagamento diretto
dell’acconto dell’80% dell’indennità d’esproprio proposta ai
seguenti espropriandi accettanti per i rispettivi immobili:



– Ciprietti Ivan (propr.): C.T. Comune di Verucchio f. 20,
mapp. 271 per mq. 225
totale indennità (80%): Euro 450,64;

– Rossini Luigia (propr. 6/9), Semprini Fabrice (propr. l/9), Sem-
prini Laurent (propr. l/9), Semprini Laurette Magalì (propr.
1/9): C.T. Comune di Verucchio f. 20, mapp. 270 per mq. 575
Totale indennità (80%): Euro 1.151,62.

Si dà atto che le superfici delle aree potranno subire delle
variazioni in più o in meno nel corso della realizzazione
dell’opera in oggetto e che l’esatta quantificazione si avrà solo
a fine lavori con la redazione del relativo frazionamento da par-
te di un tecnico appositamente incaricato; in base a tale frazio-
namento si calcolerà il saldo esatto dell’indennità da liquidare.

Si dà atto che il suddetto saldo verrà liquidato al momento
della stipulazione dell’atto di compravendita in ambito di pro-
cedimento espropriativo o prima dell’emissione del relativo de-
creto d’esproprio.

Si dispone di pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 26, comma 7, del DPR
327/01 estratto del presente atto.

Si dispone di procedere alla liquidazione a favore degli
aventi diritto, per le rispettive quote di proprietà, delle somme
sopra impegnate decorsi 30 giorni dagli adempimenti di cui al
punto 3 qualora non venga proposta opposizione da terzi ai sen-
si del comma 8 dello stesso art. 26 del DPR 327/01.

Si dà atto altresì che responsabile del procedimento espro-
priativo è la dott.ssa Isabella Magnani, dirigente del Servizio
AA.GG. legale e patrimonio.

IL DIRIGENTE
Isabella Magnani

COMUNE DI CREVALCORE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito degli elaborati relativi al progetto definitivo
denominato realizzazione di una rotatoria all’intersezione del-
la S.P.1 “Palata” con la strada comunale “Via Guisa”

Il Responsabile della II Area Tecnica e Responsabile Uffi-
cio Espropri del Comune di Crevalcore, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 16 della L.R. n. 37 del 19/12/2002, avvisa che presso il
Servizio Lavori pubblici del Comune di Crevalcore, Via Matte-
otti n. 191, è depositato il progetto sopra richiamato completo
degli atti indicanti le aree da espropriare ed i nominativi di colo-
ro che risultano proprietari, della relazione che indica la natura,
lo scopo, la spesa prevista, ed ogni altro atto previsto dalla nor-
mativa vigente.

Il responsabile del procedimento è il geom. Michele Bastia –
Responsabile della II Area Tecnica del Comune di Crevalcore.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità delle opere.

Il presente avviso verrà pubblicato in data 12/3/2008 nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna e verrà al-
tresì pubblicato nel seguente quotidiano: Il Resto del Carlino.

Con lettera raccomandata con avviso di ricevimento verrà in-
viata ai proprietari comunicazione dell’avvio del procedimento di
approvazione del progetto definitivo, con l’indicazione
dell’avvenuto deposito e gli stessi potranno prendere visione degli
atti nei 20 giorni successivi al ricevimento della r.a.r. e negli ulte-
riori 20 giorni potranno formulare osservazioni.

Il deposito avrà durata di 20 giorni dalla data di pubblica-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione del presente avvi-
so, e pertanto dal 12/3/2008 al 31/3/2008 compresi.

IL RESPONSABILE
Michele Bastia

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Fissazione indennità provvisorio di espropriazione delle
aree necessarie alla realizzazione del nuovo asse viario di
collegamento zona P.M.I. – Via per Cento – I lotto (C.I.A.
18-06) – Determina n. 22/08

Il Dirigente del Servizio Amministrativo OO.PP ed Espro-
pri, premesso che i proprietari delle aree interessate dalla realiz-
zazione dei lavori, hanno sottoscritto autorizzazione bonaria
all’occupazione delle medesime aree, accettazione ed impegno
alla cessione volontaria delle stesse, al prezzo determinato dalla
relazione di stima dell’Ufficio Espropri, accettando la somma
anche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 20 – commi 5 e 6 –
del Testo Unico 327/01, determina l’indennità di espropriazio-
ne provvisoria spettante ai titolari delle aree destinate alla rea-
lizzazione del nuovo asse viario di collegamento zona P.M.I. –
Via per Cento – I lotto
– Ditta 1 – Lodi Bertoni Stefania

NCT di Ferrara, f. 93, mapp. 6/parte, 15/parte, 16/parte,
20/parte, 25/parte e 33/parte; f. 94, mapp. 33/parte e 34/par-
te; per un importo complessivo di Euro 283.869,35;

– ditta 2 – Ferioli Bruna, Poltronieri Albano, Poltronieri
Arnaldo, Poltronieri Francesco, Poltronieri Maria Luisa,
Poltronieri Olga, Poltronieri Stefano
NCT di Ferrara f. 94 mapp. 10/parte e 7 intero; per un impor-
to complessivo di Euro 86.886,00;

– indennità aggiuntiva al fittavolo Poltronieri Maria Chiara
NCT di Ferrara f. 94 mapp. 10/parte e 7 intero, per un impor-
to complessivo di Euro 57.924,00.
La spesa relativa alle indennità di espropriazione ha un im-

porto complessivo di Euro 428.679,35 + IVA Euro 26.879,47
(solo su area edificabile) = Euro 455.558,82.

La liquidazione dell’80 per cento dell’indennità, ai sensi
dell’articolo 20 – commi 6 e 8 – del DPR 327/01, è subordinata
alla presentazione da parte dei proprietari, della documentazio-
ne comprovante la piena e libera proprietà del bene, cui segui-
ranno gli adempimenti di cui all’articolo 26 DPR 327/01.

La presente determinazione è stata notificata agli interessa-
ti nelle forme degli atti processuali civili.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Patrizia Blasi

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Decreto di esproprio delle aree destinate alle opere di utilità
per la realizzazione della pista ciclabile in Viale Volano, da
Via Bologna al ponte di San Giorgio – Det. 74/08

Con determina n. 74 del 20/2/2008, P.G. 16100, è stata di-
sposta a favore del Comune di Ferrara, per la realizzazione
dell’opera in oggetto, l’espropriazione delle seguenti aree:
Comune censuario: Ferrara
– ditta 1 – foglio 162

Soc. S.I.L.L.A. Sas di A. Mattei & C. con sede in Via Bolo-
gna n. 27 Ferrara; proprietario per 1/1 del mappale 2384;

– ditta 2/3 – foglio 162
Filippini Roberto, nudo proprietario del mappale 2385 e
2386;

– ditta 4 – foglio 162
Ghedini Riccardo, Beghi Rita, per la quota di comproprietà
pari a 1/3 del mappale 2387 ciascuno;
Bersanetti Giovanna, Caselli Claudio, per la quota di com-
proprietà pari a 1/6 del mappale 2387 ciascuno;

– ditta 5 – foglio 162
Volta Ines, Canella Moreno, per la quota di comproprietà
pari a 1/30 del mappale 2388 ciascuno;
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Putinati Chiara, per la quota di comproprietà pari a 1/60 del
mappale 2388;
Volta Quinta, per la quota di comproprietà pari a 1/28 del
mappale 2388;
Bruni Giorgio, per la quota di comproprietà pari a 8/15 del
mappale 2388;

– ditta 7 – foglio 162
Franciosi Oscar, proprietario per 1/1 mappale 2390;

– ditta 8 – foglio 162
Saetti Gianluca, proprietario per 1/1 mappale 2391;

– ditta 9 – foglio 162
Immobiliare Adele Srl con sede a Ferrara in Viale Volano n.
69, proprietario per 1/1 mappale 2392;

– ditta 10/11 – foglio 162
Mascellani Vincenzo, proprietario per 1/1 dei mappali 2393
e 2394;

– ditta 12 – foglio 162
Sovrani Milena e Santina, per la quota di comproprietà pari a
1/133,5 ciascuna del mappale 2395;
Maccagnani Mirella, per la quota di comproprietà pari a
1/226 del mappale 2395;
Droghetti Giancarlo, Marzola Tatiana, per la quota di com-
proprietà pari a 1/140,5 ciascuno del mappale 2395;
Franchin Catia, per la quota di comproprietà pari a 1/226 del
mappale 2395;

– ditta 13 – foglio 162
Artioli Francesco, proprietario per 1/1 del mappale 2396;

– ditta 14 – foglio 162
Artioli Alessandro e Massimo, proprietario per 1/2 ciascuno
del mappale 2398;

– ditta 15 – foglio 162
Zerbini Anna Maria, proprietaria per 1/1 del mappale 2400;

– ditta 16 – foglio 162
Edilizia estense Srl, con sede a Ferrara in Viale Volano n.
181, proprietario per 1/1 del mappale 2402.

IL DIRIGENTE
Patrizia Blasi

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Fissazione indennità provvisoria di espropriazione delle
aree necessarie alla realizzazione di una strada di collega-
mento tra il casello autostradale di Ferrara Nord e l’area
D5.1 “Sipro e Via delle Bonifiche” (C.I.A. 20-06) – Determi-
na n. 84/08

Il Dirigente del Servizio Amministrativo OO.PP ed Espro-
pri, premesso che i proprietari delle aree interessate dalla realiz-
zazione dei lavori, hanno sottoscritto autorizzazione bonaria
all’occupazione delle medesime aree, accettazione ed impegno
alla cessione volontaria delle stesse, al prezzo determinato dalla
relazione di stima dell’Ufficio Espropri, accettando la somma
anche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 20 – commi 5 e 6 –
del Testo Unico 327/01, determina l’indennità di espropriazio-
ne provvisoria spettante ai titolari delle aree destinate alla rea-
lizzazione di una strada di collegamento tra il casello autostra-
dale di Ferrara Nord e l’area D5.1 “Sipro e Via delle Bonifiche”
(C.I.A. 20-06).
– Ditta 1 – Agricola T.E.F.

NCT di Ferrara, f. 96 mapp.89 (ex 18/b), 92 (ex 19/b), 97 (ex
24/b), e f. 64 mapp. 522 (ex 20/b); per un importo complessi-
vo di Euro 168.476,10 di cui 18.719,57 per indennità di oc-
cupazione;

– indennità aggiuntiva al fittavolo Azienda agricola Manuzzi
NCT di Ferrara, f. 96, mapp. 89 (ex 18/b), 92 (ex 19/b), 97
(ex 24/b), e f. 64 mapp. 522 (ex 20/b); per un importo com-
plessivo di Euro 77.636,10;

– ditta 2 – S.I.PRO – Agenzia provinciale per lo sviluppo SpA
NCT di Ferrara, f. 61 mapp. 55 (ex 24/b), 57 (ex 27/ b), 59

(ex 41/ b) e f. 64 mapp.524 (ex 436/b); per un importo com-
plessivo di Euro 94.346,39 di cui 10.482,93 per indennità di
occupazione.
La spesa relativa alle indennità di espropriazione ha un im-

porto complessivo di Euro 340.458,59 + IVA Euro 18.869,28
(solo su area edificabile) = Euro 359.327,87.

La liquidazione dell’80 per cento dell’indennità, ai sensi
dell’articolo 20 – commi 6 e 8 – del DPR 327/01, è subordinata
alla presentazione da parte dei proprietari, della documentazio-
ne comprovante la piena e libera proprietà del bene, cui segui-
ranno gli adempimenti di cui all’articolo 26 DPR 327/01.

La presente determinazione è stata notificata agli interessa-
ti nelle forme degli atti processuali civili.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Patrizia Blasi

COMUNE DI FONTANELLATO (Parma)

COMUNICATO

Determinazione indennità definitiva di asservimento/espro-
prio e di occupazione temporanea delle aree poste in comu-
ne di Fontanellato, necessarie alla realizzazione
dell’intervento denominato “Realizzazione di rete acque-
dottistica al servizio dell’agglomerato di Paroletta di Fonta-
nellato”

Con determinazione del Responsabile del III Settore Area
Tecnica n. 16 del 21/2/2008 è stata determinata la misura
dell’indennità definitiva di asservimento/esproprio e di occupa-
zione temporanea delle aree interessate dalla realizzazione
dell’intervento denominato “Realizzazione di rete acquedotti-
stica al servizio dell’agglomerato di Paroletta di Fontanellato”,
come segue:
Comune censuario: Fontanellato
Proprietari:
1) Guasti Roberta e Rozzi Oreste, foglio 18, mappale 398, lun-
ghezza condotta ml 580, indennità Euro 5.707,20.

IL RESPONSABILE DEL III SETTORE
Alessandra Storchi

COMUNE DI MONGHIDORO (Bologna)

COMUNICATO

Decreto di esproprio per l’acquisizione al demanio comuna-
le delle strade Via del Giglio e Via Le Carpenine

Il Responsabile dell’Area Tecnica rende noto che presso
l’Ufficio Segreteria del Comune di Monghidoro è depositato
per 30 giorni consecutivi dal 12 marzo 2008 il decreto di espro-
prio a favore del Comune di Monghidoro per l’acquisizione al
demanio comunale delle strade Via del Giglio e Via Le Carpe-
nine, emesso a rettifica in data 15/2/2008, prot. n. 893.

IL RESPONSABILE
Michele Panzacchi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio per la realizzazione del-
la pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue – Det. 290/08

Con determina dirigenziale n. 290 del 12/2/2008, è stata de-
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terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue.
Proprietario: Condominio “Anna Maria”
C.F. Comune di Parma – Sezione Urbana 5 – foglio 43, mappale
543 area urbana estesa mq. 85;
dati corrispondenti al C.T. Comune censuario di Golese – fo-
glio 43, mappale 543 ente urbano esteso mq. 85.

Indennità di esproprio Euro 850,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio per la realizzazione del-
la pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue – Det. 291/08

Con determina dirigenziale n. 291 del 12/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue.
Proprietario: Condominio “Cremona”
C.F. Comune di Parma – Sezione Urbana 5 – foglio 43, mappale
529 area urbana estesa mq. 55;
dati corrispondenti al C.T. Comune censuario di Golese – fo-
glio 43, mappale 529 ente urbano esteso mq. 55.

Indennità di esproprio Euro 550,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio per la realizzazione del-
la pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue – Det. 292/08

Con determina dirigenziale n. 292 del 12/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue.
Proprietario: Condominio “Carla”
C.F. Comune di Parma – Sezione Urbana 4 – foglio 15, mappale
315 area urbana estesa mq. 67;
dati corrispondenti al C.T. Comune censuario di San Pancrazio
Parmense – foglio 15, mappale 315 ente urbano esteso mq. 67.

Indennità di esproprio Euro 670,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio per la realizzazione del-
la pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue – Det. 293/08

Con determina dirigenziale n. 293 del 12/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue.
Proprietario: Condominio “Daniela”
C.F. Comune di Parma – Sezione Urbana 4 – foglio 15, mappale
318 area urbana estesa mq. 65;
dati corrispondenti al C.T. Comune censuario di San Pancrazio
Parmense – foglio 18, mappale 318 ente urbano esteso mq. 65.

Indennità di esproprio Euro 650,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di occupazione per la realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via
Battibue – Det. 294/08

Con determina dirigenziale n. 294 del 12/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di occupazione da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in
Via Battibue.
Proprietari: Visioli Silvano e Ferrari Irma
C.T. Comune censuario di Golese, foglio 36, mappale ex 71
parte esteso mq. 25, superficie espropriata mq. 28.

Indennità d’occupazione Euro 37,47.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di occupazione per la realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via
Battibue – Det. 295/08

Con determina dirigenziale n. 295 del 12/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di occupazione da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in
Via Battibue.
Proprietario: Condominio “Alessia”
C.T. Comune censuario di San Pancrazio Parmense, foglio 18,
mappale ex 112 parte esteso mq. 60.

Indennità d’occupazione Euro 80,36.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di occupazione per la realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via
Battibue – Det. 296/08

Con determina dirigenziale n. 296 del 12/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di occupazione da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
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zione della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in
Via Battibue.
Proprietario: Condominio “I maggio”
C.T. Comune censuario di San Pancrazio Parmense, foglio 18,
mappale ex 106 parte esteso mq. 60.

Indennità d’occupazione Euro 80,36.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di occupazione per la realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via
Battibue – Det. 297/08

Con determina dirigenziale n. 297 del 12/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di occupazione da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in
Via Battibue.
Proprietari: Bertoni Arturo e Brambilla Gabriella
C.T. Comune censuario di San Pancrazio Parmense, foglio 18,
mappale ex 102 parte esteso mq. 145.

Indennità d’occupazione Euro 194,22.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità d’occupazione per i lavori di realizzazione strada
di collegamento aree intercluse – Det. 299/08

Con determina dirigenziale n. 299 del 12/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità d’occupazione da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione strada
di collegamento aree intercluse.
Proprietario: Azienda agricola Monte Bago s.s.
Comune censuario di S. Pancrazio Parmense, foglio 23, mappa-
le ex 67 parte, mappale ex 68 parte, mappale ex 230 parte; su-
perficie totale mq. 2.800.

Indennità d’occupazione Euro 6.066,67.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria d’esproprio per i lavori di realizza-
zione del risezionamento di strada Don Giovanni del Monte
– Det. 318/07

Con determina dirigenziale n. 318 del 14/2/2008, è stata
nuovamente determinata l’indennità provvisoria d’esproprio da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di
realizzazione del risezionamento di strada Don Giovanni del
Monte, in accoglimento delle osservazioni presentate dai pro-
prietari
Proprietari: Chiari Lisa – Chiari Ovidio – Chiari Adriano
Comune censuario: San Lazzaro P.se

foglio 2, mappale 120 esteso mq. 4.457; foglio 9, mappale 126
esteso mq. 2.654, mappale 128 esteso mq. 19. Totale superficie
da espropriare mq. 7.130. Indennità di esproprio Euro
39.215,00.

In caso di cessione volontaria l’importo verrà maggiorato
del 50% ai sensi dell’art. 12 della L. 865/71 e pertanto risulterà
pari ad Euro 58.822,50.

Indennizzo per deprezzamento area Euro 6.391,83.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria d’esproprio per i lavori di realizza-
zione dei marciapiedi in strada Martinella – Det. 326/08

Con determina dirigenziale n. 326 del 14/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
dei marciapiedi in Strada Martinella
Proprietari: Bene comune censibile – Condominio di Strada
Martinella (ditta Edilman Srl – Impresa F.lli Manara SpA)
C.F. Comune di Parma – Sezione Urbana 6 – foglio 4, mappale
547 bene comune censibile mq. 50;
dati corrispondenti al C.T. Comune censuario di Vigatto – fo-
glio 4, mappale 547 bene comune censibile mq. 50.

Indennità per esproprio Euro 2.500,00

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria d’esproprio lavori di realizzazione
dei marciapiedi in strada Martinella – Det. 329/08

Con determina dirigenziale n. 329 del 14/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
dei marciapiedi in Strada Martinella
Proprietari: Marmiroli Ines
C.F. Comune di Parma – Sezione urbana 6 – foglio 4, mappale
546 area urbana mq. 169;
dati corrispondenti al C.T. Comune censuario di Vigatto – fo-
glio 4, mappale 546 ente urbano mq. 169.

Indennità per esproprio Euro 3.380,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di asservimento per i lavori di realiz-
zazione del raccordo stradale con strada Traversante Pe-
drignano – Det. 337/08

Con determina dirigenziale n. 337 del 15/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di asservimento da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione del raccordo stradale con strada Traversante Pedrignano
Proprietario: Villani Donatella
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C.T. Comune censuario di Cortile San Martino, foglio 35, map-
pale 13 parte mq. 5, mappale 73 parte mq. 44; superficie com-
plessivamente asservita mq. 49.

Indennità di asservimento Euro 107,80.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio per la realizzazione del-
la pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue – Det. 338/08

Con determina dirigenziale n. 338 del 15/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue.
Proprietario: Condominio “Rossana”
C.F. Comune di Parma – Sezione urbana 4 – foglio 15, mappale
319 area urbana estesa mq. 68;
dati corrispondenti al C.T. Comune censuario di San Pancrazio
Parmense – foglio 15, mappale 319 ente urbano esteso mq. 68.

Indennità di esproprio Euro 680,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio per la realizzazione del-
la pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue – Det. 340/08

Con determina dirigenziale n. 340 del 15/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue.
Proprietario: Condominio “Eritrei”
C.F. Comune di Parma – Sezione urbana 4 – foglio 15, mappale
323 area urbana estesa mq. 90;
dati corrispondenti al C.T. Comune censuario di San Pancrazio
Parmense – foglio 15, mappale 323 ente urbano esteso mq. 90.

Indennità di esproprio Euro 900,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio per la realizzazione del-
la pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue – Det. 341/08

Con determina dirigenziale n. 341 del 15/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue.
Proprietario: Condominio “Isabella”

C.F. Comune di Parma – Sezione urbana 4 – foglio 15, mappale
304 area urbana estesa mq. 70;
dati corrispondenti al C.T. Comune censuario di San Pancrazio
Parmense – foglio 15, mappale 304 ente urbano esteso mq. 70.

Indennità di esproprio Euro 700,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio per la realizzazione del-
la pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue – Det. 342/08

Con determina dirigenziale n. 342 del 15/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue.
Proprietari: Rizzoli Ada – Berni Roberta – Corazza Massimo –
Berni Monica – Cabassa Nera – Berni Maurizio
C.F. Comune di Parma – Sezione urbana 4 – foglio 18, mappale
565 area urbana estesa mq. 120;
dati corrispondenti al C.T. Comune censuario di San Pancrazio
Parmense – foglio 18, mappale 565 ente urbano esteso mq. 120.

Indennità di esproprio Euro 1.200,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di occupazione per la realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via
Battibue – Det. 343/08

Con determina dirigenziale n. 343 del 15/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di occupazione da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in
Via Battibue.
Proprietari: Rossi Luigi – Rossi Renzo – Rossi Michela – Zer-
bini Ida
C.T. Comune censuario di San Pancrazio Parmense – foglio 18,
mappale ex 65 parte estesa mq. 100.

Indennità d’occupazione Euro 133,93.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di occupazione per la realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via
Battibue – Det. 345/08

Con determina dirigenziale n. 345 del 15/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di occupazione da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in
Via Battibue.
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Proprietari: Bertei Francesco – Bertei Fabrizio – Pioli Daniela
– Siri Gino – Stefani Michelina
C.T. Comune censuario di San Pancrazio Parmense – foglio 18,
mappale ex 199 parte esteso mq. 37.

Indennità d’occupazione Euro 49,56.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di occupazione per la realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via
Battibue – Det. 346/08

Con determina dirigenziale n. 346 del 15/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di occupazione da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in
Via Battibue.
Proprietario: Battilocchi Andrea
C.T. Comune censuario di San Pancrazio Parmense – foglio 18,
mappale ex 73 parte esteso mq. 125.

Indennità d’occupazione Euro 167,42.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di occupazione per la realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via
Battibue – Det. 347/08

Con determina dirigenziale n. 347 del 15/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di occupazione da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in
Via Battibue.
Proprietari: Mantelli Maikol – Albanese Silvana – Tosi Rosina
C.T. Comune censuario di San Pancrazio Parmense – foglio 18,
mappale ex 77 parte esteso mq. 75.

Indennità d’occupazione Euro 100,45.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio per la realizzazione Par-
co di Fognano – Det. 373/08

Con determina dirigenziale n. 373 del 19/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
Parco di Fognano.
Proprietario: Grignaffini Samuele
Comune censuario di S. Pancrazio Parmense – foglio 18, map-
pale 498 esteso mq. 16.810, mappale 270 esteso mq. 3.370; su-
perficie totale espropriata mq. 20.180.
Indennità di esproprio Euro 110.990,00.

In caso di cessione volontaria l’importo verrà maggiorato

del 50% ai sensi dell’art. 12 della L. 865/71 e pertanto risulterà
pari ad Euro 166.485,00.

Viene inoltre riconosciuto il seguente indennizzo: alberatu-
re (a corpo) Euro 7.500,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità d’occupazione per la realizzazione Parco di Fo-
gnano – Det. 374/08

Con determina dirigenziale n. 374 del 19/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità d’occupazione da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione Parco
di Fognano.
Proprietari: Battini Laura – Finotti Giuseppina – Codeluppi
Gianni – Davolio Giorgio – Davolio Cesare – Davolio Paola –
Davolio Luciano – Davolio Vanna – Davolio Fauto – Davolio
Santa – Davolio Daniele – Davolio Roberto – Davolio Nicola –
Davolio Italo – Davolio Silvia – Davolio Elena
Comune censuario di S. Pancrazio Parmense – foglio 18, map-
pale 41 parte mq. 1.050.
Indennità d’occupzione Euro 1.545,75

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità d’occupazione per la realizzazione del riseziona-
mento di Strada Don Giovanni del Monte – Det. 423/08

Con determina dirigenziale n. 423 del 26/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità d’occupazione da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione del rise-
zionamento di Strada Don Giovanni del Monte
Proprietari: Ordine Costantiniano di San Giorgio
Comune censuario di San Lazzaro P.se – foglio 9, mappale 129
esteso mq. 1.162.

Indennità d’occupazione Euro 388,13.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità di asservimento per la realizzazione linee elettri-
che a 15 Kv “Chiozzola e Cantone” in Via Benedetta, Via
Ugozzolo in comune di Parma – Provv. 34275/08

Con provvedimento dirigenziale n. 34275 del 25/2/2008, è
stata determinata l’indennità di asservimento da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione li-
nee elettriche a 15 Kv “Chiozzola e Cantone” in Via Benedetta,
Via Ugozzolo in comune di Parma.
Proprietario: Sami Srl
C.T. Comune di C.S. Martino – foglio 41, mappale 759 parte.

Consistenza dell’asservimento:
– n. 2 cavi posti alla profondità di m. 1 circa – larghezza fascia
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di asservimento m. 4,5 – lunghezza m. 435 – superficie da
asservire mq. 1.957,50.

Indennità d’asservimento Euro 2.446,44.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Avvio del procedimento per la dichiarazione di pubblica
utilità relativa al risezionamento di Via Budellungo – I
stralcio

Il Direttore del Servizio Valorizzazione gestione patrimo-
nio e Sviluppo casa, ai sensi del DPR n. 327 dell’8/6/2001 come
modificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302 e dell’art. 16 della
Legge della Regione Emilia-Romagna 19/12/2002, n. 37, avvi-
sa, che presso l’Ufficio Espropri del Comune di Parma è depo-
sitato il progetto definitivo relativo all’opera in oggetto con ap-
posito allegato indicante le aree da espropriare ed i nominativi
di coloro che risultano proprietari secondo le risultanze dei re-
gistri catastali nonché la relazione tecnica contenente la natura,
lo scopo e la spesa presunta dell’opera.

L’approvazione successiva del progetto comporterà la dichia-
razione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità delle opere
stesse ai sensi del DPR 327/01 come modificato dal DLgs 302/02.

Il deposito è effettuato per la durata di 20 giorni decorrenti
dalla data di pubblicazione del presente “avviso”.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Michele Gadaleta.
Il responsabile del procedimento espropriativo è il dott.

Alessandro Puglisi.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Avvio del procedimento per la dichiarazione di pubblica
utilità relativa alle opere di urbanizzazione fuori comparto
- Area “Ex Battistero” Via Emilia Ovest – Scheda norma
D10 – Rotonda su Via Cremonese

Il Direttore del Servizio Valorizzazione gestione patrimo-
nio e Sviluppo casa, ai sensi del DPR n. 327 dell’8/6/2001 come
modificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302 e dell’art. 16 della
Legge della Regione Emilia-Romagna 19/12/2002, n. 37, avvi-
sa, che presso l’Ufficio Espropri del Comune di Parma è depo-
sitato il progetto definitivo relativo all’opera in oggetto con ap-
posito allegato indicante le aree da espropriare ed i nominativi
di coloro che risultano proprietari secondo le risultanze dei re-
gistri catastali nonché la relazione tecnica contenente la natura,
lo scopo e la spesa presunta dell’opera.

L’approvazione successiva del progetto comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità delle
opere stesse ai sensi del DPR 327/01 come modificato dal DLgs
302/02.

Il deposito è effettuato per la durata di 20 giorni decorrenti
dalla data di pubblicazione del presente “avviso”.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Andrea Mancini.
Il responsabile del procedimento espropriativo è il dott.

Alessandro Puglisi.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Lavori di riqualificazione ed ampliamento dell’Asse strada-
le di Via Caorsana, I lotto – Procedimento di espropriazione
per pubblica utilità; decreto di esproprio

Autorità espropriante: Comune di Piacenza.
Beneficiario della espropriazione: Comune di Piacenza.
Promotore della espropriazione: Comune di Piacenza.
Con decreto del Dirigente del Servizio Gestione immobiliare n.
239 del 14 febbraio 2008, è stata disposta a favore della Ammi-
nistrazione comunale di Piacenza l’espropriazione del diritto di
proprietà sugli immobili censiti al Catasto fabbricati del Comu-
ne di Piacenza, foglio 23, particella 3802, al Catasto terreni del-
lo stesso comune, foglio 24, particelle 455, 457, al Catasto fab-
bricati dello stesso comune, foglio 25, particella 1018, al Cata-
sto terreni dello stesso comune, foglio 25, particella 420, al Ca-
tasto fabbricati dello stesso comune, foglio 72, particella 9827,
al Catasto fabbricati dello stesso comune, foglio 73, particella
978, al Catasto terreni dello stesso comune, foglio 73, particelle
231, 297, al Catasto terreni dello stesso comune, foglio 73, par-
ticella 473, nei confronti delle ditte catastali “Ing Lease Italia
SpA”, “Casella Alfredo e Gina”, “Kuwait Petroleum Italia
SpA”, “Ospedale civile di Piacenza”, “Erg Petroli SpA”, “Bo-
schi Pietro e c. Srl”, “Bristotti Elda e Parmigiani Pietro”,
“TAMOIL Italia SpA”.

Detto decreto è trascritto e volturato senza indugio, a cura e
spese della Amministrazione comunale di Piacenza, presso la
Conservatoria dei Registri immobiliari nonché presso
l’Agenzia del territorio competenti.

Detto decreto, a cura e spese della Amministrazione comu-
nale di Piacenza, è notificato ai proprietari, nelle forme degli
atti processuali civili.

Entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione, per
estratto, del decreto in questione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, i terzi interessati potranno proporre
opposizione; decorso detto termine in assenza di opposizioni,
anche per i terzi interessati l’indennità resterà fissata nella som-
ma depositata.

Dopo la trascrizione del decreto in argomento, tutti i diritti
relativi ai beni espropriati potranno essere fatti valere esclusi-
vamente sull’indennità.

IL DIRIGENTE
Giorgio Bassi

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Bretella di collegamento fra la strada provinciale Via Mon-
tescudo e la strada provinciale Via Coriano. Determinazio-
ne dell’indennità provvisoria di esproprio

Con derminazione dirigenziale n. 118 del 24/1/2008 (prati-
ca 1618821 del 24/1/2008), (pratica n. 1517332 del 31/8/2007),
adempiute alle prescrizioni di cui agli artt. 16 e 18 L.R. 37/02;
sono state stabilite le indennità provvisorie di esproprio, per la
realizzazione dell’opera in oggetto, come individuate
nell’estratto dall’Allegato “A” alla citata determinazione ed è
stato precisato che le considerazioni circa gli elementi utili alla
determinazione del valore da attribuire agli immobili oggetto
della procedura espropriativa, forniti dalle proprietà, sono state
valutate nell’ambito della relazione tecnica di stima acquisita
con nota prot. n. 10109 del 17/1/2008.

È stato stabilito che le indennità provvisorie di esproprio,
come quantificate dalla citata determinazione, siano notificate
agli interessati nelle forme degli atti processuali civili, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 20 e seguenti del DPR 8/6/2001, n. 327,
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precisando che, se le indennità provvisorie di esproprio notifi-
cate fossero ritenute congrue dagli interessati, sono loro corri-
sposte direttamente, se non fossero ritenute congrue dagli inte-
ressati, sono depositate a favore degli interessati presso la Dire-
zione provinciale dei Servizi Vari con richiesta alla Commis-
sione provinciale competente di determinazione dell’indennità
definitiva di esproprio.

È stato specificato che le indennità, di cui trattasi, sono sog-
gette, ove ne ricorrano i presupposti, sia al disposto dell’art. 37
comma 7 del DPR 327/01, sia alla ritenuta del 20% a favore
dell’Erario, ai sensi dell’art. 35 del medesimo DPR.

È stato aggiornato l’Elenco delle ditte ed il Piano particel-
lare di esproprio, approvati unitamente agli elaborati di proget-
to definitivo con deliberazione G.C. 69/07, sulla base delle ri-
sultanze anagrafiche e catastali anche in recepimento del fra-
zionamento catastale.

È stato stabilito che responsabile del procedimento ammi-
nistrativo inerente alla procedura espropriativa è la dott.ssa
Francesca Gabellini, Responsabile U.O. per le Espropriazioni.

IL DIRIGENTE
Anna Errico
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COMUNE DI SAN FELICE SUL PANARO (Modena)

COMUNICATO

Avviso di deposito progetto definitivo di opera pubblica
comportante espropriazione di terreni per pubblica utilità

Il Dirigente Responsabile a norma dell’art. 16 comma 2
della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37, avvisa che sono depositati
presso l’Ufficio comunale delle Espropriazioni, in visione a chi
vi abbia interesse:
a) il progetto definitivo relativo ai lavori di “Ristrutturazione

del sistema fognario del comparto ovest del Capoluogo”, la
cui approvazione da parte dell’organo competente compor-
terà la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera;

b) l’elenco dei terreni da espropriare e dei soggetti che risulta-
no proprietari secondo le risultanze dei registri catastali;

c) una relazione descrittiva della natura e scopo dell’intervento,
indicante la spesa presunta per la sua realizzazione e il nomi-
nativo del tecnico responsabile del procedimento.
Entro il 21 aprile 2008 coloro ai quali, pur non essendo pro-

prietari, possa derivare un pregiudizio diretto dall’atto che
comporta la dichiarazione di pubblica utilità, possono prender-
ne visione e presentare osservazioni scritte presso l’Ufficio co-
munale delle Espropriazioni.

Il responsabile del procedimento espropriativo è l’ing. Ca-
stellazzi Daniele.

IL RESPONSABILE
Daniele Castellazzi
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COMUNICAZIONI RELATIVE A BANDI DI CONCORSO
E/O GRADUATORIE PER L’ASSEGNAZIONE DI
ALLOGGI ERP

COMUNE DI FINALE EMILIA (Modena)

COMUNICATO

Bando di concorso annuale per l’assegnazione in locazione
degli alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP)

Il Comune di Finale Emilia ha indetto un bando di concorso

annuale per l’assegnazione in locazione degli alloggi di edilizia
residenziale pubblica (ERP).

Copia di tale bando, a far data dal 28 febbraio 2008, rimane
affissa all’Albo pretorio del Comune di Finale Emilia (MO) per
42 giorni consecutivi.

I cittadini dovranno inoltrare domanda entro e non oltre le
ore 13 del 10 aprile 2008.

Gli interessati possono ritirare copia del bando e del modu-
lo di domanda, nonché ottenere opportune informazioni presso
l’Ufficio Casa – Servizi Sociali del Comune di Finale Emilia,
Piazza Garibaldi n. 17, II piano, tel. 0535/788312.

COMUNICAZIONI RELATIVE AD AUTORIZZAZIONI
PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI
ELETTRICI

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione alla co-
struzione ed all’esercizio di linee ed impianti elettrici in co-
mune di San Cesario sul Panaro

L’Amministrazione provinciale di Modena rende noto che la
ditta Hera SpA, con sede legale in Viale Berti Pichat n. 2/4, 40127
Bologna, con domanda prot. 13121 del 2/3/2007, pervenuta in data
16/4/2007 ed assunta agli atti con prot. n. 48458/8.9.1 del
23/4/2007, ha chiesto il rilascio dell’autorizzazione alla costruzio-
ne ed all’esercizio della linea elettrica aerea a 15 kV denominata
“Allacciamento nuovo P.T.P. Agriturismo Borsari”, nel comune
di San Cesario sul Panaro, in provincia di Modena.

La presente pubblicazione viene effettuata ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 16 della Legge regionale n. 37 del 19/12/2002 e
dell’art. 52-ter del DPR 327/01 come modificato e integrato dal
DLgs 330/04.

Il proponente non ha richiesto la dichiarazione di pubblica
utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori.

Il proponente dichiara che l’eventuale approvazione
dell’opera in progetto comporterà variante al vigente strumento
urbanistico del comune di San Cesario sul Panaro.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono de-
positati presso la Provincia di Modena, a disposizione di chiunque
ne abbia interesse per un periodo di 30 giorni consecutivi a partire
dalla data di pubblicazione della presente comunicazione.

Tale documentazione potrà essere visionata presso la Pro-
vincia di Modena – Servizio Risorse del territorio ed Impatto
ambientale – Ufficio Energia, Viale J. Barozzi n. 340, dal lunedì
al venerdì, dalle ore 9 alle ore 13, previo appuntamento da fissa-
re telefonando al numero 059/209467.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni dovranno essere

presentate alla Provincia di Modena, Servizio Risorse del terri-
torio ed Impatto ambientale – Ufficio Energia, Viale J. Barozzi
n. 340, 41100 Modena, entro i 30 giorni consecutivi a partire
dalla data di pubblicazione della presente comunicazione.

Il responsabile del procedimento di cui alla presente comu-
nicazione è l’ing. Alberto Pedrazzi in qualità di Dirigente del
Servizio Risorse del territorio ed Impatto ambientale dell’Area
Ambiente e Sviluppo sostenibile della Provincia di Modena.

IL DIRIGENTE
Alberto Pedrazzi

PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione alla costruzione ed esercizio di
linea elettrica in comune di Piacenza

L’Amministrazione provinciale di Piacenza – Servizio Pia-
nificazione territoriale e ambientale rende noto che l’Enel – Di-
visione Infrastrutture e Reti – Zona di Piacenza – con sede in
Via Emilia Pavese n. 11, 29100 Piacenza, con domanda prot. n.
622630 del 28/12/2007, pervenuta in data 28/1/2008 prot.
prov.le n. 6215, ha chiesto l’autorizzazione, ai sensi della L.R.
22/2/1993, n. 10 e succ. modif., alla costruzione ed all’esercizio
di una linea elettrica sotterranea a 15 kV per allaccio lottizza-
zione area ex UNICEM, in località Farnesiana in comune di
Piacenza – istanza n. 35710/607.

Per le opere elettriche in oggetto è stata richiesta la dichia-
razione di pubblica utilità.

Il provvedimento autorizzatorio comporta variante urbani-
stica al PRG comunale.

Gli originali della domanda ed i relativi allegati, ai sensi di
quanto disposto dall’art. 3 della L.R. 10/93 così come modifica-
to dall’art. 30 della L.R. 19/12/2002, n. 37, sono depositati pres-
so l’Amministrazione provinciale di Piacenza – Servizio Piani-



ficazione territoriale e ambientale – Via Garibaldi n. 50 – Pia-
cenza, e vi resteranno per un periodo di 20 giorni consecutivi,
decorrenti dal 12/3/2008, data di pubblicazione del presente av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione, a disposizione di
chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni dovranno essere
presentate alla predetta Amministrazione provinciale nei 20
giorni successivi alla scadenza del termine di deposito.

Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione si con-
cluderà, ai sensi di legge, entro l’8/9/2008.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Adalgisa Torselli

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di un im-
pianto elettrico nel comune di Ravenna (provvedimento n.
16 del 10/1/2008)

Con provvedimento n. 16 del 10/1/2008, la Società Enel
Distribuzione SpA – Divisione Infrastrutture e Reti – Macro
Area territoriale Nord-Est – Zona di Ravenna, è stata autorizza-
ta alla costruzione e all’esercizio dell’impianto elettrico a 15
kV: “Allacciamento in cavo sotterraneo in espansione dalla Ca-
bina Primaria SAVIO”, nel comune di Ravenna (provincia di
Ravenna) di cui all’istanza PLA-ZORA/0344-AUT.

Tale autorizzazione è rilasciata con provvedimento:
– con efficacia di dichiarazione di pubblica utilità dell’opera,

nonché di urgenza e indifferibilità, dei relativi lavori, ai sensi
dell’art. 4 bis della L.R. 22 febbraio 1993, n. 10 e successive
modifiche ed integrazioni;

– che comporta variante al Piano regolatore del Comune di Ra-
venna ai sensi del comma 3, dell’art. 2-bis della L.R. 22 feb-
braio 1993, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Stenio Naldi

HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE –
BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio
di una linea elettrica aerea di II Classe in comune di Imola
(Cabina Montecatone II – Cabina Montecatone IV – Cabi-
na Azienda agricola Montecatone)

HERA SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale
C. Berti Pichat n. 2/4 – Bologna rende noto che con domanda
prot. 5502/08 inoltrata in data 24/1/2008, chiede
l’autorizzazione, ai sensi della L.R. n. 10 del 22/2/1993, e suc-
cessive integrazioni, alla costruzione e all’esercizio di una linea
elettrica aerea di II Classe in comune di Imola (Cabina Monte-
catone II – Cabina Montecatone IV – Cabina Azienda agricola
Montecatone).
Caratteristiche tecniche dell’impianto:
– tensione di esercizio: II Classe (15 kV);
– frequenza: 50 Hz;
– materiale dei conduttori: rame;
– lunghezza totale: km 1.9.

Del presente impianto non è stato dato avviso nel Program-
ma annuale degli interventi inviato alla pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

per HERA SPA
Stefano Pelliconi

HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE –
BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione alla costruzione ed esercizio di
linea elettrica in comune di Castelnuovo Rangone

HERA SpA – Holding Energia Risorse Ambiente Viale C.
Berti Pichat n. 2/4 – Bologna rende noto che ha richiesto, ai sen-
si dell’art. 111 del T.U. di Leggi sulle acque ed impianti elettri-
ci (R.D. 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costruzio-
ne e l’esercizio della linea elettrica a 15kV e relativa cabina
elettrica di trasformazione. La linea è denominata “Allaccia-
mento lottizzazione White Srl” nel comune di Castelnuovo
Rangone.
Caratteristiche tecniche dell’impianto:
– tensione di esercizio: 15kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 395 m;
– materiale del cavo sotterraneo: alluminio;
– sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x185 mmq).

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del T.U. citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provin-
cia di Modena, presso la quale la documentazione suesposta re-
sterà depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE
Roberto Gasparetto

HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE –
BOLOGNA

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione per la costruzione ed esercizio
di linea elettrica in comune di Modena “PEEP Tarcento”

HERA SpA – Holding Energia Risorse Ambiente Viale C.
Berti Pichat n. 2/4 – Bologna rende noto che ha richiesto, ai sen-
si dell’art. 111 del T.U. di Leggi sulle acque ed impianti elettri-
ci (R.D. 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costruzio-
ne e l’esercizio della linea elettrica a 15 kV e relativa cabina
elettrica di trasformazione. La linea è denominata “PEEP Tar-
cento” nel comune di Modena.
Caratteristiche tecniche dell’impianto:
– tensione di esercizio: 15kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 140 m;
– materiale del cavo sotterraneo: alluminio;
– sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x185 mmq).

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del T.U. citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provin-
cia di Modena, presso la quale la documentazione suesposta re-
sterà depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE
Roberto Gasparetto

HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE –
BOLOGNA

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione per la costruzione e l’esercizio
di linea elettrica in comune di Modena “Nuovo cavo bianco
II stralcio”

HERA SpA – Holding Energia Risorse Ambiente Viale C.
Berti Pichat n. 2/4 – Bologna rende noto che ha richiesto, ai sen-
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si dell’art. 111 del T.U. di Leggi sulle acque ed impianti elettri-
ci (R.D. 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costruzio-
ne e l’esercizio della linea elettrica a 15 kV e relativa cabina
elettrica di trasformazione. La linea è denominata “Nuovo cavo
bianco II stralcio” nel comune di Modena.

Caratteristiche tecniche dell’impianto:
– tensione di esercizio: 15kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 228 m + 90 m.

– materiale del cavo sotterraneo: alluminio;
– sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x185 mmq).

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del T.U. citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provin-
cia di Modena, presso la quale la documentazione suesposta re-
sterà depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE
Roberto Gasparetto
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COMUNICAZIONI RELATIVE ALLA TARIFFE PER LA
FORNITURA DI ACQUA POTABILE

SALSO SERVIZI SPA – SALSOMAGGIORE TERME (Parma)

COMUNICATO

Tariffe del servizio idrico integrato in vigore dall’1/1/2007
in comune di Salsomaggiore Terme (PR)

Di seguito si riporta l’articolazione della tariffa media di ap-
plicazione valida dall’1/1/2007 per la gestione del servizio idri-
co integrato del sub-ambito n. 4, comprendente il comune di
Salsomaggiore Terme, determinata in Euro/mc 1,276135.

Tariffe idriche valide dall’1/1/2007
Servizio acquedotto
Uso domestico
a) tariffa agevolata per consumi
fino a 120 mc annuali Euro/mc 0,559405
b) tariffa base per consumi oltre i 120
e fino a 240 mc annuali Euro/mc 0,954161
c) tariffa per consumi eccedenti
(oltre 240 mc annuali) Euro/mc 1,100465

Uso agricolo
a) tariffa per consumi fino a
120 mc annuali Euro/mc 0,559405
b) tariffa per consumi oltre i 120
e fino a 360 mc annuali Euro/mc 0,954161
c) tariffa per consumi eccedenti Euro/mc 1,100465

Attività di allevamento degli animali

a) senza limitazioni di consumo Euro/mc 0,559405

Usi diversi (usi artigianali, commerciali, industriali)
a) tariffa per consumi fino i
120 mc annuali Euro/mc 0,954161
b) tariffa per consumi oltre i
120 mc annuali Euro/mc 1,100465

Uso enti pubblici

a) senza limitazioni di consumo Euro/mc 0,780650

Subdistributori

a) senza limitazioni di consumo Euro/mc 0,330092

Quota fissa per impegni minimi contrattuali

– fino a 1.200 mc/anno per utenza Euro/anno 13,02
– da 1.201 a 6.000 mc/anno per utenza Euro/anno 21,69
– da 6.001 a 18.000 mc/anno per utenza Euro/anno 57,79
– oltre i 18.000 mc/anno per utenza Euro/anno 115,63

Servizio fognatura Euro/mc 0,150268
Servizio depurazione Euro/mc 0,411622

Le predette tariffe, decorrenti dall’1 gennaio 2007, saranno
applicate col criterio del pro-die, ovvero con attribuzione dei
volumi su base giornaliera, considerando convenzionalmente
costante il consumo nel periodo (v. provved. CIP n. 24/88 pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 292 del 14 settembre 1988).

IL DIRETTORE
Achille Capelli



152 12-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 39



12-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 39 153



154 12-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 39



12-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 39 155



156 12-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 39



12-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 39 157



158 12-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 39



12-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 39 159



160 12-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 39



12-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 39 161



162 12-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 39





LIBRERIE CONVENZIONATE PER LA VENDITA AL PUBBLICO

Edicola del Comunale S.n.c. – Via Zamboni n. 26 – 40127 Bologna Libreria del professionista – Via XXII Giugno n. 3 – 47900 Rimini
Libreria di Palazzo Monsignani S.r.l. – Via Emilia n. 71/3 – 40026 Imola (BO) Libreria Incontri – Piazza Libertà n. 29 – 41049 Sassuolo (MO)
Nuova Tipografia Delmaino S.n.c. – Via IV Novembre n. 160 – 29100 Piacenza Edicola Libreria Cavalieri – Piazza Mazzini n. 1/A – 44011 Argenta (FE)

A partire dall’1 gennaio 1996 tutti i Bollettini Ufficiali sono consultabili gratuitamente collegandosi al sito Internet della Regione

Emilia-Romagna http://www.regione.emilia-romagna.it/

MODALITÀ PER LA RICHIESTA DI PUBBLICAZIONE DI ATTI
Le modali tà per la pubblicazione degli att i per i qual i è previsto i l pagamento sono:
– Euro 2,07 per ogni r iga di t i tolo in grassetto o in maiuscolo
– Euro 0,77 per ogni r iga o frazione di r iga (intendendo per riga la somma di n. 65 battute datt i loscri t te)

gl i Ent i e le Amministrazioni interessat i dovranno effet tuare i l versamento sul c/c postale n. 239400 intestato al Bol let t ino
Uff iciale del la Regione Emil ia-Romagna – Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna e unire la ricevuta dell ’avvenuto pagamento
al testo del quale viene r ichiesta la pubbl icazione.

Avvertenza – L’avviso di rettif ica dà notizia dell ’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nel provvedimento inviato per
la pubblicazione al Bollettino Ufficiale. L’errata-corrige rimedia, invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento nel
Bollettino Ufficiale.

Il Bollettino Ufficiale si divide in 3 parti:
– Nella parte prima sono pubblicate: leggi e regolamenti della Regione Emilia-Romagna; circolari esplicative delle leggi regionali, nonché atti di organi della Regione contenenti indirizzi interes-
santi, con carattere di generalità, amministrazioni pubbliche, privati, categorie e soggetti; richieste di referendum regionali e proclamazione dei relativi risultati; dispositivi delle sentenze e ordi-
nanze della Corte costituzionale relativi a leggi della Regione Emilia-Romagna, a conflitti di attribuzione aventi come parte la Regione stessa, nonché ordinanze con cui organi giurisdizionali
abbiano sollevato questioni di legittimità costituzionale di leggi regionali. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 18,08.
– Nella parte seconda sono pubblicati: deliberazioni del Consiglio e della Giunta regionale (ove espressamente previsto da legge o da regolamento regionale); decreti del Presidente della
Giunta regionale, atti di Enti locali, di enti pubblici e di altri enti o organi; su specifica determinazione del Presidente della Giunta regionale ovvero su deliberazione del Consiglio regionale, atti
di organi statali che abbiano rilevanza per la Regione Emilia-Romagna, nonché comunicati o informazioni sull’attività degli organi regionali od ogni altro atto di cui sia prescritta in generale la
pubblicazione. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 33,57.
– Nella parte terza sono pubblicati: annunzi legali; avvisi di pubblici concorsi; atti che possono essere pubblicati su determinazione del Presidente della Giunta regionale, a richiesta di enti o
amministrazioni interessate; altri atti di particolare rilievo la cui pubblicazione non sia prescritta da legge o regolamento regionale. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro
20,66.
L’abbonamento annuale cumulativo al Bollettino Ufficiale è fissato in Euro 72,30 - Il prezzo di ogni singolo Bollettino è fissato in Euro 0,41) per 16 pagine o frazione di sedicesimo.

L’abbonamento si effettua esclusivamente a mezzo di versamento sul c/c postale n. 239400 intestato a Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna (Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna) – Si declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali. Copie del
Bollettino Ufficiale potranno comunque essere richieste avvalendosi del citato c/c postale.

La data di scadenza dell’abbonamento è riportata nel talloncino dell’indirizzo di spedizione. Al fine di evitare interruzioni nell’invio delle
copie del Bollettino Ufficiale si consiglia di provvedere al rinnovo dell’abbonamento, effettuando il versamento del relativo importo, un mese
prima della sua scadenza.

In caso di mancata consegna inviare a Ufficio BO-CMP per la restituzione al mittente che si impegna a versare la dovuta tassa.
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